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Smentito il generale Aloja: 
il suo ufficio « promosse » 
il neofascista Giannettini ! 
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Incredibile ’ sentenza 
condanna nuovamente 
« Ultimo tango a Parigi 

t . • * 1 "• < .i *'f é-V* ■ , ; • 

- * > .* X' ' V . _ ■* • ' * ' ' ■' 

A ptg. 10 


Dopo il rifiuto di accettare il compromesso che aumentava del 5% i prezzi 

lino di Bonn sottolinea la crisi 


ni 



Mercoledì un consiglio straordinario Comunitario - Reazioni in tutti i paesi - Colloquio telefonico fra Giscard d'Estaing 
e Schmid! - Alla Camera e al Senato il PCI chiede un dibattito - Intervento del compagno Marras al Parlamento europeo 



Il ; viaggio del ; presidente Leone 


economici 



tra Italia e USA 

La polemica di altri paesi verso le scelte americane 
Moro non va oltre la richiesta di evitare un confron¬ 
to con i paesi produttori - Oggi il discorso all’ONU 


La parte dell'Italia 


tc. 


I A GRAVE e clamorosa 
J decisione ’ del governo 
tedesco occidentale che in¬ 
valida : il compromesso sui 
prezzi agricoli faticosamen¬ 
te raggiunto nei giorni 
scorsi a Bruxelles, non può 
essere stata determinata — 
quasi - tutti ì commentatori 
lo hanno subito rilevato — 
dal fatto che a Bruxelles si 
sia approvato un aumento 
del 5 per cento invece del 
4 per cento che i tedeschi 
erano disposti ad accettare, 
e neanche dai turbamenti 
al. « libero commercio » che 
sarebbero provocati da mi¬ 
sure nazionali a favore dei 
contadini (soprattutto in 
Francia). 

Con questo autentico col¬ 
po di scena, il cancelliere 
Schmidt mira a sottolinea¬ 
re ancora una volta il peso 
politico determinante che la 
Germania . federale vuole 
esercitare nell'Europa dei 
nove, e al tempo stesso apre 
una battaglia per qn cam¬ 
biamento della politica agri¬ 
cola comunitaria. 

-< Nella mutata situazione 
economica dell’Europa e del 
mondo, l’organizzazione agrì¬ 
cola comunitaria costitui¬ 
sce, nella sua forma attua¬ 
le, un residuo ingombrante 
e costóso, una bardatura 
corporativa che col peso 
della sua sterminata buro¬ 
crazia, degli interessi setto¬ 
riali e speculativi con essa 
compenetrati rappresenta 
un obiettivo ostacolo ■ al¬ 
l’adeguamento delle strut¬ 
ture del mercato comune 
agrìcolo alle nuove esi¬ 
genze. ‘ ■ 1 - 

Non bisogna dimenticare 
che la politica agrìcola co¬ 
mune fu concepita come 
politica tendente . per certi 
settori (latte, zucchero, ce¬ 
reali) a mantenere sul 
mercato europeo prezzi più 
alti di quelli del mercato 
mondiale. Nè - bisogna di¬ 
menticare che il meccani¬ 
smo fondamentale dei prez¬ 
zi agricoli comuni era ba¬ 
sato suil’ipotesi della sta¬ 
bilità monetaria e delle pa¬ 
rità praticamente fisse tra 
le varie monete. E neppure 
infine, che l’ipotesi di fondo 
di questa politica era quel¬ 
la di favorire l’esodo di mi¬ 
lioni - di ; contadini dalle 
campagne ' e di ridurre le 
superfici coltivate, nella 
previsione di una domanda 
continuamente crescente di 
mano d’opera da parte del¬ 
l’industria e di una conti¬ 
nua esuberanza dell’offerta 
dei prodotti agrìcoli fonda- 
mentali rispetto alla do¬ 
manda. 

Ognuno vede che tutti que¬ 
sti tre presupposti sono 
stati travolti dalla realtà. 
La situazione dei mercati 
mondiali si è capovolta, le 
monete fluttuano al vento 
della inflazione, c’è penu¬ 
ria di alcuni prodotti agrì¬ 
coli sul mercato mondiale. 

M A E* MUTATO anche il 
quadro politico. Una 
politica agrìcola cosi costo¬ 
sa per i consumatori, per i 
contribuenti europei e per 
I contadini non ■’ sarebbe 
mai stata messa in atto, se 
essa non fosse stata impo¬ 
sta da De Gaulle, come con¬ 
tropartita ai vantaggi che 
la Germania federale e al¬ 
tri paesi avrebbero potuto 
ricavare dalla costituzione 
del mercato comune dei 
prodotti industriali. Si disse 
allora che, per questo mo¬ 
tivo, la politica agrìcola co¬ 
stituiva; il cemento della 
Comunità. Al - momento at¬ 
tuale crisi ripetute, le 
divisioni provocate all’inter- 
. no del nove paesi ne fanno 
Invece una vera e propria 
forza centrìfuga, una mi¬ 
na chè rischia dì mandare 
•a picco l’unica sostanziale 
; realizzazione - della Comuni- 
^tà, il mercato comune dei 
'prodotti industriali. 

, Nè la Francia * sembra 
avere oggi la forza di poter 
i ripetere l’« aut ■ aut > che 
De Gaulle seppe * imporre 
-nel 1965, con la politica 
della « sedia vuota », agli 
altri partners della Comuni- 
. tt 


Si apre cosi una nuova fa¬ 
se della politica agricola co¬ 
mune. I principali protago¬ 
nisti dello scontro sono ap¬ 
punto la Germania federale 
e la Francia. La prima, mas¬ 
sima beneficiaria dell’inte¬ 
grazione economica europea 
(motivo principale della sua 
maggiore tenuta di fronte 
alla crisi energetica e alle 
manovre economiche nixo- 
niane rispetto, ad esempio, 
al Giappone), vuole mante¬ 
nere la propria posizione di 
forza e non vuole continua¬ 
re a finanziare i costi cre¬ 
scenti della politica agrico¬ 
la. La seconda, che può van¬ 
tare nei primi mesi di que¬ 
st’anno un’esportazione di 
prodotti agricoli di 2.800 mi¬ 
liardi di lire verso i paesi 
del MEC o fuori di essi con 
il concorso finanziario del 
Feoga, vuole mantenere i 
vantaggi acquisiti. ■ : 

S ULLA SCENA europea ci 
sono però anche altri 
proiagonisti e altre voci, a 
cominciare dai laburisti in¬ 
glesi che da un lato difen¬ 
dono il loro sistema volto 
essenzialmente 9 tener bas¬ 
si i prezzi dèi prodotti ali:., 
mentari per le masse dei la¬ 
voratori salariati, e che dal¬ 
l’altro ‘ lato, dopo la mossa 
tedesca, r vedono diventare 
più concreta la loro richiesta 
di una rinegoziazione di fon¬ 
do della politica agrìcola co¬ 
mune e degli altri punti del 
trattato di adesione. ' 

- E c’è anche l’Italia. Il 
« no » di Bonn al compromes¬ 
so sui prezzi agrìcoli è cer¬ 
tamente grave. Ma non cre¬ 
do che i contadini italiani e 
tutti i lavoratori italiani 
avrebbero molto da addolo¬ 
rarsi per un eventuale sman¬ 
tellamento di strutture e 
meccanismi della , polìtica 
agricola comune. 

Abbiamo pagato più di 
quanto abbiamo ricevuto (co¬ 
me la Germania). I nostri 
prodotti fondamentali sono 
stati discriminati, grottesche 
imposizioni della burocra¬ 
zia di Bruxelles ci hanno fat¬ 
to adottare misure come 
quelle dell’abbattimento del¬ 
le vacche o della distru¬ 
zione dei prodotti ortofrut¬ 
ticoli e hanno bloccato e 
continuano a bloccare leggi 
faticosamente realizzate a li¬ 
vello nazionale e regionale. 

Siamo quindi interessati a 
partecipare attivamente al 
processo di rinnovamento 
di questa politica come da 
tempo noi comunisti abbia¬ 
mo concretamente proposto, 
àia mutare può anche non 
significare mutare in meglio, 
se non vi è un intervento 
italiano deciso e collegato 
con le istanze che vengono 
dal mondo del lavoro e dalle 
campagne e con le più pro¬ 
fonde esigenze nazionali Lo 
spettacolo offerto dai rap¬ 
presentanti del governo ita¬ 
liano in tutte le innumerevo¬ 
li vicende della politica agrì¬ 
cola comune ed in quest’ul- 
tiroe fasi è stato quasi sem¬ 
pre uno spettacolo di cedi¬ 
menti coperti da gravi re¬ 
ticenze. 1 nostri negoziatori 
davano la impressione alle 
controparti di volersi accon¬ 
tentare solo di mantenere 
qualche privilegio settoriale, 
piuttosto che difendere gli 
interessi generali del paese. 

- Bisogna mutare strada. Bi¬ 
sogna fare un bilancio, il più 
realistico possibile, dei costi 
c dei guasti causati al no¬ 
stro paese dalla r politica 
agrìcola comunitaria. Biso¬ 
gna presentarsi alla tratta¬ 
tiva con proposte dietro cui 
ci sia l’adesione combattiva 
dì un ampio fronte di forze 
sociali (operai, contadini, e 
anche forze imprenditoriali) . 
e delle forze politiche fon¬ 
damentali Bisogna perciò 
finirla con le reticenze, con 
le cortine fumogene, con la 
elusione sistematica della 

f iartecipazione e del control- 
o del Parlamento e del con¬ 
fronto con le componenti so¬ 
ciali Bisogna cioè introdur¬ 
re, anche nella politica co¬ 
munitaria del nostro pae¬ 
se, un modo nuovo di go¬ 
vernare. 

Nicoli Cipolla 


IL P.C.I. CHIEDE UN DIBATTITO IN PARLAMENTO - 

I gruppi comunisti del PCI alla Camera e al Senato 
hanno chiesto un dibattito per affrontare i problemi 
posti dagli accordi adottati in sede comunitaria e 
quelli relativi al no di Bonn. . 

VASTE REAZIONI IN ITALIA - L’Alleanza contadini 
rileva che < un Mercato comune agricolo di fatto non 
esiste più ». Disappunto per il crollo di una linea 
traspare dalle > reazioni negli ambienti governativi e 
padronali. Gli echi al CC della Federbraccianti: migliori 
rifornimenti alimentari a prezzi accessibili sono pos¬ 
sibili soltanto con un vasto programma di trasforma- 
zioni. , : 

I COMMENTI NEI PAESI DELLA COMUNITÀ' — Riforme 
di struttura chieste dai comunisti nel dibattito al 
Parlamento europeo. Reazioni negative a Parigi. 1 
giornali tedeschi dànno per scontati « altri conflitti » 
fra la RFT e i partner europei e esprimono timori 
per un possibile isolamento. A PAGINA 12 



verso 


la paralisi: 
il governo non 
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La crisi ospedaliera rischia di diventare da un momento 
all’altro irreparabile per ^'accavallarsi di sempre più gravi 
responsabilità governative, ultima quella della mancata at¬ 
tuazione del provvedimento che doveva assicurare sin dal¬ 
l’estate almeno la progressiva estinzione dei debiti delle mu- 
tue-mangiasoldi nei confronti degli ospedali. Di conseguenza, 
la Federazione delle amministrazioni ospedaliere ha annun¬ 
ciato che, per l’assoluta mancanza di mezzi di sussistenza, 
metà degli ospedali italiani sarà costretto da lunedi a smo¬ 
bilitare. Le pesanti responsabilità del governo denunciate dalle 
Regioni, dal presidente della commissione Sanità della Ca¬ 
mera, e segretario confederale della CGIL Verzelli. - 

A PAGINA < 


Si profilano 


nuovi 



delle tariffe 
telefoniche 


La SIP. con l’appoggio • dell’ERI, avrebbe approntato un 
«piano» per cui. a partire dal gennaio 1975, il costo delle 
telefonate verrebbe raddoppiato: una conversazione effet¬ 
tuata con telefono privato salirebbe da 25 a 50 lire, una con¬ 
versazione effettuata con > telefono a gettone da 50 a 100. 
In un secondo tempo, avvalendosi dì particolari dispositivi, 
si attuerebbe anche il cosiddetto « piano CUM > (Conversa¬ 
zioni urbane multiple), che prevederebbe di aumentare an¬ 
cora, praticamente - « all’infinito », il prezzo delle telefonate. 
Queste inquietanti notizie sono state diffuse ieri da un’agen¬ 
zia di stampa e non sono state finora smentite. A proposito 
dell’eventualità di cosi grave scelta antipopolare, tendente 
a ridurre il telefono a «bene di lusso» ed a ridurre cosi 
il numero degli utenti, è attesa per oggi una presa di posi¬ 
zione dei sindacati. A PAGINA 7 


Nostro servizio 

- • BRUXELLES, 26 

E’ ormai una decisione de¬ 
finitiva: un maxbconsigllo mi¬ 
nisteriale CEE, con la parte¬ 
cipazione dei ministri degli 
Esteri e dell’Agricoltura, si 
terrà in via straordinaria mer¬ 
coledì prossimo, per esamina¬ 
re i grossi problemi posti dal¬ 
la decisione del governo della 
RFT di bloccare l’accordo, rag¬ 
giunto la scorsa settimana dal 
Consiglio, sull’aumento del 5% 
dei prezzi agricoli. • • - 

La convocazione congiunta 
del 18 responsabili dei dica¬ 
steri degli Esteri e dell’Agri¬ 
coltura della CEE sta a sot¬ 
tolineare l’impatto politico 
esercitato dalle decisioni di 
Bonn, il punto di grave cri¬ 
si .forse senza precedenti, in 
cui si trova la Comunità Eu¬ 
ropea. La convocazione' ui- 
gente di una sessione mini¬ 
steriale era stata chiesta ieri 
sera dal Belgio e dalla Com¬ 
missione CEE: in un primo 
tempo essa era stata fissata 
per lunedi (il trattato CEE 
prevede chè non debbano pas¬ 
sare più di tre giorni dalla 
richiesta), ma è stata in se¬ 
guito rinviata, poiché all’ini¬ 
zio della prossima settimana 
è previsto J 11 'congresso del 
partito liberale della Germa¬ 
nia federale. 

« Non drammatizziamo » è 
questa la parola d’ordine del- 
l’esecutivo • comunitario - di 
fronte al « diktat » tedesco. 
Lo ha ripetuto anche questa 
mattina il commissario inca¬ 
ricato del problemi agricoli, 
Upfendese lìardlnols,' nel suo 
Intervento di fronte all’assem¬ 
blea parlamentare europèa — 
a Lussemburgo — dove si è 
svolta una seduta straordi¬ 
naria sulla politica agricola 
comunitaria, convocata in se¬ 
guito alle decisioni di Bonn. 
Il parlamento europeo, al ter¬ 
mine del dibattito, ha votato 
una risoluzione, presentata 
dai gruppi democristiano e so¬ 
cialista, nella quale si chiede 
che il governo della RFT ri¬ 
tiri il suo blocco sull’accordo 
di venerdì. 

Su tale risoluzione si è aste¬ 
nuto il gruppo comunista, a 
nome del quale è intervenuto 
il compagno Marras sottoli¬ 
neando come gli avvenimenti 
di ieri dimostrino una volta 
di più il fallimento della po¬ 
litica dei prezzi perseguita fi¬ 
no ad ora a livello comuni¬ 
tario. 

j La drammaticità della si¬ 
tuazione, a dispetto di lardi- 
nois, è nei fatti: la deci¬ 
sione tedesca, oltre a mette¬ 
re a nudo 1 numerosi elemen¬ 
ti di disgregazione del merca¬ 
to comune agricolo verifica- 
tisi negli ultknl mesi, sta pro¬ 
vocando una serie di reazioni 
a catena. Il ministro della 
Agricoltura britannico, Reart, 
secondo il quale il compro¬ 
messo della scorsa settimana 
era notevolmente „ soddisfa¬ 
cente per il suo paese, ha di¬ 
chiarato ieri sera che il suo 
governo intende - comunque 
dare un seguito alla risoluzio¬ 
ne del Consiglio, quali che 
siano le prossime decisioni 
della Germania federale. - 

Le delegazioni permanenti 
di al cuni paesi membri della 
CEE a Bruxelles (Francia, 
Belgio, Olanda, Lussemburgo) 
già ieri sera non sapevano na¬ 
scondere il loro stupore e, as¬ 
sieme, la disapprovazione per 
le decisioni del gabinetto 

Paolo Forcellini 

(Segue in penultima) 











LIBERATI MLhFRELIMO 

zfònè ^del Mozambico, Samora Machtl, 
annuncia ad un-frappotH- soldati-portaghasi prigionieri la imminente-liberazióne/ Indicando 
suirorolégib che reca aì polso I loro ultimi secóndi di detenzione. La foto ì stata scattata 
nel - territorio mozambicano il 19 settembre od è stata diffusa lari — <- t**- 


Dal nostro inviato 

WASHINGTON, 26. 

Il presidente Leone ha a- 
vuto oggi, nel primo pome¬ 
riggio, un nuovo e ultimo 
colloquio con 11 presidente 
Ford alla Casa Bianca. So¬ 
no stati approfonditi i temi 
affrontati ieri ed è stato 
messo a punto il documento 
conclusivo della visita ohe 
sarà reso pubblico nelle 
prossime ore. Domattina, 
Leone lascerà Washington 
per New York dova nel po¬ 
meriggio indirizzerà' un 
messaggio all’Assemblea ge¬ 
nerale delle Nazioni Unite. 

Bisognerà evidentemente 
attendere il comunicato per 
valutare li significato che la 
visita del presidente della 
Repubblica ~ italiana ha as¬ 
sunto in questo particolare 
momento internazionale do¬ 
minato, ci sembra, dalle rea¬ 
zioni alla strategia delinea¬ 
ta da Ford nei discorsi di 
New York e di Detroit, che 
suscita non pochi inquietan¬ 
ti interrogativi e manifesta¬ 
zioni assai diffuse di opposi¬ 
zione. 

Alla Casa Bianca, al Di¬ 
partimento di Stato e al 
Pentagono cl si comincia a 
rendere conto, probabilmen¬ 
te, della inopportunità del 
tono adoperato da Ford, so¬ 
prattutto nel discorso di De¬ 
troit. Già Ieri, in effetti, il 
segretario di State, Kissin- 
ger, rispondendo a una do¬ 
manda dell’on. Moro sul si¬ 
gnificato . dega _rn«sa. di 
Ford,-lift tehmò àd àttmuar- 

Alberto Jacoviello 

(Segue in penultima) 


- - Sugli urgenti problemi della contingenza, delle pensioni e dei prezzi 

Presentate le richieste sindacali 
Settimana di lotta in Lombardia 

Inviate ieri le lettere al governo, alla Contìndustria, alNnlersind, alla Contcommercio e all'ASAP * Le rivendicazioni 
scaturite dal dibattito svoltosi nell'ultimo direttivo della Cgil Cisl-Uil - La difesa del salario collegala ai temi delle riforme 


Regioni ed 
enti locali 
rivendicano 
nuove scelte 
- governative 


Si è aperto a Viaressio il 
co n repoo unitario, indetto 4*1- 
l’ANCI, delle Rtrioni, delle Pro¬ 
vince e del Commi sella l 
locale. Il presidente della < 
restonale toscana. Lagorio, ha 
svolto la relazioae. I! sotto 
pretorio Lima, che ha il 


siti di limitare ancora i 
dalle amministrazioni 
tkbe, è stato costretto daiTas- 
a iattrrot a para il di- 
A PAG. 2 - 


Nella seduta si discuteva l'autorizzazione a procedere contro un parlamentare missino 


a 


Severa risposta dei deputati comunisti 

v • ‘ ‘ - . * * • . ' » • % '. i ' *' * * ^ . *. *■ 

alla Camera 





la sedala interrotta per un’ara e rinviata la discussione deH'argomento • Sgombralo il pubblico • la con¬ 
danna del presidente Perini • Il deputate missino accusalo di una aggressione contro una serrane del Kl 


Gravi incidenti si sono veri¬ 
ficati ieri nell’aula della Came¬ 
ra in seguito ad una provoca¬ 
zione missina che ha suscitalo 
la naturale e severa reazione 
del gruppo comunista, nel mo¬ 
mento in cui sì discuteva l’au¬ 
torizzazione a procedere contro 
il parlamentare fascista Cara- 
donna per il reato di rissa (in 
realtà, per avere partecipato 
ad una spedizione squadrista 
contro una sezione romana del 
PCI nel 1969). 

In seguito alla violenta collu¬ 
tazione verificatasi nell’emici¬ 
clo, vari deputati missini (in 
particolare Lo Porto, Alo!, Tas¬ 
si e Delfino) hanno dovuto ri¬ 
correre alle cure dell'infcrme¬ 
ria. Contusi si sono avuti an¬ 
che tra il personale di servi¬ 


zio. La seduta i stata interrotta 
per oltre un’ora mentre l’argo¬ 
mento delle autorizzazioni a 
procedere è stato rinviato. 

Erano arca Je 17.40 quando, 
dopo una breve discussione sul¬ 
la ratifica di alcune convenzio¬ 
ni internazionali, i deputati pas¬ 
savano al secondo punto all’or¬ 
dine del giorno che riguardava 
una serie di domande di auto¬ 
rizzazione a procedere, tra le 
quali spiccavano quelle a cari¬ 
co di una dozzina di deputati 
missini per vari reati (manife¬ 
stazione fascista, istigazione di 
militari a disobbedire alle 
leggi, vilipendio, diffamazio¬ 
ne ecc.). 

La prima delle domande ri¬ 
guardava Cara donna ed era ac¬ 
compagnata dalla proposta di. 


non concedere l’autorizzazione. 
Subito prendeva la parola fi 
compagno Accreman il quale, 
in base ai rapporti della poli¬ 
zia e alle testimonianze agli 
atti, ricostruiva l’episodio squa- 
dristico in cui, per l’ennesima 
volta, era coinvolto fi parla¬ 
mentare fascista. ' > 

Si tratta di una aggressione 
attuata contro la sezione comu¬ 
nista di piazza Rosolino Pilo, a 
Roma. Quaranta energumeni 
armati di strumenti di offesa 
avevano aggredito un gruppo dì 
otto compagni al momento della 
loro uscita dalla sezione, al ter¬ 
mine di una riunione. La testi¬ 
monianza di uno degli squadri¬ 
sti ha rivelato che la banda, 
ara stata messa insieme con in¬ 


dividui di varie parti della cit¬ 
tà, che c’era stata in una se¬ 
zione missina una riunione per 
pianificare l’aggressione, e che 
tra i teppisti c’era il Caradon- 
na. Alcuni compagni rimasero 
feriti, uno assai gravemente. SI 
è dunque trattato di una vile 
manifestazione di tìpica crimi¬ 
nalità fascista (quaranta con¬ 
tro otto!), in un anno — fi 
1969 — dominato dalla teoria 
dei - cosiddetti « opposti estre¬ 
mismi» che ben si è riflessa 
nell'atteggiamento della polizia 
la quale ha catalogato l’aggres¬ 
sione come «rissa» invece che 

e. ro. ; 

(Segue in penultima) 


. . Mentre nel Paese si estende 
il movimento di lotta per l’oc¬ 
cupazione, i salari, il conte-, 
nimento dei prezzi e te ri¬ 
forme (tra l’altro lunedi ini¬ 
zia. hi Lombardia una setti¬ 
mana di lotta, in particolare 
contro l’aumento delle tarif¬ 
fe dei trasporti e dei servizi 
pubblici, come riferiamo in 
quarta pagina), la segreteria 
della Federazione OGIL- 
CISL-UIL ha aperto ieri mat¬ 
tina ufficialmente la verten¬ 
za per te pensioni, i prezzi e 
la contingenza. ' Sono state 
inviate sei lettere (al ministri 
del Lavoro e dell'Industria, al¬ 
la Conflndustria e alla Oonf- 
commercio, allTntersind e &1- 
l’ASAP) sui singoli argomen¬ 
ti Una copia delle lettere è 
stata inviata, per conoscenza, 
al presidente del Consiglio, 
Mariano Rumor, accompagna¬ 
ta da un testo in cui si dava 
notizia dell’iniziativa. 

Nella lettera inviata alla 
Oonf industria, aU’Intersind, 
all’ASAP e alla Conicommer¬ 
cio, | sindacati informano «di 
aprire formate vertenza sulle 
questioni della contingenza, 
limitatamente alla unificazio¬ 
ne del valore del punto; della 
garanzia salariate nei casi di 
riduzione degli orari di lavo¬ 
ro, conseguente a situazioni 
di mercato ed ai processi di 
ristrutturazione. 

« Sul problema della con¬ 
tingenza, che acquista - nella 
attuate situazione inflazioni¬ 
stica, un evidente carattere 
di priorità, è intenzione della 
Federazione sostenere una li¬ 
nea egualitaria che consenta 
una migliore difesa del pote¬ 
re di acquisto dei salari, spe¬ 
cie dei più bassi. E ciò me¬ 
diante l’unificazione del pun¬ 
to della contingenza al valore 
più alto e un adeguato recu¬ 
pero di punti, arretrati, che 
consenta in misura equa di 
ricostituire 11 potere d’acqui¬ 
sto perduto dalle retribuzioni, 
particolarmente falcidiato nel¬ 
l’ultimo anno e mezza 

«E* nostra opinione che 
debba far parte della tratta¬ 
tiva la valutazione deite pos¬ 
sibilità di scaglionamento del¬ 
le soluzioni per riscrivere en- | 
trombi gii aspetti della que¬ 
stione. - 

«Non escludiamo inoltre 
che nell’ambito delia tratta¬ 
tiva stessa sla affrontato il 
problema dello scaglionamen¬ 
to delle ferie e della conoen¬ 
trartene di un certo numero 
di festività. Nel coreo degli 
incontri d riserviamo, nato- 
i, di «poeta in detta¬ 


glio il nostro punto di vista 
sulla - contingenza cosi come 
sugli altri - punti. 

- «Nell’intento, espresso dal 
Comitato direttivo della Fede¬ 
razione, di affrontare e risol¬ 
vere oon la massima rapidità 
i problemi su esposti. Vi pre¬ 
ghiamo di concordare con tut¬ 
ta urgenza la data di Inizio 
delle trattative per discutere 
il merito della vertenza». 


- Nella lettera inviata al mi¬ 
nistro del Lavoro si informa 
che « la Federazione CGIL¬ 
CISL-UIL ritiene urgente pro¬ 
cedere ad una rivalutazkne 
del trattamenti penstontethri 
con particolare riguardo aSe 
pensioni di entità più mode¬ 
sta. Unitamente a ciò, si rèn¬ 
de sempre più indispensabile 

. (Segue a pagina 4) 



r i ATTESA che tomi il 
presidente Leone dall'A¬ 
merica, l’attività politica, 
in ispede quella dei parti¬ 
ti, ristagna. Sei governo 
parla solo il ministro so¬ 
cialista Bertoldi, del quale, 
comunque vadano poi a 
finire le cose, tutto si po¬ 
trà dire, tranne che non 
si sia battuto giorno e not- 
■ te, senza concedersi un of* 
• timo di riposo, per rispar¬ 
miare ai lavoratori il fla¬ 
gello della disoccupazione 
Ma voi d permetterete, tn 
questa pausa, di dedicarci 
a un piccolo fatto di cro¬ 
naca che riempiva i gior¬ 
nali romani di ieri: voglia¬ 
mo alludere alla scoperta 
di una bisca clandestina 
frequentata da sole signo¬ 
re Gli agenti della Finan¬ 
za hanno fatto irruzione 
nell’appartamento con un 
facile trucco, e non poten¬ 
do, per legge, arrestare le 
giocatrid, ne hanno preso, 
come si usa dire, i nomt 
I tenutari della bisca sono 
stati regolarmente denun¬ 
ciati 

' Un fatto, tutto sommato . 
da poco, come si vede Ma è 
interessante notare che tut¬ 
ti i giornali, i quali hanno 
. dato notizia della vicenda, 
ci hanno, assicurato che t 
nomi deUe giocatrid « non 
li conosceremo mal». Nat 
non sappiamo, fortunata- 
' mente, quanti anni staro- 
mo ancora al mondo. Se 
saranno malti, o non po¬ 
chi, avremo modo, speria¬ 
mo, di imparare molte co¬ 
se che oggi ignoriamo o 
: di venirne a sapere altre 
che finora d sono state 
nascoste, ma i nomi dette 


l’arroganza 


signore che frequentavano 
la bisca scoperta l’altro ie¬ 
ri d resteranno per sem¬ 
pre ignoti E sapete per¬ 
ché? Perché le signore sor¬ 
prese a giocare d’azzardo 
_sono tutte «morì! di alti 
ufficiali e funzionari dello 
Stato, eminenti professioni¬ 
sti ed importanti commer¬ 
cianti ». cosi precisava ieri 
il « Messaggero », e aggiun¬ 
geva, più avanti: « I nomi 
delle -signore bene” cobi- 
volte nell’imbarazzante vi¬ 
cenda sono protetti dal più 
rigoroso riserbo, proprio 
perché sarebbero esplo¬ 
sivi». 

Ora noi scriviamo questo 
futile nota, oggi, unica¬ 
mente per dolerci di non 
vivere in una sodetà ipo¬ 
crita, dove, per esempio, 
si potesse leggere: « 1 nomt 
delle signore non si so¬ 
pranno mai perché l’agen¬ 
te ha dimenticato di ap¬ 
puntarseli »; oppure: « I 
nomi resteranno per sem¬ 
pre sconosciuti perché ma¬ 
lauguratamente ne è anda¬ 
ta perduta la lista ». Capi¬ 
remmo lo stesso probabil¬ 
mente, ma diremmo: «C'è 
ancora un certo pudore. 
Meno male». Invece no. 
L’arroganza del potere è or¬ 
mai accettata, riconosciu¬ 
ta, obbedita. Poiché sei 
moglie o figlio o amico di 
un pezzo grosso, hai diritto 
a questo e ad altri privile¬ 
gi ben altrimenti iniqui. 
Credete che sentireste mai 
dire: « Hanno arrestato per 
furto di un pollo un ope¬ 
raio, ma se ne tace il no¬ 
me perché è disoccupato ». 
Cosi viviamo e non vi pa¬ 
re che sia ora di cambiare? 
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À Viareggio si è aperto il convegno sulla finanza locale e la spesa pubblica 
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La relazione introduttiva del presidente della giunta regionale Toscana, lagorio -1 
istituzioni in condizione di funzionare per difendere e fare avanzare la democrazia» - 


gravi problemi delle amministrazioni alla luce della crisi del Paese - «Mettere le 
Provocatorio discorso del sottosegretario Lima, costretto ad abbandonare l'assemblea 


Dal nostro inviato :. 

VIAREGGIO, 26 
Insieme, quest’anno, Regio¬ 
ni Comuni e Province hanno 
convocato 11 convegno sulla 
finanza locale e la spesa pub¬ 
blica, apertosi questo pome¬ 
riggio a Viareggio, La tradi¬ 
zionale scadenza annuale del- 
l’ANCI che aveva avuto fin 
nel recente passato un carat- 


Insufficienti 
le firme per 
8 proposte 
di referendum 

Gli otto referendum promos¬ 
si dal Partito radicale e da 
altre associazioni che vi ave¬ 
vano aderito non potranno svol¬ 
gersi: non è stato raggiunto, 
infatti, il numero di firme ne¬ 
cessario per chiamare gli elet¬ 
tori alle urne. L’annuncio è sta¬ 
to dato Ieri dagli stessi pro¬ 
motori. Occorrevano in tutto 
quattro milioni di firme (500 
mila per .ogni referendum) ne 
sono • state raccolte Invece un 
milione é ' 200 trillai' 

Le propóste di ■ referendum 
riguardavano norme del tratta¬ 
to e del concordato tra Stato 
e chiesa: due norme della leg¬ 
ge concordataria in materia ma¬ 
trimoniale; l’ordinamento giu¬ 
diziario militare e il codice di 
pace militare; circa 100 arti¬ 
coli del codice penale; l’ordine 
dei giornalisti e alcune norme 
della legge sulla stampa. La 
raccolta di firme per un refe¬ 
rendum sulla TV via cavo era 
stata sospesa 


tere prevalentemente «tenni* 
co » e da « addetti al lavori », 
quest’anno si è presentata co¬ 
me una Iniziativa politica ri¬ 
levante. E ciò sla perché il 
convegno costituisce un altro 
momento di quella In¬ 
tesa unitaria che è venuta 
maturando tra Regioni Co¬ 
muni e Province e che, co¬ 
me ha detto logorio nella re¬ 
lazione introduttiva, « va con¬ 
solidata»; sla perché i pro¬ 
blemi in discussione da oggi 
a sabato a Viareggio sono 
strettamente connessi alla cri¬ 
si più generale del paese. Ma 
di tutto questo non si è re¬ 
so purtroppo conto 11 rappre¬ 
sentante del governo, il sotto¬ 
segretario alle Finanze Lima, 
il cui provocatorio Interven¬ 
to è stato zittito dalla platea 
indignata ed esasperata. 

Al convegno fanno da sfon¬ 
do una serie di questioni po¬ 
litiche abbastanza grosse ed 
Impegnative, sulle quali il di¬ 
battito è chiamato obiettiva¬ 
mente a pronunciarsi, pena 
il suo ridursi ad una ennesi¬ 
ma, quindi sterile, denuncia 
della gravità della situazione 
degli enti locali e ad ennesi¬ 
me richieste, non ascoltate, 
al governo. C’è innanzitutto 11 
bilancio negativo del confron¬ 
to con 11 governò'che le Re¬ 
gioni hanno intràttenutó nel 
corso di questo anno, nell'in¬ 
tento di modificare sostanzial¬ 
mente l'impostazione del bi¬ 
lancio statale e le linee della 
azione governativa nel setto¬ 
ri che direttamente Interes¬ 
sano l’attività delle autonomie 
locali. C’è la grave crisi che 
si allarga a macchia d’olio ne¬ 
gli enti locali a causa del 
disfacimento della formula 
del centrosinistra, alla quale 
non si può certo fare fronte 
ricorrendo ad accorgimenti o 
rispolverando l’anticomunismo 


Occorre risolvere 
positivamente la vertenza 
all'Università di Roma 


•• 0 -! V» 

E" apèrta in queste setti¬ 
mane una vertenza nazionale 
dei sindacati confederali scuo¬ 
la sulle questioni dell'Univer¬ 
sità, che è culminata in due 
giornate di sciopero di tutto 
il personale, docente e non 
docente, il 19 e il 20 settem¬ 
bre u.s. Nell’ambito di questa 
vertenza si inquadra ■■ anche 
la più specifica iniziativa dei 
sindacati confederali nella più 
grande e dissestata università 
italiana: quella di Roma, si 
tratta di una iniziatiti che 
accanto alle questioni gene¬ 
rali sollevate in sede nazio¬ 
nale affronta tutta una se¬ 
rie di temi (2. Università a 
Rama, democratizzazione, ser¬ 
vizi sociali, Opera universita¬ 
ria, ecc.) imposti dalla situa¬ 
zione dell’ateneo della capi¬ 
tale. 

Non voglio qui trattare U 
merito della piattaforma, ma 
sottolinearne gli aspetti po¬ 
litici. 

Richiamiamo, intanto, alcu¬ 
ni fatti: non uno dei provve¬ 
dimenti urgenti varati dal go¬ 
verno un anno fa è arrivato 
in porto: sono più di dieci an¬ 
ni che si parla della 2. Uni¬ 
versità di Roma e, a due an¬ 
ni dalla legge che la istitui¬ 
sce, non un metro quadro 
del terreno ad essa destinato 
è stato ancora espropriato: 
le strutture materiali e am¬ 
ministrative sono sull’orlo del 
collasso senza che — malgra¬ 
do le ripetute promesse — sia 
stato fatto nulla; le condizio¬ 
ni in cui si svolgono lo stu¬ 
dio e la ricerca sono ad un 
livello che suscita indignazio¬ 
ne; il personale non inse¬ 
gnante aspetta da anni l'appli¬ 
cazione di leggi già approvate 
dal Parlamento e l’attuazio¬ 
ne di provvedimenti sui quali 
i vari governi fin qui succe¬ 
dutisi hanno dichiarato il lo¬ 
ro accordo (nuovo stato giu¬ 
ridico, assegno integrativo, 
perequazione, ricostruzione 
di carriere, arretrati e via 
dicendo). ' 

Questa situazione dell’Unt- 
versità di Roma non può es¬ 
sere, del resto, isolata dal cli¬ 
ma e dalla crisi più generale 
della città: una città che pa¬ 
ga clamorosamente e, direi, 
in modo esemplare, un prez¬ 
zo altissimo — in terrami e- 
conomici e sociali, politici e 
morali — ad un metodo di 
gestione del potere non più 
tollerabile. 

Il punto di novità che t- 
merge da tutto questo è che 
ci troviamo di fronte a qual¬ 
cosa di più serio e più 
preoccupante che una poli¬ 
tica sbagliata. Certo c’è stata 
e c'è anche questa: ma si 
delineano con sempre mag¬ 
giore pesantezza un’impoten¬ 
za e una paralisi, un’esplo¬ 
sione di contrasti o di sor¬ 
di ostruzionismi non solo en¬ 
tro le forze politiche di mag¬ 
gioranza, ma anche tra gli or¬ 
gani dello stato (tra i vari 
ministeri e tra le varie am¬ 
ministrazioni; - tra organismi 
esecutivi e organismi di con¬ 
trollo, tra organismi centrali 
e periferici), che svelano, al 
fondo, una crisi generale del¬ 
lo stato e del sistema di po¬ 
tere, ' un’abdicazione ad una 
reale funzione di governo. So¬ 
prattutto, ci sono forze un- 
thè nella dttà. anche nell’Uni¬ 


versità — spesso di segno as¬ 
sai diverso — che per cal¬ 
coli miopi puntano perfino 
apertamente alla disgregazio¬ 
ne e alla paralisi della cosa 
pubblica, pensando cosi di 
colpire nel profondo il ruolo, 
la combattività e l'unità dei 
lavoratori e del popolo, le or¬ 
ganizzazioni sindacali, il par¬ 
tito comunista: condurre le 
cose in modo da portare la 
gente ad un punto di esa¬ 
sperazione e di disperazione 
politica, rendere impraticabili 
le vie della lotta democrati¬ 
ca • e unitaria,. strumentaliz¬ 
zare le esplosioni di esaspe¬ 
razione e persino di provo¬ 
cazione organizzata, diventa¬ 
no così la strada per poter 
continuare e non essere tra¬ 
volti. ■ - 

E si comprende allora, con 
tutta evidenza, anche il ruo¬ 
lo del tutto subalterno di al¬ 
cuni gruppetti avventuristi 
che, non malgrado ma proprio 
grazie alla loro agitazione e 
alla loro fraseologia, servono 
a creare il clima di cui que¬ 
ste forze hanno bisogno co¬ 
me dell’aria per respirare. 

Tutto ciò la stragrande 
maggioranza dei lavoratori, il 
popolo di Roma, lo ha capi¬ 
to benissimo e ha dimostra¬ 
to. anche in circostanze dram¬ 
matiche. di non smarrire i 
propri punti di riferimento es¬ 
senziali: la lotta unitaria n di 
massa, la concretezza degli o 
Mettivi, la capacità di una 
prospettiva generate di rin¬ 
novamento. la forza per rin¬ 
saldare la propria autonomia 
politica. 

Bisogna quindi che la po¬ 
litica del rinvio, della non so¬ 
luzione e della disgregazione 
sia battuta: per tornare alla 
Università di Roma occorre 
che la vertenza sia conclusa 
positivamente e sia conclusa 
presto. Bisogna sconfiggere i 
disegni di chi oggi punta al 
titanio peggio tanto meglio » 
(non è forse questa una delle 
forme aggiornate dell’antico¬ 
munismo negli anni TOT). 

• Per adoperare l'espressione 
di Togliatti, richiamata dal 
compagno Berlinguer a Bolo¬ 
gna, occorre lottare per una 
prospettiva *di salvezza e di 
rinascita» e per questa pro¬ 
spettiva occorre organizzare 
le forze e a confronto po¬ 
litico. 

Ancora una volta rivolgia¬ 
mo un appello, ma anche un 
monito a chi ha responsabili¬ 
tà di governo perché si pro¬ 
nunci e intervenga senza equi¬ 
voci; eguale chiarezza di com¬ 
portamento chiediamo alle 
autorità accademiche e al • 
rettore. Alle altre forze poli¬ 
tiche, alle forze culturali e 
studentesche a rivolgiamo 
per cercare e trovare, in un 
momento grave, la forza, la 
convinzione e le convergenze 
per una politica di rinnova¬ 
mento. 

Le manovre che si seno ten¬ 
tate e si tentano alitntver- 
sità di Roma vanno ben ol¬ 
tre l’Università, investono la 
tenuta stessa del tessuto de¬ 
mocratico della città. Per que¬ 
sto la battaglia per scovhg 
gerle assume un valore non 
solo cittadino na anche na¬ 
zionale ’ 

Gabriele Giannantoni 


più viscerale, ma solo attra¬ 
verso la modifica profonda 
di metodi e di indirizzi di go¬ 
verno, la correzione sostan¬ 
ziale del modo di concepire 
11 soddisfacimento degli Inte¬ 
ressi della collettività, l’aper¬ 
tura di confronti nuovi, pro¬ 
grammatici, tra le forze de¬ 
mocratiche. C’è infine la nuo¬ 
va fase di lotta aperta dai 
sindacati che, con le verten¬ 
ze territoriali e le «battaglie 
popolari», chiedono che gli 
enti locali e le Regioni siano 
non solo controparti ma an¬ 
che compartecipi dell’azione 
per salvaguardare 1 livelli di 
occupazione, garantire al pae¬ 
se prospettive di sviluppo e di • 
rinnovamento. 

Come questi problemi tro¬ 
veranno un’eco qui a Via¬ 
reggio lo dirà il dibattito, che 
ha in sè le premesse per es¬ 
sere Interessante e fecondo, 
data anche la vastità e la di¬ 
versità delle forze presenti: 
moltissimi slndaci, rappre¬ 
sentanti di consigli e giunte 
regionali, amministratori lo¬ 
cali, esponenti di diversi par¬ 
titi politici democratici (per 
Il nostro partito sono presen¬ 
ti 1 compagni Modica e 
Trlva). * 

Nella stia relazione Intro¬ 
duttiva, il presidente della 
giunta regionale Toscana, La¬ 
goso, ha sottolineato innan¬ 
zitutto 11 valore unitario del¬ 
l’iniziativa e 11 momento par¬ 
ticolare in cui essa cade: 
«slamo riuniti oggi a Viareg¬ 
gio — egli ha detto — non 
per domandare più soldi ma 
per una domanda politica. 
Una coerente ed efficace po¬ 
litica di difesa delle Istituzio¬ 
ni, una politica cioè che, met¬ 
tendo tutte le Istituzioni In 
condizioni di funzionare ne 
faccia uno scudo più sicuro 
della repubblica, in un mo¬ 
mento in cui soltanto ricosti¬ 
tuendo un tessuto di fiducia 
tra cittadini e pubblici pote¬ 
ri, a tutti 1 livelli, è possibile 
fronteggiare con successo 1 
pericoli che minacciano la de¬ 
mocrazia italiana». Su que¬ 
sta richiesta Lagorio è poi 
tornata anche successivamen¬ 
te insistendo con forza sulla 
necessità di a un cambiamen¬ 
to di linea e di. indirizzi, per¬ 
chè. la strada percorsa fino 
ad òggi è Sulla quale ci tro-j 
viamò conduce inevitàbilmen¬ 
te a svuotare del contenuti 
costituzionali le assemblee 
elettive»; ; x § 

Precédèriteménte Lagorlo' 
aveva esaminato i problemi 
della spesa pubblica affer¬ 
mando che essi erano II ri¬ 
sultato non di un eccesso di 
« autonomia », al contrario di 
lui eccesso di «accentramen¬ 
to». Egli ha indicato nella 
crisi delle autonomie locali 
una conseguenza della politi¬ 
ca sin qui seguita, innanzitut¬ 
to quella economica « che non 
ha saputo misurarsi in tanti 
anni con riforme indispensa¬ 
bili» ed ha mantenuto vaste 
e difficilmente controllabili 
aree di spesa improduttiva e 
che con le ultime misure con¬ 
giunturali « improntate alla 
occaslonalltà », ha determi¬ 
nato « un costo molto elevato 
che pesa sul grosso della pò-, 
polazione Italiana accendendo 
pericolosi focolai di disaffe¬ 
zioni verso lo Stato e le Isti¬ 
tuzioni. Lagorio ha anche 
denunciato un indirizzo gene¬ 
rale complessivo « che non ha 
registrato nessuna diversa 
tendenza rispètto al paisatò 
nei confronti delle autonomie 
locali». 

L’ultima parte della rela¬ 
zione Lagorlo l’ha dedicata al¬ 
la illustrazione delle richie¬ 
ste che le autonomie locali 
oggi avanzano per imporre 
quella inversione e quel mu¬ 
tamento di linea nella politi¬ 
ca governativa che esse ri¬ 
tengono indispensabile. Si 
tratta delle richieste già rese 
note attraverso il documento 
del comitato di intesa fra 
Regioni, Comuni e Province 
e che attengono tra l'altro al 
fondo comune (dì cui occorre 
aumentare il gettito); al fon¬ 
do per i piani regionali (le 
cui risorse devono essere pre¬ 
determinate con impegni plu¬ 
riennali); al fondo per i pro¬ 
grammi speciali (per il quale 
occorre prevedere appositi fi¬ 
nanziamenti); alla riforma 
della finanza locale proceden¬ 
do alla sua unificazione; alla 
revisione del bilancio statale 
per il 1974 attualmente ispi¬ 
rato a « principi profonda¬ 
mente antiregionalisti». Per 
Comuni e Province, Lagorio 
ha ribadito le richieste di fi¬ 
nanziare i disavanzi econo¬ 
mici, di trasmettere tempe¬ 
stivamente agli enti locali le 
somme statali in sostituzione 
dei tributi soppressi; di stan¬ 
ziare nel bilancio statale la 
quota spettante al fondo di 
risanamento per i bilanci lo¬ 
cali deficitari. 

Una difesa ad oltranza del¬ 
la nefasta politica governati¬ 
va è venuta, come si diceva 
all’inizio, dal sottosegretario 
Urna, il quale ha sostenuto 
la necessità di alti tassi di in¬ 
teresse pei i prestiti agli enti 
locali; ha difeso la riforma 
tributaria che è una delle 
cause fondamentali dello sfa¬ 
scio finanziarlo dei comuni e 
le province; ha indicato co¬ 
me via di uscita all’attuale si¬ 
tuazione, il ristringiroento 
delle funzioni di Regioni ed 
enti locali e la utilizzazione 
del fondo di risanamento, 
per il quale per altro U bi¬ 
lancio statale nemmeno que¬ 
st’anno ha previsto stanzia¬ 
menti. 

Esasperata da questa pla¬ 
teale provocatoria manifesta¬ 
zione di malafede, l’assem- 
blea ha costretto li sottose¬ 
gretario a non portare a ter¬ 
mine il suo discorso. 

Lini Tamburrino 


Una mozione al Senato - - - . 

Trasferire alle 
Regioni la tutela 
dell’ambiente 

UN DOCUMENTO SOTTOSCRITTO . DA 
’ TUTTI I GRUPPI 


L’assemblea di Palazzo Madama ha concluso 
ieri il dibattito sulla mozione concernente la 
tutela dell'ambiente in Italia, documento sotto- 
scritto da tutti i gruppi politici. 

‘ La mozione impegna il governo a creare un 
organo centrale responsabile della politica am¬ 
bientale e a trasferire intanto alle Regioni le 
funzioni in materia di difesa del suolo e più in 
generale di tutela deU’ambiente. . ; 

■ La mozione invita infine il governo a pre¬ 
sentare al Parlamento, periodicamente, una re¬ 
lazione sullo stato dell’ambiente del Paese. 

Il compagno Del Pace ha ‘ denunciato le re¬ 
sponsabilità dei vari governi che, hanno fatto 
mancare ogni finanziamento ai programmi ela¬ 
borati dal Parlamento chiedendo la definizione 
di- una apolitica, ecologica .globàlè che elimini 
settorialismi, e. spezzettaménti .di competenze, 
affidando’ alle Regioni ; ilruolo* di centro unifi¬ 
catore della politica ecologica' regionale. 

Il ministro per la tutela delTamblente, Lupi? 
ha lamentato che l’attuale ministero non sia 
in grado di coordinare né la raccolta né tanto 
meno la elaborazione e la sintesi di una rela¬ 
zione nazionale. Dopo aver riconosciuto l’utl 
lità che le Regioni partecipino con il governa 
e il Parlamento alla elaborazione della politica 
dell’ambiente, il ministro ha tuttavia discono . 
sciuto che le Regioni stesse possano avere una 
specifica competenza legislativa in materia. 


: ' \ --Accordo in Commissione 
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Voto a 18 anni: 
presto unificati 
i disegni di legge 

; IL CALENDARIO DEI LAVORI A 

/ PALAZZO MADAMA 
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Il comitato ristretto nominato ‘ dalla com¬ 
missione Giustizia del Senato, incaricato di 

esaminare in via preliminare i testi dei disegni 
di legge comunista e socialista per il voto ai 
giovani di 18 anni e di procedere alla unifica¬ 
zione delle due leggi, si è riunito ieri esaurendo 
rapidamente il proprio mandato. - . 

«U comitato — ci ha dichiarato il compagno 
Petrone, che ha partecipato alla riunione per 
il gruppo comunista — si è trovato concorde, 
salvo qualche aspetto marginale da definire, 
nella elaborazione di un testo unico che, se 
non interverranno intralci o difficoltà politiche 
da parte di altri gruppi, sarà definitivamente 
steso nella seduta della prossima settimana, 
dopo di che sarà esaminato e votato dalla com¬ 
petente commissione». . .. . -, f 

Martedì primo ottobre, in seduta pómeridia- 
na, saranno discusse alcune ' interrogazioni. 
Mercoledì andrà in aula il disegno di legge 
che stanzia fondi per finanziamenti delle pic¬ 
cole e medie industrie, per l’artigianato, il 
commercio, l’esportazione e per la coopera- 
zlone. Giovedì sarà discusso il disegno di legge 
che reca disposizioni a favore di categorie del 
corpo delle guardie dì P.S. Venerdì interro¬ 
gazioni. 

La legge che proroga i termini per l’ema¬ 
nazione di alcuni decreti delegati in materia 
di stato giuridico della scuola sarà discussa 
martedì 8 ottobre. 


Continua la serie delle decisioni per la lottizzazione del potere 

Si conferma il metodo 


nomine 




Dopo Bemabei alj'llalsfat, Paolicchi alta Finmare — Oggi al Consiglio dei mi¬ 
nistri la relazione previsionale — Polemiche sulle manovre delta segreteria de 


Continua il ristagno del¬ 
l’attività governativa, in un 
quadro fortemente segnato 
dalle polemiche all’interno 
della maggioranza e dalle 
manovre in atto nella De¬ 
mocrazia cristiana a partire 
dalla ripresa politica. Oggi il 
Consiglio dei ministri si riu¬ 
nirà per esaminare la rela¬ 
zione previsionale e program¬ 
matica per 11 "75, ma si trat¬ 
terà di un atto puramente 
procedurale — dovuto alle 
scadenze del calendario —, il 
quale non toccherà se non 
marginalmente 1 dissensi esi¬ 
stenti proprio sul temi di po¬ 
litica economica. Ciò che in 
questi giorni ha preso risal¬ 
tò, sullo, sfondo..della parò- 
lisi -'pret sochè - generale delio 
attività governative, è la se¬ 
rie delle nomine decise ai 
vertici di alcuni enti e di 
banche pubbliche. Dopo l’im¬ 
provviso passaggio di Ettore 
Bemabei dalla poltrona di di¬ 
rettore generale della RAI- 
TV a quella di direttore ed 
amministratore delegato del- 
l’ILalstat, ; che ha suscitato 
uno strascico di critiche al-' 
le quali il governo deve tut¬ 
tora dare una risposta, è ora 
la volta dell’Insediamento di 
Luciano Paolicchi (socialista, 
ex amministratore delegato 
della RAI-TV) alla presiden¬ 
za della Finmare, la società 
che controlla le aziende di 
navigazione a partecipazione 

tv i KK] 

- Si conferma, dunque, a di¬ 
spetto delle polemiche di que¬ 
sti giorni, il metodo delle 
nomine compiute sulla base 
di criteri di spartizione del 
posti, senza riguardo per la 
competenza e per la esigen¬ 


za di rispettare precisi cri¬ 
teri di funzionalità.. 

Ciò contrasta anche con gli 
impegni assunti in varie oc¬ 
casioni da parte del gover¬ 
no. E la conseguenza è an¬ 
cora una volta il discredito 
che si riversa sul funziona¬ 
mento delle istituzioni de¬ 
mocratiche, e soprattutto sul 
Parlamento, che vede conti¬ 
nuamente messe in forse le 
prerogative che riguardano la 
sua funzione di indicazione 
e di controllo. Il governo 
non può sottrarsi a una pre¬ 
cisa risposta su questi temi 
(un’Interpellanza del PCI è 
stata presentata da tempo a 
Montecitorio); fa comunque 
dispiacere che il PSL in unjt 
-'occasione significativa come, 
questa, abbia avuto un atteg- 
, giamento che in parte con¬ 
trasta con le proprie affer¬ 
mazioni pubbliche anche re¬ 
centi. 

NOIA OC La " segreteria 

d.c. ■ è rimasta coinvolta in 
una polemica che riguarda 
la scadenza elettorale della 
primavera del "75 (elezioni 
regionali e amministrative) 
e alcune voci relative a pos¬ 
sibili tentativi dello Scudo 
crociato di evitarle. E* sta¬ 
to scritto, tra l’altro, che 11 
sen. Fanfani avrebbe in re¬ 
centi occasioni affacciato la 
Ipotesi di un rinvio all’au¬ 
tunno del "75 della tornata 
elettorale regionale, giustifi¬ 
cato con le difficoltà eco¬ 
nomiche attuali, ma In real¬ 
tà dovuto ai problemi della 
crisi d.c. Alcuni (U d.c. Do- 
nat Cattln e il socialista 


Solo il 60% ha sinora pagato 


Una tantum sulle auto: 
lunedì scade il termine 


Lo scomparsa 
di Pietro Ferrara 

Pietro Ferrerò, medaglia 
d’oro della Resistenza per la 
sua partecipazione alla guer¬ 
ra di liberazione nel Veneto, 
è morto nella sua abitazione 
romana. Aveva 66 anni. 

Imprenditore e uomo di cul¬ 
tura, egli ha scritto numerosi 
libri tra cui «Economia libe¬ 
rista di massa» e «Progresso 
tecnico ed investimenti nella 
crisi europea». 

Nel ’62 costituì 1TREA (isti¬ 
tuto per le relazioni economi¬ 
che amministrative) e diede 
vita alla rivista «Futuribili» 
di cui è stato direttore. 

I funerali si svolgeranno 
oggi a Venezia, sua città na¬ 
tale. 


A pochi ' giorni dalla sca¬ 
denza del 30 settembre sono 
ancore moltissimi (si calcola 
più del 40 per cento) gli au¬ 
tomobilisti che non hanno pa¬ 
gato l’imposta « una tantum » 
sugli autoveìcoli. Gli esperti 
del ministero delle finanze ri¬ 
tengono però che oggi e do¬ 
mani, giorni nei quali molti 
impiegati riscuotono gli sti¬ 
pendi, si dovrebbe registrare 
un afflusso massiccio di ver¬ 
samenti. 

Per 11 pagamento si deve 
utilizzare il normale modulo 
per i conti correnti, bianco, 
diviso in tre parti. Sul retro 
del modulo — com’è noto — 
vanno indicati gli estremi di 
Identificazione del veicolo (tar¬ 
ga, tipo, potenza fiscale) e 
l'Indicazione che si tratta del 
pagamento dell’ima tantum. 
Il modulo di conto corrente 
per 11 pagamento dell’cuna 
tantum » deve essere intesta¬ 
to aU’AutomoMle Club < 


Vi partecipano 207 membri e 13 « uditori speciali » 

Il Sinodo mondiale 
dei vescovi aperto 
da oggi in V aticano 

Saranno discussi i problemi posti dalla crisi che la Chiesa e il cattolicesimo 
attraversano • Presenti anche il primate del Cile e gli arcivescovi di Hanoi « Hu6 


Manca) hanno anche parla¬ 
to di una manovra fanfania- 
na tendente a puntare sulle 
elezioni politiche anticipate. 

Il Popolo, In risposta agli 
attacchi rivolti alla segrete¬ 
ria d.c. ha scritto che a 
Fanfani, effettivamente, 
era stata prospettata da di¬ 
rigenti periferici d.c. l’Ipo¬ 
tesi di un rinvio all’autunno 
del 75 delle regionali, « a 
causa delle difficoltà econo¬ 
miche e sociali causate dal¬ 
la crisi ». - Ma il segretario 
d.c. avrebbe * « seccamente 
risposto — cosi afferma il 
giornale democristiano — 
che la cosa utile da fare è 
di fronteggiare le difficoltà 
economiche e sociali per su¬ 
perarle, senza pensare a rin¬ 
vìi di scadenze elettorali 
previste dalla legge». ■ > 

Questa precisazione del Po¬ 
polo non deve, tuttavia, esse¬ 
re sembrata sufficiente a 
Fanfani, il quale ha fatto 
circolare attraverso le agen¬ 
zie una dichiarazione attri¬ 
buita all’on. Semeraro. La di¬ 
chiarazione afferma che la 
DC a conosce benissimo » chi 
ha sostenuto, dopo il 12 mag¬ 
gio, la necessità di un’anti¬ 
cipata consultazione eletto¬ 
rale politica: « giammai su 
questa linea — afferma — ab¬ 
biamo visto il segretario poli¬ 
tico o la DC; bensì chi desi¬ 
dera un centro-sinistra diver¬ 
so, chi prospetta nuovi incon¬ 
tri e ricambi di sostegni ». La 
nota fanfaniana attribuita a 
Semeraro ricorda ancora che 
Fanfani, quando scrisse sul 
"compromesso storico”, « af¬ 
fermò che è un congresso di 
partito che decide le allean¬ 
ze e sono gli elettori che le 
confermano o le bocciano ». 
« Questo congresso — si af¬ 
ferma ancora — non è nei 
piani e nelle previsioni del¬ 
la DC ». 

* Fanfani non ha ancora an¬ 
nunciato la riunione di Dire¬ 
zione richiesta da esponenti 
di diverse - correnti. Sempre 
nella giornata di ieri, il segre¬ 
tario de ha dovuto firmare 
personalmente, sul ' Popolo, 
una breve nota introduttiva 
con la duale viene accom¬ 
pagnata la pubblicazione in¬ 
tegrale (ne era stata data 
solo una informazione par¬ 
ziale) dell’intervista a Pano¬ 
rama dell’on. Benigno Zacca- 
gnini, presidente del CN de¬ 
mocristiano, con cui si am¬ 
metteva a chiare lettere la 
responsabilità « prevalente » 
della DC nella crisi del Pae¬ 
se. Ffenfani riconosce la du¬ 
rezza delle espressioni usate 
da Zaccagnini, ma dice che 
le parole dell'esponente de 
rientrano nel quadro dei di¬ 
battito interno al partito. 
Egli conclude, però, con una 
battuta polemica affermando 
che il suo partito « vuole con¬ 
correre a correggere gli erro¬ 
ri che possono essere stati 
commessi, bene individuando 
quelli propri e quelli altrui». 

C. f. 


Oggi’ cominciano -Ih Vati*' 
cano 1 lavori del IV Sinodo 
mondiale dei vescovi (i pre¬ 
cedenti si tennero nel 1967, 
1869, 1971) con la partecipa¬ 
zione di 144 rappresentanti 
delle conferenze episcopali 
nazionali, 14 patriarchi In rap¬ 
presentanza delle x " Chiese 
orientali (copte, melchlte, ‘ma¬ 
ronite, ■ armene, ucraine), 10 
delegati dell’Unione del su¬ 
periori degli ordini religiosi, 
17 cardinali prefetti del di¬ 
casteri vaticani, 21 membri 
di nomina pontificia (6 cardi¬ 
nali, 14 vescovi di varia na¬ 
zionalità e il segretario della 
Commissione teologica Inter¬ 
nazionale) e 11 segretario del 
Sinodo. 

SI tratta di 207 membri, 
accompagnati da esperti e 
collaboratori, al quali si af¬ 
fiancano, in veste di «udi¬ 
tori speciali », altri 13 mem¬ 
bri In rappresentanza di uni¬ 
versità ed organizzazioni 
scientifiche pontificie, nonché 
i tre presidenti che si alter¬ 
neranno nella direzione del la¬ 
vori centrati sul tema « La 
evangelizzazione del mondo 
contemporaneo » sullo sfondo 
del rapporto Chiesa-mondo. 

«Non è un Concilio, non 
è un Congresso, non è un 
Parlamento — ha spiegato do¬ 
menica scorsa Paolo VI — 
ma un Sinodo» che, in base 
al motu proprio Istitutivo del 
15 settembre 1965. non ha po¬ 
teri deliberativi ma viene con¬ 
vocato ogni tre anni (i primi 
tre si sono svolti ogni due 
anni) perchè il Papa consulti 
questo organo collegiale « per 
favorire 1 unione e la collabo¬ 
razione del vescovi di tutto 11 
mondo con la Sede apostolica, 
mediante uno studio comune 
delle condizioni della Chiesa e 
la soluzione concorde delle 
questioni relative alla sua 
missione». -~ 

L’avvenimento è molto at¬ 
teso per la crisi che In que¬ 
sto momento la Chiesa e tutto 
Il mondo cattolico attraver¬ 
sano e che lo stesso Paolo VI 
ha messo, di recente, in evi¬ 
denza con accenti particolar¬ 
mente drammatici. Il Sinodo, 
infatti, è chiamato a dare 
indicazioni ed a formulare 
proposte sul come, oggi, in. 
una soctetà eejppn} ; .più.Ase-, 
colarizzata» e in mondo ih 
cui — come ha detto il Papa 
— « hbff'temHrà'tche'la Ghie 1 
sa possa avere pròspera esi¬ 
stenza »,' la Chiesa stessa pos¬ 
sa ancora svolgere un ruolo 
e- quale. ! 

Lo stesso Paolo VI apre 
oggi 1 lavori, ma essi sa¬ 
ranno diretti per quattro set¬ 
timane (termineranno il 26 
ottobre) da tre presidenti: il 
cardinale Franz Konlg, arci¬ 
vescovo di Vienna (Austria) 
e presidente del Segretariato 
per 1 non credenti; il cardi¬ 
nale Landanzuri Ricketts, ar¬ 
civescovo di Lima (Perù) e 
il cardinale Paul Zoungrana, 
arcivescovo di Ouagadougou 
(Alto Volta). Con queste tre 
nomine. Paolo VI ha voluto 
evidentemente sottolineare 
l’interesse che la Chiesa ha 
per la a Ostpolitik » diploma¬ 
tica e per il dialogo con 1 
non credenti di cui l’arcive¬ 
scovo di Vienna è stato ed è 
un convinto sostenitore e me¬ 
diatore; per i problemi scot¬ 
tanti del continente latino- 
americano di cui il primate 
del Perù'è un coraggioso in¬ 
terprete; per l'Africa dove 11 
cattolicesimo è in espansione. 

L’Africa, infatti, è . presen¬ 
te con 34 membri fra 1 quali 
figura l'arcivescovo d! Algeri, 
cardinale Duval noto per le 
sue aperture sociali e per il 
suo appoggio alla causa del 
mondo arabo, il cardinale 
congolese Malula (sono note 
le sue polemiche, poi rientra¬ 
te, con il presidente •» dello 
Zaire. Mobutu) e il già citato 
Zoungrana (detto a il cardi¬ 
nale negro») che è uno del 
tre presidenti del Sinodo. 

Il gruppo più numeroso è 
quello del continente ameri¬ 
cano: 44 membri, di cui 36 
rappresentano l’America La¬ 
tina, 4 gli Stati Uniti e 4 
il Canada. 

Va rilevato che la delega¬ 
zione cilena è guidata dal 
cardinale Silva Henrìquez, 
contestato fino a pochi mesi 
fa da alcuni vescovi fedeli 
alla giunta militare ed osteg¬ 
giato da quest’ultima. Appog¬ 
giato dal Ripa nella sua azio¬ 
ne sempre più critica contro 
la politica repressiva della 
giunta golpista, il suo inter¬ 
vento all’aatise sinodale po¬ 
trebbe risultare di partico¬ 
lare interesse, cosi come quel¬ 
lo del coraggioso Helder Ca¬ 
ntare, arcivescovo di Recife, 
poco gradito al governo bra¬ 
siliano. * 

H fatto, poi, che il Papa 
abbia inserito tra 1 membri di 
sua nomina monsignor Piro- 
nlo, presidente della CEALM 
(Conferenza episcopale latino¬ 
americana) vuol dire che si 
aspetta da lui una relazione 
che puntualizzi i problemi 
drammatici di quell'area geo¬ 
grafica dove la parola «svi¬ 
luppo » sbandierata dalle clas¬ 
si dirigenti di quel paesi, le¬ 
gate alle multinazionali, si¬ 
gnifica soggezione economica 
e politica. Dalia riflessione su 
questa realtà ha preso le 
mosse la «teologia della li¬ 
berazione» che trova fra i 
teologi latino-americani gli as¬ 
sertori più agguerriti 

La presenza, poi al Sinodo 
dell’Arcivescovo dell’Avana, 
monsignor Oves Femandez, 
dà maggior valore ai buoni 
rapporti tra Cuba e il Vati¬ 
cano. Proprio di reoente, II 
Papa ha elevato al rango 
di Nunziatura la Delegazione 
apostolica a Cuba. 


L'Asia è rappresentata da 
122 vescovi fra I quali figura 
per la prima 1 volta l’arclve- 
, scovo coadiutore di Hanoi, 
monsignor Trlnh Van Can, 
accanto all’arcivescovo di 
Hué, monsignor P. Nguyen 
Kimdlen, Non prende parte 
al lavori sinodali l’arcivesco¬ 
vo di Saigon. Nguyen Van 
Blnh, troppo compromesso 
con II sempre più corrotto e 
screditato regime di Van 
Thleu. Anche In Vaticano vi 
sono tendenze che spingono 
perchè la Chiesa - cattolica 
sudvietnamita rompa con un 
passato di privilegi che nulla 
hanno a che vedere -— come 
del resto hanno rilevato mol¬ 
te missioni cattoliche in visita 
In quel paese — con la testi¬ 
monianza evangelica. 

Del gruppo asiatico fanno 
parte anche 1 14 patriarchi 
delle Chiese orientali, fra cui 
11 cardinale Sidarouss per la 
Chiesa copta, il patriarca Ma- 
xlmos V Haklm della Chiesa 
melchlta, il cui vicario a Ge¬ 
rusalemme, monsignor Ca- 
Pucci, è stato messo sotto pro¬ 
cesso dalle autorità Israelia¬ 
ne. Si prevede che 11 pa¬ 
triarca Haklm approfitti della 
tribuna sinodale per ripropor¬ 
re all'attenzione di tutte le 
Chiese cristiane e non e del¬ 
l’opinione pubblica mondiale 
(numerosi sono 1 giornalisti 
Italiani e stranieri che sono 
presentì al lavori) Il proble¬ 
ma di Gerusalemme e dei 
palestinesi 

L’Australia e l’Oceania, do¬ 
ve 1 cattolici sono in netta 
minoranza, partecipano con 5 
rappresentanti. 

' L’Europa è presente con 40 
rappresentanti di Conferenze 
episcopali di tutti 1 paesi sen¬ 
za differenze tra Est ed Ovest, 
I paesi socialisti partecipano 
con 13 delegati: due vescovi 
Jugoslavi, uno bulgaro, l’am¬ 
ministratore apostolico di 
Praga Tomasek, un vescovo 
romeno, il presidente della 
Conferenza episcopale unghe¬ 
rese monsignor IJJas (ma il 
Papa ha nominato anche mon- 
Blgnor Lekal amministratore 
apostolico dì Eszetergon al 
posto del defenestrato cardi¬ 
nale Mindszenty per sottoli- 
' neare l’importanza della scel¬ 
ta), il cardinale Benghs per 
la RDT e due vescovi rispet¬ 
tivamente per la Lettonia e 
la Lituania. 

la Polonia è rappresentata 
dai cardinali Wyszynski e 
Wojtyla e dal vescovo Able- 
w lc. 

Compromesso 

Tra i vescovi sinodali eu¬ 
ropei figurano, inoltre, perso¬ 
nalità di rilievo come I cardi¬ 
nali Marty (arcivescovo di 
Parigi), Suenens (primate del 
Belgio), Aifrink (primate di 
Olanda), Tarancon (arcive¬ 
scovo di Madrid), Ribeiro 
(patriarca di Lisbona), che si 
sono distinti nel passato per 
le loro posizioni progressiste, 
accanto ad altri moderati o 
conservatori. 

La delegazione italiana è 
l’espressione di un episcopato 
che solo ora e dopo i risul¬ 
tati del referendum del 12 
maggio comincia a scoprire 
— come risulta dal documen¬ 
to elaborato in vista del Si- 


nodo — i problemi del móndo 
del lavoro e di una società 
In « continua evoluzione » no¬ 
nostante 1 colpi di freno di 
una Chiesa vecchia di men¬ 
talità. 

La delegazione è tuttavia 
11 risultato di un compromes¬ 
so: vi fanno parte il cardinale 
Poma e monsignor Bartoletti, 
moderatamente aperti alle no¬ 
vità, e i cardinali siri e Lu¬ 
ciani, noti per le loro posi¬ 
zioni tradizlonalìste e conser¬ 
vatrici. Non a caso, il cardi¬ 
nale Pellegrino, escluso dalla 
delegazione eletta dalla Con¬ 
ferenza episcopale italiana e 
dal 21 membri di nomina pon¬ 
tificia, ha voluto far conosce¬ 
re 11 suo pensiero con un arti¬ 
colo apparso sulla Stampa 
alcuni giorni fa. Dopo aver 
fatto rilevare che, spesso, 
« suona anacronistico all’uo¬ 
mo del nostro tempo 11 modo 
tradizionale di parlare e di 
agire della Chiesa » (di una 
certa Chiesa, ndr), 11 cardi¬ 
nale Pellegrino fa notare co¬ 
me, Invece, «oggi si affermi 
largamente la teologia poli¬ 
tica, della liberazione, della 
rivoluzione » e ciò « mostra la 
vitale solidarietà con cui la 
Chiesa (l’altra Chiesa, ovvia¬ 
mente, ndr) si sente legata 
al mondo e Impegnata a com¬ 
battere per la gl'istlzia ». 

Cooperazione 

Questi due modi diversi di 
vedere il ruolo della Chiesa 
nel mondo d’oggi emergono 
— come ha fatto notare il 
segretario generale del Sino¬ 
do Monsignor Rubln in una 
recente conferenza stampa — 
dalle risposte Inviate dai ve¬ 
scovi al questionario del Va¬ 
ticano del giugno 1973. « Il 
progresso umano che libera 
l’uomo, 11 pluralismo cultura¬ 
le — osserva, per esemplo, 
mons. Rubin — sono visti da 
alcune Chiese locali come fat¬ 
tori positivi per l’evangelizza¬ 
zione del mondo d’oggi», 
mentre da altre come «fat¬ 
tori negativi». Comunque, il 
Sinodo, secondo mons. Rubln, 
dovrà offrire l’occasione al 
vescovi di « scambiarsi le 
esperienze senza 1 confronti 
inutili e la monotona riaffer¬ 
matone di. luoghi. comuni e 
di punti astratti, senza giun¬ 
gere ad un risultato positivo 
che esca dalla normale ripe¬ 
tizione». I vescovi — affer¬ 
ma il documento preparato¬ 
rio del Sinodo — non potran¬ 
no eludere delle realtà qua¬ 
li sono la a cooperazione con 
le altre Chiese cristiane, il 
dialogo con 1 non cristiani e 
con le ideologie atee». Anzi, 
sulla base di « una verifica 
del risultati raggiunti, potran¬ 
no essere studiate ulteriori 
possibilità di dialogo e cerca¬ 
re nuove vie per proseguir¬ 
lo ». 

Sono stati, perciò, invitati 
& parlare al Sinodo anche il 
prof. Carlos Chagas, presi¬ 
dente della Pontificia Acca¬ 
demia delle Scienze, ed il 
prof. Jerome Lejeune sul rap¬ 
porto tra fede e scienza e li 
Segretario generale dei Con¬ 
siglio mondiale delle Chiese 
(di cui fanno parte protestan¬ 
ti, anglicani, ortodossi, ecc.), 
Philip Potter. 

Alcesfe Santini 


Diffusa ieri la «nota preliminare» 

Presentato il bilancio 
di previsione 
dello Stato per il 75 

L'impostazione — rispetto alle linee indicate a lu¬ 
glio — risulta ancor più rigidamente deflazionistica 
Due criteri di compressione indiscriminata della spesa 


E* stata diffusa ieri la 
« nota preliminare » al bilan¬ 
cio di previsione dello Stato 
per il 1975, le cu! linee di 
massima erano state rese no¬ 
te a luglio. L’impostazione 
che ne risulta è ancora più 
rigidamente deflazionistica. 
Le spese sono . previste in 
29.474 miliardi di lire con un 
aumento di 4.812 e le entrate 
in 22.101 miliardi con au¬ 
mento di 4JJI5.. Questi incre¬ 
menti tuttavia sono apparen¬ 
ti, e possono trasformarsi in 
negativo, a seconda del li¬ 
vello di perdita di potere di 
acquisto della moneta nei 
1975: se l’inflazione dovesse 
continuare al ritmo del 20 
per cento, come è avvenuto 
nei 12 mesi andati, il potere 
d’acquisto della spesa statale 
stanziata risulterebbe dimi¬ 
nuito di quasi 6 mila miliar¬ 
di dj lire e risulterebbe infe¬ 
riore a quello dell’anno in 
corso. 

L’aumento della entrata, 
d’altra parte, poggia tanto 
sulle imposte straordinarie 
decise ad agosto — e che si 
proietteranno in parte nel 
1975 — quanto sull’Incremen¬ 
to del prelievo Indotto dal- 
Tlnflazione dato che noi siste¬ 
ma fiscale italiano manca 
una soaia mobile delle quote 
esenti. 

Il ministro dei Tesoro defi¬ 
nisce il bilancio «di rilevan¬ 
te austerità » senza peraltro 
qualificare tale indirizzo con 
scelte precise. Egli (Mede al 
fteriomento di ratificare due 
criteri di compressione Ìndi- 
scriminata delle spese: 1 ) ri¬ 
goroso impegno, a tutti i li¬ 
velli, ad evitare nuove spese, 
continuative e . pluriennali, 


non sorrette da entrate reali 
della medesima natura; 2 ) 
riesame della vigente legisla¬ 
zione al fine di uno scaglio¬ 
namento ulteriore delle spese 
e di eliminare quelle non più 
rispondenti ad esigenze im¬ 
pellenti. Vale a dire che la 
spesa già decisa non è. nel 
bilancio, tutta coperta da 
stanziamenti. 

Lo scopo è limitare il disa¬ 
vanzo senza, al tempo stes¬ 
so, condurre l’intervento poli¬ 
tico necessario per far paga¬ 
re imposte proporzionali . ai 
gruppi sociali privilegiati. Il 
disavanzo è fissato in 7.373 
miliardi apparentemente u- 
guale -■ all’anno precedente 
(7375) ma di fatto inferiore, 
per il mutato valore della mo¬ 
neta. Si pensi che fra il 1974 
ed il 1975 il sistema bancario 
prevede di aumentare i de¬ 
positi amministrati del 25%. 
Poiché la limitazione del di¬ 
savanzo ha come scopo, fra 
l’altro, di lasciare più spazio 
al finanziamento privato at¬ 
traverso prestiti, appare chia¬ 
ro come tale obiettivo venga 
perseguito con una brusca in¬ 
versione della politica prece¬ 
dente, che pure aveva accor¬ 
dato ugualmente spazi Impor¬ 
tanti al settore privato la cui 
posizione risulta mutata dal¬ 
l’intervento stesso dello Sta¬ 
to: 1 privati hanno potuto at¬ 
tingere in modo più largo sia 
al fondi che il Tesoro e gli 
enti pubblici depositano nel¬ 
le banche senza spenderli 
(circa seimila miliardi), sia 
agli stanziamenti stessi che 
comprendono quote sempre 
più ampie per interessi ban¬ 
cari fiscalizzali. 
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Dopo la conferenza di Bucarest 


Ciò che ha realizzato l’amministrazione comunale di sinistra 


COME SI GOVERNA 






Ipotesi di Barry Commoner sui motivi che spingono l’ideologia capitalista 
americana a drammatizzare il problema dell'aumento della popolazione 


Le falsificazioni : del quotidiano democristiano - Gli investimenti dell'anno scorso attuati per il 75 per cento: un 
esempio d{ efficienza a confronto con l'inettitudine degli organi governativi - 39 metri quadrati per abitante vin¬ 
colati a verde pubblico - Tutte le più importanti decisioni passano ormai da anni attraverso i consigli di quartiere 


Se si esamina un recente 
numero (il 771) della rivista 
Sapere, • dedicato alla que¬ 
stione demografica, o se si 
leggono i resoconti della con¬ 
ferenza di Bucarest, si con¬ 
stata nel primo caso, e si ha 
'l’impressione nel secondo ca¬ 
so, di un accantonamento to¬ 
tale delle ipotesi di Barry 
Commoner circa i motivi che 
spingono l’ideologia capitali¬ 
sta, soprattutto americana, a 
impostare con tanta dram¬ 
maticità il problema dell’au¬ 
mento della popolazione. Se 
le ipotesi di Commoner, vio¬ 
lentemente osteggiate dalla 
destra, non appaiono tuttavia 
condivise a sinistra, non mi 
risulta però che siano state 
confutate: e quindi credo che 
sia utile perlomeno rammen¬ 
tarle in quanto esse costitui¬ 
scono, ch’io sappia, l’unico 
tentativo di applicare al pro¬ 
blema ecologico (a questo 
particolare aspetto del pro- 
, blema ecologico) i criteri 
marxiani di analisi della so¬ 
cietà. 

Commoner collega il pro¬ 
prio ragionamento alla carat¬ 
teristica fondamentale dello 
sviluppo capitalistico indivi¬ 
duata da Marx: vale a dire 
l’aumento della produttività 
del lavoro, cioè l’aumento 
della quantità di prodotto 
per ogni ora lavorativa a pa¬ 
rità di intensità del lavoro 
stesso, cioè a parità di sfor¬ 
zo da parte del lavoratore. 
Questa legge del continuo 
aumento della produttività 
del lavoro sorregge i diversi 
fenomeni della società capi¬ 
talista: tanto l’aumento del 
capitale costante • (investi¬ 
menti in macchinari) in con¬ 
fronto al capitale variabile 
(salari), quanto l’estromis¬ 
sione di venditori di forza- 
lavoro dal mercato dèlia 
forza-lavoro - (estromissio¬ 
ne che a volte prende lo 
aspetto brutale della disoc¬ 
cupazione, a volte costitui¬ 
sce l’accoglimento di istanze 
operaie — come l’abolizione 
del lavoro dei fanciulli e il 
pensionamento degli anzia¬ 
ni — a volte assume forme 
più subdole e mistificate: per 
esempio la rivalutazione di 
ruoli tradizionali che ideolo¬ 
gizza il reflusso dell’occupa¬ 
zione femminile; oppure l’in¬ 
flazione della terziarizzazio¬ 
ne parassitaria; oppure l’in¬ 
flazione dei soggetti classifi¬ 
cati come « subnormali » o 
« handicappati », e la loro se¬ 
gregazione; oppure il « par¬ 
cheggio » della gioventù nel¬ 
le orbite di una scolarizza¬ 
zione sempre più vuota di 
contenuti - culturali; e cosi 
vìa, lungo i fenomeni più va¬ 
ri, e apparentemente estra¬ 
nei fra loro, delle società 
capitaliste moderne). Ma lo 
aumento sempre più rapido 
della produttività del lavoro 
ha un’altra conseguenza, che 
fa entrare in crisi il sistema: 
la degradazione ambientale. 

Ambiente 
e consumi 

L’ideologia ecologica del 
capitale suggerisce che la de¬ 
gradazione dell’ambiente sia 
coUegata al livello dei con¬ 
sumi. La riflessione sull’e¬ 
sperienza quotidiana ci può 
invece rendere conto del fat¬ 
to che la degradazione del¬ 
l’ambiente è legata soprat¬ 
tutto all’aumento della pro¬ 
duttività del lavoro: : basti 
pensare quanto è inquinante 
la produzione di macchine, 
il cui fine è quello di au¬ 
mentare la produttività del 
lavoro operaio; basti pensa¬ 
re quanto meno lavoro oc¬ 
corra per ottenere la produ¬ 
zione di un oggetto mediante 
stampaggio di sostanza pla¬ 
stica (altamente inquinante) 
piuttosto che mediante lavo¬ 
razione del legno (la cui cre¬ 
scita è disinquinante, perché 
corrisponde a fissazione di 
anidride carbonica e libera¬ 
zione di ossigeno). - 

Queste riflessioni qualita¬ 
tive trovano - nell’opera ' di 
Commoner una verifica quan¬ 
titativa, statìstica. Egli infat¬ 
ti ha dimostrato che non è 
affatto vero che l’americano 
medio abbia aumentato il 
suo livello di consumo nel 
periodo che ha segnato la 
massima, e sempre crescen¬ 
te, degradazione ambientale, 
e cioè nel periodo successivo 
alla seconda guerra mondia¬ 
le: rispetto agli ultimi anni 
del periodo fra le due guer¬ 
re, la razione alimentare del¬ 
l’americano si è invece addi¬ 
rittura deteriorata, il consu¬ 
mo annuo di oggetti di ve¬ 
stiario è rimasto invariato, 
invariato è rimasto lo sfon¬ 
dar d abitativo; ii maggior 
consumo di elettrodomestici, 
di televisori, di dischi, non 
ha né un costo energetico né 
un carico inquinante tali da 
«piegare la crisi ecologica 
degli Stati Uniti. 

Il solo bene di consumo di 
•ni l’utilizzo è sensibilmente 
«■Dentato dopo la guerra, e 


di cui sia la produzione sia 
l’impiego .sono molto inqui¬ 
nanti, è l’automobile: che pe¬ 
rò non è soltanto un bene 
di consumo, ma è anche uno 
strumento di produzione, 
tanto se si tratta di autocar¬ 
ri per il trasporto di mate¬ 
rie prime e di semilavorati, 
quanto se si tratta di auto¬ 
vetture per il trasporto di 
lavoratori pendolari (cioè di 
lavoratori che, per l’alto 
grado di concentrazione dei 
macchinari, inteso ad au¬ 
mentare la produttività del 
lavoro, non possono più ri¬ 
siedere in vicinanza della 
fabbrica). L’unica grandezza 
che è cresciuta con un’acce¬ 
lerazione simile a quella del¬ 
l’inquinamento è • in realtà 
non il consumo, bensì la pro¬ 
duttività del lavoro: questa, 
sulla base di rilevazioni sta¬ 
tistiche, l’interpretazione di 
Commoner. 

« Terza 
strada» 

Oggi il capitalismo ameri¬ 
cano sente vicina la crisi, 
in quanto , sente che sta per 
raggiungere un tetto invali¬ 
cabile di degradazione am¬ 
bientale (per esempio, si sta 
già discutendo sulla necessi¬ 
tà di chiudere nel 1985 la 
produzione di sostanze pla¬ 
stiche se nel frattempo non 
si sarà trovato il modo di 
produrle senza fare impiego 
di mercurio). Ma il sistema 
capitalista — osserva Com¬ 
moner — non può rinuncia¬ 
re all’aumento continuo del¬ 
la produttività * del lavoro. 

1 Stretto in mezzo fra un livel¬ 
le di inquinamento che non 
può più fare aumentare, e 
una produttività del lavoro 
che non può far diminuire, 
sta cercando una « terza 
strada ». ; 

La terza strada è la dimi¬ 
nuzione della produzione: in¬ 
fatti l’aumento dell’inquina¬ 
mento non è proporzionale 
solo all’aumento della pro- 
v duttività, ma i anche alla 
quantità di merci prodotte . 
o mèglio: a parità di merci 
prodotte è proporzionale alla 
produttività del lavoro; a pa¬ 
ri produttività dèi lavoro, è 
proporzionale alla quantità 
di merci prodotte. Produrre 
un golfino in fibra sintetica 
è molto più inquinante (e ri¬ 
chiede assai meno lavoro) 
che produrre un golfino in 
lana, ma evidentemente pro¬ 
durre due golfini in fibra 
sintetica è due volte più in¬ 
quinante che produrne uno 
solo. Se quel che occorre al 
capitale (per non rallentare 
la corsa all’aumento della 
produttività del lavoro e al 
tempo stesso per non acce¬ 
lerare troppo la degradazio¬ 
ne deH’ambiente) è la ridu¬ 
zione del prodotto globale, 
questa riduzione del prodot¬ 
to globale non può ottenersi 
che in due modi: o riducen¬ 
do i beni di consumo messi 
a disposizione di ciascun con¬ 
sumatore, oppure riducendo 
il numero dei consumatori. 
Poiché la riduzione del li¬ 
vello di consumo di ciascun 
consumatore provocherebbe 
ripercussioni economiche e 
sociali temibili (anche per¬ 
ché tale livello di consumo 
non è aumentato quanto si 
dice), il capitale americano 
imbocca decisamente la stra¬ 
da antidemografica: agita lo 
spauracchio del sovraffolla¬ 
mento del pianeta, e recla¬ 
mizza la legatura delle vie 
spermatiche. 

L’ultimo numero di Sele¬ 
zione del Reader's Digest de¬ 
scrive con toni da paradiso 
terrestre le delizie degli o- 
spedali semivuoti, nei quali 
finalmente gli ammalati pos¬ 
sono essere trattenuti fino a 
guarigione invece di essere 
cacciati via appena possibi¬ 
le, e le delizie delle scuole 
semivuote, nelle quali final¬ 
mente c’è sufficienza di aule 
non solo per l’insegnamento 
tradizionale ma anche per le 
attività speciali; e augura 
che il declino della natalità 
americana — ottenuti questi 
vantaggiosi risultati — pro¬ 
segua con un buon ritmo, 
prospettando che la soluzio¬ 
ne del problema sanitario e 
del problema scolastico non 
si troverà nel costruire tan¬ 
ti ospedali e tante scuole 
quanti sono quelli di cui 
hanno bisogno gli america¬ 
ni, ma piuttosto nel mette¬ 
re al mondo tanti americani 
quanti ne possono essere ac¬ 
colti negli ospedali e nelle 
scuole già costruiti. 

A parte la loro grossola¬ 
nità addirittura comica, que¬ 
sti discorsi sembrano proprio 
convalidare l’ipotesi di Com¬ 
moner: e cioè che il capi¬ 
tale americano non abbia 
tanto interesse a diminuire 
la prolificità delle donne in¬ 
diane, quanto ne ha a dimi¬ 
nuire la prolificità delle don¬ 
ne americane. Ma è eviden¬ 
te che nessuno potrebbe so¬ 
stenere la necessità di dimi¬ 


nuire le nascite negli Stati 
Uniti, Pàese di molte risorse 
e poco popolato, senza soste¬ 
nere prima di tutto la ne¬ 
cessità di diminuire le na¬ 
scite in paesi di minori ri¬ 
sorse e maggiore ■ popolazio¬ 
ne: altrimenti apparirebbe 
fin troppo chiaro a tutti che 
è il meccanismo economico 
del capitalismo il responsa¬ 
bile della crisi ambientale. 

Viene quindi compiuta una 
opera di mistificazione molto 
complicata, che nella cultu¬ 
ra di sinistra è interpretata 
in due modi diversi. Secon¬ 
do « g.a.m. * sulla rivista Sa¬ 
pere esistono c paesi svilup¬ 
pati » e « paesi sottosvilup¬ 
pati », e « dai primi viene 
diffuso il messaggio siamo 
troppi con l’intenzione di af¬ 
fermare siete troppi ». Com¬ 
moner invece non « legge » 
il mondo . in termini di 
« paesi » bensì in termini di 
classe, in termini di capitale 
e di forza-lavoro, impiegan¬ 
do strumenti rigorosamente 
marxiani. E arriva a una 
conclusione ben diversa. Al¬ 
la conclusione, cioè, che il 
messaggio « siamo troppi » 
non esprime tanto il contra¬ 
sto fra paesi sviluppati e 
paesi sottosviluppati, quanto 
piuttosto la contraddizione 
interna al sistema capitali¬ 
sta, acuta in modo partico¬ 
lare là dove è maggiormen¬ 
te aumentata la produttività 
del lavoro. > ‘ 

La prima interpretazione 
vede una oggettiva rivalità 
tra l’uomo americano e l’uo¬ 
mo indiano, nel senso che il 
primo per conservare il pro¬ 
prio elevato livello di con¬ 
sumo vuole impedire al se¬ 
condo di fare molti figli: ta¬ 
le ipotesi di « rivalità » fa, 
in fondo, il giuoco del capi¬ 
tale americano, il quale pre¬ 
ferisce che i cittadini statu¬ 
nitensi si sentano minacciati 
dagli indiani, piuttosto che 
dal rapporto di produzio¬ 
ne che domina la loro pro¬ 
pria società. L’interpretazio¬ 
ne marxista - di Commoner 
mi sembra, oltre che scienti¬ 
ficamente più valida, anche 
più costruttiva politieamen- 
• té; perché da,’uni .lato non 
prospetta agli americani la 
necessità di comprimere il 
■livello dei ' consumi delle 
masse ponolari e del medio 
ceto, dall’altro nega che vi 
sia oggettiva « rivalità » tra 
gli uomini di un paese e gli 
uomini di un altro paese. Ri¬ 
porta la contraddizione là 
dove essa realmente risiede: 
non fra uomini e uomini, ma 
fra gli uomini e il capitale. 

Laura Conti 


In omaggio a Pablo Neruda 



Una manifestazione per l'anniversario della morte dì Pablo Neruda si è tenuta a Perugia 
nella Sala dei Notari, in coincidenza con una mostra di pitture di Elena Braccialini, ispi¬ 
rate alla poesia nerudiana. Alcune liriche di Pablo Neruda sono ■ state lette dall'attore 
Giorgio Àlbertazzi. Nella foto: c Testa di donna », una delle pitture esposte 
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La proposta di nuove inte¬ 
se democratiche presentata 
dal compagno Zangheri per 
assicurare e rafforzare nelle 
città una guida capace e aper¬ 
ta alla partecipazione popola¬ 
re ha ottenuto un precipitoso 
e preoccupato rifiuto da parte 
della DC bolognese. Gli espo- 
netiti locali di questo partito 
non hanno trovato di meglio 
che pubblicare su « Il Popo¬ 
lo » una serie di volgari con¬ 
traffazioni della vita politica 
di Bologna, 

Per noi comunisti il centro 
della questione è la nostra 
proposta politica e non certo 
queste superficiali e diffama¬ 
torie - affermazioni; tuttavia 
vogliamo ancora una volta 
con la forza dei fatti, dare 
una precisa e documentata ri¬ 
sposta. 

Il « Popolo » ha costruito 
una serie di manipolazioni 
sulla consistenza degli investi¬ 
menti attuati dal Comune di 
Bologna negli ultimi quattro 
anni, equivocando volutamen¬ 
te fra una percentuale, quel¬ 
la citata dal sindaco, e un im¬ 
porto assoluto citato dal com¬ 
pagno Olivi, riferiti fra l’altro 
a due periodi diversi. Al di là 
delle cifre strumentalmente 
distorte, restano le realizza¬ 
zioni che tutta la città cono¬ 
sce e che costituiscono la più 
lampante smentita della DC. 

Vediamo, nel merito, te rea¬ 
lizzazioni compiute: .. ... , 

Piano programma 

Ir Iti- % ; 

Sul piano programma, che 
è una propósta politica di pro¬ 
grammazione ■ democratica e 
unitaria a livello locale e un 
esempio che ha assunto, per 
i suoi obiettivi, e per i suoi 
risultati, rilevanza nazionale, 

« Il Popolo » e alcuni esponen¬ 
ti della DC bolognese, tendono 
a distorceme il significato 
anche attraverso maldestre 
operazioni aritmetiche. 

Innanzitutto, ; volontaria¬ 
mente e pervicacemente, cer¬ 
cano di creare un equivoco di 
fondo: confondono la stima 
del fabbisogno di interventi e 
investimenti, che i quartieri 
hanno indicato come necessa¬ 
ri e urgenti nella consultazio¬ 
ne per Va formazione del Pia¬ 
no, cioè gli ormai famosi 138 
miliardi di spesa, con i prò-, 
grammi e le òpere varate:'an-: 
nuàl'mente aà'i'quariiefie 1 dal' 
Consiglio comunale. .. 

Abbiamo sin da)l\ini$ip. af 
..fermato con..chiarezza 'é lo " 
confermano tutti gli atti pre¬ 
sentati ai consigli di quartie¬ 
re e al Consiglio comunale, 
che i 130-140 miliardi di inve¬ 
stimenti rappresentavano una 
« prima stima peraltro indi¬ 
spensabile punto di riferi¬ 
mento per le conseguenti va¬ 
lutazioni di ordine finanzia¬ 
rio ». E abbiamo detto — e 
tutte le forze politiche hanno 
sentito — che senza una di¬ 
versa politica finanziaria na¬ 
zionale non sarebbe stato pos¬ 
sibile attuare nessun prò- 


Il servizio della TV sul « memoriale di Yalta » 


L’ 


LTIMA OPERA DI TOGLIATTI 


Una trasmissione realizzata con spirito oggettivo - La vicenda umana e politica del grande 
dirigente comunista nelle interviste con i familiari, esponenti del nostro partito e studiosi 


€ Togliatti e il memoriale 
di Yalta », il servizio televi¬ 
sivo di Alberto Sensini e Do¬ 
menico Bemabei con la con¬ 
sulenza di Paolo Spriano, an¬ 
dato in onda ieri sera sul pro¬ 
gramma nazionale della TV, 
è certamente un avvenimento 
inconsueto: per la TV che in 
genere, sotto sollecitazioni di 
immediata convenienza politi¬ 
ca. non ama impegnarsi nello 
scavo dei grandi accadimenti 
della nostra storia recente; 
ma più ancora per milioni di 
italiani, loro malgrado disin¬ 
formati o fuorviati dal mani¬ 
cheismo e dall’incultura di 
decenni di propaganda anti¬ 
comunista. Eppure non di al¬ 
tro si è trattato che di un 
programma informativo con¬ 
dotto, nella parte redaziona¬ 
le, con il distacco criticò che 
è necessario ma che, per es¬ 
sere veramente tale, dovreb¬ 
be sempre essere al più alto 
livello culturale senza quelle 
cadute che in taluni commen¬ 
ti e, soprattutto suL finale, 
non hanno mancato di mani¬ 
festarsi. 

Non si può non registrare 
tuttavia come anche in que¬ 
sta occasione la TV (o qual¬ 
che suo organo « tecnico ») 
non sia riuscita ad evitare 
una • gaffe, non sappiamo 
quanto involontaria, mandan¬ 
do ai giornali un’informazio¬ 
ne preventiva per dire che 
nella trasmissione si sarebbe 
assistito alla ricostruzione di 
una riunione del Comitato 
centrale del PCI, svoltasi al¬ 
la presenza di Breznev in oc¬ 
casione dei funerali di To¬ 
gliatti per decidere sulla sor¬ 
te del « Memoriale ». Natural¬ 
mente si tratta di una stupi¬ 
daggine, come chiaramente i 
stato dimostrato dalla stessa 


trasmissione,. giacché Breznev 
non partecipò e non poteva 
partecipara ad alcuna riunio¬ 
ne di organi dirigenti del PCI, 
e la riunione non fu del Comi¬ 
tato centrale ma della Dire¬ 
zione. - - 

•' La : prima annotazione ' che 
il servizio televisivo suggeri¬ 
sce è, appunto, questa: che la 
situazione deH’informazione 

radiotelevisiva è tuttora tale 
da far apparire inconsueto ciò 
che inconsueto non dovrebbe 
essere: cioè il ‘ fornire all’in¬ 
telligenza del pubblico gli ele¬ 
menti oggettivi d’informazio¬ 
ne e una pluralità di solleci¬ 
tazioni critiche' che stimolino 
il formarsi di un giudizio au¬ 
tonomo. - V 

• Dunque, si è fatto sempli¬ 
cemente ciò che si - doveva 
fare, ciò che i telespettatori 
hanno il diritto di attendersi 
1 da trasmissioni ' che si ; pro¬ 
pongano di informare coloro 
che hanno vissuto come pro¬ 
pria la vicenda politica e 
umana del ; grande dirigente 
comunista, e quelli che sono 
schierati su altre posizioni, 
ma a cui non poteva essere 
fatto il torto di offrire una 
mistificazione. - - - 

Ma il carattere inconsueto 
del servizio risiede soprattutto 
nel suo oggetto: la genesi, il 
contenuto, la sorte di un do¬ 
cumento — il « Memoriale » 
che Togliatti scrisse per i 
suoi incontri coi dirigenti so- 
: vietici nell’agosto 1954 a Yal¬ 
ta — il quale aveva la sin¬ 
golarità di racchiudere i frut¬ 
ti di una lunga, sofferta ela¬ 
borazione politica e teorica 
attorno alle questioni cardi¬ 
nali ' del movimento comuni¬ 
sta mondiale, e di sancire, 
col drammatico sigillo della 
morie -del suo autore, il va¬ 


lore di punto di approdo ' di 
tutta la vita di una persona¬ 
lità di spicco internazionale. 

Il fatto drammatico di To¬ 
gliatti che muore è come un 
contrappunto, una sottolinea¬ 
tura che ci fa sentire più 
intensamente la ’ corposa ra¬ 
zionalità dell'ultima - opera, 
assolutamente estranea ad un 
qualsiasi , presentimento pri¬ 
vato: ' un atto di creazione e 
di lotta per compiere il qua¬ 
le, non senza sacrificio, To¬ 
gliatti aveva lasciato il suo 
paese per portarsi laddove e 
nel momento in cui quelle co¬ 
se andavano dette. 

Il programma ha risposto 
sinteticamente, non senza 
qualche approssimazione, a 
molte delle domande che l’ul- 
timo episodio della vita di 
Togliatti ha proposto. Lo ha 
fatto attraverso le interviste 
eòi familiari, con dirigenti del 
partito — Longo, Jotti, In- 
grao. Napolitano. Natta, G.C. 
Pajetta — con studiosi — Ga¬ 
rin, Ragionieri, Arfè, Spado¬ 
lini — e lo ha fatto con testi 
redazionali meno partecipi 
ma talora incisivi. Attorno al¬ 
la questione della convoca¬ 
zione della Conferenza comu¬ 
nista - mondiale si addensano 
tutti i problemi, tutti i giudi¬ 
zi maturati da Togliatti e dal 
gruppo dirigente del partito 
sulla situazione intemaziona¬ 
le, - sul contrasto cino-sovieti* 
co e sulle condizioni dell’uni¬ 
tà delle forze rivoluzionarie e 
antimperialiste, sullo stato del 
mondo socialista dopo il XX 
Congresso del PC US, sui ca¬ 
ratteri che devono distingue¬ 
re un partito comunista che 
operi in un paese come l’Ita¬ 
lia. E* un intreccio di valu¬ 
tazioni e di, proposte che 
emerge da un metodo anti¬ 


dogmatico, dalla lucida ana¬ 
lisi delle grandi, novità su 
scala mondiale e all’interno 
del paese, dal bisogno imuel- 
lente di liberarsi da schemi 
che impacciano l’azione. 

~ Quali furono le ■ risposte di 
Togliatti ai. grandi problemi 
della nuova fase mondiale e 
nazionale, è ben presente : a 
tutti i militanti comunisti. La 
trasmissione le ha rammen¬ 
tate. gli intervenuti le hanno, 
da diverse angolazioni, com¬ 
mentate: l’unità internaziona¬ 
lista nella diversità; - l’auto¬ 
nomia dei partiti come c con¬ 
dizione essenziale » del loro 
sviluppo; lo sviluppo della de¬ 
mocrazia e delle posizioni di 
potere ' dei. .lavoratori come 
modo di avanzata al sociali¬ 
smo nei paesi a capitalismo 
sviluppato; la ferma difesa 
della libertà intellettuale, ar¬ 
tistica e' scientìfica; una vi¬ 
sione aggiornata del rapporto 
fra religione ed emancipazio¬ 
ne dei lavoratori; un metodo 
di giudizio critico sulla real¬ 
tà dei paesi socialisti che par¬ 
ta dalla visione del sociali¬ 
smo come regime « in cui vi 
è la più ampia libertà per i 
lavoratori e questi partecipa¬ 
no di fatto, in modo organiz¬ 
zato. alla direzione di tutta 
la vita sociale»; la lotta con¬ 
tro ogni forma di dogmati¬ 
smo, l’invito ad «avere mol¬ 
to coraggio politico ». • 

Questo invito al coraggio 
politico, i telespettatori hanno 
ben capito che non era una 
esortazione retorica ma una 
precisa indicazione di meto¬ 
do, drammatizzata dal mo¬ 
mento in cui cadeva. E i 
telespettatori hanno subito 
potuto vedere come i dirigen¬ 
ti del PCI, primo fra tutti 
Luigi Longo, abbiano imme¬ 


diatamente seguito quell’invi¬ 
to con la decisione, ben co¬ 
noscendo la portata del gesto, 
di rendere subito pubblico il 
Memoriale di Yalta, dopo 
averlo consegnato ai compa¬ 
gni del PCUS come un testo 
che rispecchiava in pieno la 
valutazione unitaria del par¬ 
tito. 

I • curatori del programma 
hanno ritenuto di concluderlo 
riferendosi a ciò che Togliat¬ 
ti non avrebbe saputo preve¬ 
dere. quasi che il memoriale 
di Yalta fosse una gara di di¬ 
vinazione e dicendo che, co¬ 
munque. il dibattito sull’opera 
e l’indirizzo teorico e politico 
del dirigente comunista è tut¬ 
tora aperto. Se con ciò essi 
hanno inteso controbilancia¬ 
re, con una presa di distac¬ 
co, quanto i dirigenti del PCI 
erano andati dicendo nelle in¬ 
terviste, allora pare opportu¬ 
no ribadire che non solo non 
ci preoccupa che il dibattito 
su Togliatti prosegua ma che 
vediamo in questo una ripro¬ 
va della grande incidenza che 
il suo pensiero e la sua opera 
hanno avuto e mantengono 
nella vita del paese e del mo¬ 
vimento operaio intemazio¬ 
nale. Di più: - proprio perchè 
da Togliatti abbiamo appreso 
quella precisa cognizione del 
nesso fra prassi e pensiero, 
che è stata richiamata nella 
trasmissione, noi il dibattito 
siamo i primi a continuarlo 
nella forma che riteniamo più 
fruttuosa: quella dello svilup¬ 
po creativo di tutta la sua 
eredità, per quanto di essa si 
è già materializzato in con¬ 
crete realizzazioni e per 
quanto rimane di obiettivi da 
conseguire. 


Enzo Roggi 


grammo locale. E tuttavia 
nell’attuazione siamo andati 
al di là di ogni ottimistica 
previsione, pur avendo dovu¬ 
to fare da soli, in mezzo alle 
difficoltà, che «Il Popolo » 
finge di ignorare, dovute alla 
stretta finanziaria e crediti¬ 
zia imposta dal governo. Sia¬ 
mo riusciti a tanto anche per¬ 
chè nel precedente mandato 
avevamo adottato una serie 
di provvedimenti urbanistici: 
piano collinare, ' piano del 
centro storico , piano per le 
aree industriali, e un nuovo 
piano regolatore che ci ha 
permesso di disporre delle 
aree necessarie agli insedia- 
menti pubblici. 

A tutto il ‘73 erano stati 
varati attraverso la più am¬ 
pia partecipazione dei quar¬ 
tieri e il contributo delle for¬ 
ze sociali e produttive cittadi¬ 
ne, oltre 76 miliardi di inve¬ 
stimenti articolati in più di 
cinquecento interventi, di cui 
un quarto destinati alla scuo¬ 
la. In cifre, come ha ricorda¬ 
to il sindaco Zangheri, oltre 
il settanta per cento di que¬ 
sti investimenti risultava al¬ 
la fine del ’73 terminato o per¬ 
lomeno appaltato; anzi con¬ 
fermiamo, per essere precisi, 
il 75,6 per cento! 

\ ‘ Non stupisce che questi de- 
, mocristiani, abituati a go¬ 
vernare con le promesse e 
con le parole, si illudano di 
•.manipolare la realtà attra• 
.'vèrso uno strumentale spo¬ 
stamento di cifre. 

A rischio di sembrare pun¬ 
tigliosi, vogliamo aggiunge¬ 
re, che a tutt’oggi gli effetti 
degli investimenti comunali 
nella economia produttiva e 
sociale cittadina superano gli 
80 miliardi. Il che significa 
160 mila lire di investimenti 
sociali e produttivi per abi¬ 
tante nei settori ormai giu¬ 
dicati prioritari da un vasto 
schieramento di forze. . ■ i 

Se il governo avesse dato 
pari risposta avrebbe dovuto 
avviare in meno di quattro 
: anni ben novemila miliardi 
di opere nei settori della 
scuola, dei trasporti, della di¬ 
fesa dell’ambiente, dello 
sport, delle infrastrutture e 
degli insediamenti produtti¬ 
vi. La DC con documentazio¬ 
ne adeguata, e senza .la mi¬ 
stificazione cui è sòlita ri¬ 
correre in questi tempi, di¬ 
mostri al paese se nei setto¬ 
ri prioritari ricordati ,sono 
stmti-invesliti a livellar-Na¬ 
zionale non i novemila mi¬ 
liardi ma almeno il dieci per 
JPSnÈ 0 LMJV/K 8 ta somma. 

D’altra parte oltre le cifre 
valgono i fatti. Ricordiamo¬ 
ne qualcuno. 

— Per l’istruzione, alle 38 
scuole aperte l’anno scorso, 
vanno aggiunti 15 nuovi edi¬ 
fici scolastici e numerosi 
cantieri in opera e di prossi¬ 
ma apertura. 

— Nel campo della sanità 
e in particolare della medi¬ 
cina preventiva, funzionano 
oggi a Bologna 8 poliambula¬ 
tori di quartiere e si prevede 
di arrivare a 13 entro la fine 
dell’anno. • . • - . 

— Ventuno sono gli inse¬ 
diamenti nel - settore dello ■ 
sport di cui ricordiamo le 
cliniche sportive di rilevan¬ 
za cittadina e metropolita¬ 
na: Borgo Panigaie, Arco- 
veggio. ... 

— I nuovi quartieri PEEP, 
il risanamento di alcuni com¬ 
parti del centro storico e le 
opere di urbanizzazione sono 
unà prova palese ed inconte- 
. stabile dello sforzo che il co¬ 
mune ha sostenuto nella lot¬ 
ta per la casa. 

. — Nel settore del traspor¬ 
to: 194 nuovi autobus, tra¬ 
sporto gratuito per tutti nel¬ 
le fasce orarie e per l’intera 
giornata per gli anziani e 
per gli studenti; inoltre sono 
stati già predisposti 15 chi¬ 
lometri di corsie riservale ai 
mezzi pubblici. 

— Per la difesa dell’am¬ 
biente: 25 chilometri di gros¬ 
si collettori e una articolata 
rete di fognature che con¬ 
fluisce nell’impianto di depu¬ 
razione di imminente realiz¬ 
zazione. Una vasta operazio¬ 
ne per una città pulita su 
ogni spazio; realizzazione di 
un inceneritore per i rifiuti, 
trasformazione degli impian¬ 
ti termici da gasolio a gas 
metano, nuovo laboratorio 
chimico fisico. - . 

— Fra gli interventi di pro¬ 
grammazione economica, la 
realizzazione del nuovo mer¬ 
cato-macello, le aree indu¬ 
striali, le aree annonarie e 
le - numerose partecipazioni 
in - società economico-com - 
merciale che hanno preso vi¬ 
ta sulla iniziativa decisiva 
del Comune. 

' — Infine la politica immo¬ 
biliare del Comune ha porta¬ 
to alla acquisizione negli ul¬ 
timi anni di aree pari ad 
un decimo del territorio co¬ 
munale. 


Assunzione 
di personale 

La DC ci accusa di fare 
una politica clientelare del 
personale. Essa è abituata a 
praticare un clientelismo 
sfrenato che ha portato ai 
noti scandali di Napoli e Pa¬ 
lermo e di numerosi altri co¬ 
muni. Non conosco esatta¬ 
mente il numero del comu¬ 
nisti dipendenti del comune 
di Bologna. D’altra parte se 
per caso i comunisti fossero 
il 40 •/# dei dipendenti, e ne 
siamo ben lontani, questa 
percentuale sarebbe ancora 
al di sotto delle percentuali 
di coloro che votano comuni¬ 
sta nella nostra città. Tutto 
il castello SU bugie del « Po¬ 


polo » si fonda su un unico 
dato di fatto che il comune 
avrebbe assunto senza con¬ 
corso 20 architetti. 

E’ vero. Nel 1972 furono as¬ 
sunti 20 architetti pur col vo¬ 
to favorevole di tutti i grup¬ 
pi democratici, coìnpresa la 
DC la quale successivamente 
approvò la loro stabilizzazio¬ 
ne in ruolo. Le bugie del 
« Popolo » circa la presunta 
irregolarità di questa assun¬ 
zione sono la prova della in- 
consisteìiza di tutta la cam¬ 
pagna sulle assunzioni. Smen¬ 
tisca il « Popolo » il voto fa¬ 
vorevole della DC. Compia 
l’autocritica, se non vuole es¬ 
sere annoverato nella catego¬ 
ria dei mentitori professio¬ 
nali. 


Cultura 


Siayno costretti anche qui 
a lanciare una sfida alla DC 
per un confronto con altri 
comuni italiani amministrati 
da uomini del suo partito; 
vorremmo che ci indicasse 
altrove una realtà e un nu¬ 
mero di iniziative che pos¬ 
sono paragonarsi all’ampia, 
pluralistica e intensa vita 
culturale che offre Bologna 
in questi anni. 

In un momento in cui l’in¬ 
sipienza .e la mancanza di 
una politica culturale corag¬ 
giósa hà. próvòcàtò -in Italia 
la chiusura di musei e di gal¬ 
lerie, con scandalo degli am¬ 
bienti culturali nazionali è 
internazionali, a Bologna sia¬ 
mo in procinto di aprire una 
galleria di arte moderna che 
si collocherà tra le prime 
d’Italia. 


Verde pubblico 

Bologna è l’unica città in 
Italia (e ancora una volta 
sfidiamo la DC ai confronti) 
che ha vincolato con provve¬ 
dimenti urbanistici già ope¬ 
ranti aree della città e della ' 
collina per il verde pubblico 
a un livello pari se non su¬ 
periore ai paesi europei più 
evoluti e cioè pari a 39 me¬ 
tri quadrati per abitante. In 
; attuatone di questi standard 
già oggi, fra verde pubblico 
e parchi, nel solo territorio 
comunale, a ionp : ; disponibili 
JJI? ». metri "Quadrati' per abi¬ 
tante è altri 3 metri quadra¬ 
ti di verde per abitante sa¬ 
ranno resi ^ disponibili dalle 
deliberazioni che il consiglio 
comunale dovrà adottare nei 
prossimi giorni e che porte¬ 
ranno entro quesVanno il 
verde pubblico a Bologna a 
oltre -10 metri quadrati per 
abitante, tre volte e mezzo il 
verde pubblico oggi esistente 
a Torino. 

Decentramento 

Quando « II Popolo » parla 
del decentramento come « un 
bluff dei comunisti » eviden¬ 
temente spera di farla franca 
contando sullo scarso numero 
dei suoi lettori. - 

I consigli di quartiere esi¬ 
stono a Bologna da più di 10 
anni e funzionano con la par¬ 
tecipazione attiva e costrutti¬ 
va di tutte le forze politiche 
e sociali della città, non esclu- 
sa la stessa Democrazia cri¬ 
stiana. Nel corso di questi an¬ 
ni sono state affidate ai quar- 
■ fieri decisióni-dì grande por¬ 
tata riguardanti il piano re¬ 
golatore,> il piano del centro 
storico, il piano della collina, 
il parere sulle licenze edili¬ 
zie, il bilancio preventivo co¬ 
munale, tutti gli investimenti 
del piano programma, il nuo¬ 
vo regolamento del decentra- 
merito, la ristrutturazione de¬ 
gli uffici comunali. In effetti 
sono così numerose le compe-, 
teme dei consigli di quartie¬ 
re che, non solo essi funzio¬ 
nano a pieno ritmo, ma han¬ 
no dato vita a commissioni 
collaterali in materia di edi¬ 
lizia privata, scuole, sport, 
traffico ecc.... Evidentemente 
t casi sono due. O «Il Popo¬ 
lo » non ha creduto bene di 
informarsi presso gli stessi 
aggiunti del sindaco democri¬ 
stiani, oppure preferisce tan- 
ciarè accuse avendo come uni¬ 
co scopo quello di sollevare 
un polverone per non affron¬ 
tare seriamente le proposte 
che sono state avanzate dm 
parte nostra e che sono con¬ 
fermate da una esperienza di 
10 anni di decentramento. 

a II Popolo » aveva aperto 
da tempo una polemica fon¬ 
data sv grossolane falsifica¬ 
zioni che non aveva avuto 
eco sugli altri giornali ita¬ 
liani. - 

L’insistenza per non dire 
l’ostinazione con la quale U 
giornale della DC viene pro¬ 
ponendo queste falsificazioni 
rivela il tentativo di eluderò 
i problemi nazionali che im¬ 
pongono una «svolta demo¬ 
cratica » e le esigenze, ehm 
ormai urgono, di nuove «in¬ 
tese democratiche » per il go¬ 
verno di numerose città ita¬ 
liane. Non si risponde ad 
una proposta politica con la 
denigrazione e la diffama¬ 
zione. E’ decisamente condan¬ 
nabile che, in un momento 
così grave per il paese, non 
si avverta da parte di certe 
forze politiche la responsabi¬ 
lità di un dibattito e di un 
confronto non astratto o 
preconcetto, ma capace di at¬ 
tingere all’esperienza concre¬ 
ta di partecipazione e di ge¬ 
stione sociale come quella bo- 
. lognese che ha conseguito 
tanti risultati positivi, dando 
un contributo per costruire 
un diverso e unitario modo dé 
governare. 

Armindo Sarti 
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Da lunedì a sabato astensioni generali nelle varie province con manifestazioni pubbliche, - II, sindacato lombardo 
chiede la sospensione degli aumenti tariffari dei trasporti pubblici - Alta partecipazione degli stagionali alla bat¬ 
taglia per il contratto dell'industria alimentare - Violenza. padronale nell'agro nocerino: tre lavoratori feriti 
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I lavori per il nuovo stabilimento sono in forte ritardo — Centinaia 
di lavoratori in cassa integrazione da più di un anno — Le precise re¬ 
sponsabilità del governo — Miliardi di fatturato del gruppo chimico 


Il meccanismo della scala mobile 

Scattano più punti 
di contingenza 
ma valgono meno 


Contingenza, scala mobile, 
indennità di carovita: anche 
se tutti sanno cosa significa¬ 
no queste tre definizioni, po¬ 
chi sono in grado di conosce¬ 
re come funzionano i mecca¬ 
nismi. Il congegno della con¬ 
tingenza funziona in modo au¬ 
tomatico e rigido, secondo la 
« sensibilità » di un indice na¬ 
zionale che agisce In stretta 
connessione con il cosidetto 
« paniere ». I calcoli sulla 
contingenza, quindi, non ten¬ 
gono conto dellp, globalità dei 
consumi che si effettuano In 
Italia, ma si basano sui con¬ 
sumi di ima famiglia tipo, 
calcolata in 4,membri,.men¬ 
tre le rlldvaiìofii ‘(su turasti 
consumi) vengono svolte pe¬ 
riodicamente m 16 capoluoghi 
di regione. Naturalmente la 
incidenza di ciascuna città è 
diversa: tutte concorrono al¬ 
la formazione dell'« Indice 
generale del costo della vi- 


abbiamo questa reazione In 
più: abbigliamento circa 1,5%, 
elettricità 0,4, varie 1.6, af¬ 
fitto 0,5. 

Ora, poniamo per comodi¬ 
tà che in un certo trimestre 
il costo della vita, secondo 
l’« indice sindacale » sia au¬ 
mentato del 4,6 (3% per l’a¬ 
limentazione. 0,8 per l'affitto, 
il resto per le altre voci) ciò, 
quando l’indice era a livello 
100, o di poco superiore, 
avrebbe generato per arro¬ 
tondamento. lo scatto di cin¬ 
que punti. Oggi, invece, poi¬ 
ché l’indice è passato, per 
tutti gli aumenti intervenuti 
in questi anni, dalla base 100 
del ’56 al livello 239 dell’ago¬ 
sto scorso, lo stesso aumento 
del 4.6% causerebbe uno scat¬ 
to di 10-11 punti. 

Questo fatto ha dato origi¬ 
ne, da molti anni, ad una 
serrata polemica da parte de¬ 
gli ambienti confindustriali 


Valori mensili del punto di contingenza 

(In lire) 


Agricoltura 

Industria (1) 

Commercio 

OPERAI 

IMPIEGATI 

CATEGORIE 

Specializzati 780 

1 cat. 948 

A 890 

Qualificati 702 

2 cat. 710 

B 671 

Comuni 624 

3 cat. 528 

4 cat. 469 

5 cat. 439 

C1-C2 499 
C3-C4 423 
D1-E1 466 


* 

D2-E2 419 

; ■ ». no';< 

t » r 

-ti 1 41 * t J l J 

D3-É3 396 


OPERAI 

D4 372 

/ ) «>J } * 

« ' » 

ì <■ 

cat. ' 491 

2 cat. 439 

3 cat. 413 

4 cat. 396 

5 cat. 372 

i* ' 1 


Statali 

400 ' 
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(1) Per le categorie dell’industria si è seguita la-classifi¬ 
cazione tradizionale, che è stata, però, modificata dall'inqua¬ 
dramento unico per molte categorie, in modo tede da creare 
intrecci e modificazioni di parametri per la contingenza. 


ta » (il cosidetto « indice sin¬ 
dacale », istituito nel ’51 
e corretto nel ’57 e nel ’68; 
da non confondersi con « l’in¬ 
dice ISTAT», elaborato uni¬ 
camente dall’Istituto di stati¬ 
stica, mentre il primo è il ri¬ 
sultato delle trattative e de¬ 
gli accordi fra Confindustria 
e Sindacati) in ragione della 
popolazione attiva presente. 
Maggiore è la popolazione at¬ 
tiva (cittadini compresi fra i 
15 e i 60; anni p quindi « at¬ 
tivi » percriè Ih età'lavora- 1 
tiva,) della città, maggiore è 
11 peso sull’indice generale. . 

Ma ciascun indice deve 
avere ima a base », un punto 
di partenza convenzionalmen¬ 
te fisso e immutabile. Per lo 
attuale congegno, la a base» 
è rappresentata dal costo del¬ 
la vita del bimestre maggio- 
giugno 1956 (fatto uguale a 
100). Ogni variazione succes¬ 
siva è calcolata in «punti» 
che rappresentano tutti « au¬ 
menti percentuali » rispetto 
alla «base». I calcoli vengo¬ 
no eseguiti trimestralmente 
da un’apposita commissione 
di cui fanno parte funzionari 
dell'ISTAT e rappresentanti 
del sindacati e delle organiz¬ 
zazioni padronali. Ogni punto 
di scatto della contingenza, 
significa, in pratica un au¬ 
mento «fisso» della retribu¬ 
zione, differente per le varie 
qualifiche, mentre, all’origine 
(in particolare con l’accordo 
del *51) si era stabilito che 
ad ogni aumento dell’1% del 
costo della vita dovesse cor¬ 
rispondere un pari aumento 
della retribuzione dei lavora¬ 
tori dipendenti. 

Ma com’è composta la « ba¬ 
se»? Le spese di una fami¬ 
glia, ovvio, sono molteplici: si 
acquistano cibi, vestiti, elet¬ 
trodomestici, automobile, si 
paga l'affitto, la luce, il gas, 
si va al cinema, allo stadio 
eoe. Le «voci» di spesa van¬ 
no quindi organicamente ri¬ 
costruite e sistemate all’inter¬ 
no della globalità delle uscite 
del bilancio familiare. Ecco 
quindi la necessità di spez¬ 
zettare la « base » in tanti 
capitoli di spesa con valori e 
ampiezza diversi (come è 
specificato nella tabella). 

Cosa succede ogni tre mesi 
quando si riunisce la commis¬ 
sione? SI valutano le va¬ 
riazioni «ponderate» dei 16 
capoluoghi, si confrontano vo¬ 
ce per voce alla situazione del 
trimestre precedente, si tira¬ 
no le somme e si vede di 
quanti punti i aumentato 11 
costo della vita. Ogni capito¬ 
lo, abbiamo visto, ha un peso 
differente; le spese per l'ali¬ 
mentazione «pesano» il 10%, 
case causano uno scatto della 
contingenza pari a circa 11 
9% (10% del 59,97%). Se in¬ 
vece rapportiamo ■ lo stesso 
•amento agli altri capitoli, 


sulla « non aderenza dell’in¬ 
dice alla realtà del costo del¬ 
la vita»; in altre parole, il 
congegno sarebbe « impazzi¬ 
to», scatterebbe troppo (e 
«costerebbe» troppo in ter¬ 
mini di salario). Nel ’63, si 
dice, ad una variazione dei 
prezzi del 3,96% nel terzo tri¬ 
mestre corrispose uno scatto 
di 4 punti, mentre l’ultimo 
scatto di 10 punti nello scorso 
agosto è stato generato da 
una crescita dei prezzi del 
solo 4,40%. 

Il difetto di ragionamento 
è che esso si ferma a metà: 
è vero che il meccanismo 
scatta in misura praticamen¬ 
te doppia rispetto alla per¬ 
centuale di aumento dei prez¬ 
zi, ma è altrettanto vero che 
il valore del punto (si veda 
la tabella) é rimasto fisso e 
immutato dal 1956. E se allo¬ 
ra ogni punto era circa 1*1% 
del salario, quanto vale oggi? 
Non esistono ancora precisi 
calcoli di valore nazionale, 
ma è stato stabilito con esat¬ 
tezza che, in alcuni grossi 
complessi meccanici come la 
FIAT, l’Alfa Romeo, il valo¬ 
re del punto non supera lo 


La composizione 
del «pacchetto» 

Alimentazione 59,97% 

Abbigliamento 14,17% 

Eletfr. e combusti bi la 4,4f% 
Abitazione 5,39% 

Spese varie H,1i% 

TOTALE 199,90% 


0,25% del salario dell’operaio 
dell'ex 3. categoria; all'lncir- 
ca lo stesso avviene per gli 
operai delle categorie supe¬ 
riori. Se ciò è vero, si do¬ 
vrebbe, per tornare aU’equi- 
librio originario, o quadrupli¬ 
care il valore del punto, o 
far scattare 4 punti ogni 1% 
dell’aumento del costo della 
vita. Il rapporto 1 a 2 fra 
carovita e scatto del punto, 
quindi, non è vero che va a 
beneficio dei lavoratori, se 
esso non riesce neppure a 
mantenere inalterato il rap¬ 
porto (1 a l) fra aumento 
dei prezzi e aumento dei sa¬ 
lari. 

La richiesta di parificazio¬ 
ne, al livello più alto, del 
punto di contingenza è, ol¬ 
tre che rivendicazione di giu¬ 
stizia sociale, anche il tenta¬ 
tivo di ritornare al rapporto 
base fra l'andamento del 
prezzi e quello del salari. 
Certo, rimangono insoluti al¬ 
cuni altri grossi problemi. 


Ino ladli 


Dalla nostra redazione 

: •■’. * MILANO, 26. 

I lavoratori di tutta la Lom¬ 
bardia daranno vita, a parti¬ 
re da lunedì e per tutta la 
settimana, a scioperi generali 
e a manifestazioni unitarie, 
articolate per zona e per pro¬ 
vincia, come primo momen¬ 
to della battaglia in difesa 
del potere d’acquisto dei sa¬ 
lari o contro l’aumento del 
prezzi, in particolare delle ta¬ 
riffe dei pubblici trasporti e 
dei servizi pubblici. 

Cosi ha deciso la federazio¬ 
ne regionale CGIL-CISL-UIL 
nella sua riunione di oggi, in¬ 
dicando ai lavoratori precisi 
e immediati obiettivi di lotta: 

1) la sospensione immediata 
da parte della giunta regio¬ 
nale degli aumenti tariffari 
già concessi alle autolinee pri¬ 
vate; 2) l’immediato avvio di 
trattativa con la regione e gli 
altri enti locali per una ri¬ 
strutturazione dei trasporti 
pubblici che porti al poten¬ 
ziamento di questi essenziali 
servizi, privilegiandoli rispet¬ 
to al trasporti privati; 3) 1 av¬ 
vio della pubblicizzazione, di 
alcune linee in bacini di traf¬ 
fico già individuati (Sesto, Io¬ 
di, Sondrio e Mantova); 4) 
l’esame contestuale della poli¬ 
tica tariffaria e dei provvedi¬ 
menti che migliorino subito 
la rete dei trasporti: 5) l’ini¬ 
zio dei lavori di miglioramen¬ 
to dei servizi delle Ferrovie 
dello Stato che interessano 
direttamente i pendolari. 

A Milano, alle ragioni gene¬ 
rali di malcontento per uno 
stato del tutto Jnsodaisfacen- 
te del trasporti pubblici ag¬ 
gravato ora dalla decisione 
delia giunta regionale di au¬ 
mentare le tariffe sulle auto¬ 
linee, si aggiungono le preoc¬ 
cupazioni e la protesta per il 
ventilato raddoppio delle ta¬ 
riffe del mezzi di trasporto 
della Azienda Tranviaria Muni¬ 
cipale, del prezzo del gas e 
dell’acqua potabile. 

La « settimana di lotta », co¬ 
me dloevamo, prevede sciope¬ 
ri generali, che verranno fis¬ 
sati provincia per provincia, 
e che avranno la durata di 
tre ore. A Milano, la federa¬ 
zione milanese CGIL CISL UIL 
ha già predisposto un fitto. 
progranima''di‘ astensioni! dall 
lavoro e di manifestazioni. 
Lo sciopero Interesserà tutte 
le categorie, ad eccezione deh 
servìzi ^Iridtépértsabili. I tra- 1 
sporti pubblici deH’ATM scio¬ 
pereranno un’ora martedì e 
giovedì, da martedì inizieran¬ 
no scioperi di zona di tre ore. 


Piena riuscita ieri in tutto 
il paese dello sciopero nazio¬ 
nale dei 120 mila lavoratori 
alimentaristi del terzo rag¬ 
gruppamento In lotta per il 
rinnovo del contratto naziona¬ 
le di lavoro. Per l’intera gior¬ 
nata sono rimasti bloccati gli 
stabilimenti della pasta, del 
riso, delle conserve vegetali, 
del settore degli alimentari 
vari. Si sono svolte numerose 
assemblee nel corso delle qua¬ 
li è stato fatto il punto della 
vertenza aperta con un padro¬ 
nato che, guidato dai grandi 
gruppi nazionali e intemazio¬ 
nali del settore (Findus, Pla- 
smon, Barilla, De Rica. Bui- 
toni. Cirio. Agnesi, STAR) ha 
assunto gravissime posizioni, 
al tavolo delle trattative. 

A Parma lo sciopero degli 
alimentaristi si svolgerà oggi. 

I 

Dal nostro corrispondente 

SALERNO, 26. 

Il padronato conserviero del¬ 
l’agro nocerino ricorre alla vio¬ 
lenza e alla provocazione per 
spezzare l’unità e la combatti¬ 
vità operaia. Questa mattina, 
nel corso dello sciopero nazio¬ 
nale a cui hanno aderito — 
in forma compatta — gli 
alimentaristi del Salernitano 
— il titolare di una azienda, 
tale Francesco Chiavazzo, ha 
ferito tre lavoratori. Ecco i 
fatti: stamane alcune centi- 
niaia di lavoratori conservie¬ 
ri, in corteo, si erano portati 
presso la fabbrica del Chia¬ 
vazzo ad Angri per indurre 
I compagni allo sciopero, cosi 
come avevano fatto, del resto, 
in altre aziende. Ciò però non 
è stato sopportato dal titola¬ 
re della fabbrica che ha rea¬ 
gito violentemente all invito 
dei manifestanti, minaccian¬ 
doli e provocandoli. Era an¬ 
che armato, tanto che una 
pistola gli è stata « tolta » da 
un maresciallo dei carabinieri. 
Ad un tratto, di fronte alla 
decisione degli operai che, di¬ 
sciplinatamente, fuori dai can¬ 
celli della fabbrica, invitavano 
i riluttanti a scioperare, quan¬ 
do ha visto che i dipendenti 
stavano per uscire in massa 
dalla sua azienda per unirsi ai 
compagnia, ha lanciato ima 
cesoia (che serve per taglia¬ 
re la banda stagnata) contro 
alcuni lavoratori. Sono stati' 
cosi feriti due operai: Atri pai- 
di Carmine, da Pagani, padre 
di cinque figli, all’orecchio 
sinistro; e Anna Marrazzo, ma¬ 
dre di sette figli, dietro le 
spalle. Soccorsi presso l’ospe¬ 
dale civile di Pagani, il primo 
è stato giudicato guaribile 
in cinque giorni, mentre la 
Marrazzo in sette giorni. Pri¬ 
ma il padrone aveva lanciato 
una spranga contro altri lavo¬ 
ratori: i stato fermato dal ca¬ 
rabinieri di Nocera Inferiore. 

La violenza padronale ha 
avuto una immediata risposta 
da parte della classe operaia 
conserviera di tutto l’Agro, 
che stamane, nonostante aves¬ 
se effettuato appena otto gior¬ 
ni fa un’altra giornata di pro¬ 
testa, ha Incrociato le braccia 
con percentuali altissime. Han¬ 
no aderito allo sciopero anche 


gli stagionali, i quali hanno 
compreso il valore della' lot¬ 
ta che i conservieri conducono 
per conquistare il contratto 
unico. ■ • .v 1 ' 

Il padronato sente di essere 
Isolato e cerca di creare un 
dima « caldo » per fiaccare 

10 spirito di lotta del lavora¬ 
tori con le minacce e la vio¬ 
lenza. Non a caso questa mat¬ 
tina in una azienda di Nocera 
Superiore, un altro datore di 
lavoro ha ostentatamente fat¬ 
to mostra, sotto la giacca, 
di una pistola agli operai 
che effettuavano una azione 
di picchettaggio. 

L’Agro nocerino in questi 
giorni è stato l’epicentro di 
un’altra dura lotta condotta 
proprio contro il padronato 
conserviero, dai contadini per 

11 rispetto del contratto del 
pomodoro. In queste lotte si 
è andata rinsaldando l’unità 
tra operai e contadini 

Questa sera sono state in¬ 
dette dalla Camera del Lavoro 
una serie di assemblee nelle 
fabbriche della zona, mentre 
il gruppo consiliare comuni¬ 
sta di Angri ha chiesto la Im¬ 
mediata convocazione del Con¬ 
siglio comunale.;- - 

Tonino Masullo 



STRAPPATO L’ACCORDO ALLA MAC QUEEN 

Importante accordo per I 2000 lavoratori del gruppo Mac Queen dopo una dura lotta durala 
diversi mesi. L'accordo, che garantisce ’ Il pagamento del salari arretrati e della quattordi- 
.cestina, prevede la riammissione al lavoro delle 50 lavoratrici dello stabilimento Moda Roma 
• Sud ,di Cocchina (che attualmente sono In cassa Integrazione). Un altro importante punto 
détl'lntesa riguarda II'controllo: democratico degH^Investliqenti e dei finanziamenti pubblici 
del gruppo tessile che dovranno essere destinati alla ripresa dell'azienda 


Oggi contro le rappresaglie antisindacali e per l'occupazione 

SCIOPERO NAZIONALE DI 2 ORE 
NELLE FABBRICHE TESSILI SNIA 

Lettera dei sindacati tessili ai ministri del Lavoro e dell'Industria, mentre nello stabilimen¬ 
to di Varedo (chimico) 2.500 lavoratori da lunedì saranno posti in cassa integrazione 


Contro la ristrutturazione ^ - * 

, T - : r ~ •. ' V' ■ 

Domenica restano chiusi 

r 

i principali «autogrill» 

* ■* * 
r r 

I lavoratori dipendenti dalle aziende Motta, Pavesi, Alemagna 
e Fini del settore dei pubblici servizi si sono riuniti ieri a Bo¬ 
logna per un esame generale dei problemi del settore su ini¬ 
ziativa delle segreterie nazionali delle federazioni di categoria. 

I lavoratori hanno denunciato il pesante attacco che le azien¬ 
de portano contro i lavoratori mediante pesanti processi di ri¬ 
strutturazione, riduzione degli organici, prolungamento dei nastri 
orari, mancata sostituzione dei lavoratori in assenza motivata, 
chiusura di interi punti di vendita, licenziamenti, trasferimenti 
forzosi. 

La espressione più deteriore di tutto questo si è manifestata 
da parte dell’azienda Fini che ha preannunciato la chiusura di 
6 dei 12 punti di vendita del gruppo, comunicando il licenziamento 
a 99 lavoratori, operando in tal modo non soltanto una aperta 
violazione del contratto di lavoro ma assumendo un atteggia¬ 
mento chiaramente provocatorio nei confronti dei lavoratori e 
del sindacato. 

I lavoratori confermano la propria decisa volontà di respin¬ 
gere ogni attacco ai livelli di occupazione e contrattuali sfug- 
1 gendo ad una logica aziendalistica o settoriale e ricercando al 
contrario, i necessari e indispensabili collegamenti con lo svi¬ 
luppo e l'iniziativa generale del movimento secondo le decisioni 
assunte dal recente Comitato direttivo della Federazione CGIL, 
CISL, UIL. v • - ‘ 

I lavoratori e le organizzazioni sindacali hanno pertanto de¬ 
ciso la proclamazione di Un primo sciopero nazionale di 4 ore 
in tutti i punti di vendita delle aziende Motta, Alemagna, Pavesi 
e Fini da attuarsi domenica 29 settembre nelle forme decise azien¬ 
dalmente e sollecitano la adozione di tutte le forme di artico¬ 
lazione delle lotte che si rendano necessarie. 


Oggi negli stabilimenti SNIA- 
tessili di tutte Italia, ed svolgerà 
uno sdoperffd^ k fljlfcgper pro¬ 
testare coraò Te tfiBariVe stru¬ 
mentali deHjj direzioned^l grup¬ 
po volte a messa 

in cassa integrazfóhe, gruppi di 
lavoratori che si sono maggior¬ 
mente evidenziati nelle recenti 
lotte sindacali.. 

Sui problemi dell’occupazione 
nel settore tessile, intanto, la 
Federazione unitaria sindacale 
della categoria ha inviato una 
lettera ai ministri del Lavoro e 
dell’Industria per sollecitare 
l’impegno del governo in queste 
direzioni: 

1) garanzia dei livelli di oc¬ 
cupazione. difesa degli ' orari 
contrattuali nelle maggiori 
aziende — evitando ia strumenta¬ 
lizzazione della Cassa integra¬ 
zione — con particolare riferi¬ 
mento, ad esempio, alla situazio¬ 
ne nei gruppi Marzotto. Omsa, 
MAC QUEEN. Snia, CNG di Te¬ 
ramo; 

2) rispetto e completamento 
dei programmi di difesa ed am¬ 
pliamento dell’occupazione nel 
Mezzogiorno, con particolare ri¬ 
ferimento, ad esempio, agli im¬ 
pegni ENI, IRI e Gepi nelle fab¬ 
briche già Monti, agii impegni 
Gepi dèlia Marvin Gelber, al- 
l’Harris Moda, alla Ex Faini di 
Cetraro, alla Lanerossi Foggia, 
alle'aziende Lebole in Calabria 
ed in Sicilia, alla MCM di Sa¬ 
lerno, alle Confezioni Luisa 

3) per le piccole e medie 
aziende: revisione delle attuali 
restrizioni del credito da attua¬ 


re con criteri selettivi a favore 
delle aziende minori, per garan¬ 
tirne alméno il capitale necessa- 
* rio Mia norinàle gestione azién- 
dale: garanzia di approvvigiona-. 
v mento dell’energia e delle-mate¬ 
rie ausiliarié; pagamento dei 
rimborsi arretrati dell’IVA al¬ 
l’esportazione. Ciò alla condizio¬ 
ne di adeguate garanzie sui li¬ 
velli di occupazione e sull’appli¬ 
cazione dei contratti; 

4) applicazione integrale del¬ 
la legge sul lavoro a domicilio, 
con particolare riguardo ai de¬ 
creti sui salari convenzionati, 
anche per impedire che l’attac¬ 
co all’occupazione porti ad un 
ulteriore ampliamento dell’occu- 
pazione precaria e del sotto sa¬ 
lario; 

’ 5) riforma della Cassa inte¬ 
grazione come da indicazione 
delle Federazioni CGIL-CISL- 
UIL — con estensione ai dipen¬ 
denti delTArtigianato — che ha 
particolare importanza nei set¬ 
tori tessile e dello abbigliamento. 

La direzione dello stabili¬ 
mento di Varedo della Snia 
Viscosa, dove sono occupati 
circa 4.500 lavoratori, ha co¬ 
municato leni sera - ohe a 
partire da lunedi circa 2.500 
lavoratori saranno messi in 
cassa integrazione, per una 
riduzione dell'orario di lavo¬ 
ro da 40 a 32 ore settimanali. 

La decisione della direzio¬ 
ne della Snia Viscosa fa se¬ 
guito a « assicurazioni » sui 
Mvelli di occupazione e sulla 
garanzia del salario fomite 
al consiglio di fabbrica. 


Aperti ieri i lavori del Consiglio generale - 

La Cisl riafferma le scelte unitarie 

La relazione di Camiti - Nuova azione antiunitaria del gruppo di minoranza 


Non per una ratifica for¬ 
male delle decisioni assunte 
dalla Federazione CGILCISL 
UIL, ma per dare il proprio 
contributo e confermare il 
proprio impegno alla piatte- 
forma sindacale, si è riu¬ 
nito ieri a Roma il consi¬ 
glio generale della CISL In 
vista delle immediate e gros¬ 
se scadenze ’ che stanno di 
fronte all’intero movimento 
sindacale (apertura della ver¬ 
tenza su pensioni e contin¬ 
genza; rilancio dell’azione per 
investimenti. Mezzogiorno, 
prezzi, tariffe), la riunione 
del massimo organismo della 
CISL rappresenta un mo¬ 
mento importante di discus¬ 
sione sulle iniziative da pren¬ 
dere per il massimo coordi¬ 
namento dell’intera linea sin¬ 
dacale — specialmente dopo i 
limiti registrati in questi ul¬ 
timi mesi nel rapporto con i 
lavoratori — e per un rilancio 
del processo unitario. 

A proposito di quest’ultimo 
aspetto, bisogna ricordare che 
proprio all’interno della CISL 
sono andati accentuandosi. In 
questi ultimi giorni, alcuni 
dissensi dovuti aU’inlziativa 
antiunitaria del gruppo di 
minoranza. Dopo le dimissio¬ 
ni di Sartori (segretario del 
braccianti) dal Comitato di¬ 
rettivo unitario, ieri anche 
lecconi. Scalla, Mazzi e fan¬ 
no ni, hanno annunciato un 
analogo gesto, precisando pe¬ 
rò di non dimettersi dal vari 
organi della CISL di cui 


fanno parte. 

Camiti nella relazione in¬ 
troduttiva al consiglio gene¬ 
rale ha affrontato la questio¬ 
ne dei dissensi, definendo 
tali iniziative «comportamen¬ 
ti prescisslonistici, che l’Inte¬ 
ra organizzazione non può 
non condannare con estrema 
nettezza» proponendo tra 
l’altro che delle recenti con¬ 
clusioni della federazione, co¬ 
me • del problema dell’unità 
siano investite le strutture 
provinciali e regionali della 
confederazione. In un ampio 
dibattito. 

Ma c’è da dire che, mal¬ 
grado il tentativo del gruppo 
di minoranza di fare del 
«battage» pubblicitario attor¬ 
no alle loro posizioni (anche 
ieri durante la riunione han¬ 
no fatto dichiarazioni alla 
stampa e hanno fatto circo¬ 
lare un documento — frutto 
di un incontro notturno — 
nel quale si ribadisce «del 
tutto esaurita la funzione del¬ 
la Federazione unitaria»), il 
problema del dissensi interni 
non ha assunto rilievo parti¬ 
colare nella prima giornata 
dei lavori. Questa è state 
caratterizzate Invece da un 
grande impegno sul problemi 
della strategia del sindacato, 
sulle prossime battaglie cui 
saranno chiamati milioni di 
lavoratori italiani. 

Camiti ha illustrato, per 
buona parte della sua rela¬ 
zione, le linee direttrici della 
piattaforma approvata mar¬ 


tedì dal comitato direttivo 
unitario, ribadendo il valore 
politico del collegamento fra 
lotta per l’occupazione e di¬ 
fesa del salario, fra impegno 
per gli investimenti, in par¬ 
ticolare nel Mezzogiorno, e 
salvaguardia della condizione 
operaia in fabbrica. L’intrec¬ 
cio reale fra gli interessi de¬ 
gli occupati con quelli dei 
disoccupati, fra i problemi 
del Nord, con quelli dei Sud 
è il dato ormai irrinuncia¬ 
bile sul quale sviluppare la 
azione. «Al contrario — ha 
detto Camiti — si aprirebbe 
la strada a pericolose lace¬ 
razioni nel tessuto sociale 
del Paese». 

L'impegno di grandissimo 
rilievo che la piattaforma 
comporta per tutto il movi¬ 
mento è stato messo in evi¬ 
denza sin dai primi inter¬ 
venti. «Possiamo dedurre dai 
primi segni, che Io scontro 
sarà duro e che il confronto 
potrà essere aspro; abbiamo 
coscienza della crisi economi¬ 
ca e della precarietà della 
situazione politica — aveva 
ancora detto Camiti — ma 
abbiamo ugualmente vivo il 
senso della nostra responsa¬ 
bilità verso i lavoratori, gli 
strati più deboli della popo¬ 
lazione, il paese nel suo in¬ 
sieme: tutto questo pone l’esi¬ 
genza di un ampio coordina¬ 
mento e di una ferma dire¬ 
zione del movimento». 

f. ra. 


La FLM: ridiscutere 
le tariffe pubbliche 

La FLM ha emesso ieri un 
comunicato in cui a proposito 
delle forme di lotta «intrapre¬ 
se da importanti aliquote dì la¬ 
voratori», in alcune città con¬ 
tro l’aumento dei prezzi e del¬ 
le tariffe e che hanno solle¬ 
valo discussione si dice che 
«queste forme di lotta, in una 
valutazione obiettiva, si posso¬ 
no inquadrare a giusto titolo 
nell’azione più generale pro¬ 
mossa dalla Federazione CGIL- 
CISL-UIL contro il rialzo indi- 
scriminato dei prezzi 

«Infatti tali azioni — prose¬ 
gue il comunicato — si pro¬ 
pongono esplicitamente ed 
esclusivamente di pervenire nei 
confronti dei pubblici poteri lo¬ 
cali e centrali a una contrat¬ 
tazione delle tariffe dei tra¬ 
sporti collettivi per lavoratori 
e del prezzo dell’energia elet¬ 
trica per gli usi domestici es¬ 
senziali, in modo da salvaguar¬ 
dare i redditi più bassi e i 
consumi popolari notevolmente 
attaccati oggi dagli anormali 
aumenti dei prezzi. Nello stes¬ 
so tempo la lotta dei lavora¬ 
tori di Torino e Milano si in¬ 
serisce nella politica sindacale 
rivolta a determinare adeguati 
investimenti nel settore dei 
trasporti pubblici • in quello 
dell'energia a. 


< Dal nostro inviato 

VERBANIA, 28. • 

Ci sono accordi che non ven¬ 
gono rispettati, e il risultato 
dell’inadempienza è l’incertez¬ 
za che grava sul futuro di 
centinaia di lavoratori .della 
« Rhodiatoce » - Montefibre di 
Paiianza, da oltre un anno in 
cassa integrazione. L’accordo 
prevedeva il loro «riassorbi¬ 
mento» nel nuovo complesso 
della Montefibre che sorgerà 
nella Piana di Mergozzo. Ma 
la Montedison sta ritardando 
1 lavori di costruzione, cerca 
alibi per mettere in mora gli 
impegni sottoscritti che ri¬ 
guardano anche Vercelli e li¬ 
vrea. 

E' un comportamento che 
preoccupa e irrita. Molti re¬ 
parti della vecchia «Rhodia» 
sono già disattivati, chi ci la¬ 
vorava può attendere all’infi¬ 
nito; bisogna dargli il nuovo 
lavoro che era stato promes¬ 
so, una prospettiva chiara. 

Ecco le ragioni per le quali 
sciopereranno domani, per tre 
ore, le maestranze della Mon¬ 
tefibre. Durante l’astensione 
dal lavoro ci sarà un’as¬ 
semblea in fabbrica di tutti i 
dipendenti, compresi quelli a 
'cassa integrazicne, alla quale 
sono state Invitate a parteci¬ 
pare le forze politiche e socia¬ 
li. Lo sciopero segna pratica- 
mente l’avvio della lotta per 
ottenere la rapida applicazio¬ 
ne degli accordi. E’ un di¬ 
scorso che non interessa solo 
i 6000 operai in cassa integra¬ 
zione, ma come sempre quan¬ 
do si parla di posti di lavoro 
tocca la città Intera. 

L’accordo che ora la Monte- 
fibre mostra di voler disatten¬ 
dere fu siglato II 7 aprile del 
’73. Coincideva una lunga ver¬ 
tenza sul piani di ristruttura¬ 
zione del gruppo e costituiva 
senza dubbio una novità dì 
grande rilievo. Per la prima 
volta le scelte riguardanti l’ar 
zienda non erano un atto uni¬ 
laterale, deciso unicamente in 
base a valutazioni «efficientl- 
stiche». La ristrutturazione 
veniva contrattata con i sinda¬ 
cati e con gli enti locali della 
zona, partendo dal principio 
che 1 livelli occupazionali non 
dovevano essere in alcun mo¬ 
do intaccati. L’accordo stabili-, 
va non solo dove si sarebbero 
localizzati i nuovi stabilimenti 
in sostituzione della vecchia 
«Rhodia», ma ànche cosa si 
sarebbe dovuto produrre. Si 
affrontava così, finalmente, 
anche il nodo della diversifi¬ 
cazione produttiva del grup¬ 
po. 

Gli ostacoli sulla strada del¬ 
la realizzazione dell’accordo 
non mancavano. C’erano i de¬ 
licati problemi dell’acquisizio¬ 
ne delle aree su cui costruire 
il complesso, quelli della mes¬ 
sa a punto del piano di fabbri¬ 
cazione del Comune di Mer¬ 
gozzo, e quelli dell’iter buro¬ 
cratico del progetto. Uno do¬ 
po l’altro, venivano superati 
a tempo di record, grazie al¬ 
l’impegno degli enti locali e 
delle forze politiche più sensi¬ 
bili alle esigenze dei lavorato¬ 
ri. 

Ma nell’elenco degli ostacoli 
va messa anche la riluttanza 
della Montefibre a dare prati¬ 
ca attuazione a quell’accordo 
che sancisce un ruolo nuovo 
dei sindacati e delle ammini¬ 
strazioni locali nelle decisióni 
sugli investimenti. E ora che 
il campo è stato sgombrato 
da quasi tutti gli intralci, la 
Montefibre dice che non può 
fare le nuove fabbriche per¬ 
chè il governo rifiuta i finan¬ 
ziamenti a tasso agevolalo 
previsti dalla legge 464. Se 
non arrivano i soldi — affer¬ 
ma l’azienda — non passiamo 
mandare avanti i lavori di co¬ 
struzione. 

Il ricorso alla 464 era consi¬ 
derato nell’accordo sindacale 
del 1973 e il governo aveva 
promesso i miliardi necessari. 
E* grave che il ministero ne¬ 
ghi ciò che si era impegnato 
a dare e che in questo caso 
avrebbe l’effetto altamente po¬ 
sitivo di accelerare il ritorno 
in fabbrica di centinaia di la¬ 
voratori. Il problema è aperto. 
Ma accanto alle colpe del go¬ 
verno ci sono le strane «per¬ 
plessità» della Montefibre, pu¬ 
pilla del grande colosso della 
chimica • che questo anno 
ha chiuso i bilanci con molti 
miliardi dì utili. La Montedi¬ 
son vuol dunque far credere 
che non sarebbe in grado di 
finanziare la costruzione del 
complesso di Mergozzo senza 
il credito a tasso agevolato? 
O più semplicemente non vuo¬ 
le? E cosa ha fatto per otte¬ 
nere i soldi dal governo? ET 
piuttosto sconcertante che non 
riceva risposte soddisfacenti 
quando ha sempre mostrato 
di sapersi fare ascoltare. Il 
fatto che la direzione della 
«Rhodia» abbia emesso un 
comunicato per proibire l’in¬ 
gresso nello stabilimento, do¬ 
mani, agli «estranei», è un 
altro segno significativo della 
«linea» su cui si sta muo¬ 
vendo il gruppo Montefibre. 

C’è dunque l’esigenza di una 
vigorosa ripresa dell’azione 
che non dovrà restare chiusa 
all’interno della fabbrica. Lo 
accordo del 1973 fu un suc¬ 
cesso ottenuto per merito di 
una lotte che aveva saputo 
collegare I lavoratori della 
Montefibre a tutte la città, 
alle amministrazioni comuna¬ 
li, ai partiti. E 1 un’esperien¬ 
za preziosa. Il consiglio di 
fabbrica ha deciso di far coin¬ 
cidere l’apertura della verten¬ 
za con un incontro tra le mae¬ 
stranze e 1 rappresentanti del¬ 
le forze politiche 


p. g. b. 
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Le richieste 
dei sindacati 

(Dalla prima pagina) 

pervenire al più presto alla 
unificazione nell’iNPS del¬ 
l’attuale sistema pensionisti- 
co, che faccia peraltro salvi 
gli eventuali trattamenti di 
miglior favore in atto per al¬ 
cune categorie, a sostegno di 
una più ampia mutualità. 

Più specificatamente, per 
quanto attiene ai migliora¬ 
menti pensionistici, si ri¬ 
chiede: 

a) per le pensioni INPS, ex 
lavoratori dipendenti da terzi, 
nella graduale applicazione 
dell’agganoio alla dinamica 
dei salari e su una linea di 
difesa dei redditi più bassi, è 
necessario una sostanziale ri¬ 
valutazione delle pensioni al 
di sotto delle 100 mila lire; 
è noto, infatti, che l’attuale 
congegno di scala mobile ope- 

•ra in modo da danneggiare 
gravemente le pensioni INPS 
più basse aumentando annual¬ 
mente la forbice tra queste e 
le altre, e non consentendo, 
proprio alle pensioni più bas¬ 
se, un efficace recupero del 
toro continuo perdere di va¬ 
lore, connesso ai processi di 
svalutazione in atto; 

b) per le pensioni dei lavo - 
rotori autonomi, l’equiparazio¬ 
ne, a partire dal 1. luglio 1975, 
dei minimi di pensione a quel¬ 
li INPS dei lavoratori dipen¬ 
denti; 

c) per le pensioni sociali, • 
un aumento che tenga conto 
delle modifiche e dei miglio¬ 
ramenti che si propone ven¬ 
gano introdotti per le pensio¬ 
ni INPS; 

d) per le pensioni degli ex 
dipendenti dello Stato e degli 
Enti locali, una modifica del¬ 
l’attuale indennità Integrativa 
spedale che assicuri sostan¬ 
ziali miglioramenti. 

In relazione a quanto sopra, 
la Federazione CGILCISL 
UIL chiede l’apertura imme¬ 
diata di una trattativa atta 
.ad affrontale e ‘risolvere i 
problemi posti i>. ' 

Al ministro dell’Industria i 
sindacati hanno scritto* « il 
forte àiimerito deì prezzi, spè¬ 
cie dei generi di prima-ne¬ 
cessità e del servìzi, costitui¬ 
sce per il movimento sindaca¬ 
ne gravissimo motivo di preoc¬ 
cupazione. Esso espone’1 sa¬ 
lari e le pensioni dei lavora- 1 
tori, specie i più bassi, ad 
una falcidia insopportabile 
che decurta quotidianamente 
il tenore di vita. 

« Il Comitato direttivo della 
Federazione CGILCISLUIL 
nella sua riunione di ieri ha 
deciso di effettuare d’urgen¬ 
za con il governo un serio 
esame della questione, perché 
sla assicurato un efficace si¬ 
stema di controllo sia sulla 
analisi dei dati sitila compo¬ 
sizione dei prezzi oggi tutti 
assunti da fonte padronale, 
che sull’accertamento e sulla 
la localizzazione delle scorte, 
realizzando la necessaria mo¬ 
difica delle strutture del CIP. 

«Queste misure devono di¬ 
fendere i consumatori dalla 
speculazione e dagli accapar¬ 
ramenti e garantire prezzi ac¬ 
cessibili, almeno quelli per i 
generi di prima necessita co¬ 
me il pane, la pasta, rodio, 
lo zucchero. 

«Un particolare rilievo as¬ 
sume oggi la difesa dei prez¬ 
zi dei servizi pubblici. In 
molte località è in corso l’au¬ 
mento unilaterale delle tarif¬ 
fe dei trasporti pubblici in 
aperto contrasto con la posi¬ 
zione del movimento sindaca¬ 
le, che vuole giustamente ga- ' 
rantire prezzi bassi per gli 
abbonamenti mensili per gli 
operai, per gli studenti e per 
determinate fasce orarie, 

«Di grande attualità è, in¬ 
fine, la questione delle tarif¬ 
fe elettriche: al riguardo, ri¬ 
sulta che gli aumenti per una 
famiglia di lavoratori con nor¬ 
male consumo sono tali da 
risultare chiaramente insop¬ 
portabili e di entità non pre¬ 
figurata nei precedenti incon¬ 
tri. Tutto ciò determina giu¬ 
stificato malcontento e agi¬ 
tazione tra i lavoratori e ri¬ 
chiede un immediato riesame 
delle decisioni adottate per 
modificarle — prima della lo¬ 
ro attuazione — secondo cri¬ 
teri di effettiva equità. 

«Per il problema delle ta¬ 
riffe elettriche e la garanzia 
del rifornimento senza aumen¬ 
ti del gasolio per riscalda¬ 
mento, la segreteria della Fe¬ 
deratone chiede all’on. mi¬ 
nistro un incontro oon la 
massima urgenza per dissipa¬ 
re la inquietudine diffusa tra 
i lavoratori e gli utenti me¬ 
no abbienti». 


Sosoesi 

a 

alla Borgo 
450 operai 

MILANO, 28. 

La direzione della cartiera 
Burgo. na sospeso dal lavoro 
450 lavoratori dello stabili¬ 
mento di Corsi co a partire da 
stamane. Il grave provvedi¬ 
mento è stato trasmesso ieri 
sera al consiglio di fabbrica 
con un apposito comunicata 
in cui la Burgo informa di 
chiedere la cassa intepa* 
ritma. 
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Con una lettera al presidente della commissione Difesa 

Il PCI sollecita al Senato 
ampio dibattito sul SID 

‘ , ' • - K 0 • 

Si chiede che il minislro AndreoHi riferisca con urgenza sui lavori del comitato interministeriale incaricato 
di predisporre la ristrutturazione del delicato settore e la revisione delle norme del segreto militare 


Lo sviluppo delle indagini sulle 
« trame • nere » - ha riproposto il de¬ 
licato problema del ruolo e del ca¬ 
rattere dei servizi di sicurezza e la 
necessità di una loro radicale rifor- 
ma. Un impegno in tal senso era 
stato assunto, nel luglio scorso, dal 
ministro della Difesa Andreottl, che 
annunciò anche la revisione delle 
norme di tutela del segreto militare. 

La necessità di una urgente di¬ 
scussione su questi v problemi viene 
sottolineata in una lettera che 1 
compagni senatori Pecchioli, Pirastu, 
Bruni, Albarello, Di Benedetto, Pelu¬ 
so e Specchio hanno inviato al pre¬ 
sidente della Commissione Difesa 
del Senato di cui fanno parte. 

« Nella seduta del 1. agosto u. s. 
della nostra Commissione — dice la 
lettera — il ministro della Difesa 


Andreotti ci informò ufficialmente 
della avvenuta distruzione dei fasci¬ 
coli illegittimi compilati dal SIFAR, 
adempiendo cosi ad uno degli impe¬ 
gni assunti il 5 luglio in Commissio¬ 
ne. Altri atti non meno importanti 
— prosegue la lettera — furono an¬ 
nunciati dal ministro « nella stessa 
seduta: tra di essi ci parve rilevante 
il complesso e delicato provvedimen¬ 
to di riforma degli organi preposti 
alla sicurezza dello Stato. 

A tale proposito l‘on. Andreotti co¬ 
municò che nella Commissione in¬ 
terministeriale, istituita per lo studio 
di tale riforma, sotto la direzione 
del presidente del Consiglio, il mi¬ 
nistro della Difesa avrebbe portato. 
« quella che è l’opinione degli orga¬ 
nismi più qualificati, che sono le 
due Commissioni Difesa della Ca¬ 


mera e del Senato ». ' 

« L’importanza e l’urgenza del prò- * 
blema, sottolineata anche da recenti < 
vicende, ci inducono a chiederle, ono- ' 
revole Presidente — afferma ancora ’ 
la ietterà dei senatori del PCI — di 
voler proporre al Ministro della Di¬ 
fesa di riferire ài più presto alla no- 1 
Etra Commissione sullo stato dei la- ! 
vori del Comitato interministeriale { 
incaricato di predisporre sia le mo¬ 
difiche strutturali dei servizi di si- ' 
curezza e della loro .dipendenza, sia 
una radicale revisione delle norme 5 
di tutela del segreto militare di sta- , 
to. Riteniamo che la discussione che ; 
la Commissione Difesa farà — con- ; 
elude la lettera — potrà contribuire • 
ad una valida soluzione di tale im¬ 
portante problema della vita nazio¬ 
nale ». 
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Il generale Aloja 


Gli importanti sviluppi dell’inchiesta sulla sparatoria a Campo Rascino 

> * * 

Ufficiale allontanato dai servizi segreti? 
Col padre giudice avrebbe aiutato i fascisti 

Il capitano Giancarlo D'Ovidio « in vacanza » da tre mesi - La voce del suo trasferimento dopo la richiesta di sospensione 
del magistrato lancianese - Le mezze smentite del controspionaggio - Inquietanti interrogativi sui legami con la strage di Brescia 


Il suo ufficio «promosse» 

il neofascista Giannettini 

« ' - » . / 

Comincia a delinearsi la verità sui compiti affidati all'ambiguo personaggio fin dai tempi del SIFAR 
ir suo spostamento dal servizio estero a quello inferno coincise col periodo dei primi attentati e 
delie prime stragi in Italia — Necessario far piena luce ed accertare tutte le responsabilità 

Dalla nostra redazione 

* MILANO, 20 

Il racconto che II generale Aloja ha fatto al giudici che indagano sulla strage di piazza Fontana e sugli 
attentati del '69, sull'entrata nelle file del servizio segreto della Repubblica del neonazista Guido Giannettini, 
redattore del a Secolo » e iscritto al MSI, si è definitivamente - rivelato fasullo: le nuove circostanza che i 
magistrati hanno appreso sono questa mattina contestate con un nuovo e improvviso interrogatorio a Guido 
Giannettini che, trovatosi in difficoltà, dopo essersi trincerato dietro le dichiarazioni già fatte, ha dovuto ammettere 
di essere stato neU’organico del SIFAR (sezione «R» Esteri) prima e del SID poi (sezione D). Quali sono gli 
elementi nuovi acquisiti dai magistrati che fanno emergere una storia completamente diversa della «fortuna» e della 
carriera di Guido Giannettini aH’interno del SID? Alcuni giorni fa sono stati convocati dal giudice istruttore 
Gerardo D’Ambrosio e dai sostituti procuratori Emilio Alessandrini e Rocco Fiasconaro tre alti ufficiali che 
prestavano servizio nel SID e prima ancora avbvano prestato servizio nel SIFAjR ricoprendovi incarichi delicati 

tratta “del gfnSa ’p“qnate SS" ColPlte 6 slr0n ' '** 

- - K rC Su 0 ro de .= d ,rS ^Giannettini neU’lnterrogato- T^ W^ettinl 


Il ministero della Difesa sfa vagliando la posizione del capitano Giancarlo D'Ovidio, 
figlio del procuratore della Repubblica di Lanciano per il quale l'altro ieri il ministro 
guardasigilli ha chiesto al Consiglio superiore della Magistratura la sospensione cautelare 

dal servizio. Secondo una notizia, che è circolata negli ambienti giornalistici, l’ufficiale sa¬ 
rebbe già stato trasferito dal SID. presso cui prestava servizio da tre anni, a un reparto 
normale operativo dei carabinieri. Sulla notizia, che proviene da buona fonte, lo stesso SID 

ha precisato come, ad avvi¬ 
so degli ufficiali superiori, nel 

---- — comportamento del capitano 

non si ravvisi alcun estremo 

Aperta a Stresa la conferenza sul traffico tanamento dai servizi segreti. 

-...--------Una smentita che non smenti¬ 
sce evidentemente nulla e una 
m — tesi che comunque suona e- 

Anche 1ACI chiede «. 

JlXAIV'J.I.V/ X XJLVy-1. VlllVUV/ di via XX Settembre, però, si 

parla apertamente di trasferi- 

n _ J_ ' _ '. .*_ _ _ A. _ mento e si fa rilevare come 

T\AT ATI TW 1 O TVl All | un provvedimento del genere 

1/VF l/C'X IXJXCwX I. 1. V/X I. 1/v sarebbe certamente comprensi- 

X - - - bile di fronte alle notizie che 

-•# • ! 1 - li • vengono da Rieti e che ri- 

dei mezzi pubblici 

ufficiosamente è stato confer- 

Denunciata la truffa dei «coloranti» del pe- n di lKSSS 

trolio - Gli oneri sopportati dagli automobilisti ufficiale i magistrati reatini, 

Lelll e Gianpietro, hanno spic- 

M nntfrn Inviato tropolitane ». • cato f due comunicazioni giudi- 

nosoro invialo Carpi, nel discorso inaugu- ziarie per il reato di favoreg- 

c-tr.f.sa 26 rale, ha sostenuto, a propo- giampito aggravato nei con- 

STRESA. ze. slto della crisi energetica, fronti di Luciano Benardelll, 

Con un duro attacco al go- che questa non è mai stata 11 sanbabllino amico del ter- 

verno e al socialdemocratico quantitativa, che «non si è rorista Esposti, 

ministro dei trasporti Preti m ai corso il pericolo di ri- Proprio perché gravano so- 
C« in Italia abbiamo un mi- manere senza petrolio » e che spetti su un possibile ruolo 

nistero ma non una politica (t ^ cr jsi de i prezzo del petto- ambiguo del procuratore e 

dei trasporti ») si e aperta p 0 ^ è sommata a quella, di suo figlio nell’intera san- 

questo pomeriggio la trentu- strutturale. dell’economia», guinosa vicenda che avvenne 

nesima Conferenza del traf- Ha quindi attaccato dura- a ridosso della strage di Bre- 

fico e della circolazione di mente la iniqua « regola del scia, il ministro di Grazia e 

Stresa, organizzata - come digiuno festivo ». « Iniqua giustizia ha ritenuto di chie- 

ogni anno, - dall Automobile perchè incide marginalmente dere al Consiglio superiore la 

club d’Italia. E’ stato l’aw. sui consumi colpendo ‘ l’uso sospensione cautelare dal ser- 

Carpi De Resmini, presiden* dell’auto nel tempo libero e vizio. 

te del sodalizio che raggrup- lasciando a carico dei singo- Negli stessi ambienti mini- 
P a oltre un milione di auto- ]j jj CQS to degli spostamenti steriali si sottolinea che il ca- 

mobilisti, a denunciare le casa-lavoro, causato dalla ero- pitano D’Ovidio risulta essere 

gravi responsabilità governa- nica inadeguatezza dei tra- in licenza per convalescenza 

tive dopo la crisi energetica sporti pubblici. « All’austeri* dal luglio di quest’anno. Se¬ 
ta l’austerità è una medici- ta, ha aggiunto Carpi, avreb- condo il regolamento nessun 

na sbagliata e per molti ver- bero dovuto seguire delle ri- militare può essere trasferito 

si dannosa»). A questo prò- forme ma l’attesa è anda- mentre, per qualsiasi causa, 

posito il presidente nazionale ta in gran parte delusa. Ab- è lontano dal servizio attivo. 

dell’ACI ha formulato due biamo avuto i sacrifici ma E questo per la semplice ra- 

richieste: che il governo dia nessuna riforma. Per l’auto- gione che non potrebbe rag- 

vita ad un effettiva politica mobile — ha sottolineato giungere il reparto a cui vie- 

dei trasporti, attraverso una Carpi — paghiamo sempre di ne assegnato: la lunga malat- 

direzione unica, e che parte più: che cosa abbiamo rice- tia di D’Ovidio avrebbe quin¬ 
di quanto gli automobilisti vuto in cambio? Non un mi- di impedito finora che il tra¬ 
versano all’erario sia desti- glioramento della situazione sferimento potesse aver luogo, 

nato ad investimenti « nel economica, non quelle rifor- Intanto dal palazzo dei Ma- 

settore dei trasporti awian- me nel settore dei trasporti rescialii, sede del Consiglio 

do a soluzione uno dei prò- necessarie a realizzare un superiore della magistratura 

bleml più gravi, quello degli nuovo e più giusto equilibrio arriva la notizia che la ri¬ 
spostamenti pendolari casa- fra mezzo pubblico e pri- chiesta di sospensione dal 

lavoro nelle grandi aree me- vato». servizio avanzata dal mini¬ 

stro Zagari è arrivata ieri 
, • , mattina e che questa mat- 

Percentuall Significative lina stessa il caso del pro- 

° curatore di Lanciano potreb- 

A proposito di evasori fi- i la costituzione di un fondo be essere esaminato, 

ecali. Carpi ha detto che gli nazionale per venire incontro Mentre si svolgono queste 

utenti dell’auto sono i pri- al grave problema degli spo- «storie disciplinari » (le qua- 

mi a chiedere una « maggiore stamenti pendolari casa-lavo- « assumono nel contesto ge- 

giustizia fiscale», mentre da ro: nelle dieci maggiori aree nerale un ben preciso signi- 

parte governativa l’«automo- metropolitane del nostro pae- ficato) l’inchiesta di Rieti 

bile è vista come un bene vo- se infatti, il 59% degli abì- sembra marciare spedita- 

luttuario», dimenticando che, tanti usufruisce del mezzo mente verso l’accertamento 

secondo gli ulUmi dati dispo- privato, il 23.% delle auto- di altre gravissime circostan- 

nibili, su 379 miliardi di viag- linee e il 17% delle ferro- 26 

giatori chilometro, del 1973, vie. « Sono percentuali — ha Ieri i carabinieri di Rieti 

11 90% ha usato il trasporto detto Carpi De Resmini — da sono andati di nuovo a Lan- 
su gomma, modificare. Bisogna che sia ciano e hanno prelevato tre 

Si parla di giustiria fisca- data l’altemattva di un tra- testimoni che potrebbero sa¬ 
le, ma poco o nulla si fa sporto pubblico efficiente». pere molte cose sui contatti 

contro l grossi evasori, con- Preti, nel suo intervento, ha tra i « neri » locali e, ad 
tro i « produttori di benzi- sottolineato, fra l’altro, dopo esempio, quel Cesare Fèrri, 

na ». Il presidente dea ACI aver ricordato l’aumento del or* « dentro » l’inchiesta sul- 

ha ricordato che ne* Primi traffico ferroviario (un 10% la strage di piazza della Log- 

mesi d! quest anno la vendita più <jei viaggiatori rispet- già, le cui foto sono state 

della benzina per auto e di- ^ aUo scqj-^ anno e vm i 6 <*, ritrovate addosso al fascista 

minulta dell oA per cen.o, pjr quanto concerne lì tra- ucciso a Pian di Rascino. Ce- 

mentre quella «agricola» — sporto delle merci), ha tenu* sare Ferri, sembra assoda- 

benzina normale ma di co* a precisare come sia im- to, è stato per qualche tem- 
lore diverso e esente dall im- possìbile, in questo momento, po a Lanciano e ha porteci- 

V . 1 ,aDDrl 5 a210 1 I ^f 41 giungere ad un potenziamen- palo a pestaggi di giovani 

subito un aumento del 41^2 o. to del trasporto pubblico su democratici. Ma la sua ope- 

e Io stesso f< j n< ”neno ** J® *** strada, in quanto mancherei ra si è fermata qui? O egli 

U zittio" bero i mezzi finanziari. Il non è stato un personaggio 

oo a ministro socialdemocratico, più importante In quel ter- 

InnHJÌ 4 sempre per restare nel cam- ribile fine maggio che vide 

S? ln ° finrhf P° dei trasporti pubblici, ha la strage di Brescia? II ma- 

giustificato l’aumento delle gistrato bresciano, dott. Vi- 

sSto a ouel?o^Der uri di tariffe per autobus, filovie no, che conduce appunto 

_ h, e tranvie urbane, polemizzan- l’istruttoria sull’eccidio di 

wttoli^to torpi De Rymi- ^FUeti 0 !^ &£5££ 

hssssJìssfa i?d«a e oper« 

Ne ciò ci deve stupire in un de nos ° fra il 28 e il 30 

che è rimasto in ma* ^ lavori del convegno, al (strofi fascista c morto del 
teria di tribuU sul petrolio al partecipa anche una terrorista Esposti) le slngo- 

"coloranti” e che evidente- delegazione del nostro parti- le responsabilità di tutti i 

mente, non si è ancora ac- to, rappresentato dagli on.li personaggi Implicati nella 

corto della scoperto del ”de- Korach, Sergio Ceravolo e Car- vicenda diverrebbero , certo 

coloranti”» ri * riprenderanno domani più spaventosamente gravi. 
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STRESA, 26. 

Con un duro attacco al go¬ 
verno e al socialdemocratico 
ministro dei trasporti Preti 
(«in Italia abbiamo un mi¬ 
nistero ma non una politica 
dei trasporti») si è aperta 
questo pomeriggio la trentu¬ 
nesima Conferenza del traf¬ 
fico e della circolazione di 
Stresa, organizzata - come 
ogni anno, • dall’Automobile 
club d’Italia. E’ stato l’aw. 
Carpi De Resmini, presiden¬ 
te del sodalizio che raggrup¬ 
pa oltre un milione di auto¬ 
mobilisti, a denunciare le 
gravi responsabilità governa¬ 
tive dopo la crisi energetica 
(«l’austerità è una medici¬ 
na sbagliato e per molti ver¬ 
si dannosa»). A questo pro¬ 
posito il presidente nazionale 
dell’ACI ha formulato due 
richieste: che il governo dia 
vita ad un effettiva politica 
dei trasporti, attraverso una 
direzione unica, e che parte 
di quanto gli automobilisti 
versano all’erario sia desti¬ 
nato ad investimenti « nel 
settore dei trasporti avvian¬ 
do a soluzione uno dei pro¬ 
blemi più gravi, quello degli 
spostamenti pendolari casa- 


lavoro nelle grandi aree me- • vato». 


tropolitane ». 

Carpi, nel discorso inaugu¬ 
rale, ha sostenuto, a propo¬ 
sito della crisi energetica, 
che questa non è mai stata 
quantitativa, che « non si è 
mai corso il pericolo di ri¬ 
manere senza pie trolio » e che 
« la crisi del prezzo del petro¬ 
lio ri è sommata a quella, 
strutturale, dell’economia ». 
Ha quindi attaccato dura¬ 
mente la iniqua «regola del 
digiuno festivo ». « Iniqua 

perchè incide marginalmente 
sui consumi colpendo l’uso 
dell’auto nel tempo libero e 
lasciando a carico dei singo¬ 
li il costo degli spostamenti 
casa-lavoro, causato dalla cro¬ 
nica inadeguatezza dei tra¬ 
sporti pubblici. « All’austeri- 
ta, ha aggiunto Carpi, avreb¬ 
bero dovuto seguire delle ri¬ 
forme ma l’attesa è anda¬ 
ta in gran parte delusa. Ab¬ 
biamo avuto i sacrifici ma 
nessuna riforma. Per l’auto¬ 
mobile — ha sottolineato 
Carpi — paghiamo sempre di 
più: che cosa abbiamo rice¬ 
vuto in cambio? Non un mi¬ 
glioramento della situazione 
economica, non quelle rifor¬ 
me nel settore dei trasporti 
necessarie a realizzare un 
nuovo e più giusto equilibrio 
fra mezzo pubblico e pri* 


: >3% - > - ' . - * 


Percentuali significative 


A proposito di evasori fi¬ 
scali, Carpi ha detto che gli 
utenti dell’auto sono i pri¬ 
mi a chiedere una « maggiore 
giustizia fiscale», mentre da 
parte governativa l’« automo¬ 
bile è vista come un bene vo¬ 
luttuario», dimenticando che, 
secondo gli ultimi dati dispo¬ 
nìbili, su 379 miliardi di viag¬ 
giatori chilometro, del 1973, 
il 90% ha usato il trasporto 
su gomma. 

Si parla di giustiria fisca¬ 
le, ma poco o nulla si fa 
contro l grossi evasori, con¬ 
tro i «produttori di benri- 


la costituzione di ' un fondo 
nazionale per venire incontro 
al grave problema degli spo¬ 
stamenti pendolari casa-lavo¬ 
ro: nelle dieci maggiori aree 
metropolitane del nostro pae¬ 
se infatti, il 59o/o degli abi¬ 
tanti usufruisce del mezzo 
privato, il 23,o/o delle auto¬ 
linee e il 17% delle ferro¬ 
vie. « Sono percentuali — ha 
detto Carpi De Resmini — da 
modificare. Bisogna che sia 
data l’alternativa di un tra¬ 
sporto pubblico efficiente». 

Preti, nel suo intervento, ha 
sottolineato, fra l’altro, dopo 


na ». H presidente dell’ACI I aver ricordato l’aumento del 


ha ricordato che nei primi 
mesi di quest’anno la vendita 
della benzina per auto è di¬ 
minuita dellTiA per cento, 
mentre quella «agricola» — 
benzina normale ma di co¬ 
lore diverso e esente dall’im¬ 
posta di fabbricazione — ha 
subito un aumento del 41^« 0 ; 
e Io stesso fenomeno si è ve¬ 
rificato per il petrolio da ri- 
scaldamento che ha registra¬ 
to una flessione del 31,2% 
contro un aumento del 3,3 
per quello agricolo. (Anche 
questo di colore diverso ri¬ 
spetto a quello per usi do¬ 
mestici). « Nessuno, — ha 
sottolineato Carpi De Resmi¬ 
ni — ha saputo spiegare uf¬ 
ficialmente il fenomeno del 
considerevole aumento dei 
consumi dei prodotti petroli¬ 
feri destinati all’agricoltura. 
Ne ciò ci deve stupire in un 
paese che è rimasto in ma¬ 
teria di tributi sul petrolio al 
"coloranti" e che, evidente¬ 
mente, non si è ancora ac¬ 
corto della scoperta dei "de¬ 
coloranti" ». 

Nelle sue conclusioni II pre- 
fldmte dell’ACI ha proposto 


traffico ferroviario (un 10 % 
in più dei viaggiatori rispet¬ 
to allo scorso anno e un 165« 
per quanto concerne U tra¬ 
sporto delle merci), ha tenu¬ 
to a precisare come sia im¬ 
possibile, in questo momento, 
giungere ad un potenziamen¬ 
to del trasporto pubblico su 
strada, in quanto manchereb¬ 
bero i mezzi finanziari. Il 
ministro socialdemocratico, 
sempre per restare nel cam¬ 
po dei trasporti pubblici, ha 
giustificato l’aumento delie 
tariffe per autobus, filovie 
e tranvie urbane, polemizzan¬ 
do cosi con quanto viene 
fatto, ad esemplo, a Bologna, 
dove esistono delle fasce ora¬ 
rie gratuite per tutti mentre 
il costo dei biglietti è note¬ 
volmente Inferiore al resto 
del nostro paese. 

I lavori del convegno, al 
quale partecipa anche una 
delegazione del nostro parti¬ 
to, rappresentata dagli on.li 
Korach, Sergio Ceravolo e Car¬ 
ri, riprenderanno domani 
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Dilla nostra redazione 

* FIRENZE, 26 

Potrebbe essere solo l’ini¬ 
zio di un’inchiesta dalle pro¬ 
spettive clamorose. L’arresto 
dei - sette francesi fra cui 
due donne e dei tre italiani 
che operavano in Versilia e 
in Toscana, è solo il primo 
passo nel mondo del traf¬ 
fico delle armi che riforni¬ 
sce malavita e gruppi neo¬ 
fascisti. Una « organizzazio¬ 
ne estesa», saldamente coor¬ 
dinata, folta dì personaggi 
primari o secondari cefi mar¬ 
chio dello sfruttamento del¬ 
la prostituzione, ricca di ra¬ 
mificazioni — non solo geo¬ 
grafiche — che attendono 
una completa esplorazione. 

Nella grande rete tesa 
dalla Squadra del buon co¬ 
stume, dalla Mobile e dalla 
Criminalpol agli uomini del¬ 
l’organizzazione sono cadu¬ 
ti — oggi lo sì sa con cer¬ 
tezza — i marsigliesi Josef 
Delagrande, 30 anni, Paul 
Plassio 42 anni, George Ar- 
netoli, 28 anni, Valdomero 
Cintas, 38 anni, Emanuela 
De Matteìs, 27 anni e gli ita¬ 
liani Rolando Vannucchi, 27 
anni, residente a Lucca; Mar¬ 
tino Francesconì, 29 anni, 
abitante a Viareggio in via 
Gioberti 63 e Nerino Forghie- 
ri, 27 anni, impiegato, spo¬ 
sato con un figlio, residente 
a Milano in via Donati 10. 

Nei confronti di quest’ul¬ 
timo l’accusa è di detenzio¬ 
ne di armi da guerra (mi¬ 
tra, pistole e bombe a mano), 
per gli altri nove è di fa¬ 
voreggiamento e sfruttamen¬ 
to della prostituitone. Neri¬ 
no Forghteri Ita ammesso di 
essere un estremista di de¬ 
stra, legato all’ambiente del 
MSI milanese. Si è però di¬ 
chiarato estraneo aU’atttvità 


del clan dei marsigliesi. 

Egli nel corso di otto ore 
di interrogatorio cui lo han¬ 
no sottoposto i magistrati 
Vigna e Fleury che coordi¬ 
nano le indagini di questa 
complessa inchiesta, ha cer¬ 
cato di assumere il ruolo di 
una figura di poco conto. In 
sostanza Forghferi ha detto 
che il suo compito era quel¬ 
lo di « custodire » le armi 
dei marsigliesi ’ che secondo 
gii inquirenti venivano usa¬ 
te di volta in volta per com¬ 
piere rapine nelle banche. E 
le bombe a mano? Forghierì 
non ha saputo rispondere. 
Fra l’altro aa una valigetta 
che conteneva appunto le 
bombe ne mancherebbero due. 
A chi sono state date? Gli or¬ 
digni sono del tipo «ananas» 
come quella lanciata da Gian¬ 
franco Bettoli davanti alla 
questura di Milano provocan¬ 
do una strage, n Bettoli, co¬ 
me è noto, prima dì giun¬ 
gere in Italia, si era fer¬ 
mato proprio a Marsiglia. 
Non si «traffica» in merce 
di quel tipo per compiere as¬ 
salti agii istituti di credito. 
Appare più logico, come so¬ 
stengono gli inquirenti, che 
Forghierì sia stato fino ad 
ieri uno dei « tramiti » tra 
l'organizzazione e i gruppi 
neofascisti che acquistavano 
le armi dai marsigliesi e che 
le bombe a mano tipo ana¬ 
nas, custodite In una « 24 
ore » nera, non erano altro 
che un campionario da mo¬ 
strare agli acquirenti. L’ope¬ 
razione è di grosse dimen¬ 
sioni, certamente pari alla 
portata di ciò che si è sco¬ 
perto e le indagini sono tut- 
l'altro che concluse. Notevo¬ 
le l’eleneo del materiale se¬ 
questrato che pone inquie¬ 
tanti interrogativi: un mitra 
Sten, tre pistole, quattro 


bombe a ma no, pugnali, man¬ 
ganelli, due fucili da caccia 
calibro 12 , pallottole per pi¬ 
stola p. 38, cinque tute da 
meccanico, somme di dena¬ 
ro, maschere di carnevale, 
parrucche. Un altro elemen¬ 
to importante che potrebbe 
gettare uno spiraglio di lu¬ 
ce sul misterioso sterminio 
dei contrabbandieri viareg¬ 
gini e del sottufficiale della 
finanza è emerso dal se¬ 
questro di alcune agende. E’ 
risultato die il clan dei mar¬ 
sigliesi era in collegamento 
con notissimi contrabbandie¬ 
ri del Nord, francesi e con 
LeoneHo Grilli, il boss ver- 
siliese ucciso a Vada insie¬ 
me alla moglie Giordana Fi¬ 
lippi, al figlio Massimo e al 
suo autista-guardaspalle. Ser¬ 
gio Dacci. Non solo, ma uno 
degli arrestati, il viareggino 
Martino Francesconì, frequen¬ 
tava il clan di Leonello Gril¬ 
li. 

Da Firenze, comunque, le 
indagini si sono subito spo¬ 
state a Milano. Foco dopo 
agenti di Firenze e Milano 
presso l’abitazione del For- 
ghieri. Gli agenti erano mu¬ 
niti di mandato di perquisi¬ 
zione per cui la casa del¬ 
l’uomo arrestato a Firenze 
veniva messa sottosopra, ispe¬ 
zionata da cima a fondo. 
La perquisizione dava impor¬ 
tanti frutti: venivano alla lu¬ 
ce un mitra, due pistole, 
quattro bombe a mano e del¬ 
le cassette metalliche che 
destavano subito la più viva 
attenzione dei poliziotti. Le 
cassette somigliavano stra¬ 
namente a quelle famose tro¬ 
vate presso la Banca del¬ 
l’agricoltura di Milano nel 
giorno della strage fascista 
di Piazza Fontana. 

Giorgio Sghorrì 


Esteri quando ancora il SI¬ 
FAR non era stato sciolto e 
sostituito dal SID; del colon¬ 
nello Demetrio Cogliadro del¬ 
la segreteria dell’ufficio «D» 
del SID, il settore che si oc¬ 
cupa della situazione interna, 
e attualmente in servizio a 
Bolzano, del colonnello Gìan- 
battista Minerva, capo dell’uf¬ 
ficio amministrativo del SID. 

In pratica, la testimonian¬ 
za dei tre ufficiali era di no¬ 
tevole rilievo proprio perché 
da loro poteva venire una 
conferma o una smentita a 
quanto sostiene il - generale 
Aloja, ex capo dì stato mag¬ 
giore della Difesa, circa' Gian¬ 
nettini. E da loro è venu¬ 
ta una. secca e documentata 
smentita: Giannettini non so¬ 
lo era un Informatore, ma 
era regolarmente inserito nel¬ 
l’organico dello stesso SIFAR 
e pagato fin dal 1962. • 

I suoi contatti e i suoi com¬ 
piti erano all’Inizio soprattut¬ 
to rivolti agli ambienti mili¬ 
tari italiani e stranieri, in un 
ruolo abbastanza di rilievo, 
visto che veniva addirittu¬ 
ra inviato in Germania, per 
esempio, a osservare e stu¬ 
diare gli armamenti di quel¬ 
l’esercito. 

Sul finire del '66 e l’inizio 
del ’67, fu deciso il suo pas¬ 
saggio al settore del servizio 
segreto che sì occupava del¬ 
la politica interna italiana. 
Poco dopo prese concretizza¬ 
zione e avvio quella strategia 
della strage, degli attentati 
che era stata teorizzata in un 
convegno nel 1965 al Parco 
dei Principi a Roma. a cui 
partebipò anehe- Pino Hauti, 
attuale deputato missino. 


rio di questa mattina, al qua¬ 
le hanno presenziato, oltre al 
suo difensore Fassari, gli av¬ 
vocati Ascari, Gargiulo e Gar- 
latti che tutelano gli interessi 
di varie parti civili, si è tro¬ 
vato in grosse difficoltà e co¬ 
stretto a richiamarsi alla ver¬ 
sione fornita nel precedenti 
interrogatori: il suo è stato 
un tentativo di non precisare 
da chi in realtà dipendeva 
e di tenere coperto lo schie¬ 
ramento che su di lui aveva 
puntato come coordinatore 


dei gruppi fascisti veneti che 
compirono gli attentati. 

E’ evidente che Giannettini 
recita una parte che gli è sta¬ 
ta assegnata, assolve a un 
compito in base al quale è 
stato indotto a consegnarsi 
nelle mani del magistrati. A 
motivazione della sua scelta 
di mettersi nelle mani dei 
magistrati, che contro di lui 
avevano spiccato mandato di 
cattura per strage, Giannetti¬ 
ni ha invocato la paura: «So¬ 
no diventato scomodo e in¬ 
gombrante», sembra che ab¬ 
bia detto anche stamattina 

Maurizio Michelini 


A Gardoné Riviera 


Aperto convegno 
del PSI su 
giustizia e Stato 


Nostro servizio 

GARDONE RIVIERA, 26 
Si è aperto oggi a Gardone 
Riviera il convegno sul tema 
« Una politica socialista per 
le libertà e i diritti civili la 
giustizia e le istituzioni dello 
Stato» organizzato dalla se¬ 
zione Stato e Diritti civili 
della direzione del PSL L’on. 
Balzamo, responsabile della 
sezione problemi dello Stato 
del PSI ha svolto la relazione 
introduttiva. Domani sono 
previste le comunicazioni de- 


A ■_ questo ..punto non può f gli onorevoli Guadalupi e Le- 


Mareggiate e bufere in Italia JJTStìfSi 

da un brusco abbassamento della temperatura, hanno interessato ieri buona parte della 
Penisola, della Sicilia e della Sardegna. Danni vengono segnalati all'isola d'Elba, a Procida, 
in Liguria, ad Avellino e lungo la Costa Smeralda. Nella foto:. il mare colpisce con vio¬ 
lenza la spiaggia di Genova 


Le indagini a Firenze, in Versilia, a Milano 

La «banda dei marsigliesi» 
procurava armi ai fascisti? 

Prostituzione e droga - Recuperati mitra, pistole e bombe a mano - Strane cassette 
metalliche sequestrate nel capoluogo lombardo - Legami con la strage di Vada? 


non suscitare preocciipa'ntl. im 
terrogativi la circostanza che 
fu proprio un intervento del¬ 
lo stesso generale Aloja e del 
suo ufficio a «smistare»Gian- 
nettini al capo del SID, am¬ 
miraglio Henke. 

Il fascista Giannettini per¬ 
ciò era conosciuto perfetta¬ 
mente sia dal capo di stato 
maggiore che dal SID. Non 
vi fu, nel ’67, alcun interesse 
improvviso per un Giannetti¬ 
ni che, sconosciuto, si sareb¬ 
be presentato con un fanto¬ 
matico rapporto sulla CIA, 
come ha tentato di far cre¬ 
dere il generale Aloja. Gian¬ 
nettini era già un agente del 
SIFAR: nel ’67 ci si adoperò 
semplicemente ' per un suo 
nuovo «impiego». Di qui l’in¬ 
tervento dell’ufficio di Aloja. 

Queste cose sono state sta¬ 
mattina contestate al fascista 
Giannettini con precisione 
di riferimenti e di riscon¬ 
tri. Giannettini non ha potuto 
fare altro che ammettere il 
suo passaggio dall’ufficio «R»> 
all’ufficio «D»: ma con que¬ 
sto ha dovuto rimangiarsi la 
sua versione che, pur chia¬ 
mando in causa Aloja, era 
tuttavia tesa a presaltare il 
suo lavoro come quello di un 
normale e apprezzato agente 
informatore del SID. Questo, 
tuttavia, contrastava con la 
natura dei rapporti che egli 
inviava al SID e che sono 
stati consegnati ai magistrati, 
rapporti che, nei casi migliori, 
sono niente di più che dili¬ 
genti raccolte di informazioni 
diverse tratte da pubblicazio¬ 
ni di organi di informazione 
e, nei casi peggiori, sono in¬ 
vece ricostruzioni fantastiche, 
errate perfino nei riscontri 
di dati di fatto di pubblico 
dominio, tendenti a dimostra¬ 
re che era dalia sinistra che 
venivano gli attentati. - 

Ora, com’era possibile so¬ 
stenere che il servizio segre¬ 
to «beveva» quei rapporti, 
anzi addirittura per questi 
aveva deciso di stipendiare 
Giannettini? Anche quei rap¬ 
porti, evidentemente, devono 
essere stati una copertura: 
sarà interessante vedere, tra 
l’altro, anche quando tale co¬ 
pertura è stata apprestata. 

Rimane già il fatto, comun¬ 
que, che Giannettini ha men¬ 
tito proprio sul suo ruolo ef¬ 
fettivo e reale. E’ nei suoi di¬ 
ritti, visto che è imputato di 
concorso in strage, e la legge 
riconosce che l’imputato si 
difenda anche con la menzo¬ 
gna. Ma chi viene convocato 
come testimone da un magi¬ 
strato, ha l’obbligo di dire 
la verità. Il racconto dei ge¬ 
nerali Aloja, Stefani e Viola 
ai magistrati si è invece rive¬ 
lato non corrispondente alla 
realtà. 

Non è tollerabile che, pro¬ 
prio da pubblici ufficiali, ven¬ 
gano fornite delle risposte de¬ 
viami a chi ha il compito di 
accertare la verità. Per anni 
e anni si è tentato di addos¬ 
sare alle sinistre gli attentati. 
Ora che sull’origine fascista 
delle bombe non è più lecito 
dubitare si deve conoscere si¬ 
no in fondo il torbido retro¬ 
scena: e il ruolo di Giannet¬ 
tini deve essere uno del pri¬ 
mi argomenti 6 u cui andare 
fino in fondo. Chi gli consen¬ 
ti di avere tanto potere? In 
vista di quale disegno? La 
verità deve venire fuori: le 
complicità all’intemo degli ap- 


pre sui problemi del funzio¬ 
namento del SID, dell’ispet¬ 
torato nazionale antiterrori¬ 
smo e della riforma dei tri¬ 
bunali militari. U senatore 
Zuccalà riferirà sul tema del 
sindacato degli agenti di po¬ 
lizia, mentre l’on. Maria Ma¬ 
gnani Noja affronterà i pro¬ 
blemi del diritto di famiglia 
e del ruolo delle donne e dei 
giovani. 

Balzamo nella relazione si 
è soffermato sull’intero arco 
dei problemi dell’amministra¬ 
zione della giustizia, del ruo¬ 
lo della magistratura, degli 
apparati di sicurezza dello 
Stato. Dopo avér denunciato 
come «incerti, tolleranti nei 
confronti dei tentativi ever¬ 
sivi — o apertamente con¬ 
niventi» gli organi preposti 
alla tutela delle istituzioni egli 
ha affrontato anche il pro¬ 
blema della pressoché tota- 


pitali all’estero, omicidi bian¬ 
chi, speculazione edilizia, co¬ 
lossali evasioni fiscali, inqui¬ 
namenti e distruzioni di pae¬ 
saggio, corruzione della buro¬ 
crazia, progressiva estensio¬ 
ne del fenomeno mafioso che. 
nelle degenerazioni struttura¬ 
li dell’economia e nelle con¬ 
traddizioni sociali trova il ter¬ 
reno più fertile». 

Nel ribadire che questi sin¬ 
tomi vengono accentuati dal¬ 
le difficoltà economiche che 
il paese attraversa egli ha so¬ 
stenuto che per quanto ri¬ 
guarda il lavoro degli organi 
legislativi,. aspetto centrale 
dellè innovazioni democrati¬ 
che da introdurre immediata¬ 
mente, con leggi ordinarie (o 
più semplicemente con una 
nuova prassi costituzionale e 
amministrativa) resta quello 
del sistema d’effettivo control¬ 
lo parlamentare sugli atti del 
governo, sul comportamento 
dei corpi burocratici (milita¬ 
ri, polizia e servizi segreti 
compresi) e sulla organizza¬ 
zione e gestione degli enti po * 
litici ». 

Per questi ultimi egli ha 
detto cne « appare necessa¬ 
rio; 1 ) disporre la soppressio¬ 
ne e il trasferimento alle re¬ 
gioni di quelli che invadono 
le competenze regionali; 2 ) la 
soppressione degli enti inuti¬ 
li; 3) informare il parlamento 
delle nomine effettuate dal 
governo per i consigli di am¬ 
ministrazione; 4) controllo 


le carenza «del sistema pu- parlamentare sulle gestioni de- 
nitivo nei confronti delle più gli enti utili mantenuti in 
vistose manifestazioni deiin- vita». 

quenziali della sfera economi- .l h _ 

ca e padronale: fughe di ca- Oltìgmuna Uinzberg 


Sul n. 38 di 


Rinascita 

da oggi in tutte le edicole 


Scadenze per la scuola (editoriale di Giuseppe Chia¬ 
ra nte) 

Il sistema dei feudi (di Aniello Coppola) 

Le radici nel popolo (di Alessio Pasquini) 

§ La fragile democrazìa della Grecia di luglio (repor¬ 
tage di «Rinascita» dalla Grecia (1) di Ottavio 
Cecchi) 

Organizzati contro la giungla della tariffe (di Giuliano 
Ferrara) 

Sanità: una riforma difficile da evitare (di Giovanni 
Berlinguer) 

Uscir» dagli schemi (di Enzo Modica) 

Riflessioni sulla religiosità a Roma (di Sandro Magister) 

Inchiesta di c Rinascita » sull'inflazione nei paesi del¬ 
l'Europa occidentale — Gran Bretagna — A colpi di 
contratte sociale (di Gian Carlo Olmeda) 

Perù: le riforme dei militari (di Renato Sandri) 

Il consenso por Ford già in declino (di Louis Safir) 


Dibattito su politica e ideologia nell'Italia che cam¬ 
bia tra Roberto Guiducci, Renato Guttuso, Giorgio 
Napolitano e Pier Paolo Pasolini 


• TEATRO — Fervore di proposte per la nuova stagione 

(di Edoardo Fadini) 

• CINEMA — Non fa centro Resnais con Stavisky (dì 

Mino Argentieri) 

• A Posare il cinema di Aliende (di Umberto Rossi) 

• LA BATTAGLIA DELLE IDEE - Sergio Sbrollini, 
Miranda: Marx a la bibbia; Rino Vaccaro, Contributo 
alla storio del PCI; Felice Piemontese, Camus alle 
origini; Umberto Carpi, An toniti li: rilettura di Patini 

• Intervista col nuovo LeRoi Jones (di Luigi Pestalozxa) 



















PAG. 6 / echi e notizie 


l’Unità / venere!) 27 settembre 1974 


La metà di essi rischia di smobilitare gi à da lunedì per mancanza di mezzi 

Gli ospedali verso la paralisi 


il governo non paga i deficit 

Il grave annuncio del presidente della FIARO - Pesanti responsabilità del governo ed in primo luogo dei ministri 
della Sanità e del Tesoro — Perché «non si trovano più» 500 miliardi — Severe prese di posizione delle Regioni, del 
segretario della CGIL Verzelli e del presidente della commissione della Camera — Il giudizio dei medici ospedalieri 


Da lunedì prossimo metà degli 
ospedali italiani saranno co¬ 
stretti a bloccare le accetta¬ 
zioni dei malati e a dimettere 
anzi gli attuali ricoverati: la 
mancanza di mezzi di sussi¬ 
stenza è ormai assoluta. La gra¬ 
ve e inquietante decisione ò 
stata annunciata ieri dall'avv. 
Lanni, presidente della Federa¬ 
zione delle amministrazioni o- 
spedaliere (FIARO), il quale 
ha anche avvertito che la stes¬ 
sa cosa saranno di li a poco 
costretti a fare anche gli altri 
nosocomi. 

Perché questa drammatica de¬ 
cisione? La causa prossima è 
costituita dall’inammissibile ri¬ 
tardo del governo a dare in 
qualche modo pratica attuazio¬ 
ne al provvedimento (die pure 
era stato varato con un de¬ 
creto, appunto « per motivi di 
urgenza ») con cui già da tre 
mesi doveva cominciare almeno 
la progressiva estinzione dei de¬ 
biti delle mutue-mangiasoldi nei 
confronti degii ospedali. Bene, 
dei 2.700 miliardi previsti dal 
decreto poi trasformato in leg¬ 
ge, il ministro defila Sanità 
Vittorino Colombo ne aveva 
promessi una prima rata di 
500 per l’inizio di settembre. 

Invece, a tutt’oggi, il Tesoro 
non ha neppure avviato le pro¬ 
cedure per contrarre il rela¬ 
tivo mutuò né — ancor peggio — 
gli istituti bancari sono stati al¬ 
meno autòrizzati a fare le ne¬ 
cessarie anticipazioni sulle som¬ 
me die dovranno essere desti¬ 
nate agli ospedali (anzi, le ban¬ 
che — come gran parte delle 
mutue — hanno approfittato 
proprio del decreto per bloc¬ 
care ogni erogazione). «I 500 
miliardi mi erano stati dati per 
sicuri — ha dichiarato testual¬ 
mente Lanni —, e ora invece 
non si trovano più: a noi non 
resta che chiudere ». Da parte 
della Sanità è giunto a questo 
punto uno sbalorditivo annun¬ 
cio: « Intensi contatti si susse¬ 
guono a livello governativo e 
politico per poter assicurare en¬ 
tro il 30 settembre i primi 500 
miliardi ». In sostanza, neppur 
questo è ancora sicuro! 

D’altra parte, non è certo so¬ 
stenibile da nessuno che la de¬ 
cisione di smobilitare gli ospe¬ 
dali sia intervenuta a freddo. 
Già da alcuni giorni i parla¬ 
mentari comunisti della commis¬ 
sione Sanità della* Camera ave¬ 
vano dato l'àllàriTie su guanto 
stava maturando, ed avevano 
sollecitato un. immediato con¬ 
fronto eoa il > governo. Al go¬ 
verno continuavano intanto a 
giungere da più fonti (assesso¬ 
rati regionali della Sanità, pre¬ 
fetture, amministrazioni ospeda¬ 
liere) dettagliate e sempre più 
allarmanti segnalazioni sulla 
rapida esasperazione della crisi. 

La situazione all’oggi fornisce 
un drammatico squarcio: oggi è 
il 27. ma quasi ovunque non sarà 
possibile pagare gli stipendi al 
personale ospedaliero; in più, in¬ 
combe il rischio di massicci e ge¬ 
neralizzati pignoramenti delle at¬ 
trezzature degli ospedali per lo 
avvio da parte di molti fornitori 
(i farmaceutici e gli alimentari 
sono in prima linea) delle pro¬ 
cedure esecutive per il recupero 
di grossi crediti: né. infine, 
potranno esser garantiti ancora 
a lungo servizi essenzaili come 


la luce elettrica e il telefono, 
anzi la SIP ha già bloccato gran 
parte delle linee ospedaliere, cioè 
tutte quelle non considerate in¬ 
dispensabili. «Ridotti senza per¬ 
sonale, senza vitto, senza me¬ 
dicine — ha commentato Lan¬ 
ni —, quale assistenza potranno 
erogare gli ospedali? Nessuna. 
E’ una delle situazioni più gra¬ 
vi mai verificatesi in Italia. I 
responsabili si dimenticano che 
si tratta della salute del popolo 
italiano ». 

Anche il socialista on. Fra¬ 
sca, presidente della commis¬ 
sione Sanità, ha preso polemi¬ 
camente le distanze dal governo 
cui partecipa il suo partito, da 
uu lato confermando — pur con 
qualche sorpresa del tutto in¬ 
giustificata — die il ministero 
del Tesoro non ha mosso un 
dito perché la situazione non 
precipitasse: e dall’altro lato 
accusando esplicitamente il go¬ 
verno di essere collegialmente 
responsabile di quel che sta 
accadendo. L’on. Frasca ha an¬ 
che annunciato che la richiesta 
di convocazione della commis¬ 
sione Sanità avanzata dal PCI 
è stata accolta e che merco¬ 
ledì « il ministro responsabile 
del settore vi dovrà chiarire 
gli intendimenti del governo e 
dare certezza al parlamento e 
al Paese che gli impegni san¬ 
citi da provvediménti legisla¬ 
tivi verranno mantenuti ». 

Durissima la contestazione del¬ 
le responsabilità governative 
da parte delle Regioni: in un 
documento pur reso noto prima 
che fosse annunciata la inquie¬ 
tante decisione della FIARO, 
gli assessori regionali della Sa¬ 
nità avevano denunciato l'irre¬ 
sponsabile ignavia governativa 
sollecitando immediate e con¬ 
crete misure non solo per fron¬ 
teggiare la mancanza di liquidi¬ 
tà degli ospedali ma anche per 
normalizzare tempestivamente la 
gestione ospedaliera in vista 
dell’ormai imminente trasferi¬ 
mento alle Regioni (con il pros¬ 
simo 1. gennaio) di ogni com¬ 
petenza in campo ospedaliero. 
E anche le Regioni avevano 
dato l’allarme avvertendo che, 
già « drammatica e insosteni¬ 
bile» la situazione degli ospe¬ 
dali rischiava non solo di c com¬ 
promettere i livelli di assisten¬ 
za» ma anche di «rendere pro¬ 
blematica la stessa continuità 
delle prestazioni».., ;; 

Che però in realtà, dietro la 
ignavia testimoniata dall’atteg¬ 
giamento della Sanità sulla speci¬ 
fica vicenda del mancato ripia- ' 
no dei deficit ospedalieri si na¬ 
sconda una più generale volontà 
politica controriformatrice è te¬ 
stimoniato da altri segni tutti 
concordanti nel fornire la prova 
che il governo non intende mol¬ 
lare la stretta, neanche di fron¬ 
te all'obbligo di rispettare la leg¬ 
ge. Da tre mesi ad esempio deve 
essere istituito un comitato in¬ 
terministeriale che provveda a 
vigilare perché le somme ver¬ 
sate alle mutue finiscano davve¬ 
ro agli ospedali e non siano in¬ 
vece fagocitate dai carrozzoni 
assistenziali, com’è sinora avve¬ 
nuto. A bloccar tutto basta po¬ 
co: basta die il ministero del 
Tesoro (cioè un altro Colombo, 
Emilio, pure lui democristiano 
corno il collega e omonimo della 
Sanità) non designi il suo rap¬ 


presentante. E infatti alla Sa¬ 
nità aspettano ancora la desi¬ 
gnazione. Siamo di fronte, co¬ 
me si vede, ad uno scandaloso 
gioco a scaricabarile che viene 
condotto sulla pelle di tutti noi 
proprio nel momento in cui più 
sfacciato si fa il « battage » 
propagandistico sul progetto go¬ 
vernativo di riforma sanitaria. 

In campo sindacale, una pri¬ 
ma valutazione della decisione 
della FIARO di avviare la smo¬ 
bilitazione degli ospedali è ve¬ 
nuta dal segretario confederale 
della CGIL Silvano Verzelli. Di 
fronte alla gravità della situa¬ 
zione è necessario che il go¬ 
verno adotti « subito alcune mi¬ 
sure di carattere eccezionale », 
altrimenti < gli ospedali rischia¬ 
no di rimanere privi di mezzi 
finanziari ancora per parecchi 
mesi ». 

Per Verzelli è necessario in¬ 
nanzi tutto allentare la stretta 


creditizia nei confronti • degli 
ospedali, « almeno sino a qi^mido 
non sarà reso pienamente ope¬ 
rante il complesso meccanismo 
che dovrebbe condurre all'estin¬ 
zione dei crediti degli ospedali ». 
In secondo luogo, «occorre uti¬ 
lizzare a vantaggio degli ospe¬ 
dali il gettito derivante dalle 
maggiorazioni retributive che 
dal 1. luglio gli enti mutualistici 
sono tenuti a versare in uno 
speciale conto corrente infrut¬ 
tifero * aperto presso la teso¬ 
reria centrale». «L'aggravarsi 
della situazione finanziarla de¬ 
gli ospedali — ha concluso Ver¬ 
zelli — è un aspetto significa¬ 
tivo di una più vasta crisi che 
da tempo scuote tutto l’assetto 
sanitario del Paese. Ciò ripro¬ 
pone con forza l’esigenza di una 
rapida realizzazione della rifor¬ 
ma sanitaria». 

Tra i medici ospedalieri la 
decisione della FIARO è stata 


g.f.p. 


Illegittima disposizione del ministro Malfatti 


Nuova manovra contro 
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le scuole dell’infanzia 

Si vorrebbero escludere daH’insegnamento le diplomate degli istituti ma¬ 
gistrali - Un’interrogazione è stata presentata dai deputati del PCI 


Le maestre elementari non 
dovrebbero più insegnare nel¬ 
la stragrande maggioranza 
delle scuole dell’Infanzia (le 
cosiddette «materne») ; cosi 
almeno vorrebbe il ministro 
Malfatti, che ha comunicato 
questa sua decisione al prov¬ 
veditori agli studi con una 
nota il 26 luglio scorso. Non 
appena venuti a conoscenza 
del provvedimento, i deputati 
comunisti hanno presentato 
un’interrogazione alla Came¬ 
ra denunciandone l'illeglttimi- 
tà - e chiedendone l’annulla¬ 
mento. 

Dietro la illegittima circo¬ 
lare del ministro della Pub¬ 
blica Istruzione vi sono dise- 
' gni .'politici che vanno ben 
oltre la semplice velleità di 
riordinamento degli organici. 

La disposizione di Malfatti 
avverte che la legge sulla 
scuola materna statale non 
deve applicarsi alle scuole 
materne non statali (religiose, 
comunali, ecc.) per quanto 
concerne l’assunzione delle di¬ 
plomate degl’istituti magistra¬ 
li. Solo le diplomate delle 
scuole magistrali, precisa la 
circolare, devono essere as¬ 
sunte nelle scuole dell’Infan¬ 
zia non statali, per le quali 
rimane valida la disposizione 
del 1928 che esclude le mae¬ 
stre elementari da quest’inse¬ 
gnamento. 

Ora vediamo come stanno 
realmente le cose. Una legge 
fascista istituì nel 1928 per 


la prima volta nel nostro Pae¬ 
se la scuola magistrale, dan¬ 
dole imo «status» culturale 
bassissimo (solo tre anni di 
studio dopo gli otto iniziali) 
e stabilendo che le scuole 
magistrali statali non fossero 
in tutt’Italia più di quattro. 

Quest’assurda legge ha su¬ 
bito a tutt’ora solo dei mar¬ 
ginali aggiustamenti per cui 
esistono attualmente nel no¬ 
stro Paese solo dodici scuole 
magistrali statali (con un to¬ 
tale di 3062 alunne) contro 
156 private (con 21.752 al¬ 
lieve). • - , - 

Accanto a queste (che sono 
quasi tutte dì enti religiosi), 
ima miriade di «mini-corsi» 
sfornano ogni arino candidate 
«esterne» che si presentano 
agli esami di maturità negli 
Istituti privati (si consideri 
il dato abnorme per cui a 
questi esami le candidate e- 
steme sono in numero pari 
a quelle interne), con una 
preparazione praticamente 
Inesistente. E’ necessario ag¬ 
giungere che le sezioni ma¬ 
terne statali sono (secondo 
gli ultimi dati dell’Annuario 
statistico dell'istruzione) in 
tutt’Italia 5.267, mentre quelle 
non statali (religiose, comu¬ 
nali, ecc.) sono 44.569. - . 

La disposizione ministeriale 
escluderebbe perciò le mae¬ 
stre elementari dal 9/10 dei 
posti di lavoro esistenti. Assi¬ 
curerebbe, però, almeno per 


i prossimi tre anni un ecce¬ 
zionale afflusso di allieve alle 
scuole magistrali private re¬ 
ligiose. U che provocherebbe 
un beneficio economico rile¬ 
vantissimo a queste istituzioni 
(le tasse d! frequenza sono in 
genere elevatissime e quella 
d’ammissione al diploma 
non è quasi mai inferiore alle 
60 mila lire), ma specialmen¬ 
te garantirebbe una massa di 
diplomate, purtroppo a bas¬ 
sissimo livello culturale, pron¬ 
ta a occupare i posti delle 
scuole deU’infanzia dei Comu¬ 
ni e degli altri enti pubblici. 

Va d’altra parte precisato 
che il problema delle scuole 
dell’infanzia -, joqn ( gaò porsi, 
còme vorrebbe' fare* Malfatti, 
mettendo le une contro le 
altre le disoccupate delle 
scuole magistrali e quelle de¬ 
gli istituti magistrali. Non è 
accentuando le spinte corpo¬ 
rative • che si risolve il pro¬ 
blema. E’ invece indispensa¬ 
bile da una parte (e la ri¬ 
forma lo dovrà fare) elevare 
a livello universitario la pre¬ 
parazione di tutti gli inse¬ 
gnanti (quindi, anche di quel¬ 
le delle scuole dell’infanzia e 
delle elementari) e dall’altra 
non alimentare, per ragioni di 
parte, illusioni su inesistenti 
sbocchi professionali di scuole 
dequalificate destinate dalla 
riforma alla definitiva chiu¬ 
sura. 

Marisa Musu 


Il crollo del mercato azionario è sfato arrestato ma rimangono le cause 

DIETRO LA BORSA IL MALGOVERNO BANCARIO 

La Comnissione di vigilanza (C0HS0B) prevista dalla legge non è sfata ancora costituita - Banca d'Italia e Tesoro restii ad intervenire * Le ac¬ 
cuse degli agenti di cambio - Si allarga a macchia d'olio lo scandalo del fallimento delle banche Sindona che si sfa mettendo a carico del contribuente 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 26 • 
La Borsa, questa settimana, si 
è ripresa, e il listino azionario 
i in fase di recupero (salvo 
qualche cedenza registrata og¬ 
gi). Gli esperti chiamano que¬ 
sta reazione crimbal 2 i tecni¬ 
ci», dovuti a varie spinte, ma 
in particolare a interventi di 
sostegno da parte delle ban¬ 
che, e a ricoperture da parte 
di chi ha trovato i mezzi fi¬ 
nanziari. I recuperi non so¬ 
no dunque dovuti a presen¬ 
ze di Investitori e quindi 
nessuno si illude che il bello 
possa durare. 

31 tenta di evitare al mer¬ 
cato altri e più gravi intoppi, 
nella liquidazione del conti di 
fine settembre, dal momento 
che i capitomboli più grossi 
non sono stati ancora scon¬ 
giurati e qualche «finanziere 
d’assalto» balla sull’orlo del 
crack. 

Ma comunque passi questa 
bufera, il problema della Bor¬ 
sa resta più che mai aperto. 
Come mettere ordine in que¬ 
sto mercato? Ha ancora una 
sua validità? Da anni si parla 
di riforme della Borsa e deile 
società per azioni, ma finora 
non è successo nulla. In ago¬ 
sto è stato varato un decreto 
d’urgenza, che stabilisce tra 
l’altro la creazione di una 
Commissione di vigilanza sui 
la società per azioni e sulla 
borsa, la cosiddetta CONSOB; 
ebbene anche questa commis¬ 
sione è rimasta sulla car¬ 
ta, per il fatto che 1 lottizza¬ 
toli del potere (a cominciare 
da Colombo e Carli) al verti¬ 
ce degli istituti finanziari non 
hanno finora trovato il tempo 
per decidere quali uomini deb¬ 
bano entrare nella CONSOB 

Il presidente degli agenti di 
cambio di Milano, Urbano A- 
letti, sostiene ad esemplo che 
oggi basterebbero alcuni prov¬ 
vedimenti per evitare ulteriori 
•Modali, rischi dovuti ai co¬ 


siddetti «finanzieri d’assalto» 
e per fornire una certa tute¬ 
la al risparmiatori. Per Alet¬ 
ti si tratta di nominare in 
tanto subito la CONSOB. os¬ 
sia la Commissione di vigilan¬ 
za, e di decidere alcuni altri 
provvedimenti: per esempio 
la dichiarazione obbligatoria 
ogni mese delle posizioni al 
ribasso e al rialzo; la certifi¬ 
cazione dei bilanci delle socie¬ 
tà quotate in Borsa, attraver¬ 
so organi o società specializ¬ 
zate, e la rivalutazione del pa¬ 
trimoni, stabilendo nuovi indi¬ 
ci di rivalutazione monetaria. 


Controllo 


Una recente riunione di tut¬ 
ti gli agenti di cambio delle 
borse d’Italia, si è pronuncia¬ 
ta per rendere il più possibile 
trasparenti le operazioni di 
borsa e ha chiesto, pertan¬ 
to, (sembra con lettera al 
ministero del Tesoro) che sia 
sancito l’obbligo della segna¬ 
lazione mensile di tutti i quan¬ 
titativi azionari dati o presi a 
riporto, di quelli costituiti o 
ricevuti in pegno a fronte di 
anticipazioni e di quelli impe¬ 
gnati a fronte di contratti a 
premio. Insomma la denuncia 
dei carico speculativo del 
mercato, in modo che tutti 
sappiano cosa sta succedendo. 
Quest’obbligo della segnalazio¬ 
ne mensile deve essere posto 
a carico degli agenti di Bor¬ 
sa, dei commissionari e delie 
società finanziarie e fidu¬ 
ciarie, oltre che delle banche 
le quali cosi non potrebbero 
più trincerarsi dietro ti «se¬ 
greto bancario» e tacere su si¬ 
tuazioni di «scoperto» che poi 
si rivelano marce. In questo 
modo si potrebbero, forse m 
parte, frustrare giochi rischio¬ 
si da parte di speculatori alla 
Sindona; 11 prestigio del mer¬ 
cato finanziario ne trarrebbe 
giovamento. Altri suggerimen¬ 


ti che vengono dall’ambiente 
di Borsa riguardano una cono¬ 
scenza più sicura delle situa¬ 
zioni patrimoniali e quindi dei 
bilanci societari (attualmente 
veri e propri Indovinelli), ol¬ 
tre che la rivalutazione dei 
patrimoni, in numerosi bilan¬ 
ci rimasti tali quali malgrado 
i processi inflazionistici, attra¬ 
verso la formulazione di nuo¬ 
vi indici di rivalutazione mo¬ 
netaria, sembrano suggeri¬ 
menti ragionevoli per limitare 
In Borsa le situazioni più ano¬ 
male. Non si comprende per¬ 
chè alcuni di questi suggeri¬ 
menti, del resto non nuovi, 
da parte degli agenti di cam¬ 
bio, non siano già stati accolti 
nel decreto varato nell’agosto 
scorsa - - r : * -- -- 

La Borsa sconta oggi gravi 
ritardi anche nelle regolamen¬ 
tazioni più modeste m» non 
meno necessarie delle ri¬ 
forme da anni promesse ma 
mai attuate. Che cosa han¬ 
no temuto Carli e Colómbo, 
quando 11 problema cominciò 
a divenire acuto e si disse 
che questo mercato, asfitti¬ 
co, dominato da pochi grup¬ 
pi di speculatori, non assol¬ 
veva piu il suo ruolo di rac¬ 
colta dei capitali di rischio cd 
era diventato anch’esso ele¬ 
mento e incentivo alla fuga 
dei capitali all’estero? Hanno 
temuto che qualche innovazio¬ 
ne tagliasse le unghie al «fi¬ 
nanzieri d’assalto» o a certe 
banche? 

Urbano Aletti afferma, in 
una intervista al «Globo» di 
mercoledì scorso, che bisogna 
guardare «e mettere ordine 
anche fuori della Borsa» o 
cioè nelle banche e che inve¬ 
ce di riferirsi sempre e gene¬ 
ricamente alla «schiera del 
politici» bisognerebbe fare 
chiaramente anche qualche al¬ 
tro nome. Perchè ad esem¬ 
plo non quello della Banca 
dTtalla? « 1 guai — dice Met¬ 
ti — sono finora successi nel¬ 
le banche e in Bona si so¬ 


no sentiti solo i riflessi di 
quelle incrinature ». 

Questo pare un richiamo 
pertinente. Dalla Borsa, ti di¬ 
scorso andrebbe subito allar¬ 
gato alle banche, per scopri¬ 
re, ad esempio, quale ruolo 
esse abbiano svolto nel recen¬ 
te passato nei riguardi della 

resistibile ascesa di alcuni 
spericolati finanzieri (e non 
solo di Sindona) per i quali lo 
Stato sborsa poi fior di mi¬ 
liardi della collettività per il 
salvataggio. 

Speculatori alla Sindona han¬ 
no potuto operare quasi indi¬ 
sturbati perchè avevano mes¬ 
so le mani su alcune banche 
anche di seria e solida tradi¬ 
zione, abilitate alla raccolta 
del risparmio, e dalle quali 
. prendevano ingenti somme 
persino senza contabilizzarle. 
La necessità di arrivare a una 
legislazione che separi « ie 
banche d’affari», puramente 
speculative, dalle banche di 
raccolta del risparmio, è un 
problema che altri paesi han 
no affrontato qualche secolo 
fa. 

Tassi alti 

Queste banche in mano alia 
speculazione gonfiano la rac¬ 
colta anche attraverso Pallet, 
tomento di alti tassi di inte¬ 
resse. Vi è, per altro aspetto, 
l'esempio dei Banco Ambro¬ 
siano, un gruppo che ha rive¬ 
lato nei giorni scorsi di essere 
in difficoltà nell’azione di di¬ 
fesa dei propri titoli, ti quale 
si è lanciato in operazioni di 
acquisto di grosse società fi¬ 
nanziarie (come la Centrale) 
o di assicurazioni (Toro) oltre 
che di altre numerose banche 
e società immobiliari, e che 
suironda di queste operazio¬ 
ni ha gonfiato certi titoli in 
una misura non corrisponden¬ 
te alla loro reale redditività. 

Certi gruppi, come rivela il 
caso Sindona, hanno anche 


trascinato una parte della 
clientela nella propria scia 
speculativa (e persino anche 
parte del personale dipenden¬ 
te) ma che cosa si trovano og¬ 
gi in mano, dopo che l titoli 
sono caduti a candela? Oggi 
al a Mercato ristretto», un’a¬ 
zione della « Privata Italia¬ 
na», è valutata 330 lire con¬ 
tro le 2750 lire che quotava 
appena quindici giorni fa! Ci 
sono clienti — tra l’altro — 
che oggi contestano all’ex 
Banca Unione di essere anda¬ 
ta al di là del mandato in me¬ 
rito a operazioni di acquisto 
di titoli. Possibile che gli or¬ 
gani di vigilanza, abbiano la¬ 
sciato fare senza mai interve¬ 
nire su Sindona? 

Le Indagini sulla Banca Pri¬ 
vata Italiana di Sindona han¬ 
no messo in luce (secondo 
quanto è stato riferito) che 
certe operazioni sui cambi ve¬ 
nivano effettuate in modo che 
ne risultava una perdita per 
la Banca Unióne (una delle 
banche di Sindona fuse nella 
Privata Italiana) e un utile 
per una sua banca di Ginevra, 
la Finabank. 

Si dice che ti neoconsorzio 
fra banche IBI ha ereditato 
anche questa banca ginevrina 
di Sindona (e sembra sottin¬ 
teso che qualora laggiù si tro¬ 
vino degli utili, essi verranno 
utilizzati a copertura delie 
perdite di Sindona). Intanto si 
domanda: se quelle opera¬ 
zioni di trasferimento di utili 
fossero state fatte alla Fina- 
bank a nome di qualche pri¬ 
vate. che cosa troverà colà ti 
consorzio? Un bel niente. Que¬ 
sto meccanismo di trasferi¬ 
mento di utili e passività, fra 
banche deRs stessa catena, 
mette in luce, uno degli aspet¬ 
ti più gravi dell’attuale siste¬ 
ma bancario, in particolare 
per quanto riguarda gli istitu¬ 
ti in mano a gruppi privati 
(Petenti, Calvi e altri). 

Romolo Gafimborti 


all’Unita: 


valutata con molta e polemica 
prudenza. L’Associazione degli ■ 
aiuti e assistenti (ANAAO) de¬ 
finisce « irresponsabile » l'atteg -1 
giamento del governo ma non 
condivide la decisione della 
chiusura die anzi contrasta 
sollecitando gli amministratori 
«a battersi a fianco del perso- . 
naie sanitario e dei lavoratori 
per ottenere che il governo 
mantenga nei confronti degli o- ; 
spedali gli impegni sanciti per 
legge ». Di sapore qualunqui¬ 
stico la motivazione con cui i 
primari dell'ANPO si dichaira- 
no dedsi — proprio loro che 
scioperano per conservarsi inam¬ 
missibili privilegi corporativi — 

« a non interrompere l’assisten¬ 
za anche se questo significasse 
operare in condizioni di estre¬ 
ma difficoltà ». 


Tante nuove espe¬ 
rienze negli 
incontri al Festival 

Caro compagno direttore, 

la mia sezione per premio 
mi ha mandato al festival del- 
l’Unità di Bologna ed io, con 
i miei 77 anni, vi sono anda¬ 
to con gioia. Il festival era 
bellissimo, ma di questo il 
giornale ha già parlato am¬ 
piamente. Io vorrei invece 
raccontarti del mio incontro 
con un folto gruppo di gio¬ 
vani compagni di Cagliari: es¬ 
si mi hanno illustrato i mo¬ 
tivi del successo in Sardegna 
nel referendum, dell'avanzata 
nostra nelle elezioni regiona¬ 
li, del rafforzamento del par¬ 
tito e della FGCI. E ’ stato 
bello sentire dire da questi 
giovani: noi siamo liberi, non 
siamo più schiavi del padro¬ 
ne, o del preside fascista, o 
del prete conservatore. Una 
ragazza, figlia di un compa¬ 
gno ferroviere, mi ha raccon¬ 
tato tanti episodi; e poi l'ho 
rivista quando c'era il corteo: 
è uscita di corsa per venire 
a riabbracciarmi e a baciar¬ 
mi e mi ha detto: « Noi con¬ 
tinueremo la lotta che tu hai 
cominciato nel '21 ». Certo che 
mi sono un po' commossa, e 
attraverso il giornale vorrei 
salutare questa giovane com¬ 
pagna, e tutta la comitiva del 
giovani cagliaritani. 

Con questi incontri, si ca¬ 
pisce, sì fanno delle esperien¬ 
ze nuove. Io ad esempio non 
lascio perdere occasione per . 
parlare con i giovani, ai qua¬ 
li posso dare tanto ma an¬ 
che ricevere molto. Sempre a 
Bologna, mi è capitato di di¬ 
scutere con un gruppo dì gio¬ 
vani compagni dì Civitanova, 
nel Maceratese, che mi han¬ 
no raccontato come funziona 
la loro sezione, come lavo¬ 
rano per portare altri , giova¬ 
ni nel partito. E io ho preso 
un mucchio di appunti che 
passerò ai compagni della 
FGCI della mia città, i quali 
sicuramente ne faranno buon 
uso. 

LINA MORANDOTTC ‘ 

(Ronchi dei Leg. - Gorizia) 

Sempre più piccola 

la borsa 

del pensionato 

Cara Unità, ■ 

a mio marito è stata ru¬ 
bata la busta-paga di pensio¬ 
nato, e per due mesi sarà un 
grosso problema poter vive¬ 
re. Ma non è per questo che 
scrivo. Ho letto da qualche 
parte che una banca è inter¬ 
venuta con un grosso presti¬ 
to per salvare Sindona, in 
particolare si è detto che que¬ 
sto intervento straordinario 
era stato fatto per salvaguar¬ 
dare la dignità del noto ban¬ 
chiere. Ma alla dignità dei 
dieci milioni di pensionati non 
pensa nessuno, certamente 
non i ministri del.governo Ru¬ 
mor, nè La Malfa, nè tgnto- 
meno Fanfani e Carli. 

Con l'aumento del costo del¬ 
la vita, in pratica la pensio¬ 
ne è stata ridotta del cinquan¬ 
ta per cento. Nella borsa del 
pensionato non c’è più posto 
per la carne, il vino, la frut¬ 
ta, lo zucchero, l’etto di caf¬ 
fè: e presto verrà il turno 
della pasta. Purtroppo i go¬ 
vernanti democristiani, pur 
sapendo in quali pessime con¬ 
dizioni si dibatte la massa 
dei pensionati, rifiutano l'ag¬ 
gancio delle pensioni ai sa¬ 
lari e continuano a far pa¬ 
gare quei miseri aumenti del¬ 
la scala mobile solo ogni pri¬ 
mo dell’anno. 

ROSALIA SIMONETTI 
(Milano) 


Queste liquidazioni 
che tardano 
tanto ad arrivare 

Egregio direttore, 

siamo un gruppo di appun¬ 
tati di PS collocati in conge¬ 
do tutti da oltre otto mesi, 
e, pur avendo il nostro Co¬ 
mando inviato a suo tempo i 
relativi progetti alla Direzio¬ 
ne generale dell’ENPAS, que¬ 
sta non ha finora provveduto 
a liquidarci la indennità di 
buonuscita spettanteci, mentre 
le disposizioni di legge in vi¬ 
gore prescrivono che ciò deve 
avvenire al massimo entro 30 
giorni dalla ricezione dei sud¬ 
detti progetti. 

Alle diverse richieste di 
spiegazioni e sollecitazioni al 
riguardo, la sopraindicata Di¬ 
rezione generale è sempre 
rimasta sorda ed impassibile. 
Perciò, ci rivolgiamo a lei, si¬ 
gnor direttore, pregandola di 
voler cortesemente far pub¬ 
blicare quanto sopra nel suo 
giornale, del quale ammiria¬ 
mo la tenace azione per una 
vera giustiria sociale. 

Ringraziamo e porgiamo di¬ 
stinti saluti. 

UN GRUPPO DI APPUNTATI 
(Milano) 

L’inserimento 
dell’handicappato 
nella società 

Cara Unità, 

desidero segnalare che dal 
2 al 12 settembre si è svol¬ 
to in Versilia un incontro ita- 
io-francese sul problema del- 
Vinserimenlo degli handicap¬ 
pati nella vita attiva. Sono 
stati sottolineati gli aspetti 
politici , psicologici e socio- 
culturali che limitano l’inse¬ 
rimento sociale e familiare 
dell’handicappato, ed è sfato 
rilevato come di fatto sia 
considerata handicappata ogni 
persona che la società mette 
al margini perchè non corri¬ 
sponde ai criteri fisici, intel¬ 
lettuali e socio-economici sta¬ 
biliti: produttività, selettività , 
ecc. Fino ad oggi il problema 
dell’handicappato è stato con¬ 
siderato solo medico e uma¬ 
nitario. Ma in realtà l’han- 
dicappato non vive, non par¬ 
tecipa alla vita sociale, cul¬ 
turale, economica. D’altra par¬ 
te deve essere evitata una po¬ 
litica settoriale che lo chiù- 
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: da nel suoi problemi, cercan¬ 
do invece alleanze con tutte 
le forze che vogliono una so¬ 
cietà più aperta senza ingiu¬ 
stizie e discriminazioni. 

L’handlcappato ■- la società 
deve accettarlo come cittadi¬ 
no con gli stessi diritti delle 
persone «normali». Anche lo 
handicappato inserito nei mo¬ 
vimenti giovanili è un indivi¬ 
duo come gli altri, che deve 
raggiungere la sua autonomia 
e realizzare • la sua persona¬ 
lità creandosi un ruolo che non 
è necessariamente produttivo. 
Il compito dei movimenti gio¬ 
vanili è, da un lato, quello 
di favorire la maturazione 
personale del valido come del- 
l'handtcappato; dall’altro, quel¬ 
lo di proporre alternative al¬ 
le strutture attuali, mediante 
una azione di sensibilizzazio¬ 
ne e stimolo • dell’opinione 
pubblica e del potere politi¬ 
co, in vista di un cambiamen¬ 
to di fondo di mentalità. Il 
movimento giovanile non de¬ 
ve svilupparsi per l’handicap- 
pato, ma con l'handìcappato. 

BRUNO MASCHERINI 
(Firenze) 


Perchè vogliono 
il sindacato 
nella polizia 

Caro direttore, 

la presa di posizione della 
Federazione sindacale unita¬ 
ria sulla necessità di abroga¬ 
re la legge che vieta ai di¬ 
pendenti dei corpi dì polizia 
di organizzarsi sindacalmente, 
ha suscitato un’eco veramen¬ 
te favorevole tra gli interes¬ 
sati. I militari delta PS, le 
guardie di finanza, le guardie 
carcerarie, i vigili del fuoco, 
i carabinieri cioè tutti co¬ 
loro che militano nel cinque 
corpi di polizia che abbiamo 
in Italia -— aspirano veramen¬ 
te ad avere un organismo sin¬ 
dacale che li tuteli. Finora, 
infatti, siamo impotenti a ma¬ 
nifestare anche il minimo dis¬ 
senso nei confronti dei bor¬ 
bonici regolamenti disciplinari 
che impongono solo l’« obbe¬ 
dienza pronta ed assoluta». 

Io attualmente sono in pen¬ 
sione, ma numerosi colleghi 
— tra i quali diversi sottuf¬ 
ficiali — mi hanno incaricato, 
sìa verbalmente, sia scriven¬ 
domi, di esprìmere pubblica¬ 
mente la loro gratitudine ai 
tre massimi dirigenti della 
Federazione — Lama, Storti 
e Vanni — per il loro inter¬ 
vento a nostro favore. Sia i 
giovani che i veterani, nella 
loro stragrande maggioranza, 
giudicano in modo positivo il 
sindacato, perchè lo conside¬ 
rano come l’espressione della 
Costituzione negli organi di 
polizia. Con il sindacato si 
renderà vera ed operante la 
democrazìa in tutto l’appara¬ 
to dello Stato. 

FRANCESCO RUGGERI 

. (Imola - Bologna) 

Per non pagare , . . 
all’estero la tassa 
sulla religione 

Cari compagni, 

• ho letto quanto vi ha scrit¬ 
to il signor Nicola Ialeggio 
da Stoccarda («Lettere all TJ- 
nità » del 19 settembre) a 
. proposito della tassa sulla re¬ 
ligione in Germania. Deside¬ 
ro fargli sapere come mi so¬ 
no comportata io quando mi 
sono trovata nelle sue condi¬ 
zioni. Pur essendo battezzata, 
non sono mai stata pratican¬ 
te e anch’io, avendo lavorato 
a lungo in Svizzera, avrei do¬ 
vuto pagare la tassa sulla re¬ 
ligione; ma mi sono rifiutata 
■ di pagarla e in tale senso ho 
scritto al vescovo di Berna. 
Mi si è risposto che in tal 
caso non avrei più avuto nes¬ 
sun diritto all’assistenza reli¬ 
giosa cattolica. Siccome non 
avevo obiezioni da fare, tutto 
è finito lì. Io non ho pagato 
la tassa e non ho mai chie¬ 
sto niente alla Chiesa. Fate 
osservare al vostro corrispon¬ 
dente da Stoccarda che tale 
tassa non è obbligatoria per 
chi non è praticante e che è 
inutile che eoli si aspetti una 
risposta da Roma; è alle au¬ 
torità religiose locali che de¬ 
ve inviare per scritto il ri¬ 
fiuto di pagare la tassa sul¬ 
la religione. Un consiglio per¬ 
sonale: ditegli anche di non 
lasciarsi intimidire. 

ENRICA SULZER 
(Milano) 

I lauti profitti 
nel campo 
dei farmaci 

Cara Unità, 

leggo che il ministro della 
Sanità, nel progetto della ri¬ 
forma sanitaria, ha nuova¬ 
mente manifestato l’intenzio¬ 
ne di far pagare per ogni ri¬ 
cetta (e magari per ogni far¬ 
maco) lire 200 a carico del pa¬ 
ziente. E’ augurabile che una 
proposta così iniqua non pas¬ 
si, in quanto servirebbe ad 
incrementare i già lauti profit¬ 
ti dei vampiri del farmaco. 

Perchè non si aboliscono l 
costosi campioni gratuiti per 
medici che non servono a nul¬ 
la e finiscono nella spazzatu¬ 
ra? Perchè non si aboliscono 
le spese per i cosiddetti conces¬ 
sionari esclusivi, i depositari 
regionali, provinciali, i vari a- 
genti e sub agenti? Perchè non 
si abolisce fa congerie degli 
e omaggi» e dei comparaggi 
(ctoè il diventare complice di 
chi commetta un'arione illeci¬ 
ta) che degradano la profes¬ 
sione medica? 

Si potrebbe ridurre il prez¬ 
zo dei farmaci del SO per cen¬ 
to, con notevole sollievo del 
bilancio dell’assistenza farma¬ 
ceutica, ed al produttore re¬ 
sterebbe sempre un margine 
più che sufficiente ad una 
attività commerciale normale 
ed onesta. Chi scrive ha cin¬ 
quanta anni di esperienza in 
materia, e si augura che i no¬ 
stri parlamentari, quando si 
discuterà la riforma sanitaria, 
agiranno con la massima ener¬ 
gìa per stroncare la camorra 
farmaceutica. 

PAOLO FISSORE 
(Mzrlgllano • Napoli) 


Visitate al 
palazzo esposizioni 

di busto arsizio viale borri, 21 
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dal 28 settembre 
al 6 ottobre '74 , 
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biennale 

dell'artigianato 

lombardo 

con il patrocinio della regione lombardi! 


settori espositivi: . 

Artigianato artistico e tradizionale 
Meccanica 

Accessori per arredamento 
Abbigliamento 

Articoli da giardino e sportivi 


orario: dalle 10.00 alle 19.00 




tei. 0331 / 634.378 635.229 



L’E 


resso 

QUESTA SETTIMANA 


« IO NON PAGO » 

Comincia in Italia una nuova forma di protesta: 
la disubbidienza civile. La decisione di decre¬ 
tare da soli II giusto prezzo delle tariffe pub¬ 
bliche l'hanno presa per primi i metalmeccanici 
di Torino. Poi il contagio s'è esteso fino a Mi¬ 
lano. Come finirà? DI Gabriele Invemlzzl . 

BORSA: « La SETTIMANA PIU' NERA » 

Foro Bonaparte, Anna Bonomi, Roberto Calvi, 
Antonio Pagliarulo nella tempesta che ha inve¬ 
stito la borsa italiana portandone il listino ai 
livelli del 1958. Ecco i personaggi e i retroscena 
d'un giallo in borsa. Di Giuseppe Turani. 

« C'E' QUALCOSA DI NUOVO 
OGGI NEL LIBRO » 

Nella scuola media superiore è in atto una pic¬ 
cola rivoluzione dei libri di testo: autori che da 
trent’anni dominavano il mercato sono finiti in 
archivio. Altri hanno preso il loro posto, con 
metodi nuovi. Ecco quali... di Cristina Mariotti. 

RAI-TV: « LA CADUTA 
DELL'IMPERO BERNABEI » 

E' stato proprio come un piccolo 25 luglio. Co¬ 
sternazione dei « fedelissimi », esultanza degli 
oppositori, manovre di corridoio. E, Intorno, 
qiidll'aria di disfacimento che si accompagna al 
crollo delle dinastie... di Giuseppe Catalano. 
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rag. 7 / echi e notizie 


SIP E IRI AVREBBERO MESSO A PUNTO UN PIANO 

costo delle telefonate 


II 


II 


da gennaio? 


Il prezzo passerebbe da 25 a 50 lire peri telefoni privati e da 50 a 100 lire per i telefoni 
a gettone - In un secondo tempo si intenderebbe aumentare « all'infinito » con partico¬ 
lari dispositivi il prezzo delle conversazioni - Una nuova inaccettabile scelta antipopolare 


La SIP, a partire dal gen , 
naio del 1975, vorrebbe rad¬ 
doppiare il costo delle tele¬ 
fonate: la notizia — che non 
ha finora ricevuto alcuna 
smentita — è stata data, ieri. 


dall’agenzia di stampa Agen- 
parl, precisando che « men¬ 
tre ■ le conversazioni effettua¬ 
te su apparecchi privati ver¬ 
ranno a costare 50 lire (at¬ 
tualmente il loro prezzo è di 


Aperto a Riccione il « XXI incontro di studio » 

Le AGLI di fronte 
ai nodi della 
crisi politica 

La riflessione sulla proposta dei comunisti - Risposte 
contraddittorie e spesso superficiali - Un'analisi di¬ 
scutibile sul ruolo della DC - La relazione di Rosati 


Da! nostro inviato 

RICCIONE, 26 

Le ACLI, alla faticosa ri¬ 
cerca di un proprio ruolo, an¬ 
cora una volta si interroga¬ 
no. Questa volta il quesito 
di fondo è: «Crisi economi¬ 
ca, crisi politica. Quale via 
di uscita per il movimento 
operaio? ». Al centro della 
riflessione quella che è stata 
definita «Tunica proposta in¬ 
novativa sul tappeto », cioè 
il « compromesso storico », la 
proposta dei comunisti Ma la 
risposta delle ACLI, o meglio 
del suo attuale gruppo diri¬ 
gente, è parsa contradditto¬ 
ria, sfuggente, spesso super¬ 
ficiale. 

Questi ci sembrano i ter¬ 
mini delle prime battute del 
« XXI Incontro di studio » 
aperto oggi a Riccione con 
una lunghissima relazione del 
vice presidente nazionale del¬ 
ie ACLI Domenico Resati. Il 
dibattito proseguirà fino a 
domenica inframmezzato da 
tavole rotonde fra economi¬ 
sti, dirigenti sindacali, socio¬ 
logi. Seguono i lavori . de¬ 
legazioni di partito. Quella 
del POI è composta da . Gior¬ 
gio Oeredi, dèlia segreteria re¬ 
gionale emiliana, Carlo Ma¬ 
ria Santoro, della segreteria 
regionale lombarda, Giorgio 
Alessi, segretario della fede¬ 
razione di Rimini. Al con¬ 
venuti, dopo un breve inter¬ 
vento del presidente naziona¬ 
le delle ACLI Marino Car¬ 
boni, ha portato il saluto 
— a nome del presidente del¬ 
la regione Emilia Romagna, 
Fanti, assente per sopravve¬ 
nuti impegni — il presidente 
del circondario di Rimini 
Francesco Alici. 

Nella sua relazione Rosati 
è partito da un’analisi sulla 
situazione economica; soffer¬ 
mandosi sulle caratteristiche 
della crisi che investe il pae¬ 
se, sostenendo poi la possi¬ 
bilità di due ipotesi: o la 
r « razionalizzazione capitali¬ 
stica» o un nuovo tipo di 
sviluppo. - 

E’ quindi giunto — dopo 
una serie di indicazioni per 
« la difficile costruzione di 
una politica economica alter¬ 
nativa», al nodo di fondo il 
« nodo politico », all’unica 
« proposta innovativa sul tap¬ 
peto», il compromesso stori¬ 
co. Le ACLI che cosa ne pen¬ 
sano? « E’ una proposta — ha 
detto testualmente Rosati — 
che non può essere elusa, an¬ 
che se non può essere né cri¬ 
ticamente accettata, né pre¬ 
giudizialmente respinta, ma 
va criticamente approfondi¬ 
ta ». Però « l’alternativa pra¬ 
tica resta quella della con¬ 
tinuazione del nuotx> centro 
sinistra » anche se se ne av¬ 
verte il « progressivo logora¬ 
mento ». La DC, dal canto suo, 
.avrebbe tentato con il refe¬ 
rendum di sfuggire una scel¬ 
ta. E dopo l’esito della con¬ 
sultazione al partito di mag- 
gioranza relativa non reste¬ 
rebbero che due strade: o il 
compromesso storico o il refe¬ 
rendum sul compromesso sto¬ 
rico « in nome di tutte le 
motivazioni del 1948 ». Le ul¬ 
time sortite di Fanfani — an¬ 
che se non mancano, ha det¬ 
to il relatore, spinte contra¬ 
stanti — andrebbero in que¬ 
sta direzione, ma allora « l’al- 
temativa diventerebbe davve¬ 
ro di regime, sia per i conte¬ 
nuti sia per gli schiera- 
menti ». 

Rosati nel tentativo un po’ 
superficiale a nostro avviso, 
di approfondire il discorso, 
ha poi tentato un’analisi del 
PCI, riesumando. innanzi tut¬ 
to antiche remore: le riser¬ 
ve di carattere ideale poli¬ 
tico, il presunto complesso di 
monopolio sulla sinistra, la 
presunta mancata elaborazio¬ 
ne dì una via italiana al 
socialismo, la presunta man¬ 
cata elaborazione sui pro¬ 
blemi della democrazia e del 
pluralismo, il presunto pe¬ 
so negativo delle esperienze 
storiche dei paesi socialisti. 
Ha concluso sostenendo — 
con un linguaggio molto tor¬ 
mentato — che forse in sin¬ 
tesi occorrerebbe giudicare il 
PCI per quel che propone 
In concreto. 

L’accento del relatore si è 
poi spostato sulla DC. Tale 
partito avrebbe (la sociolo¬ 
gia un po’ facile ha domina¬ 
to la -relazione, n.d.r.), un 
blocco sociale elettorale ana¬ 
logo a quello del PCI, Il che 
potrebbe favorire in teoria 
■ convergenze « su un program¬ 
ma comune ». Il progetto co- 
' stituzionale sarebbe d’altro 
canto «un naturale punto di 
incontro ». Ma la DC solo a 
causa dell’« esercizio del po- 
fcrt » avrebbe accantonato 


via via la ricerca di «conver¬ 
genze ». 

Avrebbe così costruito le 
sue fortune sul cosiddetto mi¬ 
racolo economico e sull’antico¬ 
munismo, senza peraltro riu¬ 
scire ad erodere l’espansione 
del Partito comunista. Rosati 
ha voluto aggiungere un me¬ 
rito alla DC: essa avrebbe cioè 
saputo offrire «una linea di 
contenimento democratico al¬ 
le molteplici spinte autorita¬ 
rie e involutive ». Basterebbe 
ricordare a questo proposito 
due accadimenti della vita del 
nostro paese: la tentata leg¬ 
ge-truffa del ’53, l’avventura 
tambroniana del ’60, per non 
dire altro. Due fatbl che chia¬ 
riscono come siano state le 
forze popolari e democratiche 
del paese — anche cattoliche, 
certo, ma in contrasto con i 
gruppi dirigenti d.c. — a re¬ 
spingere le tentazioni autori¬ 
tarie. 

Resta comunque ii fatto che 
per il dirigente delle ACLI 
l’anticomunismo è « stretta- 
mente connesso alla prassi 
politica d.c. ». Ed è difficile 
che la DC possa uscirne sen¬ 
za traumi profondi, senza cor¬ 
rere il rischio, ha detto, di 
rinunciare a quote rilevanti 
di consenso a favore delle op¬ 
posizioni di destra che nei 
paese «si coagulerebbero con 
tfo l’ipotesi dell’incontro col 
PCI ». Perciò la DC come ta¬ 
le non può rendersi oggi « di¬ 
sponibile ». - 

E allora qual è la posizione 
delle ACLI? Non tanto incal¬ 
zare la DC con una offen¬ 
siva stringente, quanto « rea¬ 
lizzare — come ha detto Ro¬ 
sati — un dialogo ravvicinato 
di tutte le forze sociali e po¬ 
litiche democratiche a base 
popolare sui contenuti reali 
dei problemi che la crisi eco¬ 
nomica e politica pone » (e 
ciò mentre la crisi incalza 
con esplosiva drammaticità, 
ndr.). Questo servirebbe a li¬ 
berare, sempre secondo Ro¬ 
sati, il clima politico da una 
serie di esasperazioni ideolo¬ 
giche. Questo tipo di confron¬ 
to stimolerebbe « nello stes¬ 
so PCI la riflessione teorica 
indispensabile sulla concezio¬ 
ne della società e dello Sta¬ 
to » (evidentemente secondo 
Rosati essa è per ora assen¬ 
te. ndr.). Nella DC tale con¬ 
fronto permetterebbe invece 
l’apertura di una discussione 
a fondo « per una riconver¬ 
sione (o rifondazione) ». Il 
PSI, infine (una forza poli¬ 
tica sulla quale Rasati è sor¬ 
volato) avrebbe una funzione 
di «cernieran. 

Questi, dunque, i termini 
centrali della relazione che 
ha aperto questo ventunesi¬ 
mo incontro di Riccione. La 
organizzazione oggi molto di¬ 
visa e travagliata al proprio 
interno, è evidentemente alla 
ricerca di una definizione del¬ 
la - propria identità, di una 
propria linea complessiva. La 
domanda che campeggia al 
convegno «quale via di usci¬ 
ta per il movimento ' ope¬ 
raio», si accompagna a quel¬ 
la ripetuta da Rosati « che 
fare con le ACLI? ». Forse il 
dibattito approfondirà e chia¬ 
rirà le risposte necessarie. 


Bruno Ugolini 


25 lire), quelle fatte sui tele¬ 
foni a gettone costeranno 100 
lire ». 

Un « piano » in questo sen¬ 
so sarebbe stato messo a pun¬ 
to dalla SIP ottenendo l’ap¬ 
provazione dell’IRI (da cui la 
società telefonica dipende), il 
cui presidente. Petrilli, lo 
avrebbe già appoggiato pres¬ 
so il ministro delle Partecipa¬ 
zioni Statali, Gullotti. 

L’« operazione raddoppio », 
d’altra parte, non avrebbe fat¬ 
to cadere — sempre secondo 
le informazioni raccolte dal- 
VAgenparl — una precedente 
iniziativa, il cosiddetto « pia¬ 
no CUM» (Conversazioni ur¬ 
bane multiple), ■ attuando il 
quale il costo delle telefonate 
potrebbe essere praticamente 
aumentato « all’infinito », at¬ 
traverso un dispositivo che, 
€ scattando » ogni 3 minuti, 
porterebbe il costo, per esem¬ 
pio. di una telefonata di 12 
minuti all’equivalente di 4 
« scatti ». I. dispositivi per la 
realizzazione del CUM sareb¬ 
bero già pronti (li avrebbero 
fabbricati la Siemens e la 
Autelco), . ma s’intederebbe 
metterli in funzione dopo aver 
fatto « digerire » agli utenti 
l’aumento previsto a partire 
dal prossimo mese di gennaio. 

La gravità di queste noti¬ 
zie — che, ripetiamo, non sol¬ 
tanto non sono state smentite, 
ma hanno anzi trovato indi¬ 
rette conferme — è evidente. 
SIP ed IRI, in sostanza, sem¬ 
brano perseguire l’obiettivo di 
trasformare il telefono in «be¬ 
ne di lusso » (ognuno può im¬ 
maginare quale verrebbe ad 
essere l’importo, già più che 
elevato, delle bollette trime¬ 
strali), riducendo così il nu¬ 
mero degli utenti e dedican¬ 
dosi magari a «sperimenta¬ 
zioni » di tipo « avveniristico » 
sul tipo dei telefoni sui treni 
o sulle auto. Si tratterebbe di 
una nuova scelta d’impronta 
gravemente antipopolare e che 
non potrà non incontrare, se 
compiuta, la più ferma oppo¬ 
sizione da parte degli utenti, 
dei ' sindacati (che già nei 
giorni scorsi hanno preso in 
esame la questione) e delle 
forze democratiche. 

La SIP, va aggiunto, atten¬ 
derebbe gennaio per dare il 
via agli aumenti in coinciden¬ 
za con il rinnovo del contrat¬ 
to di lavoro dei suoi dipen¬ 
denti: due anni fa, infatti, 
proprio dopo il rinnovo del 
contratto dei lavoratori telefo¬ 
nici, la società, sostenuta dal- 
l’iRl, riuscì ad ottenere dal 
governo sia l’aumento delle 
tariffe, sia un finanziamento 
di oltre 3 mila miliardi per in¬ 
vestimenti. E’ bene ricordare 
che gli investimenti doveva¬ 
no servire anche ad affron¬ 
tare i costi relativi all’assun¬ 
zione di nuova mano d’opera, 
ma che questo impegno non 
venne mantenuto: per citare, 
a titolo d’esempio, il caso dei 
Lazio, l’Agenparl ricorda che 
la SIP aveva promesso 6 mi¬ 
la assunzioni e ne ha effet¬ 
tuate appena 2 mila. La so¬ 
cietà, inoltre, nel corso degli 
ultimi due anni, ha continua¬ 
to a lasciare inevase centi¬ 
naia di migliaia di installa¬ 
zioni telefoniche presentate 
dai cittadini. Eppure, il bi¬ 
lancio della SIP (che ha di¬ 
stribuito agli azionisti oltre 40 
miliardi) è attivo: ciò dovreb¬ 
be garantire un’estensione ed 
un miglioramento dei servizi, 
da realizzare senza ricorrere 
a nuovi aumenti. 

I direttivi della Federazio¬ 
ne unitaria dei sindacati po¬ 
stelegrafonici CGIL-CISL-UIL, 
venuti a conoscenza del testo 
diffuso dall’Agenparl, hanno 
ieri manifestato subito la lo¬ 
ro più ferma opposizione nei 


confronti di ogni proposta di 
aumento delle tariffe telefoni¬ 
che che venisse sottoposta al 
governo dalla SIP ed hanno 
preannunciato per oggi una 
presa di posizione ufficiale. 

Console sospeso: 
aveva denunciato 
l'inefficienza 
dei servizi 
per gli emigrati 

Il Console d’Italia a Baden 
(Svizzera), Adolfo Treggiari, è 
stato sospeso per quattro mesi 
dal grado e dallo stipendio 
per aver rilasciato un’intervi¬ 
sta ad un giornale cantonale 
in lingua italiana nella quale 
sì denunciavano inefficienze e 
disfunzioni della rete conso¬ 
lare e in genere dell’organiz¬ 
zazione della tutela e dell’assi¬ 
stenza agli emigrati. 

Per questo, il dr. Treggiari 
era stato deferito alla com¬ 
missione di disciplina del mi¬ 
nistero degli Esteri" sotto l’ac¬ 
cusa di « vilipendio dell’am¬ 
ministrazione ». Da qui la con¬ 
danna, poi ridotta a due mesi. 
« Farnesina democratica » ha 
protestato contro il provvedi¬ 
mento adottato contro il con¬ 
sole Treggiari. 



ì Dopo i quattro edili uccisi a Torino 

Si allunga la catena 
di omicìdi bianchi : 


in 


Il primo è un muratore di Bari, l'altro un cavapietre di Àpricena - Indetto per oggi 
dai sindacati uno sciopero di categoria in tutta la provincia del capoluogo piemontese 


Dalla nostra redazione 

' BARI, 26. 

Sono salite a due le vitti¬ 
me del grave incidente sul 
lavoro avvenuto , venerdì 
scorso a Bari, nel cantiere 
edile di via De Cesare, dei- 
impresa Giuseppe De Gen¬ 
naro, noto esponente . d.c. 
della città. . 

E’ morto oggi, al centro 
dì rianimazione del policlini¬ 
co, F^^esco Scoraggi, di 
37 ann*. che lascia moglie e 
cinque figli, cosi come Raf¬ 
faele Malerba il suo compa¬ 
gno di lavoro rimasto ucci¬ 
so venerdì. I due, assieme a 
Francesco • Giacchetti, di 17 
anni, ricoverato al polìcli- 


una severa inchiesta per ac¬ 
certare le responsabilità 
della morte dei due ‘ edili. 

* Il titolare • della impresa, 
Giuseppe De Gennaro, rico¬ 
pre la carica di segretario 
amministrativo della DC ba¬ 
rese èd è assessore al tràf¬ 
fico del Comune di Bari. Nel 
suo cantiere — come, hanno 
documentato l sindacati — 
hanno avuto luogo negli ul¬ 
timi anni molti altri inci¬ 
denti che sono costati la vi¬ 
ta a cinque lavoratori. 

" Sempre al Policlinico di 
Bari è morto anche il terzo 
cavapietre rimasto grave¬ 
mente ferito nel corso del¬ 
la esplosione avvenuta nelle 
settimane scorse nella cava 


nico di • Bari con prognosi dei fratelli Masselli di’Apri- 


TORNANO A TERRA 
MECCANISMI DELLA SALYUT 3 

La stazione orbitale sovietica « Salyut 3 ». lanciata il 25 giugno 
scorso, « ha completamente realizzato il programma previsto ». Lo 
ha comunicato l’agenzia sovietica ’’ TASS-” precisando che «essen¬ 
do stata attuata la principale parte del programma di lavoro ». 
il 23 settembre, « la parte recuperabile» della stazione orbitale se 
ne è separata discendendo a terra con un sistema di retrorazzi 
e paracadute «in una zona prestabilita » dell’URSS.^ ^ ; 

■ Il volo della « Salyut 3 », secondo il programma originarie) -^- pro¬ 
segue l’annuncio — « doveva durare novanta giorni » ma « essen¬ 
dosi rivelate nel volo ulteriori possibilità delle apparecchiature di 
bordo », il volo automatico della « Salyut 3 » proseguirà. Nella foto: 
ecco come un disegnatore sovietico ha visto una piattaforma orbi¬ 
tale formata da Ire «Salyut». 


dì. 30 giorni, erano al lavo¬ 
ro presso il cantiere di via 
De Cesare al quinto piano 
.della costruzione su una im¬ 
palcatura di legno che ha 
ceduto facendoli ; sfracellare 
al suolo. 

L’ennesimo omicidio bian¬ 
co ha suscitato commozione 
e sdegno tra tutti i. lavora¬ 
tori: nei cantieri edili della 
città e in alcune grandi im¬ 
prese della provincia si . so¬ 
no avute astensioni dal la¬ 
voro in segno di lutto e per 
rivendicare il rispetto delle 
legfd antifortunlstiche da 
parte del padronato.. Altre 
iniziative sono state decise 
per i prossimi giorni dai sin¬ 
dacati, che in un manifesto 
murale h^nno sollecitato 


Continuano i contatti fra i banditi e i genitori di Francesco Cribari 

Un messaggio annuncia l'arrivo 
di una lettera del bimbo rapito 

Ferme le indagini in tutta la Calabria per fare andare avanti la trattativa - « Stavamo per scoprire la-prigione » 
dicono gli inquirenti -1 sospetti su alcuni personaggi assegnali <al soggiorno-obbligalo nella zopa del sequestro 


Interrogazione 
del PCI sulle 
speculazioni 
sui fertilizzanti 


La grave situazione nel cam¬ 
po dell'approvvigionamento dei 
fertilizzanti chimici è il tema 
di un’interrogazione che i com¬ 
pagni Bardelli, Milani, Maca¬ 
iuso, Barca, D'Alema ed Espo¬ 
sto hanno risolto ai ministri 
dell’Industria e dell’Agricoltura. 

Denunciato che il reperimen¬ 
to del prodotto ' diventa sempre 
più difficile e - talora impossi¬ 
bile, con pesanti conseguenze 
per l’agricoltura in specie alla 
vigilia delie semine, i compagni 
interroganti rilevano che da va¬ 
rie fonti si denunciano un con- 
' tinuo aumento delle esportazioni 
'di concimi e manovre di imbo¬ 
scamento e di accaparramento 
alle quali ncn è estranea la 
Federconsorzi. ? 

Da qui la richiesta di provve¬ 
dimenti immediati per assicu¬ 
rare il regolare approvvigio¬ 
namento dei mercato», di misu¬ 
re antispeculative dell’industria 
a partecipazione statale (per 
contrastare la politica ricatta¬ 
toria della grande industria 
privata e in specie della Mon- 
tedison), e di una ferma oppo¬ 
sizione ad ogni ulteriore e as¬ 
solutamente ingiustificato au¬ 
mento dei prezzi dei fertilizzan¬ 
ti a carico dei produttori agri¬ 
coli. ..... 


Senato: forti critiche al governo 


I comunisti per aiuti 
alla media e piccola 


adeguati 


Il disegno di legge con cui fl 
governo rifinanzia alcune leggi 
per la piccola e media industria, 
('artigianato, il commercio, la 
cooperazione e l’esportazione, è 
stato fortemente criticato al Se¬ 
nato (commissioni Finanze e Te¬ 
soro. Bilancio e Industria) per 
la modestia dei finanziamenti, 
la carenza di norme innovative. 
Il senso di queste critiche è 
riassumibile nel parere dato dal¬ 
la commissione Industria, che 
considerando « del tutto insuf¬ 
ficienti » gli interventi finanzia¬ 
ti disposti dal governo (974 mi¬ 
liardi in vari periodi fino a 15 
anni) chiede che gli stanzia¬ 
menti per i vari settori siano in 
genere o raddoppiati o comun¬ 
que aumentati. 

• Ma, anche queste sono posizio¬ 
ni ancora « insufficienti ». e lo 
hanno rimarcato i senatori co¬ 
munisti Mancini (della • stessa 
commissione Industria), Piva, 
Pinna e Marangoni (alla com- 
; missione Finanze e Tesoro). An- 
• zitutto i comunisti rifiutano la 
interpretazione data al provve¬ 
dimento considerato come una 
« misura prò tempore * o « tam¬ 


pone », e chiedono invece che 
esso abbia una precisa organi¬ 
cità coliegata con le esigenze 
immediate e dì prospettiva - 

Quali le proposte alternative 
dei comunisti? Anzitutto occor¬ 
re liquidare la irrisoria soluzio¬ 
ne proposta dal governo per il 
1974: appena 8 miliardi di stan¬ 
ziamento, mentre occorrono non 
meno di cento mìb'ardi. 

■ Egualmente vanno allargati ì 
finanziamenti per gli anni dal 
’75 in poi, in modo da aumen¬ 
tare in misura « ragguardevo¬ 
le» i previsti 974 miliardi stan¬ 
ziati per i prossimi anni. 

A favore della piccola e me¬ 
dia impresa i comunisti chie¬ 
dono la definizione di «preci¬ 
si criteri di priorità » nel senso 
che occorre una selezione del¬ 
le domande, avendo presenti so¬ 
prattutto i settori trainanti e 
quelli in difficoltà; la definizio¬ 
ne dei soggetti che abbiano di¬ 
ritto agli stanziamenti per la 
piccola impresa. I comunisti han¬ 
no chiesto che lo Stato restitui¬ 
sca alle piccole e medie impre¬ 
se, per IGE e per crediti al¬ 
l’esportazione, i 700 miliardi di 


lire maturati da tempo. 

Durante la battaglia dei de¬ 
creti fu varato un provvedimen¬ 
to con il quale si modificavano, 
a favore delle piccole e medie 
imprese e della cooperazione, i 
tassi di interesse sui crediti otte¬ 
nuti per le loro attività. Il go¬ 
verno poi nel varare il provve¬ 
dimento sul rifinanziamento del¬ 
le leggi per le pìccole e inedie 
imprese, liquidava i benefici 
che era stato costretto a con¬ 
cedere. Il compagno Marango¬ 
ni ha chiesto la soppressione, 
dal disegno di legge, degii ar¬ 
ticoli (il fi e il 7) relativi, de¬ 
nunciando la incostituzionalità 
della scelta operata dal governo. 
Marangoni ha definito una trap¬ 
pola la norma del disegno di 
legge relativa alla cooperazio¬ 
ne, giacché con essa, si riser¬ 
va al Tesoro il diritto di con¬ 
cedere o meno i trenta miliar¬ 
di destinati a questo settore. 
Il compagno Marangoni ha spe¬ 
cificamente richiesto, invece, che 
i trenta miliardi siano destina¬ 
ti all'aumento del fondo di do¬ 
tazione destinato alla coopera¬ 
tone. 


• Dal nostro inviato 

- -•••■*■• COSENZA, 26 

Una terza telefonata dei-ra-- 
pitori di Francesco sarebbe 
giunta a casa Cribari dopo 
le prime'due che erano ser¬ 
vite rispettivamente a fissa¬ 
re in un miliardo la cifra del 
riscatto e a chiedere il blocco 
di indagini e ricerche.. 

Questa volta sarebbe servi¬ 
ta a preannunciare L’invio dì 
un - messaggio scritto dal 
bambino allo scopo evidente 
di rassicurare così la fami¬ 
glia - sulle condizioni ' del¬ 
l’ostaggio e adempiendo in 
questo modo ad un altro ri¬ 
tuale dei sequestri di perso¬ 
na. Ora, dunque, la famiglia 
è In attesa di. questo mes¬ 
saggio- 

In pratica, questa - nuova 
mossa significa che la tratta¬ 
tiva va avanti e che. salvo 
imprevisti, la sua conclusione 
non dovrebbe essere lontana., 
Come si sa, al fine di agevo¬ 
lare il contatto tra i’ ranitori ! 
e la famiglia Cribari, da ieri 
pomeriggio sono ufficialmen¬ 
te sospese le «attività di po'-', 
lizia giudiziaria » riguardanti 
il Sequestro. La famiglia : — 
occorre, aggiungere subito —- 
continua, comunque, a negare 
che siano giunte telefonate e ■ 
che quindi una trattativa sia 
in atto. Anche questo suo at¬ 
teggiamento fa parte, natu-' 
Talmente, delle condizioni im¬ 
poste dai - rapitori. Tuttavia 
la conferma che, a sette gior¬ 
ni dal -sequestro, un contatto 
c’è e che, quindi, si» possa 
sperare in una rapida o po-, 
sltiva conclusione della dram¬ 
matica vicenda, si è avuta 
stamattina da un breve scam¬ 
bio di battute che i giornali¬ 
sti hanno avuto con il Procu¬ 
ratore della Repubblica - di 
Cosenza dottor Cetera, il qua¬ 
le, però, ha aggiunto che nul¬ 
la gli consta ufficialmente, 
essendo ancora in attesa dei 
rapporti. 

D’altra parte, il silenzio 
della famiglia Cribari, è or¬ 
mai assòluto. 

Silenzio anche da parte dei' 
carabinieri e della questura, 
dopo la concitata giornata di 
ieri, al termine della quale 
è giunto da Catanzaro, da 
parte del Procuratore gene¬ 
rale Bartolomei, Lordine di 
sospendere indagini e ricer¬ 
che. In questura, ieri sera, si 
coglieva molto nervosismo e 
qualcuno ha anche sbottato: 
« Proprio ora che stavamo 
per mettere le mani sul na¬ 
scondiglio ». Che cosa era av¬ 
venuto in Dratlra? Durante la 
notte e per tutta la giornata 
il setacciamento degli am¬ 
bienti mafiosi calabresi ave¬ 
va portato al fermo di sei 
persone, tutte soggiornanti 
obbligati reggini a San Gio¬ 
vanni in Fiore e a Savelli. 
Su di loro, è chiaro, il so¬ 
spetto si era appuntato sin dal 
primo momento. A distanza di 
cinque giorni, dopo molti ten- 
. tennamentl. 1 sei erano stati 
fermati: per due di essi, tro¬ 
vati in Possesso di armi, 11 
fermo si è tramutato in arre¬ 
sto, gli altri però sono stati 
rilasciati. Tuttavia a qualcu¬ 
no è «sitato in mente che il 
loro rilascio potesse, per co¬ 
si aire, fare parte del gioco, 
essendo intervenuto dopo la 
ingiunzione della Magistratu¬ 
ra di sospendere ogni attivi¬ 
tà. Stanno cosi le cose? Vuo¬ 


ilo riferirsi,a qpesti, chi.-parla. 
di ricerche interrotte al. mo¬ 
mento cruciale? O vi' è dei- 


che è certo -è. che polizia 
e > carabinieri haraio.dimostra-. 
to troppo nervosismo di fron- 


l’altro? Tutti . interrogativi,, te all’ingiunzione di fermare 
come è ; facile comprendere, indagini e ricerche.- 


destinati a rimanére, almeno 
per ora, senza risposta. Quel 


Franco Martelli 


cena. Antonio Potenza, di 36 
anni, lascia la moglie e tre 
figli in tenera età (l’ultimo 
è nato appena due giorni 
fa). 


Dalla nostra redazione 

Y' - ‘ : TORINO, 26. 

Due morti all’ora, due 
feriti ogni venti minuti nei 
cantieri italiani » era scritto 
in un volantino distribuito 
oggi dalle tre Confederazio¬ 
ni sindacali per chiamare 
allò sciòpero di quattro ore,, 
indetto per domani, i 36 mi¬ 
la edili della provincia , tori¬ 
nese. A queste vittime si sono 
aggiunti ieri i quattro operai 
uccisi a Venaria, dove, in un 
cantiere alle porte del gros¬ 
so comune della cintura to¬ 
rinese Un’enorme gru si è 
schiantata - al suolo, trasci¬ 
nando con sè i sei edili che 
ne stavano -ultimando il 
montaggio. Oltre ai quattro 
morti, due operai sono ri¬ 
masti gravemente feriti. 

Le vittime sono tutti im¬ 
migrati, cinque dal .Veneto, 
una - dalla Sardegna. Pietro 
Siviere, - 46 anni; Francesco 
Frau, 26 anni; Tommaso Ni¬ 
coli, 30 anni; Pietro Corona, 
32 anni, sono. morti sul col¬ 
po. Mentre Albino Manarin, 
di 35 anni, e Bortolo Coro¬ 
na, di 26, sono. ora ricovera¬ 
ti ai reparti di cardiochirur¬ 
gia e di rianimazione delle 
Molinette.: Eccetto * uno, / gli 
altri' vivevano nelle barac¬ 
che • allestite nel cantiere. 

* T tré sindacati chiamano 
- a raccolta- i lavoratori che 
giorno dopo giorno rischia¬ 
no la vita in un settore.che 
•realizza enormi profitti a. 
scapito della sicurezza • sul 
luogo di lavoro per dire ba¬ 
sta ad 'una situazione ' iriso- 


stenibile e scandalosa, ‘ seb¬ 
bene ostentatamente ignora¬ 
ta dalle autorità: ■ 

• Dopo la sciagura di Ieri è 
stata, aperta un’inchiesta, 
della magistratura, affidata 
al dott. Moschella. Il magi¬ 
strato stamane ha incontra¬ 
to i rappresentanti dello 
Ispettorato del Lavoro per 
conoscere le possiibll càuse 
del gravissimo ' .incidente, 
ed ha incaricato il profes¬ 
sor Mortarino, docente di 
Meccanica presso 11 Politec¬ 
nico di Torino, di effettuare 
una perizia sul. resti della 
gigantesca gru. 

Al di là, però, del fatto 
che ha causato la caduta 
dell’enorme struttura metal¬ 
lica, è necessario risalire al¬ 
le responsabilità che hanno 
.permesso il verificarsi di un 
cosi grave evento: la man¬ 
canza di una normativa pre¬ 
cisa e severa in materia d! 
prefabbricato pesante (un 
documento era stato inviato 
dai sindacati ai ministeri 
del Lavoro, dei Lavori Pub¬ 
blici e dell'Interno, ma è 
tuttora . senza risposta), la 
assenza di regolari controlli 
preventivi sulla sicurézza 
nei cantieri (a Torino ci so¬ 
no solamente 30 ispettori de! 
lavoro ' per migliaia e mi¬ 
gliaia dì cantieri), la inam¬ 
missibile negligènza, in fatto 
dì provvediménti ‘nei con¬ 
fronti dei trasgressori delle 
norme antl-ìnfòrtunistiche, 
l’identificazione, • infine, di 
chi ha sfruttato una simile 
situazione v senza valutare 
appieno le prevedibili, terri¬ 
bili conseguenze. 

• Direttamente - interrogato, 
il dott. Moschella ha detto 
che « ora come ora non è 
possibile individuare - un re¬ 
sponsabile dell’impresa Rec- 
chi » dove è avvenuta la 
sciagura. E’ una significati¬ 
va conferma dello stato dì 
precarietà in cui vèrsa l’in¬ 
tero settore edilizio. 

Intanto - il presidente del¬ 
la Assemblea - regionale, Vi- 
glione, ha rilasciato una di¬ 
chiarazione nella quale si 
associa « alla . posizione, dei 
sindacati che hanno. recla¬ 
mato severi controlli e mi¬ 
sure di protezione per la vi¬ 
ta di lavoratori che sovente 
già sopportano il peso della 
immigrazione, delle difficol¬ 
tà. ecoppipjche e .sociali ». 

Per domani i sindacati 
hanno in .programma Incon¬ 
tri con 1 la ^ Regione e con la 
Prefettura, al fine di « fare 
piena luce sui quattro morti 
del cantiere di Venària ». 


m. m. 
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v Y '- V.Se in un momento come questo hai pensato 
Y anche alla Cassa diRisparmioè perché la Cassa di Risparmio è la banca 
che ti ha aiutato a risparmiare e ad investire meglio, che. ha partecipato 
Y. i ' v vY.^ , '?--! B 'P®rtecÌperà'-sempré'.-aOuoi.prpbleirn'i,.'aì'piccoli e grandi ’ 

. Y-Y avvenimenti della tua vita. Quello che costruirai, i successi 
YY-Y Y ; Y che raccoglierai saranno favoriti e incoraggiati 
' • - • dalia Cassa di Risparmio. Una banca sociale, cioè aperta ‘ 

- YY. K YY Y ai tuoi problemi .e alla società/nella quale vivi. 
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Un primo risultato del movimento unitario di lotta 

Tariffe extraurbane: 

» /■ 5 4 ' 

impegno della Regione 
a sospendere l’aumento 

La decisione presa nella riunione di ieri sera della commissione trasporti - Mani¬ 
festazione dei sindacati oggi alle 17,30 per rivendicare l'avvio di una organica 
riforma del settore - Martedì la giunta dovrebbe approvare la delibera sui consorzio 

La commissione regionale ai trasporti ha deciso ieri — dopo la pressante e decisa 
azione del PCI e del movimento sindacale — di impegnare la giunta a sospendere gli au- 
menti (del 30%) delle tariffe sulle autolinee extraurbane, varati nel mese di agosto. L'impe¬ 
gno. anche se non ancora ufficiale, dovrebbe ricevere conferma da un comunicato che 
verrà diramato in giornata. Si trata di un primo e significativo successo della lotta del 
movimento democratico per una nuova politica dei trasporti: proprio perché la giunta regio¬ 
nale vada avanti su questa 


F Unità / venerdì 27 settembre 1974 

’ " ) ! ' " " " 

» 

Attivo dei lavoratori delle costruzioni ieri mattina al cinema Colosseo 


la crisi' in Campidoglio e a Palazzo Yalentini 

Situazione pesante 
ma ancora aperta 
a sbocchi democratici 

Sotto accusa la DC arroccata a difesa del 
suo sistema di potere - Riunione alla Pro¬ 
vincia dei capigruppo dell'arco costitiuzionale 


Tre riunioni sono state al 
centro della giornata politica 
di ieri. Quella del comitato 
federale e'della commissio¬ 
ne federale di controllo del 
PCI, che proseguirà anche 
oggi e che ieri ha registra¬ 
to la relazione del compa¬ 
gno Luigi Petroselli ed i 
primi interventi; quella del 
direttivo socialista, impe- 


forza politica e morale per > 
combattere per uno sbocco 
democratico della crisi. 

Ma se per responsabilità * 
della DC e calcoli di potere 
si dovesse arrivare ad uno 
scioglimento anticipato dei 
consigli. 1 comunisti sapran¬ 
no operare per una raccolta 
di grandi energie che incal¬ 
zi sulla via di una svolta 


gnato ad approfondire la democratica. Soltanto con 


proposta del governo di 
emergenza avanzata da Pal¬ 
leschi e. infine, la riunione 
dei capigruppo dell'orco co¬ 
stituzionale del consiglio pro¬ 
vinciale convocata da La 
Morgia. Erano presenti la 
compagna Rodano per il 
gruppo comunista. Pizzuti 
per il PSI, Panimolle per la 
DC. Mancini per il PSDI. 
Petrocchi per il PRI e 
Quarzo per il PLI. Come 
era da aspettarsi rincontro 
ha avuto carattere interlocu¬ 
torio. La Morgia ha ripetuto 
le proposte già avanzate nel¬ 
la sua precedente conferen¬ 
za stampa. E' chiaro' co¬ 
munque il proposito della 
DC ai ripiegare su Urta,so¬ 
luzione di minoranza (tripar¬ 
tito o,bipartito). - ■ 

La situazione è pesarite. 
ma aperta. La DC è su posi¬ 
zione di arroccamento a di¬ 
fesa del suo sistema di po¬ 
tere e accompagna la giusta 
richiesta di salvaguardia del 
quadro democratico al ten¬ 
tativo di difendere il tri¬ 
partito al Comune o di rea¬ 
lizzare un bipartito, sia pu¬ 
re affermando che si deve 
estendere il confronto con le 
realtà democratiche e le op¬ 
posizioni. 

Ma i’inJziativa del PCI ha 
già ottenuto del risultati ed 
è nperto un interrogativo 
sulla tenuta dcU'unità. fino¬ 
ra solida, della DC. mentre 
sembra prevalere nel PSI 
una logica di iniziativa per 
uro sbocco democratico del¬ 
la crisi. 

Il quadro che emerge è 
quindi quello di una fase 
di confronto e duro scontro 
con la DC. e di un confron¬ 
to nuovo ma aperto con il 
PSI. Gli esiti non sono scon¬ 
tati. e nella partita aperta 
è grande il ruo’o che svolse 
il nostro ' partito. La resa 
deha DC e del centrosini¬ 
stra non deve essere la resa 
del consiglio provinciale e 
di quello comunale. E‘ chia¬ 
ro che il PCI non lavora 
per commissari o eiezioni 
anticipate, ma non è dispo¬ 
sto a subire ricatti o para¬ 
lisi di prosnettive. Il movi¬ 
mento operaio e democratico 
romano ha idee, programmi. 


tale svolta, con nuove inte¬ 
se democratiche, si afferma 
quel potere democratico che 
solo può avere a Roma la 
autorità politica e morale 
per far avanzare la causa 
della salvezza della città. 
Questa volta è urgente, ne¬ 
cessaria e matura. E* il rap¬ 
porto nuovo con il PCI che 
esprime la profondità del 
cambiamento, come impone 
il ruolo nuovo che la Roma 
del popolo e del lavoro è 
chiamata ad assumere. 

Non neghiamo il valore 
dell’incontro fra i partiti 
dell'arco costituzionale, né 
delle consultazioni. Ma è 
tempo di tagliare netto e 
corto. Si dimetta subito la- 
giunta comunale. , si apra 
un dibattito nei ddnsfgtL nel¬ 
la città e nella provincia. 
I cittadini non possono at¬ 
tendere. Le scadenze della 
ripresa edilizia, dell’emer- 
genza della casa, i traspor¬ 
ti. la scuola offrono conte¬ 
nuti irrinunciabili. Accanto 
al nodo dei contenuti c’è 
quello di una chiara e netta 
gestione del potere che cor¬ 
risponda alla sete di rigore, 
di verità e di giustizia dei 
cittadini. 

Lo sbocco democratico del¬ 
la crisi è quindi affidato n 
questo confronto, fondato 
suH’aufonomla di ciascuna 
forza di sinistra o democra¬ 
tica. ma legato ad una nuo¬ 
va linea di intese democra¬ 
tiche e comunque semnre ad 
un passo in avanti sulla via 
ri* un rapporto nuovo col 
PPT. in termini di garanzia 
delle scelte, di contrago de- 
mecrnlico della gestione. 

Anche la nuova posizione 
(IH PSI per un programma 
di emergenza che associ tut¬ 
te le forze interessate al 
cambiamento si muove sii 
una linea di nuove intere 
(lemecrafiche e si - impone 
perciò aU’altcnzione e al¬ 
l’impegno di una verifica. 
Ma occorre prendere co- 
«c'enza che un quadra poli¬ 
tico nuovo ouò nascere so’o 
da un su nera mento rea’e d°l 
rentro sinistra e tenendo 
fermo il nesso che unisce 
contenuti e schieramenti. 


strada, confermando anzitut¬ 
to l’impegno della commissio¬ 
ne, lavoratori e dipendenti 
delle autolinee manifesteran¬ 
no oggi alle 17,30 sotto la 
sede dell’assessorato al tra¬ 
sporti, in via Cavour 171, ac¬ 
cogliendo l’invito della Fede¬ 
razione sindacale unitaria re- 
gionale. All'Iniziativa hanno 
assicurato la loro adesione 
le organizzazioni sindacali del¬ 
la città, oltre a numerose ca¬ 
mere del lavoro della provin¬ 
cia. 

E veniamo alla cronaca 
della riunione di Ieri alla Re¬ 
gione. La commissione, co¬ 
me si è detto, era stata fi¬ 
nalmente convocata dopo le 
ripetute richieste del PCI II 
nostro partito aveva infatti 
sin dal primo momento ma¬ 
nifestato la propria opposi¬ 
zione a ogni ipotesi dì au¬ 
mento delle tariffe — che 
avrebbe inevitabilmente fi¬ 
nito con 11 pesare sulle fa¬ 
sce più basse di reddito — 
chiedendo dunque la imme¬ 
diata convocazione degli or¬ 
ganismi regionali per discu¬ 
tere la decisione della giunta 
fe raffrontare nel complesso il 
problema del trasporti. 

• Il dibattito di ieri in com¬ 
missione ha segnato il sostan¬ 
ziale accoglimento delle pro¬ 
poste del PCI, che coincide¬ 
vano del resto con gli inte¬ 
ressi della popolazione del 
Lazio. Al termine della di¬ 
scussione — cui hanno pre¬ 
so parte tutte le forze politi¬ 
che — si è deciso, con l’ec¬ 
cezione del PLI, di impegnare 
la giuqta — su parere con¬ 
forme dello stesso presiden¬ 
te Santini e dell' assessore 
Pietrasantl — a sospendere 
la delibera e a riesaminare 
il quadro delle fasce tariffa¬ 
rie nella regione. 

Tale riesame — che è de¬ 
stinato a ridurre le eccessive 
differenze tra le varie zone 
— avverrà, comunque, secondo 
le assicurazioni della com¬ 
missione, nell’assoluta salva- 
guardia degli attuali abbona¬ 
menti per 1 lavoratori, gli stu¬ 
denti, 1 «pendolari». 

' Stf'qUeistailnèa si potrà ar¬ 
rivare alla realizzazione di 
fasce oràrie' edèhtl o ridotte, 
o anche all’applicazione del 
prezzo pieno per alcune cate¬ 
gorie di utenti e del servizio 
gratuito per altre categorie 
(sull’esempio della Regione 
Piemonte che ha assicurato 
11 trasporto gratuito per 1 di¬ 
soccupati). 

Martedì prossimo .inoltre, 
secondo la decisione della 
commissione, la giunta è sta¬ 
ta impegnata ad approvare 
la delibera di costituzione del 
consorzio regionale del tra¬ 
sporti. Dopo la ratifica delle 
amministrazioni provinciali 
interessate, l’atto formale del¬ 
la Regione metterà finalmen¬ 
te in moto un meccanismo 
essenziale per affrontare in 
modo organico e programma¬ 
to la pesante situazione del 
tra «morti. 

Un comunicato «ufficiale» 
dovrebbe comunque arrivare 
in giornata a confermare gli 
impegni presi dalla commis¬ 
sione. Naturalmente, la bat¬ 
taglia per la riforma del tra¬ 
sporti non si ferma ai pur 
Importanti risultati che ha 
streoDato s'n aui l’azione del 
nostro oartlto e del movimen¬ 
to sindacale: da aul. anzi, la 
imnortanza delia odierna ma* 
rifrazione sindacato. che 
varrà ad ottenere dalla Re¬ 
gione il rispetto degli lmoe- 
gni assunti e rassicurazione, 
al tempo ste^o. che non si 
esit®rà «1 andare avanti sul¬ 
la strada della riforma, an¬ 
che a costo di mortificare 1 
grassi interessi dei «ras» re¬ 
gionali delle autolinee. 


/ 

«Rendere subito operativi gli appalti 
IACP per dare lavoro a 10 mila edili» 

t 

Rilancio immediato della lotta nel settore su occupazione, prezzi e riforme - Seimila nuovi disoccupati nell’edili¬ 
zia in pochi mesi - Combattiva assemblea aperta con le forze politiche alla RCA - Continua la lotta alla Spait Lazio 


E’ TORNATA DRAMMATICA LA SITUAZIONE SULLE STRADE ROMANE 
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Troppi lavori in corso 
«strozzano» il traffico 

Molti cantieri, che procedono a rilento, potevano 
essere aperti prima, e chiusi nel cuore dell'estate 
j Ottimistico il termine di consegna del metro nel '75 

! I cartelli per « lavori in corso » sono di più di quelli per « divieto 
i di sosta »? E’ una domanda che molti romani si vanno facendo m 
questi giorni ogni volta che vedono il traffico cittadino — tornato 
I ormai alla sua consueta dimensione di caos — « strozzato » centi¬ 
naia di volte dagli innumerevoli cantieri stradali che, manco a 
farlo apposta, si sono moltiplicati proprio In coincidenza con il rien¬ 
tro in città di tutti i villeganti. Ad aggravare la situazione, poi, ci 
si è messo anche il fulmine caduto sabato scorso sulla cupola di 
S. Maria in Montesanto (in piazza del Popolo) che ha fatto crollare 
quintnli di travertino su via del Corso e via del Babuino, ora 
transennate. 

E’ chiusa anche via Tiburtina tra il Verano e Porlonaccio per i 
lavori dello tangenziale. Al di là delle transenne — che potevano 
anche essere installate in principio d’estate — non si vedono tut¬ 
tavia molti operai. Tutto va a rilento, mentre ogni mattina ccnti- 
. naia di automobilisti restano intrappolati negli ingorghi. Situazione 
analoga per lo sbarramento di una corsia della via Tuscolana, allo 
, incrocio con via Gela. Poi c’è il primo tratto di via Casilina che è 
pure chiuso, c tante altre strade meno note, che però servono 
1 come insostituibili vie di collegamento tra una zona e l’altra della 
. città. Per tante situazioni diverse, una sola domanda: non si poteva 
I iniziare i lavori a giugno e portarli a termine nel cuore dell'estate, 
quando la città era deserta? 

1 In questo capitolo si inserisce il vecchio problema della mctropo- 
i litana. Il termine di consegna previsto per il dicembre del '75 è de- 
ì stinato — a parerà degli Stessi esperti — a non èssere rispettato. 
] Sul tronco Termini-Osteria del Curato sono state ultimate 14 stazioni 
I su 1G. Le gallerie delle stazioni Flaminio. Spagna e Veneto sono 
! complete. Alla stazione Repubblica è da finire la galleria di destra, 
I realizzata solo al 30 per cento. C’è ancora molto da fare, però, 
' alle stazioni Termini e San Giovanni e nel cantiere di via Giulio 
Cesare; devono ancora incominciare, infine, la costruzione degli 
svincoli del ponte sul Tevere, e l’allestlmehto degli impianti di 
Un ingorgo del traffico a piazza della Repubblica ventilazione. 

Alla Balduina dopo aver protestato per l’illecita affissione di manifesti del MSI 

Aggredito dai fascisti nel suo negozio 

La moglie del commerciante, una donna di 41 anni incinta di tre mesi, rischia di abortire in seguito alle percosse - Picchiati 
anche la commessa e un suo amico • La «spedizione punitiva» partita dal covo missino di via delle Medaglie d’Oro 



Si apre oggi 
- la festa 
della gioventù 
ad Albano 


Si opre oMi «i ALIANO, 
nella Villa Adda, il (attivai del¬ 
la gioventù dei Cattarti Ro¬ 
mani. B’ quatto uno del più 
importanti momenti delle cam¬ 
pagne di matte lanciata dalla 
FOCI provinciale e che ha avu¬ 
to inltlo nel mete di luglio 
di Villa Borghete. 

. Il leetival del Cattaui, che 
■irà concluso domenica pome¬ 
riggio dal cambio dei compagni 
Renzo Imbeni, aegreterio nazio¬ 
nale delle FÓCI, e Cianni Bor¬ 
gna, segretario dalle FOCI pro¬ 
vinciale, prevede numerosi di¬ 
battiti poiltici, spettacoli cultu¬ 
rali e ricreativi. OGGI alle IO 
dibattito tulle scuola con il 
compagno C. Morgia; elle 17 
avrà luogo la manifestazione 
di apertura dal Festival con i 
compagni Gagliardi o Ottaviano. 
Alle 1B (pattacelo musicale 
con il complesso a GII Uno » 
e elle 20,10 spettacolo del 
gruppo teatrale < G > che pre¬ 
senterà « La smania delle vil¬ 
leggiature » di Carlo Goldoni. 


Sollecitato il reperimento dei 2000 alloggi previsti dall'emergenza 

1 senzatetto alloggiati negli alberghi 
hanno manifestato al Comune per la casa 

Le famiglie accompagnate da dirigenti del SUNIA e da esponenti del PCI'— Chie¬ 
sto un incontro con Derida — Oggi delegazione di Bagni di Tivoli alla Regione 


Centinaia di donne e bam¬ 
bini. in rappresentanza del¬ 
le 660 famiglie di senzatetto 
che vivono ormai da anni nel¬ 
le pensioni, si sono recate ie¬ 
ri mattina in Campidoglio 
per chiedere la soluz’one del 
problema della casa ott-aver- 
so 1 2000 alloggi previsti dal¬ 
l’emergenza. La situazione di 
queste famiglie è assolutamen¬ 
te insostenib le: al’oggiate in 
alcune vecchie pensioni, vivo¬ 
no in locali insufflanti e an¬ 
gusti, spesso con un solo ba¬ 
gno ogni 15 20 persone, men¬ 
tre nei depositi del Comune 
marciscono i loro mobili. 

Ur/* nutrita delega z’one. 
guidata dai compagni Gerindi. 
Carpando c F leni d?1 Sunia, 
dal comragm senatore Madcr- 
chi e dal compaum Mo eli*, 
consigl'ere regionale, è sta 
ta ricevuta, in «areno- di Da- 
rida, dal capo di g«binvt'o 
del sindaco, doti. Scafi, e dal 
Vice-capo, dott. Figura. 


Durante I* incontro è stata 
richiesta la sollecita nomino 
dei rappresentanti comunali 
in seno al comitato di asse¬ 
gnazione c l’accelerazione di 
tutte le pratiche relative al 
reperimento ed alla consegna 
degli «appartamenti. In par¬ 
ticolare è stata posta l’esigen¬ 
za che gli alloggi vengano 
assegnati, secondo i criteri 
stabiliti dal comitato, mano a 
mano che verranno reperiti. 

I rappresentanti del Sun io 
hanno inoltre chiesto un in¬ 
contro con il sindaco per fa¬ 
re il punto della situazione 
dell’edilizia popolare nella cit¬ 
tà e sollecitare l’attuazione 
dell’ emergenza e dei p'ani 
previsti dalle leggi 167 e 865. 
Sempre in rapporto all’emer- 
gen»i. nel pomeriggio si è 
svolto un Incontro tra il mi¬ 
nistro Bertoldi e alcuni espo¬ 
nenti di Istituti stessi che ab¬ 
biano le caratteristiche neces¬ 
sarie per essere usati dal Co¬ 


mune. 

Domani, inoltre, una delega¬ 
zione di senzatetto di Bagni 
di Tivoli si recheranno alla 
sede della Regione, o via del¬ 
la Pisana per chiedere che 
. anche il consiglio regionale 
designi al più presto 1 suoi 
rappresentanti nel comitato 
d’assegnazione. La delegazio¬ 
ne sarà ricevuta dall’assesso¬ 
re S'ntarelli. 

Il problema dei rappresen¬ 
tanti delia Regione è stato 
messo al primo punto dell’or¬ 
dine del giorno del lavori del¬ 
la seduta di domani del con¬ 
siglio. su richiesta del capo¬ 
gruppo comunista, compagno 
Ferrera. C’è Ai rileva*’* Infi¬ 
ne che la legge della Regione 
che stanzia un miliardo e cen¬ 
to milioni per 1 baraccati ed 
I senzatetto non è ste/a an¬ 
cora firmata dal ministro To- 
ros. Senza questa firma il 
provvedimento non può diven¬ 
tare operante. 


Prosegue oggi (alle 18) 
la riunione 
de) Cf e della CFC 

Si è evolta ieri la prima se¬ 
duti del CF e della CFC. Le 
riunione è Hate aperta dal 
compagno Luigi Retroeeftì, se¬ 
gretario della Federazione, che 
ho tonuto una relazione sul 
temat « Iniziativa politica e 
lotta unitaria di maasa aul ter¬ 
reno economico o dello grandi 
questioni Melati, contro rat¬ 
tocco al tonar* di vita dei la¬ 
voratori, per uscire dalie crisi 
del governo di Roma e del 
Rotea con nuovi Indirizzi e nuo¬ 
vi metodi di governo a. 

Nel dibattito, Iniziato subito 
dopo lo rotazione, tono inter¬ 
venuti I compagni Merita Ro¬ 
dano, Miniti» Voterò, dannar», 
toni, Conullo, M. Mancini e 
Signorini. La riunione proseguo 
oggi allo 18. 


Una squadracela fascista, I 
proveniente dalia sezione del | 
MSI della Balduina (in via ! 
Medaglie d'Oro) - ha devasta- J 
to il negozio di elettrodome- ! 
stlci di un nostro compagne», 1 
Bartolo Mazzarella. La moglie, ! 
Giuseppina Conti, di 41 anni, j 
incinta, è stata aggreU.ta e ' 
presa a calci, e ora, in se- i 
guito alle percosse, rischia j 
di perdere il bambino. 

L’episodio è avvenuto ieri 
mattina, verso le 12,30, quan- j 
do un gruppo di una ven- ] 
tina di squadristi, armati di ! 
tutto punto, ha cominciato | 
ad affiggere vicino al nego- j 
zio manifesti delTorgan>.za- • 
zione missina a fronte delia ’ 
gioventù », Imbrattando di col- j 
la gli elettrodomestici - che 
erano stati lasciati sul mar¬ 
ciapiede in attesa di essere 
consegnati. 

Alle ferme proteste del 
commerciante, i fascisti sì so¬ 
no allontanati, per far scatta¬ 
re, subito dopo la vigliacca 
aggressione. Appena Mazra- 
reUa, la commessa del ne¬ 
gozio, Enrica Lucaroni, di 
17 anni, e Un amico. Luigi 
Gatteschi, di 22, «reno usciti 
in strada, sono stati circon¬ 
dati. La ragazza è stata vio¬ 
lentemente spinta a terra, 
mentre Gatteschi veniva col¬ 
pito ripetutamente al vino. 

Nel frattempo altri picchia¬ 
tori si dedicavano a sfasciare 
a colpi di tastone la carroz¬ 
zeria della «Dyane» del giova¬ 
ne, che è stato medicato al 
Santo Spirito, dove i sanitari 
i’hanno giudicato guaribile in 
4 giorni. 

Immediatamente dopo, la 
banda ha fatto irruzione nei 
locali del negozio. Giùsepoi- 
na Conti è stata gettata a 
terra e percossa a calci. La 
donna è stata medicata, in un 
primo tempo, al Santo sp,rito 
dove l’hanno giudicata guari¬ 
bile in lo giorni. Successiva¬ 
mente, in seguito a forti do¬ 
lori, è stata visitata anche dai 
sanitari del San Giacomo, che 
non hanno escluso ‘.1 rischio 
di un aborto. 

Nel coreo deila «spedizione 
punitiva» numerosi elettrodi 
mestici sono stati distratti e i 
locali messi a soqquadro. Gli 
squadristi, prima di darai al¬ 
la fuga, hanno scagliato violen¬ 
temente un carrello per il 
trasporto da pacchi contro le 
vetrine, mentre altri organiz¬ 
zavano un fitto lancio di sas¬ 
si contre le insegne del ne¬ 
gozio. 

La polizia, avvertita imme¬ 
diatamente e malgrado il com¬ 
missariato della zona si tro¬ 
vi a poche centinaia di me¬ 
tri di distanza dal luogo, è 
giunta sul luogo, solo tre 
quarti d’ora dopo. 

Un altro grave episod’o di 
squadrismo si è verificato ie¬ 
ri davanti 11 liceo classico 
Mameli, al Paridi. Uno stu¬ 
dente di 18 anni, Fabrizio Mo- 
dugno, è stato picchiato da 
tre fascisti che lo hanno ripe¬ 
tutamente colpito al volto con 
bastoni. Ricoverato al Bau 
Giacomo, 1 medici gli hanno 
dato una prognosi di 7 giorni, 
per ferite al naso e al cuoio 
capelluto. 



Il negozio di via delle Medaglie d'Oro preso d'assalto dai fascisti 

Denunciata dal COGIDAS la drammatica situazione scolastica 

Assurdi disagi a pochi giorni 
dalla riapertura delle scuole 


Il « dossier » sui " misfatti 
perpetrati ai danni delia scuo¬ 
la e degli studenti romani si 
è arrlccnlto ieri, nel coreo di 
una conferenza stampa dei 
COGIDAS (centro operativo 
tra genitori per l’Iniziativa de¬ 
mocratica antifascista nella 
scuola), di dati nuovi non 
meno desolanti di quelli noti. 
Il quadro che ne esce è il 
seguente: sprechi, ritardi, 
k pannicelli caldi » che vorreb¬ 
bero curare una situazione per 
la quale occorre ormai da tem¬ 
po una terapia d’urto. 

A questa situazione scanda¬ 
losa il COGIDAS ha saputo 
opporre una sene di proposte 
organiche capaci, se attuate, 
di modificarla profondamente, 
in coerenza con l’obiettivo 
di rinnovamelo democratico 
proprio del decreti delegati. 
Il pericolo, naturalmente, è 
che si preferisca continuare 
e fare orecchio da mercante. 

Drammatica e paradossale, 
hanno definito a ragione la si¬ 
tuazione dell'edilità scolasti¬ 
ca romana i genitori del 
COGIDAS. Non o appunto pa¬ 
radossale che — in tempi di 
crisi economica e di minacce 
all’occupazione — l’ammini¬ 


strazione provinciale di Roma 
spenda ogni anno due miliardi 
per gli affitti di edifici adat¬ 
tati e mal rispondenti all’uso, 
quando con la stessa somma si 
potrebbero costruire, ai costi 
attuali, dalle 50 alle 80 aule 
(fornendo tra l’altro un otti¬ 
mo stimolo aU’atUvit& edili¬ 
zia)? 

Quanto al criteri con cui si 
amministra il patrimonio esi¬ 
stente, basta un solo esempio: 
qualche tempo fa la palestra 
della scuola elementare Re¬ 
gina Margherita a Trastevere 
venne dichiarata inagibile; 
poco tempo dopo, è stata af¬ 
fittata al CONI che ora im¬ 
partisce lezioni a pagamento. 

In realtà, dietro operazioni 
del genere c’è sempre la logica 
della discriminazione e della 
divisione tra cittadini (o alun¬ 
ni) di «serie A» e cittadini 
(o alunni) di «serie B». La 
stessa logica per cui a Orotta- 
rossa, nella zona residenziale 
delle ville, funziona una scuo¬ 
la elementare nuova, moder¬ 
na, a tempo pieno, e a La¬ 
baro invece, la borgata popo¬ 
lare a pochissima distanza, 
Tedinolo cadente per le clas¬ 
si elementari si è dovuto chiu¬ 


lovuto chiu¬ 


dere, riservando agli alunni 
una « sistemazione » di ripiego 
(magari coi doppi turni). 

Non mancano poi in qual¬ 
che istituto i presidi che, 
per adeguarsi a questo sostan¬ 
ziale ripudio del diritto allo 
studio, applicano metodi se¬ 
lettivi già al momento delle 
iscrizioni. E’ il caso del tec¬ 
nico per li tu rismo « Colom¬ 
bo», all’EUR, dove è stato 
nuovamente istituito il « nu¬ 
mero chiuso », nonostante 
si tratti dell’unico istituto del 
genere in tutta la città. 

All’istituto professionale 
femminile «Armando Diaz», 
in via Gaeta (indirizzo per 
assistenti dell’infanzia), la pre¬ 
sidenza aveva addirittura de¬ 
ciso di non riaprire il quarto 
anno, avvisando solo a metà 
settembre le ragazze che si 
erano già iscritte. Le studen¬ 
tesse hanno perduto in questo 
modo sia la possibilità di par¬ 
tecipare al concorso per gli 
asili nido comunali sia di fare 
l’esame Integrativo per l’istitu¬ 
to tecnico. E’ stato necessa¬ 
rio l’intervento del ministero 
della P. I. per far cambiare 
Idea — a quanto sembra — 
al preside dell’istituto. 


La ripresa immediata della 
lotta su occupazione, prezzi e 
riforme, la denuncia dei ritar¬ 
di e dell’inerzia dimostrata dal 
governo e dagli enti locali sono 
stati i temi al centro dell’at¬ 
tivo, che si è svolto ieri matti¬ 
na al cinema Colosseo, dei la¬ 
voratori delle costruzioni a cui 
hanno partecipato centinaia di 
delegati dei più importanti can¬ 
tieri della città e della provin¬ 
cia. Introducendo l'assemblea 
Salvatore Conti, a nome della 
segreteria della FLC provincia¬ 
le. ha ricordato che nella città 
più che altrove si stanno oggi 
pagando, in termini di preca¬ 
rietà del posto di lavoro e di 
salario, i guasti di una politica 
della casa basata sulla specu¬ 
lazione. 

Questa situazione, ha conti¬ 
nuato Conti, già pesante è oggi 
ulteriormente aggravata dal 
blocco della spesa per le opere 
pubbliche e della ulteriore di¬ 
minuzione del peso già irriso¬ 
rio dell’edilizia pubblica. Tutti 
questi elementi hanno già por¬ 
tato ad un aumento di sei o 
settemila disoccupati nel setto 
re in questi ultimi mesi che. 
se non ci saranno immediati 
interventi, sono destinati a di¬ 
ventare ventimila in un breve 
spazio di tempo. 

Davanti a questa situazione 
i sindacati degli edili propon¬ 
gono una immediata e selettiva 
riapertura del credito che por¬ 
ti al rilancio e all’espansione 
della edilizia economica e po¬ 
polare e delle opere pubbliche 
nei settori dell’edilizia scola¬ 
stica e sanitaria, delle opere 
igieniche, della viabilità e del 
riassetto del territorio. Per la 
città l’obiettivo più ravvicinato 
e urgente è quello di mettere 
ir. cantiere tutti 1 finanziamen¬ 
ti già predisposti e Paccelem- 
zione del programmi IACP. 

Nel dibattito, a cui sono in¬ 
tervenuti oltre venti lavoratori, 
è stato sottolineato l’impegno 
di lotta di tutti gli edili contro 
il nuovo attacco nll’occupario- 
ne, per la difesa del salarlo e 
per una huova politica della 
casa. 

A conclusione dell’attivo è In¬ 
tervenuto Betti, segretario pro¬ 
vinciale dèlia FLC che, - dopo 
aver espresso il totale accor¬ 
dò dei lavoratori edili alle in¬ 
dicazioni che vengono dalie 
confederatone unitaria, ha In¬ 
dicato le possibilità reali di 
una ripresa Immediata del set¬ 
tore. E’ * necessario pel 1 fare 

3 Pesto — ha detto Betti — ren¬ 
ere subito operativi gli ap¬ 
palti IACP. indire subito le ga¬ 
re di appalto previste e trasfor¬ 
marle subito in cantieri. Baste¬ 
rebbe questo per dare lavoro 
nel giro di pochi mesi a più 
di 10 mila lavoratori. 

Betti ha poi ricordato come 
la lotta degli edili contro la 
disoccupazione e por la riforma 
è lotta di tutti i lavoratori at¬ 
torno alla quale è necessario 
trovare la massima unità e le 
più larghe alleanze. Passando 
poi a parlare degli altri gravi 
problemi della città e della 
provincia Betti ha ribadito la 
netta opposizione dei lavoratori 
agli indiscriminati aumenti del¬ 
le tariffe dei trasporti extraur¬ 
bani che colpiscono in modo 
particolare migliaia di pendo¬ 
lari. 

RCA — Centinaia di lavora¬ 
tori e i rappresentanti dei par¬ 
titi democratici hanno parte¬ 
cipato ieri ad una combattiva 
assemblea aperta a sostegno 
della lotta dei lavoratoti della 
RCA. Assieme ai 500 lavorato¬ 
ri della azienda discografica 
erano presenti folte delegazioni 
dei consigli di fabbrica della 
zona Tiburtina (Selenio, Vo\- 
son. Contraves. Olivetti. Ro¬ 
mana zzi) e Fioriello (PCI), Ca 
bras (DC). Scucchia (PSI). 
Riccardi (PSDD. Venanzi Di 
Napoli e Polidori per la Fede 
razione unitaria. 

I rappresentanti dei portiti 
dopo aver condannato l’atteg- 
g in mento intransigente e pro¬ 
vocatorio assunto dalla azienda 
si sono impegnati di investire 
del problema il Parlamento, la 
Regione e il Corni**:. A soste¬ 
gno della lotta alta RCA le 
aziende metalmeccaniche dotta 
zona Tiburtina scenderai*» in 
sciopero il 2 ottobre. 

SPAIT LAZIO — Continua la 
lotta dei 130 lavoratori (Vila 
Spait Lazio contro i licerHa- 
mentt dopo a risultato negativo 
dei primi incontri avuti con te 
direzione. I lavoratori, che co¬ 
struiscono impianti _ telefonici 
si sono recati nei giorni scorsi 
in delegazione alla Region e die 
si è impegnata a intervenire 
presso la SIP e la direzione 
della azienda per risolvere la 
grave situazione. 

MACCARESE - Con fl bloc¬ 
co degli straordinari in tulli 
i settori prosegue l’agitazione 
degli 850 lavoratori detta Mec¬ 
ca rese. La ripresa detta lotta 
è stata decisa dall’assemblea 
dei dipendenti della grande 
azienda agricola dopo il fal¬ 
limentare incontro dei giorni 
scorsi con Tlnteraind. In quel¬ 
la occasione non fu nemmeno 
possibile affrontare i problemi 
al centro detta piattaforma (che 
riguardano il potenziamento e 
TampUamcoio delle attività pro¬ 
duttive detta Maccarese) per¬ 
ché l’nTtersind si dichiarò, ta- 
credibBmctrte. Incompe te n te a 
trattare in materia. 


Concorso 

L’Università degl) studi di Roma 
ha Indetto un concorso per sei po¬ 
sti di Incaricato a tempo indeter¬ 
minato, per lo svolgimento di man¬ 
sioni di tecnico laureato non di 
ruoto (categoria 1/A). GII inca¬ 
richi riguardano la facoltà di Fre- 
macia. Ingegnarla, Medicina e Chi¬ 
rurgia, Sciama matematiche, fisiche 
e naturali. Il termine di praeonta- 
zione delle domande per II tonuossn, 
che avverrà per esano, eredi ■ 14 
ottobre. 
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I dati rilevati da Italia Nostra 


Nella città, nella provincia e nella regione 

— - - —.—.—__ - — - ( * * 


In 20 anni la 
fuga forzata dal 
centro storico 

Un'errata politica urbanistica e sociale ha consen¬ 
tito alla speculazione di sfrattare i vecchi abitanti 


RIONI 

Diminuz. 

popolaz. 

61-71 

% rispetto 
al totale 

i 

Diminuz. 

popolaz. 

51-71 

% rispetto 
al totale 

Monti 

9.037 

39,82% 

23.940 

51,34% 

Trevi 

2.802 

56,45% 

7.331 

63,79% 

Colonna 

2.163 

42,46% 

6.400 

68,58% 

Campo Marzio 5.019 

36,20% 

14.455 

62,04% 

Ponte 

5.306 

46,18% 

14.129 

70,43% 

Partane 

3.428 

42,11% 

8.456 

64,22% 

Regola 

2.988 

39,78% 

7.713 

63,03% 

S. Eustacchlo 

1.635 

36,68% 

4.435 

61,11% 

Pigna 

1.190 

41,31% 

2.610 

60,61% 

Campiteli! 

369 

33,94% 

1.563 

68,52% 

S. Angelo 

1.170 

41,63% 

2.783 

62,92% 

Ripa 

1.421 

31,25% 

1.829 

37,14% 

Trastevere 

13.459 

40,05% 

30.860 

60,50% 

Borgo 

2.075 

26,97% 

6.708 

54,42% 

Esqullino 

8.138 

19,32% 

28.219 

45,37% 

Celio 

2.667 

35,15% 

5.920 

54,56% 


Sono più di cento i « restau¬ 
ri» in corso nel centro stori¬ 
co e più specificatamente nel¬ 
la zona A del piano regolato¬ 
re. Questo^ numero va crescen¬ 
do di giorno in giorno, li dato 
è contenuto in una indagine 
di « Italia Nostra », che ha 
organizzato una mostra che si 
aprirà il 3 ottobre ai Mercati 
Traianei e un seminario che 
si terrà dal 4 ottobre alla Sa¬ 
la Borromini. Questi restauri 
vanno sotto il nome di «ri¬ 
sanamento » edilizio, ma in 
effetti degradano il centro sia 
dal punto di vista storico ohe 
sociale. Non va infatti dimen¬ 
ticato — rileva Italia Nostra 
— che è abbastanza sempli¬ 
ce passare dal numero degli 
edifici di restauro al numero 
delle famiglie che sono state 
sfrattate per procedere ai la¬ 
vori, « ristrutturare » l’edificio 
e farne oggetto di operazioni 
speculative. Inoltre un edifi¬ 
cio restaurato e successiva¬ 
mente affittato e venduto a 
prezzo speculativo dà luogo 
ad una serie di piccoli ulterio¬ 


ri interventi speculativi che 
hanno come risultato il for¬ 
zato allontanamento di altre 
famiglie, il cui numero è dif¬ 
ficilmente precisabile. 

Alla « fuga » forzata di tan¬ 
ta gente, voluta dalla specu¬ 
lazione, ha fatto riscontro la 
depressione sociale in cui ver¬ 
sano coloro che sono rimasti, 
costretti a vivere nella pau¬ 
ra di improvvisi sfratti, in 
appartamenti spesso umidi e 
senza adeguati servizi, in rio¬ 
ni dove mancano le più ele¬ 
mentari attrezzature sociali. 

La dimensione di questi 
profondi rivolgimenti che de¬ 
primono la struttura sociale 
del centro storico è oggi im¬ 
maginabile ma non definibile 
in modo preciso — ha consta¬ 
tato Italia Nostra — soprat¬ 
tutto perché il servizio stati¬ 
stico del Comune non elabora 
più dati a livello rionale dal 
1967. La tabella che pubbli¬ 
chiamo fornisce comunque 
un’idea dello « sfollamento » 
forzoso dei oentro. 



Importanti iniziative nelle manifestazioni di zona di Parco Ne- 
morense e Gianicolo - Prende il v ia la festa provinciale di Latina 



Una mostra alla festa dell' « Unità » 

Continuano con successo le manifesta¬ 
zioni per la stampa comunista organiz¬ 
zate in questi giorni dalle sezioni del par¬ 
tito nella città, nella provincia e nella 
Regione — sono complessivamente se¬ 
dici —. Particolare interesse suscitano le 
iniziative politiche, artistiche e culturali 
dei festival della zona Est, al parco Ne- 
morense e della Ovest al Gianicolo. che 
continuano oggi con dibattiti e spettacoli 
musicali. 

Al PARCO NEMORENSE alle 18 si svol- ’• 
gerà un dibattito sul tema: « I perché 
della crisi economica e come uscirne ». 
Interverranno i compagni G.F. Polillo, A. 
Falomi della segreteria della Federazione 
e Mario Mammucari. Alle 20 sarà proiet¬ 
tato il documentario «Portogallo: nascita 
della libertà». Alle 20.30 il cantante Wla- 
dimiro presenterà uno spettacolo di can¬ 
zoni russe. Alle 21 un gruppo del balletto 
del Teatro dell’Opera si esibirà in alcuni 
brani di danza. 

Al GIANICOLO, la festa della zona 
Ovest proseguirà oggi alle 18 con un di¬ 
battito sul tema: « Per una svolta demo¬ 
cratica nel governo della città, della pro¬ 
vincia e della Regione ». Interverrà il 
compagno Giulio Bencini, consigliere co¬ 
munale. Alle 16,30 per i bambini: il teatro 
delle favole. Alle 20 Adriana Martino e 
Paolo Bonacelli presenteranno lo spetta¬ 
colo « Omaggio a Brecht ». Alle 21,30 lo 
spettacolo « Musica oggi » con Lucio Dalla. 
Francesco De Gregori ed Ernesto Bassi- 
gnano. 

Continua con successo la festa di CINE¬ 
CITTÀ': alle 17 spettacolo di musica con 
il complesso «Il Nuovo Testamento». Alle 
18,30 dibattito sul tema: «Dopo la vit¬ 
toria del referendum Timpegno attuale del- ( 
la donna nella famiglià e nella società! ' 


di parco Nemorense 

per il rinnovamento democratico ». Inter¬ 
verrà la compagna Franca Prisco della 
Federazione. Alle 20 saranno proiettati 
alcuni documentari sul Cile. Il programma 
prevede, inoltre, alle 21 un recital della 
cantante folk Maria Monti. 

La festa di QUARTICCIOLO, che si è 
aperta ieri, continua alle 16,30 con una 
gara di disegni per bambini, alle 18 di¬ 
battito sulla casa con i consiglieri demo¬ 
cratici della VII circoscrizione e rappre¬ 
sentanti del SUNIA. Seguirà il documen¬ 
tario « L’Italia con Togliatti ». - 5 

Alle 17 con un dibattito sulla scuola e , 
il voto a 18 anni continuerà la festa di ‘ 
TUSCOLANO. Alle 19 sarà proiettato il 
documentario > « I giorni di Brescia » al 
quale farà seguito un dibattito sull’anti- . 
fascismo con la compagna Marisa Musu, 
medaglia d’argento delia Resistenza. Tra • 
le iniziative del festival di TORRE MAURA 
segnaliamo nel pomeriggio un dibattito 
sulla condizione femminile con la com¬ 
pagna Isa Ferraguti e alle 20,30 spetta¬ 
colo del gruppo «Ottobre Rosso». Alle 17 
prenderà il via il festival di OSTERIA 
NUOVA: alle 18,30 si svolgerà un dibat¬ 
tito sui problemi energetici del Paese con 
il compagno Giancarlo Pinchera. Alle 20 
avrà luogo uno spettacolo cinematografico 
per i ragazzi. 

Nel pomeriggio sarà aperto anche il fe¬ 
stival di PORTUENSE CORVIALE. Tra le 
altre iniziative il programma prevede in « 
serata film e testimonianze di antifascisti 
sull’occupazione nazista a Roma. Inter¬ 
verrà il compagno Nicola Lombardi, con¬ 
sigliere regionale. La giornata di apertura 
del festival di PONTE MAMMOLO è in¬ 
vece dedicata ai giovani: tra le altre ini¬ 
ziative alle,-18 -il compagno,-BetUni parte- 
‘cfpèrà ad 'un dibattito"sui décréti’delegati. 


I Tra le manifestazioni in programma nel¬ 
la festa di MONTE MARIO aUe 18.30 si 
svolgerà un dibattito sul voto a diciotto 
anni con il compagno Gianni Borgna, se¬ 
gretario della FGCI provinciale. Alle 17 
prenderà il via la festa di TORPIGNAT- 
TARA; alle 17.30 il complesso «Spagna 
libera » . eseguirà canzoni popolari e ri¬ 
voluzionarie spagnole; alle 19 dibattito sul 
voto a diciotto anni con Giulia Rodano e 
alle 20 proiezione • del film « Bronte ». 
A PIANO ROMANO alle 18 sarà proiet¬ 
tato i! film « Il delitto Matteotti ».n.I1 film 
sarà nuovamente proiettato alle 21; se¬ 
guirà un dibattito con i compagni Paolo 
Alatri e F. Vancini. A POMEZIA alle 18, 
tavola rotonda sui problemi locali con il 
compagno Ugo Renna, consigliere provin¬ 
ciale. Nel pomeriggio comincerà anche la 
festa di C1AMPINO: alle 18.30 dibattito 
sull’autonomia del Comune con il compa¬ 
gno Velletri, consigliere regionale. Tra le 
iniziative del festival di ALBUCCIONE DI 
GUIDONIA: alle 18 dibattito sui problemi 
locali. 

A LATINA avrà inizio oggi il festival 
provinciale, alle 18 con il dibattito: 

« L’impegno unitario per stroncare la tra¬ 
ma nera » con l’avv. Guido Calvi. Alle 20 
la cantante Graziella Di Prospero terrà 
uno spettacolo folk. La festa riprenderà 
domani alle 9.30 con il dibattito « Fun¬ 
zione e linea politica dell’Unipol» con i 
compagni Bordoni e Franco Assante. Alle 

II spettacolo per i bambini della compa¬ 

gnia « Il Torchio ». Alle 18.30 dibattito 
sul tema «L’impegno del PCI per la de¬ 
mocratizzazione delle forze armate » con 
il compagno Aldo D’Alessio. Alle 20,30 
spettacolo del gruppo «Spagna libera» 
e aliati recital di\Maria Monti:-«f-Luca 
Balbo' ' “ "•* tó&cA 
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La vittima (aveva 87 anni) trovata sul letto, legata e imbavagliata 


Vecchia pensionata assassinata a Capena 

Il cadavere di Teresa Foderoni è stato scoperto ieri pomeriggio da un nipote — La sua morte risale al¬ 
meno a un giorno fa — Forse è stata aggredita da qualcuno che voleva derubarla di quel poco che aveva 


Distesa sul letto, le mani le¬ 
gate con una calza alla spal¬ 
liera imbavagliata con ima 
sciarpa di lana. Cosi è stato 
trovato, ieri pomeriggio, il 
cadavere di Teresa Foderoni, 
una pensionata di 87 anni, 
vedova, nella sua abitazione 
di Capena — un piccolo pae¬ 
se sulla Tiberina, a una tren¬ 
tina di chilometri da Roma — 
in via Galileo Galilei 18, nel- 

f vita di 
y partito J 

ASSEMBLEE — Porta Medaglia 
•re 19,30 assemblea problemi lo¬ 
cati della scuola. Nuova Gordiani 
oro 17,30 assemblea sul diritto 
allo studio edilizia scolastica e de¬ 
creti; Cavalleggerl ore 19,30 atti¬ 
vo; Villenova ore 20,30 assemblea - 
situazione politica (V. Brocchi); 
Genazzano ore 19 assemblea situa- 
sione politica. 

CC.DD. — Casal Morena ore 20 
C.D. (F. Ippollti); Quarto Miglio 
ore 19 CD.; Alberone ore 19 CD.; 
Valmontone ore 20,30 C.D. sui 
decreti delegati (Bernardini). 

UNIVERSITARIA — In Fede¬ 
razione ore 19 CD. e segretari di 
Cellula (Sansonetti). 

SEMINARI E CORSI IDEOLO¬ 
GICI — A Palestina alle ore 19 
seminarlo con I compagni di Cave 
sui decreti delegati (R. Parretti). 
(Il seminario continua anche do¬ 
mani). 

AVVISO ALLE SEZIONI — Le 

sezioni della città a della provincia 
ritirino presso i centri zona ur¬ 
gente materiale di propaganda ri¬ 
guardante i prezzi e le tariffe sui 
trasporti. 


Lunedi 30 settembre, alle 
ore 17,30, In tederaxlone * 
convocata la riunione delle re¬ 
sponsabili femminili delle sezio¬ 
ni, dei consiglieri di circoscri¬ 
zione, dei compagni e delle 
compagne Impegnate nelle com- 
misison! scuola di zona e di 
sezione, del segretari del cir¬ 
coli giovanili a dei responsa¬ 
bili delle cellule d’istituto per 
esaminare l'Iniziativa del Par¬ 
tito e della FGCI in occasione 
dell'apertura dell'anno scola¬ 
stico. 



FGCI — Gregna, ore 17: Dibat¬ 
tito sul voto a li anni (Gentili); 
Albu'cione, ore 1S,30: Comizio 
condizione giovanile (Micuccl); Ce¬ 
lio Monti, ore 10: Assemblee dei 
segretari dei circoli della zona Cen¬ 
tro (Consoli); N. Maglia»», ore 
20: Comitato Direttivo (Mele). 

E’ convocata per domani, alle 
10,30, la Commissione Studenti 
della FGCI sul temo e L’Impegno 
dei giovani comunisti por lo svi¬ 
luppo e l’organizzazione del movi¬ 
mento degli studenti ». Relatore il 
MBipsgno Walter Veltroni. 


la parte vecchia dell’abitato. 
«Un delitto» dicono i cara¬ 
binieri. Per il resto le inda¬ 
gini sono alle prime battute 
e nessuna ipotesi viene esclu¬ 
sa. «La donna — spiegano 
gli inquirenti — può essere 
stata assassinata da qualcu¬ 
no che voleva derubarla op¬ 
pure da qualche maniaco... 
non sappiamo neanche come 
è morta esattamente,'se per 
percosse, se soffocata da quel¬ 
la sciarpa con la quale è sta¬ 
ta imbavagliata oppure per 
un malore provocato dallo 
choc dell’aggressione...». 

A scoprire il corpo senza 
vita della vecchia — che vi¬ 
veva sola nella sua abitazio¬ 
ne, poco più che un tugurio 

— è stato uno dei nipoti. Pio 
Foderoni. Quest’ ultimo era 
stato avvertito da alcuni vi¬ 
cini della casa della vittima 
che, da un paio di giorni, 
Teresa Foderoni non si vede¬ 
va più In giro (nonostante 
l’età, infatti, la pensionata 
godeva ancora di ottima sa¬ 
lute). Preoccupato, Pio Fode- 
roni si è recato. Ieri pome¬ 
riggio, verso le 15.30. a casa 
della zia; per entrare ha do¬ 
vuto sfondare la porta e poi, 
nella stanza da letto, ha fat¬ 
to la macabra scoperta. 

Teresa Foderoni giaceva di¬ 
stesa sul letto. Imbavagliata, 
le mani strette tra loro da 
una calza e quindi legate al¬ 
la spalliera del letto con 
un’altra calza. La sua morte 

— hanno accertato gli inve¬ 
stigatori — risale almeno a 
un giorno fa. Sul tavolo del¬ 
la cucina è stato trovato In¬ 
tatto il pasto che la vittima 
sì era preparata, evidente¬ 
mente poco prima di essere 
assalita. 

Chi ha ucciso la donna? Tra 
le ipotesi c’è quella della ra¬ 
pina. L’anziana pensionata ri¬ 
scuoteva ogni due mesi una 
piccola pensione, 86 mila lire. 
Di beni non ne aveva; si di¬ 
ce che da parte avesse un 
piccolo gruzzolo, pare anche 
degli oggetti d’oro, roba, co¬ 
munque, di poco valore. Sem¬ 
bra che alcuni mesi fa, Te¬ 
resa Foderoni avesse subito 
un furto ad opera di alcuni 
radazzi che l’avrebbero an¬ 
che nicchiata Non è da esclu¬ 
dersi — alla luce di questo 
precedente — che qualche 
tepo’sta. approfittando del 
f»tto che la donna vìveva 
sóla e della sua età avanzata, 
sla penetrato nell’abitazione 
della vittima per strapparle 
quel poco che aveva, lascian¬ 
dola poi legata sul letto e 
Imbavagliata in quel modo, 

f irovocando cosi la morte del- 
a vecchia. 


Impegni del ministero della PI per gli istituii professionali 


Successo dei comitati 
unitari degli studenti 


Ferma protesta degli ospedalieri 

Tentativo di alimentare 
tensione al Policlinico 


La grave situazione in cui 
si sono venuta a trovare deci¬ 
ne di studenti delle scuole 
professionali per il rifiuto del 
presidi di alcuni istituti di 
accettare le iscrizioni alle 
quarte classi sperimentali ò 
stata denunciata da una de¬ 
legazione di studenti e geni¬ 
tori nel corso di un incontro 
— presso il ministero della 
pubblica istruzione — con il 
responsabile > dell’istruzione 
professionale, dott. Medosl. 

La delegazione, che era ac¬ 
compagnata dai rappresen¬ 
tanti della CGIL-scuola e dei 
comitati unitari degli studen¬ 
ti medi, ha fatto rilevare il 
disagio che la decisione dei 
presidi ha causato soprattut¬ 
to negli istituti « Diaz », « Ei¬ 
naudi », « Garrone » e «Righi». 

Medosl ha assicurato che le 


studentesse del «Diaz», pre¬ 
cedentemente escluse, potran¬ 
no frequentare la quarta 
classe sperimentale, e che la 
situazione del « Garrone » e 
dell’« Einaudi » sarà attenta¬ 
mente esaminata per trovare 
una soluzione positiva. Per 
quanto riguarda gli studenti 
del « Righi », invece non si 
è aperta nessuna prospettiva: 
c’è il rischio, dunque, che i 
giovani a cui è stata rifiu¬ 
tata l’iscrizione debbano in¬ 
terrompere gli studi, visto 
che ii «Righi» è l’unico isti¬ 
tuto professionale ad indiriz¬ 
zo elettronico della città. 

In un comunicato della 
CGIL-scuola e dei comitati 
unitari degli studenti è stàta 
sottolineata l’importanza de¬ 
gli impegni assunti 


Dopo gli incidenti di mer¬ 
coledì al Policlinico verifica- 
tisi tra PS e alcune lavoratri¬ 
ci che avevano occupato un 
locale la Federazione provin¬ 
ciale degli ospedalieri CGIL- 
CISL-UIL ha denunciato, in 
un suo comunicato, il tenta¬ 
tivo di ricreare un dima di 
tensione e di provocazione 
tra 1 dipendenti dell’ospedale. 

Alcuni gruppi isolati con le 
loro azioni avventurista — è 
detto nel documento — ren¬ 
dono « più difficile impegna¬ 
re ia controparte a rispettare 
le scadenze precedentemente 
concordate » sui problemi del 
Policlinico. La Federazione 
provinciale degli ospedalieri, 
inoltre, ha rinnovato il suo 
impegno e quello dei lavora¬ 
tori dell’ospedale nella vigi¬ 


lanza contro ogni tipo di pro¬ 
vocazione e per la positiva 
soluzione dei numerosi pro¬ 
blemi del nosocomio. 

In particolar modo la piat¬ 
taforma dei sindacati preve¬ 
de: la corretta gestione della 
convenzione stipulata dalla 
università e dai Pio Istituto, 
con il passaggio dell’assisten¬ 
za sanitaria e dei lavoratori 
all’ente ospedaliero regiona¬ 
le; il pagamento dei congua¬ 
gli e degli arretrati; la sezio¬ 
ne per l’asilo nido. Quest’ul¬ 
timo problema è già all’ordi¬ 
ne del giorno del consiglio di 
amministrazione di domani. 
I sindacati hanno anche’ con¬ 
vocato una assemblea gene¬ 
rale dei lavoratori, che si 
terrà nei prossimi giorni, per 
decidere le iniziative unita¬ 
rie di lotta. 


Strappato alla 
Stefer impegno 
per i trasporti 
a Carcaricola 

Una folta delegazione di 
cittadini e lavoratori della 
borgata di Carcariccla (vici¬ 
no alia Casilina) si è recata 
ieri alla direzione delia Ste¬ 
fer per sollecitare l’immedia¬ 
ta soluzione del problema dei 
trasporti. A Carcariccla, in¬ 
fatti, non esistono autobus 
che collegllino la borgata con 
H centro e con la via Ca¬ 
si lina. 

La delegazione, che era 
guidata dall’aggiunto del sin¬ 
daco della Vili Circoscrizio¬ 
ne e dal consigliere comu¬ 
nista Padovani, è stata rice¬ 
vuta, dopo una lunga attesa 
e una serie di pressioni, dal 
presidente del 1 a Stefer. 

Nell’incontro 1 cittadini del¬ 
la borgata hanno messo In 
rilievo la grave situazione 
di disagio che a causa della 
mancanza dei bus si è venu¬ 
ta a creare Per la risoluzio¬ 
ne del problema sono stati 
strappati alcuni impegni che 
dovranno ora essere mante¬ 
nuti. 


Protesta delle 
■ donne por la 
scuola materna 
di Subiaco 

Una delegazione di donne 
di Subiaco si è recata nei 
giorni scorsi dal commissa¬ 
rio prefettizio per denuncia¬ 
re ia mancata apertura del¬ 
la nuova scuoia materna che 
doveva avvenire entro il 
15 settembre. Nella scuoia, 
che pure è stata ultimata da 
diversi mesi, non sono stati 
ancora iniziati i lavori di ri¬ 
finitura dei locali e di siste¬ 
mazione del terreno. 

Questa è una delle conse¬ 
guenze delia paralisi ammini¬ 
strativa in cui versa il Co¬ 
mune da oltre un anno (do¬ 
po l’Insediamento della ge¬ 
stione commissariale) la cui 
respcnsatlMtà ricade sulla 
DC e sulle altre forze del 
centro-sinistra. La lotta del¬ 
ie donne esprime quindi una 
esigenza più ampia che cioè 
il comune funzioni e che, 
dalle elezioni comunali del 
17 novembre, nasca una nuo¬ 
va maggioranza ohe abbia la 
volontà politica di affrontare 
i problemi urgenti di Subiaco. 


Dibattito alla 
sala Borromiai 
sul tema dei 
decreti delegati 

La lega laziale per le au¬ 
tonomie e i poteri locali ha 
indetto per martedì i otto¬ 
bre (alle ore 16) un dibattito 
pubblico sui tema « Decreti 
delegati sulla scuoia ed enti 
locali. U potere dei cittadini 
nella gestione della scuola ». 

Come è noto, infatti, nei 
prossimi mesi oltre venti mi¬ 
lioni di cittadini saranno 
chiamati ad eleggere gli or¬ 
ganismi democratici di gestio¬ 
ne della scuola, secondo quan¬ 
to prevedono i decreti dele¬ 
gati. 91 tratta di una stra¬ 
ordinaria occasione per il rin¬ 
novamento della scuola ita¬ 
liana. 

- n dibattito si terrà presso 
la sala Borromini in piazza 
S. Andrea della Valle, e sarà 
introdotto dall’on. Giorgio de 
Sabbata, segretario nazionale 
della lega. Nel corso dell’in¬ 
contro sarà presentato il volu¬ 
me sul decreti delegati edito 
dalia lega. 


Rapinato ua 
furgone delle 
poste: c'erano 
solo lettere 

Mitra e pistole puntate 
hanno bloccato il furgone po¬ 
stale, stordendo con una bot¬ 
ta in testa l’autista, ma so¬ 
no dovuti fuggire con un sac¬ 
co contenente soltanto let¬ 
tere e cartoline: il furgone, 
infatti, trasportava solo cor¬ 
rispondenza e non come im¬ 
maginavano i rapinatori, de¬ 
naro e altri oggetti di valore. 

La fallita rapina è avve¬ 
nuta alle 6,30 di ieri matti¬ 
na sull’Appia, all’altezza di 
Frattccchie. Il furgone posta¬ 
le — guidato da Rodolfo An- 
geloai, 54 anni, proveniente 
da Frascati e diretto all’uf¬ 
ficio centrale di via Marsala 
— è stato improvvisamente 
bloccato da un’« Alfa Ro¬ 
meo 2000 » sulla quale si tro¬ 
vavano tre sconosciuti. 

Mentre al volante rimaneva 
uno di loro, gii altri due ban¬ 
diti — mascherati, uno ar¬ 
mato di mitra, l’altro di pi¬ 
stola — hanno assalito l’An- 
geloni che è stato stordito 


Schermi e ribalte 


CONCERTI, 

ACCADEMIA S. CECILIA. (Vi» 
dalla Conciliazione 4) ' r 

Fino al 4 ottobre possono es¬ 
sere confermati gli abbonamen¬ 
ti elle stagione sinfonica e di 
musico da comera dell’Accademia 
di S. Cecilia che si Inaugureran¬ 
no rispettivamente il 20 e il 25 
ottobre. Successivamente potran¬ 
no essere sottoscritti i nuovi 
abbonamenti. Gli uffici, In via del¬ 
la Conciliazione 4 tei, 6541044, 
saranno aperti al pubblico nel 
giorni feriali dalle ore 9 elle 
12 e dalle 16 allo 18. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA (Oratorio Santissimo Sa¬ 
cramento - P.zza Poli - Tritone) 
Martedì alle 21,15 concerto su 
organo positivo del secolo 18. 
organista Elisa Luzi. Musiche del 
secolo 17. Informazioni telefono 
6568441. 

INCONTRI MUSICALI ROMANI 
(Sala di Via de! Greci. 18) 
Lunedi alte 21,15 concerto Inau¬ 
gurale. Musiche di: Busonl, Meli- 
piero, Ghedini, Maderna, Bucchl, 
Sciostakovlc. Interpreti: Panni, 
Antonelli, Fabbrlciani, Graziosi, 
Camerata strumentale italiana di¬ 
retta da Gianfranco Plenizio. In¬ 
formazioni e vendita telefono 
688751. Oppure al botteghino 
prima dello spettacolo. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracaaii- 
ni, 46 • Tel. 396.477) 

Le segreteria dell’Istituzione à 
aperto tutti I giorni feriali (9-13, 
16,30-19) escluso II sabato po¬ 
meriggio per la riconferma delle 
associazioni per la stagione 1974- 
1975. 

PROSA - RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via del Rie¬ 
ri, 82 - Tel. 6S68711) 

Stasera alle 21,30 Teatre Le 
Lucernalre di Paris presenta Na¬ 
dia Vasti in « Le mort » di Geor¬ 
ges Batallle. (Novità). 

BEAT 72 (Vie G. Belli 72 - Te¬ 
lefono 8995595) 

Stasera alle 21,30 prima rappre¬ 
sentazione della commedia con 
musiche « Trappola per blue 
jeans » di G. Crivello. Con Re¬ 
nata Zamengo, Guerrino Crivello. 
Musiche originali di Carlo Ne- 
groni. 

BERNINI (Piazza G.L. Bernini, 22) 
Alle 21 rassegna di prosa del 
Laboratorio Teatrale di quartiere 
« Oggi ieri e domani spettacolo 
pazzo » due tempi senza capo 
né coda di Claudio Oldanl. 

BORGO S. SPIRITO (Vie del Pe¬ 
nitenzieri 11 « Tel. 8492674) 
Domenica alle 16,30 la C.la 
O'Origlia Palmi rappres. . « Una 
commedia per la posta » tre atti 
di Luigi Rossi. 

CENTRALE (Via Celia 4 - Tel. 
687270) 

Giovedì alle 21,15 la C.la del 
Malinteso presenta « Giorni felt¬ 
ri » di 5. Beckett con Mino Bel¬ 
le! c Gianna Piaz. Regia Nino 
Mangano. 

CONTRASTO (Via E. Levlo, 25) 
Alle 18 e alle 21 « Il grande 
uovo » di F. ■ Merletta, con F. 
Marletta e M.R. Rutfini. 

DELLE MUSE (Via Porli, 43 • 
Tel. 862948) 

Alle 21,30 « Il diavolo custode » 

> di A.M. Tucci, con T. Sciarra, 
P. Paolont, T. Fusato. M. BoninI 
Olas. Regia P. Pacioni. Scene 
C. Guidetti Serra. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle 21 « Madame Buttertly » di 

G. Puccini. 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sac¬ 
rili. 13 . Tel. 58.92.374) 

Alle 22 « Storie inglesi » serate 
con il menestrello della Royal 
Shakespeare Company Adrian 
Harman. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, 13) 

Oggi iscrizioni aperte dalle 17 al- 

- le'19 per « Laboratorio Anima¬ 
zione Teatrale per bambini ». 

IL' TORCHIO (Via E. Moroslnl 16 
Trastevere - Tel. 582049) 
Imminente « Glaudo » di E. L. 
Moroselli presentato dalla Com¬ 
pagnia del Teatro Rigorista. 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo, 1 - 
Trastevere - Tel. 58.17.413) 
Alle 22 la Comunità Teatrale 
Italiana presenta « Allegro can¬ 
tabile » di G. Sepe, con S. Amen- 
dolea, A. Pudia, L. Venanzini, 
G. Sepe, C. Carotenuto. Musiche 
di Benassi. Ultima settimana. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane - 
EUR - Metropolitana, 93, 123, 
97 - Tel. S9.10.608) 

Aperto tutti I giorni. 

PORTA PORTESE (Via Bottoni 7 - 
Tel. 5810342) 

Alle 21,30 « Delirante Rameau » 
di M.T. Albani, con C. Allegrinl 
e F. Faccini. Grande successo. 
Ultimi 3 giorni. 

SAN GENESIO (Via Podgora 1 - 
Tel. 315373) 

Dal 2 ottobre la C.ia sociale 
A.T.A. presenta « Edipo » di L. 
A. Seneca. Con E. Cotta. C. Ali¬ 
ghiero, V.i Ciccocioppo, M. Lom¬ 
bardi. Regia Aurelio Pierucci. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR¬ 
CHIO (Via E. Moroslnl 16 - 
Trastevere - TeL 582049) 

- Domani con inizio alle 16,30 «Il 
drago impertinente » di Aldo Gio- 
vannetti, con D. Palatielio, A. 
Rossi, B. Brugnola, e la parte¬ 
cipazione dei piccoli spettatori. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Pa- 

- nieri, 3 - Tel. 5*3107) 

Alle 21,30 la Coop. « L’Iperbo¬ 
le » presenta « La dodicesima not¬ 
te » di W. Shakespeare. Regia di 
Marco Gagliardo. Musiche di 
Azis. 

TORDI NONA (V. Acquasperte 16 - 
Tel. 657206) 

Alle 21.30 la San Carlo di Roma 
presenta « Sorelle d’Italia » scrit¬ 
to da Riccardo Reim con Gino Ca¬ 
gna, Federico Wirne. Giancarlo 
Bison. Nicola O’Eramo. Al piano 
Riccardo Filippini. 

VILLAGGIO ORIENTALE (Lunenr 
via delle Tre Fontane EUR - 
Tel. 5910608) 

Domani alle 17 il clown tate di 
Ovada presenta « Circo boom » 
con la partecipazione dei piccoli 
spettatori. 

CABARET 

FANTASIE Ol TRASTEVERE 

Alfe 21 spettacolo dì folklore 
italiano con cantanti a chitarristi 

INCONTRO (Via delta Scala, 67 - 
TeL 5895172) 

Alle 22,15 Airi* Nani, Maurizio 
Reti, Marcello Monti pres. « Ce 
l’hanno santo » dì Domenico Vi¬ 
tali. 

LE CLEF (Via Marche, 13 - Te¬ 
lefoni 4756049 - 461730) 

Fino al 28 settembre alle 22 re¬ 
cital di gala Bruno Borghesi pre¬ 
senta Josephine Baker. 

PI PER (Via Tagli» memo. 9 - Tele¬ 
fono 854 459) 

Alle 21.30 discoteca; 22,30 e 
0,30 sex show di Giancarlo Bor- 
nigìa con numeri di attrazione 
e vedettes intemazionali. 

CINE-CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno, 27 • TeL 312.283) 

Dalle 16 « Le torta in rieie » di 
L. Del Frà con P. Villaggio. 

L’OCCHIO, L'ORECCHIO. LA 
BOCCA (Vìa del Mattonato 29 - 
Tel. 5894069) 

Zero In condotta - La città dei 
ragazzi (18-20,30-23) 

PICCOLO CLUB D'ESSAI (Villa 
BorghoM) 

Gli «omini che mascalzoni (21 
« 22.45) 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA lOVINELLl 
Perchè I gatti, con B. Marshall 
(VM 18) DR Se rivista di spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO 

Presto e letto, con S. Berger 
(VM 18) 5 ® e rivista di spo¬ 
gliatilo 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tal. 32B.1B1) 

Il cittadino al ribelle, con F. Nero 
(VM 14) DR • 

AIRONI 

Salvate la tiare, con J. Lemmon 


ALFIERI (Tal. 290.251) , 

A muto duro 

AMBASSADE 

La conversazione, con G. Hack- 
, man DR ®® 

AMERICA (T«. SS.16.168) 

Il bestione, con G. Giannini 

SA ® 

ANTARES (Tal. 890.947) 

Il caso Drabble 
APPIO (Tal. 770.638) 

Flavia la monaca muisulmana, 
con F, Bolkan (VM 18) DR ® 
ARCHIMEDE D'ESSAI (875.S67) 
La classe dirigente, con P. 
O'Toole DR ®® 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Le farò de padre, con L. Proietti 
(VM 18) SA ® 

ARLECCHINO (Tel. 36.03.546) 
Alla mia cara mamma nel giorno 
del tuo compleanno (primo) 
ASTOR 

Altrimenti ri arrabbiamo, con T. 

Hill C ® 

ASTORIA - 

Il viaggio fantastico di Simbad, 
con J.P. Law A ® 

ASTRA (Viale Ionio, 225 - Tele- 
fono 888.209) 

Attenti a quel due chiamate Lon¬ 
dra, con R. Moore A ® 

AUSONIA 4 

Flavia la monaca mussulmana, 
con F. Bolkan (VM 18) DR ® 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Flavia la monaca mussulmana, 
con F. Bolkan (VM 18) DR ® 
BALDUINA (TeL 347.S92) 
American Grattiti, con R. Dreyluss 

DR ®® 

BARBERINI (TeL 47.51.707) 

Il flore delle Milla e una notte, 
con P.P. Pasolini DR ®®® 
BELSITO 

Amarcord, di P. Pettini DR ®®® 
BOLOGNA (TeL 426.700) 

Attenti a quel due chiamate Lon¬ 
dra, con R. Moore A ® 

BRANCACCIO (Via Merulana) 

Il re della mela, con H. Silvan 

(VM 14) DR ® 

CAPITOL 
A muso duro 

CAPRANICA (TeL 67.92.46S) 
L’albero dalle foglie rosa, con R. 
Cestiè S ® 

CAPRANICHETTA (T. 67.92.465) 
L’amico di famiglia, con M. Pic¬ 
coli (VM 18) DR ®® 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Attenti a quel due chiamate Lon¬ 
dra, con R. Moore A ® 

DEL VASCELLO 

Farfallon, con F. Franchi ' C ® 

DIANA 

Farfallon, con F. Franchi C ® 
DUE ALLORI (TeL 273.207) 
Farfallon, con F. Franchi C ® 
EDEN (Tel. 380.188) 

Zozos, con F. Duru 
< (VM 14) SA ®® 

EMBASSY (Tel. 870.24S) , ' 
L’esorcista, con L. Blair 

(VM 14) DR ® 
EMPIRE (TeL 857.719) 

Staviaky il grande truffatore, con 
J.P. Beimondo DR ®® 

ETOILE (Tel. 687.SS6) 

La cugina, con M. Ranieri 

(VM 18) S ® 
EURCINE (Piazza Italia, 6 • Tele¬ 
fono 59.10.986) 

L'esorcista, con L. Blair 

(VM 14) OR ® 
EUROPA (TeL 865.736) 

Alla mia cara mamma nel giorno 
del tuo compleanno (prima) 
FIAMMA (Tel. 47.51.100) 
L’arrivista, con A. Delon DR ® 
FIAMMETTA (Tei. 470.464) 

The esortisi (In originale) 
GALLERIA (Tel. 678.267) 

Il portiere di notte, con D. Bo- 
garde (VM 18) DR ®® 

GARDEN (Tel. 582848) 

Piedino il questurino, con F. Fran¬ 
chi C ® 

GIARDINO (TeL 894.940) 
Farfallon, con F. Franchi C ® 
GIOIELLO (TeL 8G4.149) 

La signora gioca bene a scopa? 
con C. Giuffrà (VM 18) SA ® 
GOLDEN (Tel. 75S.002) 

Peccato veniale, con L. Antonelli 
(VM 18) S ® 
GREGORV (Via Gregorio VII, 186 
Tel. 63,80.600) 

Alla mi»"cara mamma nel giorno 
del suo compleanno (prima) 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar- 
cello - TeL 858.326) 

Le farò da padre, con L. Proietti 
(VM 18) SA ® 
KING (Via Fogliano. 3 - Telefo¬ 
no 83.19.551) 

Il viaggio fantastico di Simbad 
con J.P. Law A ® 

INDUNO 

Carambola, con P. Smith SA ® 
LE GINESTRE 
Prossima apertura 
LUXOR 

Farfallon, con F. Franchi C ® 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 
L’esorcista, con L. Blair 

(VM 14) DR ® 
MAJESTIC (Tal. 67.94.908) 
Allonsanfan, con M. Mastrolannl 
DR ®®® 

MERCURY 

Farfallon, con F. Franchi C ® 
METRO DRIVE-IN (T. 60.90.243) 
Pippo olimpionico DA ®® 


METROPOLITAN (TeL 689.400) 
L'esorcista, con L. Blair 

(VM 14) DR ® 
MIGNON CESSAI (T. 869.493) 
Ladro luì ladra lei, con S. Ko- 
scina C ® 

MODERNETTA (Tel. 480.285) 

Il giudice • la minorenne, con C 
Avram (VM 18) DR ® 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Attenti a quel due chiamate Lon¬ 
dra, con R. Moore A ® 

NEW YORK (TeL 780.271) 

Per amare Ofelia, con G. Ralli 
(VM 14) SA ® 
NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 

NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri. 18 - Tel. 789.242) 

Il fiore delle Mille c una notte, 
di P.P. Pasolini 


(VM 18) DR 
OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Il re della mala, con H. Silvan 

(VM 14) DR ® 
PALAZZO (TeL 49.56.631) 

Il cittadino Si ribella, con F. Nero 
(VM 14) DR ® 
PARIS (TeL 754.368) 

Il cittadino si ribella, con F. Ne.o 
(VM 14) DR ® 
PASQUINO (Tel. 503.622) 
Sleeper (in inglese) 

PREMESTE 


Piedino il questurino, con F. Fran¬ 
chi C ® 

quattro fontane 

La cugina, con M. Ranieri 

(VM 18) 5 » 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

La conversazione, con G. Hack- 
man DR $$ 

OUIRINETTA (TeL 67.90.012) 
Haro!4 e Maude, con B. Cori 


RADIO CITY (TeL 464.234) 

La stangata, con P. Newman 

SA SS® 

REALE (Tel. 58.10.234) 

Per amare Ofelia, con G. Ralli 

(VM 14) SA ® 
REX (Tel 884 165) 

Il re della mala, con H. Silvan 

(VM 14) DR ® 
RITZ (TeL 837.481) 

Per amare Ofelia, con G. Ralli 

(VM 14) SA ® 
RIVOLI (TeL 460.883) 
L’esorcista, cor. L. Blair 

(VM 14) DR ® 
ROUGE ET NO IR (Tel. *64 30S) 
Il bestione, con G. Giannini 

SA ® 

ROXT (Tal. 870.504) 

Attenti a quei due chiamete Lon¬ 
dra, con R. Moore A ® 

ROYAL (Tel. 75.74 549) 

Il bestione, con G. Giannini 

SA S 

SAVOIA (Tel. 865.023) 
L’arrivista, con A. Dslsn DR $ 
SISTINA 

E v i vono tutti felici a contenti 
DO $® 

SMERALDO (TeL 3S1.S81) 

Il colonnello Bottiglione diventa 
— Bai a la, con I. DuHlho SA ® 
SUPERCINEMA (Tei. 489.498) 
Frank Costello faccia d’angelo, 
con A. Delon DR $® 

TIEFANY (Via A. Deprett* Tele 
fono 482.390) 

Jesus Cbrist Saper» far, con T. 
Nacly (16-18-20-22.10) M ®9 
TREVI (Tel. 689.619) 

La —«da, con Z. Araya 

(VM 18) DR ® 
TRIOMPME (Tel. 83.80.003) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill- <C ® 


UNIVERSAL 

L’incredibile storia di Martha Du- 
bols : J 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

La signora gioca bene a scopa? 
con C. Giuflrè (VM 18) SA ® 
VITTORIA 

Il fiore delle Mille a una notte, 
di P.P. Pasolini 

(VM 18) DR »»» 

- SECONDE VISIONI 

ABADAN: Joe Valachl, con C. Bron- 
son DR ® 

ACILIA: Il carnellce del ring 
ADAM: La caccia, con M. Brando 
(VM 14) DR 

AFRICA: La spada nella roccia 
ALASKA; Whiskey e fantasmi, con 
T. Scott SA ® 

ALBA: Anna quel particolare pia¬ 
cere, con E. Fenech 

(VM 18) G ® 
ALCE: Il lungo addio, con E. Gould 
(VMI 14) G 

ALCYONE: Qui Montecarlo attenti 
a quel due, con R. Moore SA 9 
AMBASCIATORI: Esperienze pre¬ 
matrimoniali, con O. Muti S ® 
AMBRA JOVINELLI: Perché I gatti 
con B. Marshall (VM 18) DR ® 
c rivista 

ANIENE: La grande tuga, con S. 

McQueen DR 

APOLLO: Il lungo addio, con E. 

Gould (VM 14) G ®$® 

AQUILA: Che continuò a massa¬ 
crare a colpi di Kung Fu 
ARALDO: Dudù il maggiolino a 
tutto gas, con R. Mark C $ 
ARGO: Le fatiche di Ercole, con 

S. Ko$cina SM ® 

ARIEL: 1 racconti di Canterbury, 

di P.P. Pasolini 

(VM 18) DR 

ATLANTIC: Peccato veniale, con 

L. Antonelli (VM 18) S * 
AUGUSTUS: American Graffiti, con 

R. Dreyfuss DR 

AUREO: La stangala, con P. New¬ 
man SA 

AURORA: I vivi e i morti, con V. 

Price G ® 

AVORIO D’ESSAI: Gli amici degli 
amici hanno saputo, con G. Milli 
BOITO: A qualcuno placo caldo, 
con M. Monroc C ®s>® 

BRASIL: In nome del popolo ita¬ 
liano, con Gassman-Tognazzi 

SA ®» 

BRISTOL: L’organizzazione ringra¬ 
zia firmato il Santo, con R. 
Moore A ® 

BROADWAY: Il drago nero, con 

T. Lung (VM 18) A ® 

CALIFORNIA: Qui Montecarlo at¬ 
tenti a quei due, con R. Moora 

CASSIO: L'avventura è l'avventura, 
con L. Ventura SA ® 

CLODIO: Divorzio all'italiana, con 

M. Mastroìanni 

(VM 16) SA «®9® 
COLORADO: Luving gioco crudele 
COLOSSEO: Il paese del sesso sel¬ 
vaggio, con I. Rossimov 

(VM 18) DR » 
CORALLO: La mano nuda del pa¬ 
drino 

CRISTALLO: Papillon, con S. Me 
Queen DR 

DELLE MIMOSE: Non commetterà 
atti impuri, con B. Bouchet 

(VM 18) SA ® 
DELLE RONDINI: La proprietà non 
è più un furto, con U. Tognazzi 
(VM 18) DR 

DIAMANTE: A Venezia un di¬ 
cembre rosso shoking, con D. 
Sutherland (VM 18) DR ® 
DORIA: Questa volta ti faccio ricco 
con A. Sabato C ® 

EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: Con sei ragazze a pop¬ 
pa sì rizza la prua 
ESPERIA: American Graffiti, con 
R. Dreyfuss DR ®S> 

ESPERO: Agente 007 ai servizio 
segreto di Sua Maestà, con G. 
Lazenby A ® 

FARNESE D'ESSAI: Storie scelle¬ 
rate, con F. Cittì 

(VM 18) SA ®$ 
FARO: Campane a morto 
GIULIO CESARE: Il laccio rosso, 
con K. Kinski (VM 14) G ® 
HARLEM: Vera Cruz, còn G. Coo¬ 
per » '*• 1 A ®® 

HOLLYWOOD: Maddalena, con L. 

Gastoni - (VM 18) DR ® 
IMPERO: Se c! provi io ri stò, con 
con C. Gorman SA ® ® 

JOLLY: La ragazzina, con G. Guida 
LEBLON: Sfida all’O.K. Corrai, con 
B. Lancaster A ®9® 

MACRIS: l| pirata dell’aria, con C. 

Heston DR * 

MADISON: Il decamcron, con F. 

Cittì (VM 18) DR 

NEVADA: La battaglia della Ne- 
retva, con F. Nero DR ®® 
NIAGARA: Il gatto di Brooklyn 
aspirante detective, con F. Fran¬ 
chi C ® 

NUOVO: Qui Montecarlo attenti a 
quei due, con R. Moore SA ® 

NUOVO FIDENE: Ad un’ora della 
notte, con E. Taylor 

(VM 14) G ® 
NUOVO OLIMPIA: Duel, con D. 

Weawer (VM 14) DR ® ® 
PALLADIUM: Mercoledì delle ce¬ 
neri, con E. Taylor DR ® 

PLANETARIO: Sussurri e grida, 
con K. Sylwan DR ®®9® 
PRIMA PORTA: Scorpio, con B. 

Lancaster G ® 

PUCCINI: Chiuso 

RENO: Mani sporche sulla città, 
con E. Goned (VM 18) DR 
RIALTO: Family Life, con S. Rat- 
cliff DR 

RUBINO D’ESSAI: Un magnifico 
ceffo da galera, con K. Douglas 

A ® 

SALA UMBERTO: Quelli della ban¬ 
da Beretta, con B. Ogier 

(VM 14) DR » 

SPLENDID: Partirono preti torna¬ 
rono curati 

TRIANON: Quel maledetto colpo al 
Rio Grande Express, con J. 
Wayne A ® 

ULISSE: Mercoledì delle ceneri, con 
E. Taylor DR ® 

VERBANO: Il colonnello Bottiglio¬ 
ne diventa generale, con I. Du- 
filho SA • 

VOLTURNO: Presto a letto, con 
5. Berger (VM 18) S ® e ri¬ 
vista 


TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: La leggenda di Ala¬ 
dino DA 

NOVOCINE: Posate le pistole re¬ 
verendo 

ODEON: Lo ammazzò come un cane 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO: Silvestro pirata lo- 

sto DA 99 

BELLE ARTI: Domani passo a sa¬ 
lutare la tuo vedova parola di 
Epidemia, con G. Hill A 9 
CINEFIORELLI: Il ragazzo ha visto 
l'assassino e deve morire, con 
M. Lester G Q 

COLUMBUS: Candidato per un as¬ 
sassino 

DEGLI SCIPIONI: L’uomo che do¬ 
veva uccidere il suo assassino, 
con T. Tryon DR ® 

DELLE PROVINCIE: Zanna bianca, 
con F. Nero A 99 

ERITREA: Un americano a Roma, 
con A. Sordi C ®® 

EUCLIDE: Gli eroi di Tetemark, 
con K. Douglas A ® 

GUADALUPE: Per amore ha cat¬ 
turato una spìa russa, 'con K. 
Douglas S • 

MONTE OPPIO: Se l’incontro t’am¬ 
mazzo 

NOMENTANO: Lo sfida viene da 
Bangkok, con R. Harris A ■*> 
ORIONE: Testa di sbarco per 8 
Implacabili, con P.L. Lawrence 

A ® 

PANFILO: L’attentato, con G M. 

Volonté DR 

TIBUR: L'istruttoria è chiusa: di¬ 
mentichi! con F. Nero DR 99 

ARENE 

ALABAMA: FBI operazione vipera 
gialla G ® 

NEVADA: La battaglia della Ne- 
retva, con F. Nero DR ®® 

FIUMICINO 

TRAIANO: La morte dietro il can¬ 
cello, con P. Cushing DR ® 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS - ARCI - ACLI - ENDAS: 
Alaska, Anlene, Argo, Avorio, Crfr 
stallo, Delle Rondini, Niagara, Nuo¬ 
vo Olimpia, Palazzo, Planetario, 
Prima Porta, Reno, Traiano di fio 
micino, Ulisse. TEATRI: Beni ft. 
Dalle Mute, Eiiauo, 
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CONFERMATA L'INCREDIBILE SENTENZA DI APPELLO Ile prime Dietro il 


v * « 

Parole 
e fatti 


La ribadita sentenza di 
condanna di Ultimo tango $ 
Parigi è gravissima in sé, e 
perchè può rappresentare • il 
rilancio di un’offensiva oscu¬ 
rantista mai placata, del re¬ 
sto, ma della quale si sotto 
cominciati ad avvertire nuo¬ 
vi segni minacciosi (dell'altro 
ieri è il sequestro dei San¬ 
tissimi di Bertrand Blier). 
Tranquillamente visibile ' in 
mezzo mondo da parte dei 
pubblici più diversi, l’opera 
cinematografica di Bernardo 
Berfolucci è ora proibita per 
sempre iti Italia, patria del 
suo prestigioso autore (la 
possibilità che venga accolto 
il nuovo appello in Cassazio¬ 
ne annunciato dai difensori 
è da considerarsi, purtroppo, 
abbastanza tenue e comun¬ 
que remota). • * 

Per la seconda volta, i ma¬ 
gistrati bolognesi si sotto as¬ 
sunti una pesante responsa¬ 
bilità, dichiarandosi del tut¬ 
to sordi alla evoluzione del 
costume, al progresso civile, 
alla crescente maturità degli 
spettatori, dei cittadini adul¬ 
ti del nostro paese, che vo¬ 
gliono e devono essere messi 
tn grado di guardare, giudi¬ 
care, discutere, senza umi¬ 
lianti e opprimenti tutele. 

Quella che va tutelata, es¬ 
sa si, è la libertà di espres¬ 
sione e di circolazione delle 
opere dell’ingegno; il proble¬ 
ma investe le forze politiche 
e il Parlamento. La posizione 
del nostro Partito è chiara e 
netta; ne fanno fede le pro¬ 
poste di legge presentate, da 
anni, alle Camere. Ma la De¬ 
mocrazia cristiana e il go¬ 
verno hanno - continuato e 
continuano a bloccare anche 
solo l’iiììtlo di un esame di 
queste proposte. Risponden¬ 
do appena qualche giorno fa 
(col solito ritardo di alcuni 
mesi) a un’interrogazione 
sull’argomento del senatore 
Bonazzi, indipendente di si¬ 
nistra, il sottosegretario allo 
Spettacolo, Fracassi, non ha 
saputo dire altro se non che 
è « in fase di avanzato stu¬ 
dio una nuova normativa 
che, m considerazione delle 
particolari caratteristiche ri¬ 
vestite dall'opera teatrale e 
cinematografica, tende a di¬ 
sciplinare in modo più rispon¬ 
dente alle attuali esigenze so¬ 
ciali e morali la complessa 
materia della censura cine¬ 
matografica »: queste sono 
solo parole, e le ascoltiamo 
da troppo tempo. E’ ora di 
passare ai fatti e senza ulte¬ 
riori indugi. 


Per «Ultimo tango» una 
nuova grave condanna 

La decisione presa dopo sei giorni di « riflessione » e due ore 
e mezza di camera di consiglio - Altro ricorso in Cassazione 


Cinema 


fallito 


.> > » 


Le farò da padre F(>SfÌV(ll DOD 

Saverlo Mazzacolli, ambi- " ■ 

iloso senza scrupoli, sogna _ _ 

a creazione d'un grande com* _ J* 

>lesso turistico in una plaga Oll|C(lfVI fll 

lei Mezzogiorno, lungo il / OH - 

nare, ancora r libera dalle ■ t 

correrie del pirati delFedili- * 1 1 ‘ ’ 

la. Poiché gli servono terre ■liril n n rf mnft 

l"?, de , di , ave , 1 ; tr ° va A° malcostume 



Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 23 

Stasera, con tenebrosa de¬ 
cisione, la Corte d’appello di 
Bologna ha nuovamente ca¬ 
povolto il verdetto con il qua¬ 
le il Tribunale, il 2 febbraio 
dell’anno passato, assolse Ul¬ 
timo tango a Parigi, aperta¬ 
mente riconoscendo che il 
film di Bernardo Bertolucci 
non era osceno e che, in 
ogni caso, non poteva essere 
censurato essendo un’auten¬ 
tica opera d’arte cinematogra¬ 
fica. Dopo circa due ore e 


Telefilm di serie 
al Premio Italia 

Scomparsa la tendenza a creare programmi aperti 
alla dinamica sociale prevalgono i prodotti di con¬ 
fezione - Qualche eccezione in un piatto panorama 


mezzo di permanenza in ca¬ 
mera di consiglio, vale a di¬ 
re alle 19.30, ma in pratica 
con ben sei giorni di inter¬ 
vallo « riflessivo ». la Corte 
(presieduta dal dott. Gennaro 
Messina — fino a poche set¬ 
timane or sono giudice del¬ 
l’accusa pubblica — (consi¬ 
glieri: Pietro De Gaizo, Giu¬ 
seppe Nardacchione, Bruno 
Cavacini, Gianfranco Pico) ha 
condannato a due mesi di re¬ 
clusione e a 30 mila lire di 
multa ciascuno (con la con¬ 
dizionale) il produttore Al¬ 
berto Grimaldi, il regista Ber¬ 
nardo Bertolucci, il noleggia¬ 
tore Ubaldo Matteucci, gii at¬ 
tori Marion Brando e Maria 
Schneider; la Corte ha inol- 

. ordito U-£<wuestr<Kè Ja 

; Confisca qi tutte de cople deK 


quella di Bertolucci, affron¬ 
ta l’impegnativo argomento 
del rapporto uomo-dcnna nel¬ 
la società borghese attuale, 
è strumento di cimento cul¬ 
turale, di battaglia politica, 
di confronto e di stimolo ad 
abbattere il vecchio a vantag¬ 
gio del nuovo. L’averla sot¬ 
tratta alla libera visione, al 
libero convincimento del cit¬ 
tadino. travolto esso stesso 
in un oltraggioso giudizio di 
minorazione psichica e intel¬ 
lettuale, come appunto lo 
considera il vecchio codice 
fascista, significa che si è 
preteso difendere a tutti i 
costi la conservazione. 

Ci troviamo, insomma, da¬ 
vanti a un verdetto regres¬ 
sivo; giacché la minor fretta. 
mostrata* dai giudici nel con- ‘ 


1* Spellicila che r erano>s*ateftI dannàre‘ aiUi’ 'if(orté" civile il ' 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 26. 

Esauriti i programmi mu¬ 
sicali. sui teleschermi del 
Premio Italia continuano ad 
alternarsi teledrammi e do¬ 
cumentari. Analizzare le pro¬ 
duzioni una per una non è, 
ovviamente, possibile in ra¬ 
gionevoli termini di spazio; 
ma diremmo che non risul¬ 
terebbe némineno utile. Fi¬ 
nora, infatti, la rassegna non 
ci ha riservato ■ alcuna 1 sor¬ 
presa: ci troviamo dinanzi ad 
una produzione di serie, di 
confezione media, e c’è da 
credere che le giurie chiama¬ 
te ad assegnare i premi per 
i teledrammi e i documenta¬ 
ri non abbiano dinanzi un 
lavoro facile, come già non 
l’ha avuto la giurìa dei pro¬ 
grammi musicali che, infat¬ 
ti, ha finito per rinunciare 
all’assegnazione. 

D’altra parte, il « concor¬ 
so », in rassegne di questo 
od altro genere, ha ben po¬ 
co senso: si può considerarne 
seriamente i risultati soltan¬ 
to se si crede — come ha di¬ 
chiarato di credere un gior¬ 
nalista indignato per la man¬ 
cata assegnazione dei Premi 
Italia per i programmi mu¬ 
sicali — di trovarsi in un ip¬ 
podromo e di assistere ad 
una corsa di cavalli. 

Più ragionevole, semmai, è 
cercare di individuare le 
eventuali tendenze che emer¬ 
gono, al di là delle frontie¬ 
re. nei programmi dei di¬ 
versi paesi. Per i teledram¬ 
mi e i telefilm, ad esempio, 
sembra quasi scomparsa or¬ 
mai - la tendenza, rilevabile 
alcuni anni fa, a costruire le 
vicende utilizzando tutte le 
possibilità tecniche offerte 
dal mezzo, oppure ricalcando 
i moduli propri del giornali¬ 
smo televisivo (imitando, cioè, 
la tecnica delle «dirette» o 
dell’inchiesta). Ormai, siamo 
quasi costantemente di fron¬ 
te a film (più o meno lun¬ 
ghi) che non differiscono in 
nulla da quelli prodotti dal¬ 
le industrie cinematografiche 
e destinati alle normali sa¬ 
le; oppure, più raramente, a 
commedie riprese con le tele¬ 
camere. Per molti versi non 
si tratta di un gran male. La 
tendenza a fare il verso al 
giornalismo televisivo non si 
è mai evoluta nel senso di 
una vera e propria ricerca 
di linguaggio, e d’altra parte, 
ha rischiato sempre di indur¬ 
re nel pubblico una notevo¬ 
le confusione tra cronaca e 
finzione. In questa rassegna 
- abbiamo visto un solo tele¬ 
film che adoperava appunto 
1 moduli giornalistici (l’inter- 
vista volante, il, colloquio con 
l’« esperto », l’indagine di cro¬ 
naca) per incrementare la 
suggestione di una parabo¬ 
la satirica sull'inquinamento 
rumore: e la compagnia 


televisiva Nos. olandese, che 
l’ha presentato dichiara di a- 
ver accertato che almeno un 
terzo dei telespettatori ha 
scambiato la parabola per la 
cronaca di un fatto avve¬ 
nuto. <• • 

Questo programma, comun¬ 
que, era tra i più interes¬ 
santi. Si intitolava Rudy 
Schokker non piange più ed 
era costruito come un’inchie-, 
sta.' su un caso, immagina¬ 
rio: 'quello di una-famiglia 
sistemata, dopo molte-traver¬ 
sie, in una roulotte ai mar¬ 
gini dell’aeroporto perchè il 
suo bambino emette, pian¬ 
gendo, un sibilo potente e 
fastidioso molto simile - a 
quello di un jet. 1 La para¬ 
bola ha la dichiarata inten¬ 
zione di sottolineare come, 
nella società in cui viviamo, 
si sia indotti ad abituarsi a 
tutto, col tempo. Ma poi la 
satira colpisce, ci pare, obiet¬ 
tivi più sottili e meno gene¬ 
rici: in particolare, le ten¬ 
denze del sistema a non pro¬ 
blematizzare nulla e a non 
cercare mai la radice dei fe¬ 
nomeni, ma, piuttosto, a ten¬ 
tare di sfruttare anche ciò 
che appare «anormale»; la 
pronta disposizione degli «e- 
sperti » ad assecondare que¬ 
sta tendenza e a elaborare 
nuove e funzionali teorie per 
questo. Significativa, nel suo 
sinistro umorismo, è la fin¬ 
ta intervista con un emerito 
professore che vede nel pian¬ 
to mostruoso del bambino un 
ottimo stimolo ad assuefarsi 
all’inquinamento da rumore, 
in vista di una possibile di¬ 
visione intemazionale del la¬ 
voro sul piano europeo: di¬ 
visione del lavoro che potreb¬ 
be specializzare la Germania 
come fabbrica di beni di con¬ 
sumo; l’Inghilterra come 
«college» per i ragazzi di 
tutti i paesi; la Spagna co¬ 
me luogo turistico di vacan¬ 
ze; il Belgio come centro 
commerciale; infine l'Olanda, 
appunto, come aeroporto per 
l’intero Continente. 

Scomparsa anche ci sem¬ 
bra la tendenza a costruire i 
telefilm come programmi in 
qualche modo aperti alla di¬ 
namica sociale e all’inter¬ 
vento diretto — e autentico, 
in questo caso — della gente 
comune. 

Il richiamo ai problemi più 
urgenti e complessi, nei lo¬ 
ro termini reali, diviene cosi 
sempre più tenue. Rimango¬ 
no, su questo piano, solo i 
documentari, che, però, non 
costituiscono affatto la parte 
prevalente nelle programma¬ 
zioni televisive dei diversi 
paesi, e che sono, essi stessi, 
spesso decisamente elusivi. 
Ma dei documentari parlere¬ 
mo a conclusione della ras¬ 
segna. 

Giovanni Cesareo 


destinate alla programmazio¬ 
ne nazionale. Si tratta, insom¬ 
ma, della stessa identica sen¬ 
tenza emessa nel giugno del¬ 
l’anno scorso da un’altra se¬ 
zione della stessa corte d'ap¬ 
pello. che per insufficiente 
motivazione (soprattutto là 
dove, sostituendosi alla fun¬ 
zione dei critici, aveva volu¬ 
to negare a Ultimo tango i 
pregi dell’opera d’arte) era 
stata annullata dalia Corte 
di Cassazione, la quale aveva 
ordinato un nuovo processo. - 

Con il verdetto di stasera 
si è voluto continuare ad uc¬ 
cidere. stavolta forse defini¬ 
tivamente, il film di Berto¬ 
lucci, che nel mondo aveva 
sollevato, tranne poche e pre¬ 
vedibili eccezioni, cori di con¬ 
senso da parte della critica 
specializzata. 

Un’opera cinematografica 
soprattutto quando, come 


film non può essere spaccia¬ 
ta assolutamente per medita¬ 
ta ponderazione. Anzi la lun¬ 
ga permanenza in camera di 
consiglio, dopo una pausa di 
sei giorni dalla discussione 
dibattimentale, ha avuto qua¬ 
si il sapore della beffa. 

I difersori degli imputati 
(Gianniti. De Luca, Lenzi e 
Tonazzi) non hanno voluto 
‘fare dichiarazioni, tanto ap¬ 
parivano delusi dell’inatteso 
risultato. Ad ogni modo han¬ 
no presentato immediatamen¬ 
te ricorso in Cassazione, pre¬ 
sumendo che le argomenta¬ 
zioni scomodate per ripetere 
1 errore, già respinto dalla 
Suprema Corte, non saranno 
gran che diverse. - 

Angelo Scagliarmi 

Nella foto: il regista Berto¬ 
lucci con gli interpreti del 
suo film durante le riprese. 


Shakespeare 
a tinte cupe 


Un pavimento di sabbia, 
sulla destra una prua di na¬ 
ve squarciata, qua e là al¬ 
tri oggetti, come relitti di 
un naufragio: i personaggi 
della Dodicesima notte di 
Shakespeare, * nella edizio¬ 
ne proposta (già al Festival 
di Positano, ora a Roma, 
nella sala di Spaziouno) dal¬ 
la cooperativa teatrale « La 
iperbole ». con la regia di 
Marco Gagliardo, sembrano 
vittime perenni di una cala¬ 
mità naturale, che non sì 
configura soltanto nella tem¬ 
pesta da cui vengono ■ tra¬ 
volti e separati i gemelli 
Viola e Sebastiano (lei cre¬ 
de che lui sia morto, e vi¬ 
ceversa), ma anche nella pro¬ 
cella -> delle ' passioni, dal¬ 
la quale tutti, o quasi, so¬ 
no sballottati, • secondo - un 
disegno oscuro e assurdo. 

Viola, giunta, fortunosa¬ 
mente in Illiria, si traveste 
da uomo e, col nome di Ce¬ 
sario. si pone al servizio de! 
Duca di quella terra, se ne 
innamora. Ma Orsino, il Du¬ 
ca, ama la bella Olivia, che 

10 respinge, e che invece si 
invaghisce del finto Cesario, 
usato dal Duca come lato¬ 
re di messaggi: situazione a 
tre, delle più ambigue e lo¬ 
goranti. Poi ecco che arriva 

11 redivivo Sebastiano e, do¬ 
po una serie di equivoci, le 
cose paiono sistemarsi nei 
migliore dei modi: Olivia 
con Sebastiano, Orsino con 
Viola. Chi rimane beffato e 
amareggiato è Mal voi io, il 
maggiordomo di Olivia, cui 
certi buontemponi (compre¬ 
so lo zio ubriacone del¬ 
la ragazza) hanno fatto cre¬ 
dere che la padrona lo ab¬ 
bia eletto signore del suo 
cuore. 

Vè senza dubbio, nella 
commedia, un sottofondo 
malinconico - e pur doloroso, 
che riguarda anche altre pre¬ 
senze, come quella di 
Antonio, amico devoto di Se¬ 
bastiano. Ma da qui a incu¬ 


pirne i toni oltre misura ce 
ne corre. • Nello spettacolo 
di Gagliardo anche i comici 
sono * segnati da non si sa 
che atroce destino: ghigna¬ 
no. anziché ridere, e nelle 
loro burle sfogano un pia¬ 
cere perverso. Il clown se ne 
va in giro con un giovanet¬ 
to nudo al guinzaglio e co¬ 
sì evoca, per il tramite di 
qualche immagine del Re 
Lear di Strehler, Aspettan¬ 
do Godot di Beckett. La pic¬ 
cola corte di Olivia è un 
balletto di straccioni in la¬ 
ceri abiti ottocenteschi (i co¬ 
stumi, come la scena, sono 
di Mauro Lombardi), che 
fanno pensare a Dickens e 
a certi suoi « cattivi » senza 
remissione. Il -testo viene iri- 
som ma trattato secondo un 
criterio unidimensionale, ten¬ 
dente a evidenziare il nega¬ 
tivo, il fosco, il malato. Ciò 
si ottiene anche per via di 
tagli ampi e a volte drasti¬ 
ci, che riducono la rappre¬ 
sentazione (senza intervallo) 
a un'ora e un quarto, o po¬ 
co più, e mediante quel¬ 
la esasperazione vocale e ge¬ 
stuale, oggi ancora di moda, 
che rende a momenti diffi¬ 
cile l'ascolto di parole o in¬ 
tere frasi, le quali hanno pu¬ 
re la loro importanza. 

Una tale chiave interpre¬ 
tativa non agevola, comun¬ 
que, il giudizio sugli attori, 
tutti del resto assai impe¬ 
gnati nel loro lavoro. Anto¬ 
nio Francioni è un Malvo- 
lio abbastanza efficace, in 
equilibrio tra patetico e ri¬ 
dicolo, Aldo Reggiani un 
clown non privo di spicco, 
benché nei limiti che si so¬ 
no accennati; Sarah Di Ne- 
pi, Antonietta Carbonetti e 
Manuela Morosini (rispetti¬ 
vamente Olivia, Viola e la 
confidente Maria) sostengo¬ 
no con discreto piglio le 
parti femminili. 

•g. m. 


Saverio Mazzacolli, ambi¬ 
zioso senza scrupoli, sogna 
la creazione d'un grande com¬ 
plesso turistico in una plaga 
del Mezzogiorno, lungo il 
mare, ancora 1 libera dalle 
scorrerie del pirati dell’edlli- 
zia. Poiché gli servono terre 
e soldi, crede di aver trovato 
le une e gli altri nella perso¬ 
na di Donna Raimonda,, ric¬ 
chissima vedova, peraltro af¬ 
flitta da una figlia deficien¬ 
te, Clotilde. Visto che non 
riesce a conquistare la ma¬ 
dre (pronta a darsi, ma occa¬ 
sionalmente e per il suo pia¬ 
cere), Saverio si dichiara di¬ 
sposto a sposare la ragazza! 
senonchè, anche diventando 
genero di Donna Raimonda, 
egli rimarrebbe in stato di 
sudditanza, per via di com¬ 
plicate clausole testamenta¬ 
rie e legali. " 

Il nostro, allora, per alza¬ 
re il proprio prezzo, fa rapi¬ 
re la fanciulla da uno squal¬ 
lido faccendiere e la tiene 
nascosta. - « Recuperando » i 
molti denari del riscatto, che 
Donna Raimonda . senz’altro 
sborserà, e accettando « gene¬ 
rosamente» d’impalmare Clo¬ 
tilde non più vergine (alla bi¬ 
sogna dovrebbe provvedere il 
già accennato manutengolo), 
Saverio entrerebbe da trion¬ 
fatore in casa della futura 
suocera. Ma accade che l’uo¬ 
mo s’appassiona, prima solo 
nel corpo quindi con tutta 
l’anima, per quello stolido 
animaletto femmina, che 
sembra vivo - unicamente di 
una sfrenata, istintiva sen¬ 
sualità. E cosi finirà per ri¬ 
nunciare a ogni smania di 
opulenza, pago di poter go¬ 
dere, degradato al livello dì 
lei, della compagnia di Clo¬ 
tilde, consacrata dal matri¬ 
monio. 

Al regista Alberto Lattuada 
è da riconoscere un interesse 
di antica data per i • temi 
dell’erotismo. Stupiste, dun¬ 
que, assistere alla scimmiot¬ 
tatura non troppo ironica, 
che egli qui fa, di film come 
Ultimo tango a Parigi, Il por¬ 
tiere di notte e magari L’esor¬ 
cista. Accantonata ben'presto 
ogni implicazione di critica 
sociale o del costume, la fa¬ 
voletta (che vorrebbe essere 
« sgradevole », ma risulta 
piuttosto fastidiosa) si ridu¬ 
ce comunque all’analisi se¬ 
miseria d’un caso patologico; 
nel quale, oltre tutto, si in¬ 
tende forse prospettare il 
« ritorno all’innocenza » del 
corrotto protagonista, sulla 
base di un’equazione alquan¬ 
to penosa tra innocenza e 
idiozia. 

Il racconto, del resto, si nu¬ 
tre di parole-(e di parolac¬ 
ce), d’un fitto chiacchiericcio 
cui le immagini tengono die¬ 
tro a fatica, svagatamente. 
Ne scapita anche il talento 
di attori come Luigi Proietti 
(Saverio) e Irene Papas 
(Donna Raimonda), entrambi 
,! poco « in partei: L’ésórtliefite 
•Theresa Ann Savoy è una 
Clotilde più o meno funzio¬ 
nale. Nel contorno, da notare 
Mario Scaccia, che, nelle ve¬ 
sti d’un nobile spiantato, 
salva almeno la propria di¬ 
gnità di interprete. 

- La conversazione 

Munito di registratori, mac¬ 
chine fotografiche e altri 
apparecchi * - aggiornatissimi, 
Harry - Caul viola l’intimità 
del prossimo. Lo fa per pro¬ 
fessione, con assoluto distac¬ 
co, ed è ben retribuito dai 
suoi committenti. Ma, incari¬ 
cato di sorvegliare una cop¬ 
pia clandestina, ascoltando, 
riascoltando, selezionando e 
analizzando i colloqui della 
giovane moglie di un grosso 
industriale e dell’amante di 
lei, egli avverte la minaccia 
incombente di un delitto, e 
se ne sente corresponsabile. 
Interviene come può, ma non 
riesce a evitare che il fatto 
si compia (quantunque in 
maniera diversa da quella 
ipotizzata). Individuato qua¬ 
le testimone pericoloso, lo 
spione sarà a sua volta og¬ 
getto di spionaggio, verifican¬ 
dosi su di lui l’antica legge 
del contrappasso. 

Francis Ford Coppola, che 
ha scritto prodotto e diretto 
La conversazione, vincitrice 
(tra molte polemiche) del¬ 
l’ultimo Festival di Cannes, 
rimuginava da alcuni anni 
l’idea del film; e questo può 
apparire dunque arretrato o 
sfasato, rispetto a clamorosi 
episodi coinè lo scandalo del 
Watergate, che hanno posto 
sul tappeto il problema pub¬ 
blico delle invadenze nella 
privacy del cittadino ameri¬ 
cano. La conversazione, in so¬ 
stanza, è un apologo morale, 
con sfumature religiose (il 
protagonista è cattolico pra¬ 
ticante) e a sfondo psicolo¬ 
gico: le implicazioni di ca¬ 
rattere più generale, quelle 
cioè riguardanti l’uso organi¬ 
co delia delazione ai fini del¬ 
la lotta politica ed economi¬ 
ca, rimangono abbastanza ai 
margini della vicenda, narra¬ 
ta da Coppola (miglior sce¬ 
neggiatore che regista) con 
malfermo stile: si oscilla qui 
fra i toni del cinema « gial¬ 
lo » o « nero » e quelli d’una 
favola quasi metafisica. Certi 
scorci ambientali sono però 
notevoli, e la critica poetata 
alla « neutralità » della tecni¬ 
ca (impossibile come la « neu¬ 
tralità » della scienza) ha un 
suo valore. 

Gene Hackman è l’interpre¬ 
te principale, assai corretto e 
pertinente. Efficace il con¬ 
torno. nel quale hanno spic¬ 
co Cindy Williams, Robert 
Duvall, Alien Garfield, John 
Cerale, ftederic FOrrest. Ma 
gli appassionati dell’elettroni¬ 
ca ammireranno forse, più 
degli attori, i raffinati ag¬ 
geggi offerti al loro occhio 
invidioso. 
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• Di giorno in giorno sempre 
peggio, il Festival pop di Vil¬ 
la Pamphlli si è ccnoluso in 
antìcipo, martedì scorso, in 
un clima davvero avvilente: il 
percussionista giapponese Sto- 
mu Yamashita e i suoi East- 
4 wind, che avevàftofil compito 
di chiudere la rassegna, non 
si sono presentati sul oalo-o- 
scenico e quindi lo « spettaco¬ 
lo» conclusivo ha finito per 
assumere i caratteri di uno 
scalcinato torneo per « voci 
nuove». L’orda di «dilettanti 
allo sbaraglio » ha dato il col¬ 
po dì grazia al già falli¬ 
mentare bilancio della mani¬ 
festazione, e alla delusione si 
è aggiunta una polemica lan¬ 
ciata dagli organizzatori del 
Festival, 

In un comunicato che an¬ 
nuncia la disdetta del folto 
programma di concerti per lo 
autunno (Zard e Sanavio ave¬ 
vano parlato delle imminenti 
toumées in Italia di Eric 
Clapton, John Mayall, Deep 
Purple e Grateful Dead), gli 
organizzatori del Festival pop 
di Villa Pamphìli sostengono, 
in maniera alquanto esplicita, 
dì essere stati ancora una 
volta - « sabotati » dai cosid¬ 
detti movimenti alternativi 
che da tempo conducono una 
violenta e demagogica cam¬ 
pagna nella prospettiva di 
un’lmprecisata «liberalizzazio¬ 
ne della musica pop». 

«Nascondendo la loro Im¬ 
preparazione polìtica — affer¬ 
ma il comunicato firmato da 
Zard e Sanavio — ed il loro 
innato qualunquismo dietro lo 
ormai stentato slogan la mu¬ 
sica è di tutti, il biglietto non 
si paga, questi fantocci che 
giocano a fare i politicanti 
hanno confermato ropìnione 
che ci sì era fatta sul loro 
conto. La loro unica convin¬ 
zione — sono sempre le di¬ 
chiarazioni dei due managers 
— ideologica è quella di tur¬ 
lupinare il prossimo, di edu¬ 
carlo al teppismo... convinti 
che si possa cambiare la so¬ 
cietà entrando gratis ai con¬ 
certi ». ' 

In effetti, non si può dar tor¬ 
to a Zard e Sanavio: il prez¬ 
zo per accedere a Villa Pam- 
phili rappresentava davvero 
nulla più che un « rimbor¬ 
so spese » (500 lire) ma, nono¬ 
stante ciò, i ragazzi hanno con¬ 
tinuato a sfondare le reti, 
causando incidenti, determi¬ 
nando la pessima riuscita del¬ 
la manifestazione. Un episo¬ 
dio di malcostume, privo di 
qualsiasi, pretestuoso moven¬ 
te ideologico. 


Friedkin: un 
regista al 
servizio delle 
più ciniche 
fabbriche di 
Hollywood 

Movimentata conferenza 
stampa, ieri ' pomeriggio in 
un grande albergo della ca¬ 
pitale, per il trentaquattren¬ 
ne William Friedkin, l’attua¬ 
le uomo-guida della cinema¬ 
tografia consuraistico-spetta- 
colare statunitense, regista 
del tanto propagandato Esor¬ 
cista, con il quale ha bissato 
il grande successo commer¬ 
ciale conseguito già tre anni 
fa con il Braccio violento 
della legge. 

Timido e irritabile, Fried¬ 
kin è la fragile creatura al 
servizio delle fabbriche più 
«ciniche» di Hollywood: nel 
complesso itinerario della 
sua pur breve carriera di au¬ 
tore cinematografico non vi 
è soluzione di continuità. Dal¬ 
le prime esperienze come do¬ 
cumentarista ad una singola¬ 
re farsa psicologica sulla 
condizione omosessuale (Fe¬ 
sta per il compleanno del ca¬ 
ro amico Harold), dalla vio¬ 
lenta arringa legalitaria del 
Braccio violento della legge 
fino a quest’ultima, tetra fa¬ 
vola onorifica non si rie¬ 
sce a trovare una pur debo¬ 
le volontà creativa né, tan¬ 
tomeno, un indirizzo proble¬ 
matico. 

Come egli stesso afferma 
«ogni mio sforzo è diretto 
a confezionare uno spetta¬ 
colo capace di scuotere emo 
tivamente lo spettatore. Non 
voglio rappresentare la real¬ 
tà — afferma il regista sta¬ 
tunitense — bensì evocare la 
finzione senza pretese di ca¬ 
rattere ideologica Non sono 
Bergman, non sono - Fellini 
—' aggiunge il regista — e, 
quindi, posso soltanto rac¬ 
contare storie a sensazione». 

«Il mio prossimo film, co¬ 
munque — ha concluso Wil¬ 
liam Friedkin — non avrà 
nulla a che vedere con po¬ 
liziotti brutali o demoni di 
ogni sorta: sarà una miscela 
di azione, avventura e su¬ 
spense, ambientata nell’Ame¬ 
rica Latina». 

Purtroppo, però, il discor¬ 
so con Friedkin non può che 
slittare, inevitabilmente, nel¬ 
le solite, pretestuose disquisì 
zioni demoniache, destinate 
a conferire una pur artificio 
sa verosimiglianza alla vicen¬ 
da dell’Esorcista 
Queste brevi e contraddit¬ 
torie dichiarazioni del regi¬ 
sta, però, si rivelano utili 
per confermare l’improbabi¬ 
lità ed l’evanescenza di un 
autore cinematografico al 
servizio delia più vieta indu¬ 
stria culturale. Non sorpren¬ 
de, infatti. - sentirlo parlare 
del film che si accinge a rea¬ 
lizzare come fosse jna spe¬ 
cialità gastronomica. 
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oggi vedremo 


INCONTRI 1974 (1°, ore 20,40) 

’ ,/ -• i 

La rubrica curata da Giuseppe Giacovazzo presenta sta- 
stera un servizio di Gianni Mlnà dedicato ad uno tra ì per¬ 
sonaggi > più pittoreschi del controverso mondo r del calcio 
italiano. SI tratta di un prim’attore di sempre: Nereo Rocco, 
inventore del « calcio all’italiana », ex allenatore del Mi- 
lan, che guidò alla conquista della prestigiosa «Coppa del 
campioni ». • In 1 ogni momento pronto a far parlare di sé, 
sempre al centro di roventi polemiche, il «personaggio 
Rocco » ha « meritato » un posto accanto a ‘ Alain Delon, 
Brigitte Bardot e King Vidor (alcuni tra i precedenti pro¬ 
tagonisti del programma Incontri 1974) forse più per le 
sue caratteristiche umane che per la sua fama strettamente 
legata al football. • . , 

CLAVIGO (2°, ore 21) 

- i 

L’appuntamento ‘ periodico ' con 11 ciclo ' « Teatro televi¬ 
sivo europeo » prevede questa 1 sera un Incontro con Wolf¬ 
gang Goethe, di cui viene presentato il dramma Clavigo, 
adattato per 1 teleschermi dal regista Marcel Ophiìls. Si 
tratta di una produzione tedesca: rorìginaria regia tea¬ 
trale porta la firma di Frìtz Kortner. Ne sono interpreti 
Thomas Holtzmann, Rolf Boysen, Friedhelm Ptok, Krista 
Keller, Kyra Mladek, Hans Hackermann, Horst Reckers. 
Particolarmente ricco di < risorse espressive sulla scena, 
Clavigo è ispirato alle memorie di Beaumarchais e permette 
all'autore di calarsi in un tema tipicamente romantico, 
come la «crisi dei sentimenti» in un personaggio profon¬ 
damente lacerato da tensioni drammatiche contraddittorie. 

SIM SALABIM (1°, ore 21,45) 

** SI conclude questa sera, con la quinta puntata, il va¬ 
rietà di Paolinì e Silvestri condotto dall’illusionista Silvan. 
Anche nella trasmissione odierna, accanto al versatile ani¬ 
matore del programma, figurano Evelyn Hanack, Mac Ronay 
e Les Humphries Singers. 


programmi 


TV nazionale 

10,00 Cerimonia dell'aper¬ 
tura del Sinodo Vati- 
, - cano 

18.15 La TV del ragazzi 

19.15 Telegiornale sport • 
Cronache italiane - 
Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 
20,40 Incontri 1974 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO: ora 7. 
8, 12. 13. 14, 17, 19 e 23; 
6,05: Mattutino , musicale; 

16,25: Almanacco; 7,12: Il 
lavoro oggi; 7,45: Ieri al 
Parlamento; 8,30: Canzoni; 
9: Voi ed lo; 11,30: II me¬ 
glio del meglio: 12,10: Quar¬ 
to programma; 13,20: Una 
commedia in trenta minuti: 
■ La bisbetica_ domata » di 
Wi’Z SHakespenre, -14,05:'- L'al¬ 
tro suono; 14,40: Fanian la 
Tullpe; 15: Per voi giovani; 
16: Il girasole; 17.05: FFFor- 
tlsslmo; 17,40; Musica In; 
19,30: Canzoni di Ieri e di 
oggi; 20: I concerti di Napo¬ 
li - direttore V. Dolman; 21,30: 
Ultimissime di R. Connifi; 22: 
Le nuove canzoni italiane; 
22,20: Andata e ritorno; 23,15: 
Oggi al Parlamento. 


' Radio??'-' 

GIORNALE RADIO: ora 6,30, 

7.30, 8,30. .10,30, 12,30, 

13.30, 15,30, 16,30, 18,30. 
19.30 e 22,30; 6: Il Matti¬ 
niere; 7,40: Buongiorno; 8,40: 
Come e perché; 8,55: Galleria 
del Melodramma; 9,30: La por¬ 
tatrice di " pane; 9,45: Canzo¬ 
ni per tutti; 10,35: Alta sta- 




, «Un’ora con Nereo 
Rocco: alla salute 
del calcio italiano». 
21,45 Sim Salabim 
23,00 Telegiornale 
23,15 Oggi al Parlamento 

TV secondo 

20,30 Telegiornale 
21,00 Clavigo 

di Wolfgang Goethe 


gione; 12,10: Regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13: Hit Pa¬ 
rade; 13,35: Due brave perso¬ 
ne; 13,50: Come e perché; 14: 
Su di giri; 14,30: Regionali; 
15: Giradisco; 15,40: Cara- 
rat; 17,40: Alto gradimento; 
18,35: Piccola storia della 
canzone Italiana; 19,55: Super- 
sonic; 21,19: Due brave perso¬ 
ne (replica); 21,29: Popoli; 
22,50: L’uomo della notte. 

Radio, 3° . 

Ore 7,55: Trasmissioni specia¬ 
li; 8,25: Concerto; 9,30: Con¬ 
certo di apertura; 10,30: La 
settimana di Rossini; 11,40: 
Concerto dell’arpista Nicamor 
Zabaleta; 12.20: Musicisti ita- 
liani d’oggi; 13: La musica nel 
tempo; 14,30: Arturo Tosca- 
nini: riascoltiamolo; 15,35: Po¬ 
lifonia; 15,55: Ritratto d’au¬ 
tore; 17,10: C. Prosperi, I. Ro¬ 
vinale, C. Gregoratj 17,35: 
Musiche pianistiche di A. 
Bruckner; 18: Discoteca sera; 
18,20: Detto « In ter nos »; 
18,45: 1 11 mondo costruttivo 
dell’uomo; 19,15: Concerto 
della sera; 20,15: Origine e 
evoluzione dell’universo e del¬ 
la vita; 21: 11 Giornale del 
terzo; 21,30: Orsa minore: 
■ Soldati » di J. M. Lena; 
22,30: Parliamo di spettacolo. 



in 



(col 

i 


d. g. 


# Trame nere: i generali dicono: è tut¬ 
ta colpa dei servizi segreti 

# Siamo stati ad Addis Abeba e vi rac¬ 
contiamo quello che accade in Etiopia 

» 

9 Leopold Sedav Senghov ci parla del- 
- l'Africa e dell'Italia 

9 Gli economisti ci dicono il perchè 
della crisi economica 

# Ford è già riuscito a deludere gli 
americani 

# La chiamano « minipillola della feli¬ 
cità » e si compera in farmacia 
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ZANICHELLI 

CPNSUIBZHINE 

Il nuovo grande 
Zingarelli 


anKCBsurreJiin ! 



r jno 
della lingua 
Btalana 


N* V IZanfcfte® 


moderno 

rielaborato a cura di 109 
specialisti dì 80 disciplina 
neologismi 
abbreviazioni, sigle 
e simboli 

ricco 

118.000 vocaboli 
2096 pagine 

57 tavole di nomenclatura 
3200 illustrazioni 

esauriente 

trascrizione fonetica 
etimologia 

indicazioni di ortografia 
e di pronunzia 

L. 10.400 

Zingarelli minore 

1.248 pagine, 55.000 voci, 
5.000 illustrazioni, 

8 sezioni speciali, L. 2.400, 
rilegato L. 3.400 


Il grande 
Ragazzini 



«up-to-date » 

neologismi, tecnicismi 
e americanismi, 
toponimi, verbi irregolari, 
abbreviazioni, sigle 

preciso 

indicazione della pronunzia 

qualificazione del livello 
d’uso 

sicuro 

abbondanza degli 
equivalenti suggeriti 

ricchezza fraseologica 

segnalazione delle 
irregolarità grammaticali 
1.896 pagine, oltre 100.000 
voci, L. 10.800 

Ragazzini-Biagi «concise» 

1.150 pagine, 75.000 voci, 

L. 2.400, rilegato L. 3.400 


Il nuovo Atlante 
Zanichelli 


atlante 

GEOGRAFICO 

GENERALE 

ZANICHELLI 



evidente 

rappresentazione 
tridimensionale del rilievo 

individuazione immediata 
dei centri urbani 


completo 

71 tavole geografiche 
21 tavole di carte tematiche 
50 illustrazioni a colori 
con schede di lettura 
guida alla pronunzia 
dei nomi stranieri 

attuale 

geografia, climatologia 
geologia, antropologia 
228 pagine, L. 3.800 


ZANICHELLI 




-, \ ( » T - . ‘ t 1 ..»*• 

. k xk&vjay tà’ii /. 4JZ4.ÌX, 4 1- -£ ti k.ì * ^ Ctrl - fc&fo&telAtS ■ kì «vt- i • 54 ‘,‘j Wù* * 1 J \ ^ ’tìì ì • 

























l’Unità / ventre!) 27 settembre 1974 


PAG. il / sport 


Dopo un ultimo provino per l’inforiunato Roggi (è pronto 


Dopo i nuovi incidenti allo stàdio di Napoli 


Wl 


r « ? ;i 


Forse Damiani in campo — Ribadito anco¬ 
ra una volta il « no » a Rivera e Mazzola 


Nell'allenamento idi ieri inivista della partita di domenica 

,• *■ ; ■ • t ■ • - « * x ■_ ' . • . . Y' ; . ,« 

Danno spettacolo contro l'Empoli 

i «baby» della Under 23 (5-0) 


m 


i teppis ti 


mena 


Intanto gli sportivi fanno sapere che diserteranno lo 
stadio se, non verranno prese misure di sicurezza 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 28 

Come avevamo previsto, 
Fulvio Bernardini, dopo 11 pro¬ 
vino fatto effettuare alla nuo¬ 
va nazionale contro la Pistoie¬ 
se, è stato sottoposto ad una 
lunga serie di critiche. C’è chi 
vorrebbe nuovamente la con¬ 
vocazione di Rivera perchè 
la nazionale che andrà a Za¬ 
gabria manca di un giocatore 
di classe a centrocampo, c’è 
chi chiede l’esclusione di Caso 
per far posto a Damiani au¬ 
tore di due spettacolari gol, 
c'è infine chi sostiene che ”è 
tutto da rifare", ma purtrop¬ 
po sono pochi coloro che chie¬ 
dono al nuovo CT un maggior 
coraggio e cioè l’Immissione 
In prima squadra di gioca¬ 
tori più giovani, elementi dal¬ 
le Idee più moderne e di mag¬ 
giore classe: intendiamo rife¬ 
rirci ad Antognonl e Guerini, 
cioè ai due giocatori che si¬ 
curamente il responsabile del¬ 
le squadre azzurre avrebbe 
fatto esordire a Zagabria solo 
se avesse avuto maggiore 
tempo per convincere tutti 
che questa è l’unica strada 
da seguire se vogliamo vera¬ 
mente rinnovare 

Bernardini non ha trovato 

11 coraggio di prendere una 
decisione in tale senso e non 
l’ha presa, anzi slamo più che 
sicuri, perchè non intende 
« bruciare » i due viola prima 
del tempo. Che la squadra 
abbia denunciato i limiti che 
già abbiamo detto anche nel 
giorni scorsi lo ha confer¬ 
mato questa mattina lo stesso 
responsabile tecnico: « Se ana¬ 
lizziamo bene l’allenamento di 
ieri — diceva il CT — ci ac¬ 
corpiamo che Capello ha com¬ 
messo piolti errori di esecu¬ 
zione ma bisogna anche am¬ 
mettere che lo juventino è , 
l’eleménto ideale per giocare ’ 
nel molo di centromediano . 
metodista. Poiché Capello gio¬ 
ca anche nella sua squadra -, 
senza commettere tanti erro¬ 
ri, sono convinto che sabàto 
fornirà una prova positiva. 
D’altra parte non è tutta col¬ 
pa sua, ma è dipeso anchè : 
dal comportamento degli al- ? 
tri. mi^mece -mFmwi* 
molto convinto è stàto Re- 
netti che si è smarrito nel 
voler portare il pallone per 
trenta metri riducendo cosi 

10 spazio a Boninsegna e Pra¬ 
ti e facilitando il compito de¬ 
gli avversari. Se Romeo vuol 
giocare in nazionale deve 
cambiare, deve dar via il 
pallone di prima e solo quan¬ 
do capita l’occasione può in¬ 
serirsi in prima linea per 
tentare il gol. Alla fine del 
primo tempo l'ho sostituito 
per punizione e gli ho detto 
che se non cambia non gio¬ 
cherà in nazionale. Re Cec- 
coni invece ha giocato molto 
bene: giocatori come lui ce 
ne vorrebbe uno per squa¬ 
dra ». 

Come spiega la mancanza 
di un gioco più lineare? Non 
le sembra che in prima linea 
manchi un giocatore con piu 
fosforo nel cervello, uno che 
sappia inventare ed effettuare 
l'ultimo passaggio? 

a Credo che vogliate allu¬ 
dere a Rivera. Io vi ripeto 
che Rivera è bravo, gioca 
divinamente, ■ ma • in questo 
momento non serve, come 
del resto non serve Mazzola. 
E’ vero che manca un gioca¬ 
tore capace di girare la chia¬ 
vetta della luce, ma in questo 
momento preferisco dei ma¬ 
ratoneti, della gente che sap¬ 
pia soffrire sul campo. Stra¬ 
da facendo sicuramente tro¬ 
verò anche colui che saprà 
suggerire il gioco ». 

Formazione confermata? 

« Sì, se Roggi domani mat¬ 
tina risulterà a posto con la 
caviglia. Altrimenti il fioren¬ 
tino resta a casa ed al suo 
posto giocherà Sabadini, in 
più convocherò un altro gio¬ 
catore. Per quanto riguarda 
Damiani, posso dirvi che se 
dovesse passarmi per la testa 
di effettuare qualche sostitu¬ 
zione lui • sarebbe U primo 
cd entrare in campo a Za¬ 
gabria. : Caso ieri, forse, ha 
inteso un po’ strafare ed è 
per questo che gli ho chiesto 
di stare più stilla fascia de¬ 
stra. Se riuscirà a giocare 
fisso in quella posizione, può 
averi anche la possibilità di 
segnare qualche gol ». • 

Bernardini ha concluso di¬ 
cendo •• che insisterà sulla 
squadra che ha giocato il pri¬ 
mo tempo e che se non si 
registreranno fatti nuovi a Za¬ 
gabria non effettuerà sostitu¬ 
zioni. Questa mattina la mag¬ 
gioranza di coloro che hanno 
giocato contro la Pistoiese so¬ 
no rimasti a riposo. Domani 
mattina ultimo allenamento, 
provino per Roggi e poi alle 

12 partenza per Pisa da dove 
la comitiva azzurra prenderà 

11 volo per Zagabira alle 14,30. 


Loris Ciullini 


Sollevamento: oro 
a Rinshekov (URSS) 

MANILA. 26 

: Il sovietico Vladimir Rinshekov 
; si è aggiudicato oggi la me- 
: daglia d’oro nello strappo (con 
160 Kg) ai campionati mondiali 
; di sollevamento pesi, ma si è 
infortunato al braccio sinistro 
cercando di battere il proprio 

* record mondiale (164 dilli) nella 
i categoria dei pesi medio-mas- 

* limi ai 28.mi campionati del 
f ■Rado di sollevamento pesi. 

V ■ 


Dzajic: 

«Perché Prati 
non ha giocato 
in Germania?» 

BELGRADO, 26 

Dragan Dzajic, l’ala sinistra Ju¬ 
goslava. che per un Infortunio al 
piede non. potrà giocare contro la 
nuova nazionale Italiana, ha espres¬ 
so la fiducia che la sua squadra 
riesca a superare gli azzurri nella 
partita amichevole di Zagabria di 
dopodomani. 

< Avrei desiderato giocare e, 
per ragioni che non so, do il me¬ 
glio di me stesso quando si gio¬ 
ca con gli azzurri. Certamente la 
nostra squadra vincerà perchè è su¬ 
periore a quella italiana. Gli Italia¬ 
ni si sono sbarazzati troppo pre¬ 
sto dei loro migliori giocatori. 
Ritengo che Riva, Mazzola, Rivera 
siano ancora ! migliori e non sia¬ 
no stati per ora adeguatamente so¬ 
stituiti. Il pericolo maggiore po¬ 
trebbe essere la straordinaria ala 
sinistra Prati che io ritengo sia 
un diavolo di giocatore. Non rie¬ 
sco a capire perchè non abbia gio¬ 
cato in Germania ». 

Il direttore tecnico della nazio¬ 
nale Jugoslava Ante Mladinic an- 
nuncerà la formazione della sua 
squadra soltanto domani. Vladinic 
si è detto particolarmente entusia¬ 
sta di Had labdic, un nuovo gio¬ 
vane terzino del Vele di Mostar 
che sostituisce un altro giocatore 
dallo stesso nome che ho giocato 
In Germania. 
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LIBERA (sulla sinistra) segna la seconda rete per I'< Under 23» 


(Telefoto) 


Le romane si preparano per il campionato 


Badiaai «soffia » il posto a D'Amico 
Orazi e Di Bartolomei contro l'URSS? 


il '*! *«■•* 0*0 : a- 
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Le critiche di Wilson raccolte al volo da Maestrelli -1 so- 
Per la festa dell» Uniti » vietici pareggiano a Rotterdam (2 a 2) con lo Sparta 


A Fiano 
Romano 
dilettanti 
di scena 






I ciclisti dilettanti correranno 
domenica mattina su un circui¬ 
to di quattro chilometri, da ri¬ 
petere venticinque volte (tota¬ 
le km. 100). per il Gran Premio 
del 50. dell’Unità a Fiano Ro¬ 
mano. Indetta da! Comitato per 
la Festa dell’Unità di Fiano 
Romano e organizzata dalla So¬ 
cietà «Romana dello Sport, la 
gara si preannuncia ricca di 
interessanti motivi agonistici. 
Intanto tra gli iscritti figura 
anche il campione italiano Ce¬ 
sare Sartini, quindi il belga 
Franky De Gendt nonché il 
campione italiano dell’insegui¬ 
mento Graziano Rossi, l'ex az¬ 
zurro Mario Perna e il fior fio¬ 
re del dilettantismo regionale 
col campione Sgroi in testa. 

A questi si aggiungono rap¬ 
presentanze abruzzesi, marchi¬ 
giane e umbre facendo di que¬ 
sta corsa una valida occasio¬ 
ne per quanti sono alla ricerca 
di un successo di prestigio. Mo¬ 
tivo altrettanto interessante del¬ 
ia corsa sarà quindi il confron¬ 
to. su una distanza accessibile 
anche ai più giovani, tra I « ca¬ 
tegoria superiore » e i ' giova¬ 
nissimi di terza serie. Quindi 
domenica mattina (la corsa ini¬ 
zierà alle ore 9. per concluder¬ 
si verso mezzogiorno) non do¬ 
vrebbe mancare il divertimento 
per quanti si disporranno ad 
assistere alla gara lungo le 
strade del breve circuito che 
•consentirà di osservare il pas¬ 
saggio della corsa ogni sei mi¬ 
nuti circa. Nella foto: «Sgroi». 


«Maretta» alla Lazio. Al¬ 
la « strigliata » di Wilson 
che non aveva fatto nomi 
ma aveva alluso chiaramente 
a D’Amico quando a Cover- 
ciano aveva affermato che 
un paio di biancazzurri bat¬ 
tono la fiacca In modo in¬ 
giustificato (coinvolgendo 
tutti i compagni), il «cuc¬ 
ciolo » laziale ha risposto 
invitando Wilson a pensare 
ai fatti suoi, senza intromet¬ 
tersi nella vita privata al¬ 
trui. - 

La cosa però non è finita 
qui perchè Maestrelli ha 
preso al volo la palla offer¬ 
tagli da Wilson (si dice, an¬ 
zi che l’intervento del capi¬ 
tano sia stato suggerito di-, 
rettamente dall’allenatore^ 
per dimostrare che il malti-» 
more contro D'Amico viene 
dal basso) ed ha sparato'a 
sua volta a zero contro il ra¬ 
gazzo affermando che non è 
in buone condizioni di forma 
e dicendo a chiare note che 
verrà escluso dalla forma¬ 
zione titolare fino a quando 
non tornerà al suo livello 
standard. 

. cosicché praticamente il 
titolare della maglia bian- 
cazzurra numero 7 è diven¬ 
tato Badiani che in questi 
giorni viene messo sotto tor¬ 
chio in allenamento e che 
martedì a Basilea giocherà 
senz’altro i due tempi cer¬ 
cando di interpretare il - più 
felicemente - possibile il ruo¬ 
lo così come vuole Maestrelli.' 

A D’Amico il compito di ri¬ 
portarsi al più presto in for¬ 
ma: dipende da lui, come del 
resto aveva riconosciuto un 
palo di settimane addietro 
quando in risposta alle criti¬ 
che rivoltegli da un giorna¬ 
lista sul modo come aveva 
trascorso l’estate, aveva fat¬ 
to una piena autocritica pro¬ 
mettendo al tempo stesso di 
tornare a «lavorare» seria¬ 
mente e duramente px?r ri¬ 
guadagnare il tempo perdu¬ 
to. (Ma così pare non sia av¬ 
venuto a giudicare dal suo 
rendimento nelle ultime par¬ 
tite, ivi compreso il derby). 

Per quanto riguarda la Ro¬ 
ma dopo i due giorni di ri¬ 
poso-premio seguiti alla vit¬ 
toria nel derby ha ripreso ie¬ 
ri la preparazione a ritmo 
piuttosto intenso, con la par¬ 
tecipazione di Orazi e Di 
Bartolomei che stanno smal¬ 
tendo rapidamente 1 postu¬ 
mi dell’operazione subita al 
menisco. Anzi è probabile 
che i due giochino un tem¬ 
po domenica contro l’URSS, 
come ha detto Liedholm che 
conta di recuperarli piena¬ 
mente per la prima giornata 
di campionato. 

Liedholm poi ha confer¬ 
mato che domenica non po¬ 
trà contare nè su Prati nè 
su Rocca nè su Morlni, per 
cui giocheranno sicuramente 
Liguori (a terzino) Fenzo e 
Curdo all’attacco. Nella ri¬ 
presa come abbiamo detto 
verranno provati alcuni rin¬ 
calzi tra 1 quali non è esclu¬ 


so scendano in campo Gra¬ 
zi e Di Bartolomei. 

• I sovietici come si sa giun¬ 
geranno a Roma oggi prove¬ 
nienti da Rottèrdam ove ie¬ 
ri sera hanno giocato con lo 
Sparta la prima amichevole 
di una lunga seria che ser¬ 
virà di preparazione ai cam¬ 
pionati europei. La partita è 
finita con il punteggio di 2 
a 2 ma tenendo conto delle 
condizioni precarie dello 
Sparta (debole soprattutto 
in difesa) non si può dire 
che la nazionale dell URSS 
abbia brillato. 

La squadra sovietica Infat¬ 
ti ha registrato parecchi 
sbandamenti in difesa ed • 
ha mostrato anche ima no¬ 
tevole mancanza di coordi¬ 
nazione a • centro campo. 
Niente di preoccupante per¬ 
chè gli uomini sono a corto 
di preparazione e hanno tut- 
. to il tempo necessario per 
trovare la migliore forma. 
Si capisce però che già nel¬ 
l’incontro con la Roma l’al¬ 
lenatore sovietico spera di 
notare progressi da parte 
della squadra che è attesa 
con molta . curiosità dagli 
sportivi romani. Consideran¬ 
do anche l’euforia dell’am¬ 
biente giallorosso per la vit¬ 
toria nel derby ed i prezzi 
popolari stabiliti per l’occa¬ 
sione può ritenersi probabile 
che domenica l’Olimpico ri¬ 
sulti molto affollato. 


Manifestazione 
di nuoto UISP : 

A conclusione dei corsi di nuoto 
svolti nei mesi estivi, l’UISP di Ro¬ 
ma organizza per domani, presso 
la piscina dei centri CONi (Foro 
Italico) e domenica presso la pi¬ 
scina dell’Acqua Acetosa una ma¬ 
nifestazione natatoria alla quale 
sono invitati tutti i giovani e gio¬ 
vanissimi nati negli anni dal 1958 
al 1968 alle quali sono Invitati a 
presenziare i genitori dei ragazzi. 

Le due manifestazioni che si ar¬ 
ticolano in gare varie si svolgeran¬ 
no domani dalle ore 15 in poi 
- (batterie) e domenica dalle ore 

8.30 elle 13 (finali). 

Le iscrizioni si ricevono presso 
il Comitato provinciale deli’UISP 
viale . Giotto 16 tei. 578395 - 
5741929 o presso la piscina del 
CONI (Foro Italico) dalie 15 alle 

15.30 dì domani. 


La W.B.A. non 
considera mondiale 
Foreman-Clay? 

RICHMOND. 26 • 
La W.B.A. (World Boxjng As- 
sodation) sembra che non rico¬ 
noscerà come campionato mon¬ 
diale dei pesi massimi rincontro 
Foreman-Ciay, in quanto gli or¬ 
ganizzatori hanno omesso di fa¬ 
re approvare i contratti dalla 
segreteria. • 


UNDER 23 Buso (Cacciatori), 
Geritile (Perico), Maldera (In¬ 
selvino; Guerini, Danova (Della 
Martire), Seirea; Orlando, Bo¬ 
ni (D'Amico), Cationi, Antogno¬ 
nl, Libera. • - • 

• . . • t *. 

EMPOLI Testa (Mori), Casarot¬ 
to, < Londl (Corredini), Radio, 
Scarpelli!, Lenii, Breisanl, No¬ 
vellino (Bonàldl), Talmo, Chlan- 
d! (Casarosa), Amadorl.. . , 

MARCATORI:.nel primo tempo, 
all' 8 '- Libera, al 35' autorete di 
Testa; nel secondo tempo al 2' 
Antognonl, al 25' D'Amico; al 36', 
Libbra, ' . .'* 1 

NOTE — Giornata di sole, «pel-; 
latori 8.000 circa (paganti 4092)? 
per un incasso di 2 milioni ,698. 
mila. In tribuna d'onore II presi-; 
dente della Federcalclo, Franchi.» 

* ■ 1 ■ i 

Dalla nostra redazione , 

! »;•. . , FIRENZE,;'26 ■ j 

Sei esistevano ancora dubbi; 
sullày «validità,, dei. gioviniJite’ 
iavrèbbètou-àw>tò esame *Sw 
' mo$ji* h«la ' frazionale wl ppg- 
giorerim,.-.oggi - sono oeqmpànsi.;, 
Alludiamo alla prova offerba dap 
Antognom e Guerini i due cen¬ 
trocampisti dell’Under « 23, die; 
domenica a Cesena giocherà la ; 
amichevole con i coetanei della 
Jugoslavia e che oggi allo sta¬ 
dio comunale ha battuto l’Em- 
poli per 5 a 0. 

Il mediano e la mezz’ala fio¬ 
rentina hanno confermato non 
solo il loro reale valore tecnico 
agonistico, ma hanno fornito 
una prova cosi positiva che fare 
un raffronto con Benetti e Ca¬ 
pello non è neppure possibile. 
Mentre i due «senatori* ieri 
contro la Pistoiese avevano sba¬ 
gliato molti passaggi e si scoio 
persi per strada trascinandosi 
il pallone, i due giovani sono 
sempre apparsi in ottima posi¬ 
zione per lanciare i compagni, 
Guerini, nel primo tempo, si è 
provato, come minimo tre vòlte, 
a battere e rete, sempre da fuori 
area, chiamando il portiere a in- 
. terventi decisivi.'Ma ormai Ber- 
,’nàrdinrha efesio dfeSìhe^ 
[Tanno 3 Cesena; qqw'ché ideila jqa r! , 
rionale, maggiore. Cerio che è un 
vero peccato poiché una vòlta 
presa la strada del ringiovani¬ 
mento, non vediamo come due 
giocatori del genere debbano ri¬ 
manere fuori dalla nazionale A. 

Come hanno giocato i giova¬ 
ni? Nel primo tempo hanno dato 
vita a un buon spettacolo e se i 
gol sono stati soltanto due. lo si 
deve all'abilità dimostrata dai di¬ 
fensori dell’Empoli e anche alla 
imprecisione delle punte. Poi nel 
secondo tempo, non appena gii 
allenatori hanno effettuato dei 
cambiamenti, le cose sono cam¬ 
biate: gli azzurrini hanno segna¬ 
to altri tre gol ma giocando me¬ 
no della squadra schierata nel 
primo tempo. Nel complesso co¬ 
munque si può benissimo par¬ 
lare di allenamento positivo. 

. Circa i singoli bisogna aggiun¬ 
gere die Libera non è un gio¬ 
catore die cincischia quando ha 
il pallone fra il piede: lo di¬ 
mostrano i due gol realizzati (3 
primo dopo appena 8 minuti, Q 
secondo al 36’ del secondo tem¬ 
po).. Uà àltrò giocatore ché~àb- 
biamo vistcf in'bugne còndiziqni 
è stato Callooi, ma' in com¬ 
plesso tutti si sono comportati 
ottimamente. Gli altri gol por¬ 
tano la firma di D’Amico, di 
Antognoni, mentre su tiro spio¬ 
vente di Boni il portiere Testa 
ha deviato la sfera nella sua 
rete. L’Under 23 domani mattina 
sosterrà un leggero allenamento 
al Centro Tecnico Federale poi 
nel pomeriggio alle 16 la comi¬ 
tiva azzurra partirà per Cese¬ 
na, in attesa dell'incontro di do- 
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Un aspetto degli scontri tra la pollila e I teppisti fuori del San Paolo, durante l'incontro 
'Napoli-Catantarò.. ^ 


Dalla nosUriì^^Qn^ 

ra.iUna serie°^^|^™^ 
;,<|i « vertici » fece s#^iw Wju 
incidenti che si TérUlèàronq 
prima della partita di Coppa 
UEFA con il vldeotorì, per 1» 
quali alcuni feriti sono anco¬ 
ra ricoverati negli ospedali 
cittadini. ' 

: Lo stadio fu dichiarato Ina¬ 
gibile. Furono ordinati del la¬ 
vori. La partita di coppa Ita¬ 
lia con Catanzaro fu rinviata, 
e solo a seguito di una lun¬ 
ghissima trattativa si stabi¬ 
li che, in deroga all’inagibl- 
lità, sarebbe stata. giocata in 
notturna allo stadio S. Pao¬ 
lo, mercoledì 25 settembre. 

Malgrado tutti i provvedi¬ 
menti studiati -• e il largo 
schieramento di forza pub- 


ihcidéiiti' se ne sono; 
kw«ìwti tinche ieri 'sera: as-: 
jMÈ^a^iCahòèlll, feriti, coli-: 
SBjliUfCandèlòHl lacrimogeni; :■ 
ISslalòlSpiMòsellì della poll-r 
^iSa, qualche;-fermo. - 

Là -società calcistica parte-' 
•nopea aveva deciso di adot-. 
tare uh unico biglietto — lire 
3.500 — per ogni - ordine di 
posto. Neppure ventimila per¬ 
sone erano entrate nello sta¬ 
dio. La partita era di scar¬ 
so interesse, il Napoli era 
già qualificato, il Catanzaro 
non aveva speranze, un atto 
burocratico, insomma; in più 
era stato annunziato uno scio¬ 
pero dei mezzi pubblici e la 
serata non era neppure idea¬ 
le per un incontro in nottur¬ 
na. Tutte quéste cose aveva¬ 
no scoraggiato i tifosi. Ripe¬ 
tiamo: meno di ventimila i 
presenti per un incasso di 


Il mare è troppo agitato 


l> R 


mrsewaon^ic 
il tentativo 
di Enzo Maiorct 


■ fi V 


memea. 


I. c. 


Domenica il Gr. Pr. Lotteria 

Vivement e Chivas Regai 
prove positive a Merano 

Oggi a Torino la corsa Tris (diciotto partenti!) 


MERANO. 26 

Il francese Vivement ha con¬ 
cluso la serie degli allenamen¬ 
ti. più interessanti questa mat¬ 
erna a Maia in vista del Gran 
Premio Merano che domenica 
riunirà in pista quindici rap¬ 
presentanti di - quattro alleva¬ 
menti e di tre nazioni. Il por¬ 
tacolori della marchesa De 
Roualle è sceso in pista accom¬ 
pagnato dal nostro «thè wind» 
gentilmente prestato dall’alle¬ 
natore Guido Zibellini. . 

Senza dubbio Vivement è ap¬ 
parso un ottimo saltatore anche 
se al primissimo contatto con 
un percorso nuovo non è stato 
irresistibile; comunque, nei 
tratti piani ha mostrato una 
qualità indubbia. 

Per questo 35.mo Gran Pre¬ 
mio Merano, corsa tris straor¬ 
dinaria e abbinato alla più pre¬ 
stigiosa lotteria sportiva, si an¬ 
nuncia un campo di partenti in 


grado di offrire uno spettacolo 
ad altissimo livello. Anche il 
fantino del più prestigioso sal¬ 
tatore italiano, Chivas Regai, 
si è detto fiducioso di una pro¬ 
va ad alto livello del suo allie¬ 
vo che è pronto ad affrontare 
i pur temibili antagonisti d’ol¬ 
tralpe tra i quali è difficile, pur 
concedendo chances solo secon¬ 
darie a Red Square, individua¬ 
re il migliore. 

A proposito delia partecipa¬ 
zione del vecchio Cogne alla 
corsa, si è appreso die l’Ente 
nazionale per la protezione de¬ 
gli animali di Merano denun- 
oerà il proprietario del cavallo 
se, durante 3 Gran Premio do¬ 
vesse accadergli qualche inci¬ 
dente. Cagne ha 16 anni (un’età 
veneranda per . un cavallo) ed 
è quasi deco. " 

Intanto didotto cavalli saran¬ 
no in corsa oggi nel premio 


Murray Mir, in programma 
neU’ippodromo di Stupinigi in 
Torino, prescelto ' come corsa 
tris della settimana. Ecco il 
campo definitivo: 

Premio Murray Mir (L. 4 mi¬ 
lioni, handicap a invito, corsa 
tris) 2080: 1 Stulli (R. Campi¬ 
ni), 2 Riben (Gb. Cipolat). 3 
Brianza (L. Canzi). 4 Cabaret 
(B. D’Angelo), 5 Pirosc (Ang. 
Pasolini), 6 Missisipi (A. Car¬ 
dio), 7 Rio D’Oro (C. Bosco), 

8 Primofiore (Aless. Milani), 

9 Rimedio (E. Delle Piane), 10 
Vetiver (G. Fiacchi), 11 Roose¬ 
velt (Salv. D’Agostino), 12 Se¬ 
re gno (Ami. D’Agostino), 13 Va- 
tex (Or. Orlandi); 2100: 14 Di- 
tor (A. Pedrazzani), 15 Barca¬ 
rola L. (F. Concetto, 16 Cara- 
fes (A. Di Vincenza), 17 Becca 
(G. Rossi); 2120: 18 American 
Angel (Siv. MOanD. 

I nostri favoriti: American 
Angel, Becca, Seregno, Vetiner, 
Pirosc. 


Ieri non vi è stata la prevista immersio¬ 
ne a —85 — La televisione non demorde 

Nostro servigio ‘ •... . '• \ 

SORRENTO. 28 » 'i ■ '.1^:/ : A 

Vento a raffiche, mare for- . 

za 6: questa la situazione 
che si registrava stamattina 

a Sorrento. Inutile pensare, , . é 

pertanto, che Enzo Majorca pr 
potesse effettuare la prò- .... 

grommata prova di immer• I ... H E I 

sione di profondità a —85. 

Addirittura si cominica a 
parlare di un nuovo rinvio.. „ t": 

Rinvio di un giorno solo: il c-Wn 

tentativo verrebbe effettuar- v ' 

tq .domenica anziché-scwatp.^ 5 ’-r 

• Ma se ne pària soltanto 1 ,' a _"''" gE 

perchè ormai Majorca è stu-. ■ 

fo: non vede l’ora di rag- 

giungere questo record di 90 

metri e filarsela a casa dai 'Mmgp 

suoi amici per. tornare 

mare, in tutta tranquillità, 

per divertirsi, per distender- 

si, per uscire dalla tensione 

di questa settimana. 

« Vogliono per forza tra- I 

scinarmi in polemica. Non : , 

mi sta bene. Sono un dilet- * 

tante autentico, sono 
sportivo. Inseguo un record k 

e mi esalto se lo ottengo, & 

con tutto quel che sta acca- - B\ 

dendo intorno a me, con tut- V 

ta questa pubblicità che si è 1 

scatenata, credetemi, questo I 

è diventato il più brutto dei I 

miei record». 

Enzo Majorca insomma ha •' 

avvertito i pericoli cui po- 

trébbe andare incontrò se si a curn uà mata 

lasciasse schiacciare dalla 9 

macchina pubblicitaria. Uo- - - .. 

mo istintivo, ma leale, ma- occhi, corazzato contro ogni 

gari-si è anche irritato quan- sensazione, che sta facendo 

do è stato fatto cenno a que- prevalere la schiettezzz del 

ste cose, ma poi ha rifletta- suo temperamento, e che vuo¬ 
to, ha intuito, ha afferrato le concludere il più presto 

la reale dimensione di tutta possibile questa faccenda. • 

la faccenda, e si i messo in Ma intorno a lui si agitano 
guardia. " ancora in tonti. La télevisio- 

aNo, state tranquilli, non ne non si arrende, .e strappa 

mi faccio trascinare in que- oro un consenso, ora un ci¬ 
sto vortice. Intanto vi con- tro, muovendosi con cautela. 

fermo che faccio il record e Quelli del suo clan sono vi¬ 
rai ritiro. Guadagno 400 mi- giu c attenti. Essi conoscono 

la lire al mese col mio me- fi mare, e conoscono Major- 

stiere di informatore sdenti- co. Di questi dicono che è 

fico, ■ anche mia moglie la- un uomo meraviglioso, del 

vora, è insegnante: quel che mare affermano che i mera- 

abbiamo ci basta. Non ho bi* viglioso, ma ricco di insidie , 

sogno di accettare altre prò* che è imprevedibile. D'ai 

poste, di darmi alla pubblici- fronde un componente stesso 

tà. Orto, gii inviti non mi del clan è stato preso nei 

sono mancati: 1 caroselli, i giorni scorsi dalla cosidetta 

film, tante altre cose. Anzi « ebbrezza marina », dovuta 

di nim ne ho pure girato all’alta percentuale .di azoto 

qualcuno, ma a scopo dldat- che si respira in ■ fondo al 

ti co. Tutto il resto non mi mare. Una insidia che non si 

interessa». sa mai quando può soprag- 

Ed ha rifiutato l’invito al- giungere. Ne deducono, per- 

■ la serata italo-canadese de- tanto, che il mare non lo si 

gli Incontri del cinema, che conosce mai abbastanza. E 

sono in corso di svolgimento vigilano. Forse per loro 

a Sorrento, ha rifiutato di Majorca dovrebbe effettuare 

farsi fotografare con un pac- il tentativo solo con i due 

chetto di sigarette che avreb- giudici e alla loro presenza. 

be dovuto reclamizzare, ha Senza-altri curiosi intorno, 

rifiutato tante altre cose. A parer loro, a tentativo con- 

Diciamo pure che è diventa- eluso, potrebbe bastare il 

to un po’ scomodo per l’ap- racconto di Majorca per for- 

parato organizzativo-pubbli- nire tutte le informazioni 

citarlo che voleva strumen- possibili. 

talizzarlo. E* un Majorca, in- ’ m m 

somma, eh* ha aperta gli . 


ENZO MAIORCA 


occhi, corazzato contro ogni 
sensazione, che sta facendo 
prevalere la schiettezza del 
suo temperamento, e che vuo¬ 
le concludere il più presto 
possibile questa faccenda. ■ ‘ 

Ma intorno a lui si agitano 
ancora in tonti. La televisio¬ 
ne non si arrende, .e strappa 
ora un consenso, ora un al¬ 
tro, muovendosi con cautela. 

Quelli del suo clan sono vi¬ 
gili e attenti. Essi conoscono 
il mare, e conoscono Major¬ 
ca. Di questi dicono che è 
un uomo meraviglioso, del 
mare affermano che è mera- 
viglioso, ma ricco di insidie, 
che è imprevedibile. D’al¬ 
tronde un componente stesso 
del clan è stato preso nei 
giorni scorsi dalla cosidetta 
« ebbrezza marina », dovuta 
all’alta percentuale di azoto 
che si respira in fondo al 
mare. Una insidia che non si 
sa mai quando può soprag¬ 
giungere. Ne deducono, per¬ 
tanto, che il mare non lo si 
conosce mai abbastanza. E 
vigilano. Forse per loro 
Majorca dovrebbe effettuare 
il tentativo solo con i due 
giudici e alla loro presenza. 
Senza ■ altri curiosi intorno. 
A parer loro, a tentativo con¬ 
cluso, potrebbe bastare il 
racconto di Majorca per for¬ 
nire tutte le informazioni 
possibili. 

m. m. 


17 milioni. 

Era .stato predisposto un 
servizio < 1 dlording, massiccio. 
Per ,,àeoeàerea .alla ..tribuna 
stampa, ; e., autorità, .bisognava 
superare-.un cordone, dii cara¬ 
binieri documento-alla mano. 
Agenti di polizia erano stati 
dislocati in ogni ordine di po¬ 
sti. Vigili urbani controllava¬ 
no gli ingressi. E per la ve¬ 
rità, tranne l’intemperanza di 
qualche riottoso che avrebbe 
voluto occupare anche la tri¬ 
buna stampa e quella delle 
autorità, tutto era proceduto 
abbastanza bene. I posti più 
affollati, ovviamente, la tri¬ 
buna e 1 distinti. 

Nel corso del primo tempo 
cominciarono a giungere al¬ 
lo stadio voci allarmanti: si 
parlava di disordini a piazza 
Garibaldi, al Museo, a piaz¬ 
za Dante, di pullman dati 
alle fiamme. Disordini che 
sarebbero stati provocati per 
reazione allo sciopero dei 
mezzi pubblici. 

Si è appreso, poi, che in 
breve spazio di tempo nume¬ 
rose telefonate erano giunte 
in i 

pullman messo di traverso, 
di gualche bloccò stradale 
che, certo, aveva creato una 
situazione di disagio in alcu¬ 
ne zone della città, e natural¬ 
mente la presenza della po¬ 
lizia occorreva. E difatti, dal¬ 
lo stadio S. Paolo, dove era¬ 
no stati convogliati 350 agen¬ 
ti di polizia, almeno un cen¬ 
tinaio furono dirottati in quel¬ 
le zone. Fu a questo punto 
che alcune centinaia di tep¬ 
pisti decisero l’assalto ai can¬ 
celli dello stadio. Non più dei 
soliti « portoghesi », dunque, 
si trattava, ma di una azione 
preparata e coordinata da 
parte di fomentatori di disor¬ 
dini di chiara marca fascista. 

Essi operano un primo ten¬ 
tativo di forzare i cancelli 
della curva B. La polizia rea¬ 
gi con il lancio di qualche 
candelotto lacrimogeno che i 
teppisti prontamente, raccol¬ 
sero e rilanciarono .all’inter¬ 
no dei cancelli. La' polizia ar¬ 
retrò, di qualche .metro men¬ 
tre dàU’csterno ebbe inizio 
una furibonda sassaiola. Al¬ 
cuni agenti che si trovavano 
allo esterno dello stadio fu¬ 
rono aggrediti selvaggiamen¬ 
te. La polizia apri i cancelli 
per effettuare ima carica e 
qualche fermo mentre so¬ 
praggiungevano camionette 
dì rinforzo che per un po’ 
riuscirono a disperdere i tep¬ 
pisti. Quando questi però ai 
riorganizzarono assaltando 
nuovamente i cancelli dello 
stadio da altra posizione, ar¬ 
rivò l’ordine di farli entrare 
per evitare altri incidenti. E 
fu allora che, dalle espressio¬ 
ni e dalle grida che essi lan¬ 
ciavano, si ebbe la certez¬ 
za che si trattava di teppi¬ 
sti fascisti. 

Di fronte a questi fatti il 
questore ha convocato in 
mattinata una riunione nel 
corso della quale è stato fat¬ 
to il punto della situazione 
con la decisione di mandare, 
in borghese, lo stesso capo 
della squadra mobile, dotL 
Emanuele Lobefalo, e altri 
funzionari, a mischiarsi tra 
la folla in occasione della 
prossima partita per stabili¬ 
re chi manovra questi tep¬ 
pisti. 

Questo provvedimento im¬ 
plicitamente conferma eba 
anche la polizia è convinta 
che non sempre si tratta di 
episodi messi in atto dai 
« portoghesi », ma di gente 
di ben altra ispirazione. 

In serata inoltre, è stata 
convocata dal prefetto una 
riunione (ed ancora in coreo 
mentre scriviamo) alla qua¬ 
le partecipano il sindaco di 
Napoli, ing. Milanesi, il pre¬ 
sidente del sodalizio parteno¬ 
peo, ing. Feriaino, e rappre¬ 
sentanti di altri organismi in¬ 
teressati. E* impossibile anti¬ 
cipare a quali conclusioni si 
perverrà nel corso della riu¬ 
nione; è sintomatico, tutta¬ 
via, che numerosi sportivi 
hanno annunziato che diserte¬ 
ranno lo stadio per le pros¬ 
sime partite se non saranno 
prese tutte quelle misure di 
sicurezza atte a scoraggiare 
il teppismo. Perchè essi in¬ 
tendono andare a godersi uno 
spettacolo sportivo, non an¬ 
dare allo stadio come alla 
guerra. 

Michele Muro 


|f.v. . 
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Le reazioni alla decisione tedesca sui prezzi agricoli 


•L 



La richiesta avanzata alla Caldèra e al Senato - Il dibattito necessario prima che l'Italia assu¬ 
ma una posiziono ufficiale - Le proposte dell’Alleanza contadini - Il ministro Bisaglia ammette 
l’eccezionale gravità dell’episodio - Gravi posizioni ddla Confagricoltura e della Coldiretti 


Un tema urgente per il go¬ 
verno riguarda la crisi che si 
è aperta in sede comunitaria 
sui prezzi agricoli della CEE. 
Proprio ieri, nel corso della 
riunione dei capi-gruppo del 
Senato, 11 PCI — Insieme al 
rappresentanti di altri grup¬ 
pi — ha sollevato la questio¬ 
ne, chiedendo un confron- , 
to parlamentare prima che si 
giunga a una definitiva mes¬ 
sa a punto della posizione uf¬ 
ficiale italiana.. • 

- Il Gruppo Comunista alla 
Camera a sua volta ha chie¬ 
sto con una lettera alla pre¬ 
sidenza di riunire la com¬ 
missione agricoltura per «af¬ 
frontare in un dibattito pre-. 
ventivo, con l’intervento del 
ministro dell’Agricoltura, le 
questioni connesse al merito 
degli accordi recentemente 
adottati in sede comunitaria 
in materia di prezzi agrico¬ 
li, di Importazione della 
carne bovina e di distilla¬ 
zione agevolata del vino, 
nonché sui problemi che la 
decisione del governo della 
Repubblica Federale tedesca 
di respingere tali accordi po¬ 
ne al nostro e agli altri pae¬ 
si della CEE ». 

L’Alleanza dei contadini ri¬ 
leva ,J che ' 1 uri ' Mercato • co¬ 
mune aériColò'’da tempo non 
esiste più; Fattuale mancata 
ratifica dà parte tedesca 
delle decisioni di Bruxelles 
ne è l’ultima e più palese 
dimostrazione ». Nella CEE 
si è verificata ‘r una penuria 
progressiva di prodotti -a- 
grlcoli, un’accentuata diffe¬ 
renziazione strutturale - fra 
le agricolture, una perma¬ 
nente < crisi monetarla » si¬ 
tuazione che si è cercato di 
sanare con «una sempre più 
inadeguata e superata poli¬ 
tica di sostegno dei prezzi e 
dei mercati che ha fatto 
fallire completamente l’ob- 
blettivo di unificazione e 
sviluppo». SI impone pertan- 
to ora più che mai, « una 
immediata, completa, pro¬ 
fonda riconsiderazione a li¬ 
vello comunitario dell’intera 
problematica agricola comu¬ 
ne». • Le proposte dell’Al- 
lèanza sono la .«sollecita 
realizzazione di Interventi 
strutturali nelle -regioni sfa- 
vùrÌtèi O J urià‘ n intèèrfttnone - di c 
rèddito èd àjMlàsUShi fi¬ 
scali e creditizie ’Si'‘boltiva- 
torl, il controllo del costo 
dei mezzi tecnici, la elabo¬ 
razione di normative comu¬ 
nitarie per la cessione alla 
industria ed al mercato dei 
prodotti agricoli ». Nell’Im¬ 
mediato, - l'Alleanza ritiene 
che il governo, d’intesa con 
le organizzazioni professio¬ 
nali, vari con urgenza le 
misure idonee a fronteggia¬ 
re il mancato adeguamento 
dei redditi contadini. 

Le > reazioni nell’ambiente 
governativo e padronale ri¬ 
flettono il disappunto di 
fronte al crollo di una linea, 
quella degli alti prezzi e del 
sostegno indiscriminato che 
si è tradotto in aumento di 
rendite e sperperi, alla qua¬ 
le I gruppi dirigenti italiani 
si sono accodati senza ela¬ 
borare alcuna seria alterna¬ 
tiva o variante. 

Il ministro; dell’Agricoltu¬ 
ra, . Antonio .Bisaglia. sostie- 


Il responsabile della politica agricola comunitaria, 
Lardinois, ha cercato, di sdrammatizzare il passo 
di Bonn, ma ha aminessó la gravità della crisi 
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Il comitato centrale della Federbraccianti discute la crisi agricola 

L'INIZIATIVA DEL SINDACATO 
PER UN'ALTERNATIVA AL, MEC 

Migliori rifornimenti alimentari a prezzi accessibili sono possibili soltanto con un vasto programma 
di trasformazioni - Risultati, vertenze e movime nti unitari nella relazione di Feliciano Rossitto 


Gli sviluppi della crisi del 
Mercato comune europeo 
hanno coinciso con l’inizio 
dei lavori del Comitato cen¬ 
trale della Federbraccianti 
che riunisce a Roma, nel sa¬ 
lone della CGIL, un centi¬ 
naio di dirigenti sindacali 
della più grande organizza¬ 
zione di lavoratori agricoli 
italiani, con mezzo milione 
di iscritti. All'ordine del 
giorno della riunione è l’ini¬ 
ziativa del lavoratori — che 
già in questi giorni si tradu¬ 
ce In vertenze ed azioni di 
v lotta — per la trasformazio¬ 
ne dell’agricoltura italiana in 
funzione dello sviluppo < della 
produzione (per l’abbondan¬ 
za della produzione alimen¬ 
tare al costi più bassi), l’oc- 
cupazlone ed II miglioramen¬ 
to del reddito. I sindacati 
non hanno atteso che la po¬ 
litica del MEC esplodesse in 
una crisi cosi acuta per op- 
porvlsi e battersi per un’al¬ 
tra politica. Feliciano Rossit¬ 
to, nella relazione, ha ricor¬ 
dato che la Federazione 
CGIL, CISL, UIL ha conqui¬ 


stato l’impegno ad investire 
2785 miliardi (al valore giu¬ 
gno 1974) di investimenti 
nell’agricoltura, dei quali 375 
da • spendere quest’anno e 
1500 riservati ! ai programmi 
di irrigazione. • SI. tratta di 
un nuovo, più avanzato ter¬ 
reno di lotta. 

' A livello delle Regioni, so¬ 
no stati conquistati il pro¬ 
gramma di forestazione e Ir¬ 
rigazione della Calabria; i 
205 miliardi per dighe e tra¬ 
sformazioni in Sicilia; 11 
Piano per la Sardegna; le 
[leggi per la zootecnia in Emi¬ 
lia, ^Puglia e Toscana; la 
legge sulla acquisizione al la¬ 
voratori di terre malcoltlva- 
te in Puglia; la legge della 
Campania per lo sviluppo di 
cooperative. ; 

I gruppi ‘ finanziarl-lndu- 
striali a partecipazione sta¬ 
tale, protagonisti, di una po¬ 
litica di prevaricazioni e ra¬ 
pina spesso slmile a quella 
dei privati, sono un'altra di¬ 
rezione di azione unitaria in¬ 
sieme a tutte le categorie 
contadine. A Salerno gli ope¬ 


rai agricoli hanno sostenuto 
la vertenza per i prezzi del 
prodotto conferito alle fab¬ 
briche. A Ravenna • parteci¬ 
pano alla pressione per la 
fornitura a condizioni mi¬ 
gliori del fertilizzanti da par¬ 
te dell’ANIC. Vertenze sono 
aperte,. e saranno sviluppate 
in ottobre, con la Cirio e la 
Star per i programmi di pro¬ 
duzione. • ^ • 

Sono esempi concreti di 
una linea che tende a modi¬ 
ficare le condizioni di pro¬ 
duzione • nell’agricoltura • e, 
insieme , 1 la posizione del set¬ 
tore nell’èconomla italiana 
ed europea. L’azione - del 
braccianti per i propri inte¬ 
ressi coincide, per ampie fa¬ 
sce, con l’interesse del col¬ 
tivatori e nazionale. Rossitto 
ha citato tre direzioni per 
le vertenze in corso: 1 ) dife¬ 
sa del reddito, attraverso la 
partecipazione all’azione ge¬ 
nerale per il punto unico di 
contingenza, il recupero, l’ag¬ 
ganciamento delle pensioni 
ai salari ma anche e soprat¬ 
tutto per la continuità dei 


rapporti di lavoro nell’ambi¬ 
to di nuovi programmi di 
produzione e di una migliore 
organizzazione del lavoro; 2 ) 
sviluppo dell'occupazione, su 
basi qualificate, con la di¬ 
scussione del plani di colti¬ 
vazione - e il funzionamento 
delle Commissioni intersin¬ 
dacali di zona (è questo 11 
punto in cui conquiste legi¬ 
slative e contrattuali, con¬ 
vergendo, determinano il 
massimo di conflitti ma an¬ 
che di risultati economici) ; 3) 
applicazione delle 60 ore per 

10 studio, estensione a 150 
ore con 1 contratti provincia¬ 
li, intervento nei Comitati 
distrettuali per la scuola in 
modo da prendere iniziative 
dì sviluppo culturale dei la¬ 
voratori. 

La contrattazione ai livelli 
di zona, provinciale non è 

11 solo strumento. La Feder- 
braccianti intende partecipa¬ 
re all’azione complessiva per 
Imporre una nuova politica- 
agraria e quindi un nuovo 
indirizzo nazionale.. • 


Prevedendo un prezzo politico da pagare , 

NELLA RFT CI SI INTERROGA 
SULLE CONSEOUENtt DÉPNO» 

La «Frankfurter Allgemeine» sostiene che la RFT deve imporre il suo punto di vista, dando per scontali «altri 
frequenti conflitti fra la Germania occidentale e i suoi pariners europei» - Timori per un insoiamento in seno al MEC 


, . BONN, 25 . 

‘ ' Dopo il secco « no » del go¬ 
verno federale alle decisioni 
agricole di Bruxelles del 20 set¬ 
tembre scorso, negli ambienti 
politici e sulla stampa della 
Germania occidentale si cerca 
di individuare quali saranno le 
possibili conseguenze di questo 
diniego, sia sul piano esterno 
che su quello interno. 

- Il quotidiano più vicino agli 
ambienti economici federali che 
ieri mattina aveva esortato il 
governo a non accettare le de¬ 
cisioni comunitarie, la «Frank¬ 
furter Allgemeine Zeitung ». so¬ 
stiene che Bonn deve riuscire 


h. XTf; . ad imporre il suo ppntff di vi¬ 
lle di avere del dubbi che 11 «cantati «altri 

governo'dir Bonn .non-abbia * • dando scontati .^aiin. 
a din rw»r pvitnrp un Alimpn- frequenti conflitti Cn@, SI ftap- 


govemo'dir Bonn non aoma 
agito per evitare un aumen¬ 
to dell’l per cento, ma per 
scopi politici più generali. Ed 
ammette — ancora una vol¬ 
ta bontà sua — che « il col¬ 
po inferto alla politica a- 
gricola • comune è certo di 
una eccezionale - gravità ». 

La Confagricoltura espri¬ 
me c gravissima preoccupa- 
zlone » ma anziché soffer¬ 
marsi su possibili sbocchi 
della crisi comunitaria, par¬ 
te all’attacco in un altro 
settore, appellandosi al pre¬ 
sidente del Consiglio Rumor 
con tro « I testi delle diretti¬ 
ve CEE per i negoziati ri¬ 
guardanti la Spagna, Israe¬ 
le, l’Algeria, il Marocco, la 
Tunisia e Malta nell’ambito 
. dell’Impostazione globale 
delle relazioni con l paesi 
del bacino mediterraneo ». 
La Confagricoltura minaccia 
la crisi per le produzioni ti¬ 
piche del Mezzogiorno e. In 
pratica, scavalca persino il 
problema delia soluzione da 
dare alla crisi del MEC, per 
chiedere al governo italiano 
misure protezionistiche del¬ 
le posizioni di rendita delle 
proprietà terriera meridio¬ 
nale. ! 

La Coldirettl, per parte 
. sua, ha emesso un comuni¬ 
cato in cui «si associa alla 
protesta elevata dal COPA» 
l’organismo - corporativo che 
rappresenta gli agricoltori 
europei per sostenere che 
niente deve cambiare e so¬ 
stenendo che « le difficoltà 
create dall’atteggiamento di 
Bonn possano essere appia¬ 
nate neU’interesse dell’agrl- 
coltura comunitaria e nel 
quadro della riconferma del¬ 
la politica agricola comune, 
.. essenziale per assicurare al¬ 
le popolazioni della Comuni¬ 
tà un elevato grado di auto- 
sufficienza alimentare In vi¬ 
sta della penuria mondiale 
del prodotti agricoli alimen¬ 
tari ». Parole In libertà, le 
quali Ignorano le difficoltà 
grandissime riversate sul 
mercato alimentare da ■ que¬ 
sta politica, le quali ci pre¬ 
sentano ancora una volta 
una Coldirettl impegnata a 
• far perdere ai contadini an¬ 
che l'ultimo autobus - utile 

g :r iniziare un processo di 
asformazione che li elevi 
f alla condizione di « cittadì- 
• ri a pieno titolo» nell’eco¬ 
nomia . e nella società mo- 


I porrà no tra la Germania oc¬ 
cidentale e i suoi partners eu¬ 
ropei ». ' 

• Anche se in generale si ten¬ 
de a ridimensionare la gravila 
■' deila decisione, non si cerca tut¬ 
tavia di nascondere un fondo 
di soddisfazione per 0 «corag¬ 


gio » del cancelliere Schmidt nei 
fare scoppiare «una piaga or¬ 
mai incancrenita ». Gii osser¬ 
vatori ritengono comunque che 
Bonn «dovrà pagare il prezzo 
. politico della > sua rigidezza » 
soprattutto su due fronti: nei 
suoi rapporti con la Francia 
e. all’interno, in una crescen¬ 
te irrequietezza dei contadini 
che, con la prospettiva di un 
aumento dei prezzi di interven¬ 
to. erano stati convinti dal go¬ 
verno a moderare le loro azioni 
di protesta alla vigilia del con¬ 
siglio dei ministri agricoli 
~ Per il liberale «Frankfurter 
Rundschau » - le conseguenze 
della decisione di Bonn signi¬ 
ficheranno «molto di più della 
fine della luna di miele franco- 
tedesca ». Lo stesso giornale de¬ 
finisce l’atteggiamento del go¬ 
verno di .Bonn con l’immagine 
« di un parvenu nuovo ricco che 
troneggia suoi suoi sacchi d’oro 
mentre impartisce senza pietà 
lezioni a tutti gli altri ». In al¬ 


cuni ambienti dell’industria d’al¬ 
tra parte si teme un isolamen¬ 
to dii Bonn e una serie di ri¬ 
torsioni che il commercio tede¬ 
sco occidentale «non può per¬ 
mettersi». 

■' C’è poi una implicazione di 
ordine governativo: le conse¬ 
guenze possibili delia sconfes¬ 
sione del ministro dell’agricol¬ 
tura Erti, il quale aveva accet¬ 
tato la decisione di Bruxelles. 
Ancora stamani si parlava di 
probabili r . sue . dimissioni. In 
proposito. Eliti si sarebbe con-, 
sultato con il presidente desi¬ 
gnato del suo partito, quello li¬ 
berale, il ; vice ' cancelliere e 
ministro degli esteri Geoscber, • 
attualmente all’ONU. Questi 
avrebbe consigliato di sopras¬ 
sedere fino al'suo rientro. L'in¬ 
tera vicenda pare non contri¬ 
buire, se le cose stanno effet- 
tivamente in -questi termini, al 
miglioramento dei rapporti tra 
i due alleati di governo, die 
come è noto si fonda sulla coa¬ 
lizione iiberal-sodaldemocratica. 


Rapido rimpasto al Cairo effettuato dal nuovo Premier Hegazy 

Egitto: la ripresa economica 
obiettivo del nuovo governo 

Palestinesi: il FPLP di George Habbash ha annunciato l’uscita dall'OLP 


Delegazione 
dell’ IP ALMO 
in Tanzania 

Una delegazione deU’Ipalmo, 
composta dal vicepresidente. 
De Fascalis, dalla dottoressa 
Marcella Glisenti e da Dina 
Forti, ha fatto ritorno da un 
viaggio in Tanzania, nel corso 
del quale ha avuto' numerosi 
incontri con personalità politi* 
che ed economiche. In parti¬ 
colare, nel corso di un collo¬ 
quio, il ministro per l’indu¬ 
stria e II commercio, Yamal, 
ha illustrato le condizioni che 
potrebbero rendere possibile 
un « riciclaggio dei petrodolla¬ 
ri » a favore dei paesi in via 
di sviluppo con il contributo 
dei paesi che, come ITtalia, 
possono mettere a disposizio¬ 
ne le loro possibilità tecno¬ 
logiche. • 

■ Spetu, ministro degli esteri 
aggiunto, ha informato la de¬ 
legazione circa la politica e- 
sfera della Tanzania e il ruo¬ 
lo che essa ha svolto e svolge 
in favore del movimenti di li¬ 
berazione africani. • 

La delegazione dell’Ipalmo 
ha avuto occasione di incon¬ 
trare Samora Machei, presi¬ 
dente del FRELTMO, Marceli¬ 
no Dos Santos, vicepresidente, 
Jòrge Rebelo, e M. M’Benza, 
della direzione 


IL CAIRO, 26 

Il nuovo Primo ministro egi¬ 
ziano Hegazy — cui Sadat ha 
ceduto ie - funzioni di capo 
del governo da lui tenute fino 
a ieri — ha sostituito i titolari 
di quattro dicasteri: industria, 
commercio interno e approvvi¬ 
gionamenti, governo locale, sa¬ 
nità, ed ha istituito un nuovo- 
portafoglio per la ««operazione 
economica. Compito di questo 
nuovo ministero sarà quello di 
occuparsi dello ampliamento de¬ 
gli investimenti intemazionali in 
Egitto, p Hegazy ha presentato 
oggi il suo governo a Sadat da¬ 
vanti al quale hà prestato giu¬ 
ramento. 

. I mutamenti effettuati dal nuo¬ 
vo Premier, indicano che in 
Egitto si vuole dare in questa 
fase la preminenza alla ripresa 
economica. In particolare negli 
ambienti politici si pone in evi¬ 
denza che Sadat ka dato diret¬ 
tive dalle quali risulta che gli 
sforzi dovranno essere concen¬ 
trati nel riordinamento e nel 
rilancio della produzione indu¬ 
striale e agricola e nell'attua¬ 
zione di quanto fino ad ora è 
stato promesso alle masse per 
migliorarne il tenore di vita: 
obiettivi da raggiungere senza 
intaccare l’efficienza militare 
dello Stato che deve essere 
mantenuta al massimo livello. 


BEIRUT. 28 
n «Fronte popolare per la li¬ 
berazione della Palestina » 
(FPLP),, (l’organizzazione di 


retta da George Habbash), si 
è ritirato dal Comitato esecutivo 
delTc Organizzazione per la li¬ 
berazione della - Palestina » 
(OLP). Lo ha annunciato il por¬ 
tavoce .del FPLP, Abu Maher,. 
in unaVcbcférenza stampa orga¬ 
nizzata nel campo profughi di 
Chatìla alla periferia di Beirut. 
Egli fca detto che il Fronte ha 
deciso di lasciare l’OLP per a- 
vere accertato «contatti sospetti 
fra i’OLP stesso e gli ameri¬ 
cani ». Maher ha . parlato di 
« pericolose deviaziohi del- 
l’OLP » e di deliberato impan¬ 
tanamento nell’accordo politico 
con Israele patrocinato dagli 
americani ». - • 

- Abu Maher ha aggiunto che 
anche altre .due organizzazioni 
potrebbero annunciare presto il 
loro ritiro dal Comitato esecutivo 
deU'OLP. 

Attualmente, nel Comitato ese¬ 
cutivo deirOLP rimangono cin¬ 
que principali raggruppamenti: 
«Al Fatah », il «Fronte demo¬ 
cratico popolare per la libera¬ 
zione della Palestina » (FDPLP), 
« SAIOA », il « FPLP - Coman¬ 
do generale » e il « Fronte di li¬ 
berazione arabo ». - • 

Sul piano militare sono oggi 
da segnalare una incursione di 
una pattuglia israeliana che ha 
attaccato - un piccolo v llaggio 
libanese presso il confine e uno 
scontro fra guerriglieri pale¬ 
stinesi che tornavano da una 
azione in- Cfsgiordania e truppe 
giordane.' Non si segnalano vit¬ 
time. 


Reazione 
negativa 
a Parigi 

l_ 

- ’ •• » 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 26. 

■ -H primo ministro francese 
Chirac ai è detto stasera 
«certo» che la decisione di 
Bonn di bloccare l’aumento 
dei prezzi agricoli della-CEE 
è dovuta ad un « equivoco », 
che verrà « chiarito » nella 
riunione dei ministri agrico¬ 
li della Comunità, fissata per 
mercoledì prossimo. Chirac 
ha aggiunto di interpretare 
l'operato di Bonn «come una 
richiesta di chiarimenti». Al¬ 
la domanda se la Francia ac¬ 
cetterebbe una larga revisio¬ 
ne delia politica agricola del¬ 
la CEE, Chirac ha risposto: 
«Non siamo disposti a por¬ 
re in discussione i ■ principi 
e i meccanismi di quella po¬ 
litica...- Dobbiamo salvaguar¬ 
dare quello che la ' Comuni¬ 
tà è riuscita a fare - 

Le Monde, nel suo editoria¬ 
le. odierno dilata violentemen¬ 
te la politica dei prezzi agrico¬ 
li a un terreno eminentemen¬ 
te politico: «La brutalità con 
la quale il cancelliere tedesco 
cerca di mettere al passo ì 
suoi alleati europei, annuncia 
forse che la nuova Germania 
sta ritrovando, su una china 
che le è naturale, certi carat¬ 
teri della cattiva Germania 
del passato? Il signor Schmidt 
vuole essere un nuovo cancel¬ 
liere di ferro?'». E il quoti¬ 
diano parigino continua: « La 
decisione di Bonn è giustifi¬ 
cata da argomenti economici, 
ma essa riflette il nuovo cli¬ 
ma psicologico e politico che 
prevale nella Repubblica fe¬ 
derale tedesca. Sconfessando 
I suoi negoziatori, Schmidt si 
compiace nell’affermarsi co¬ 
me il solo padrone della situa¬ 
zione ». 

Il giudizio può sembrare 
eccessivo nella sua severità, 
ma non va dimenticato che 
esso riflette l’atavica preoc¬ 
cupazione dei francesi di fron¬ 
te alla potenza tedesca. 

Infatti che da un problema 
di prezzi agricoli si arrivi a 
considerazioni politiche così 
gravi, sta a dimostrare tutta 
la fragilità deiredlficio euro¬ 
peo. Ieri sera • il segretario 
generale del PCF Marchals ha 
lanciato questo avvertimento: 
« La situazione si fa preoccu¬ 
pante. La Germania federale 
comincia a pretendere a un 
ruolo dominatore. Attenzio¬ 
ne, perchè in altre circostan¬ 
ze, i vero, e con altri uomini, 
è accaduto cl^e la borghesia 
francese abbia tolto le casta¬ 
gne dal fuoco a profitto del- 
l'imperialismo tedesco ». • 


g Dal jooitro inviato 

\}y 4 > ’ LUSSEMBURGO, 26 
’ ’ Dopo essersi precipitato nel¬ 
la serata di ieri a Bonn, per, 
discutere con il governo fede¬ 
rale sul « no » tedesco alle de¬ 
cisioni dei Nove in materia 
di prezzi agricoli, il commis¬ 
sario Lardinois, responsabile 
della politica agricola comu¬ 
nitaria, ha cercato stamane 
di sdrammatizzare, davanti al 
Parlamento europeo riunito 
già da due giorni al Lussem¬ 
burgo, il senso e la portata 
dell'inatteso irrigidimento del 
governo della RFT. Secondo 
quanto Lardinois ha riferito 
al Parlamento, il governo di 
Bonn non respingerebbe sen¬ 
za appello l'aumento dei prez¬ 
zi agricoli deciso dal Consi¬ 
glio, ma sarebbe disposto a 
riconsiderarlo, a patto che es¬ 
so venisse inteso come una 
sorta di « anticipo » rispetto 
ai ritocchi dei prezzi che ver¬ 
ranno decisi in febbraio 
. Quanto all’altra richiesta del 
governo federale, quella cioè 
di imporre ai singoli governi 
là soppressione delle varie for¬ 
me di aiuti nazionali agli agri¬ 
coltori (aiuti che in effetti va¬ 
nificano molte delle decisioni 
comunitarie e che sono tutta¬ 
via già in atto in diversi pae¬ 
si, Particolarmente in • Fi-an¬ 
cia), Lardinois ha detto che 
tale richiesta non fa che sot¬ 
tolineare la stessa esigenza so¬ 
stenuta ^ e perseguita dalla 
commissione. • 

.Nonostante la dichiarata vo¬ 
lontà di sdrammatizzare la 
decisione tedesca (al massi¬ 
mo — ha affermato il com¬ 
missario all’agricoltura — la 
entrata in vigore dei nuovi 
prezzi agricoli sarà solo un 
po' ritardata). Lardinois non 
ha potuto fare a meno di co¬ 
statare la reale gravità della 
crisi che si è aperta attorno 
alla politica agricola comu¬ 
nitaria: telefonate frenetiche 
sono in corso Jn queste ore — 
egli ba. : detto i^ìfra i capi dei 
governi dei paesi membri per 
trovare lina via d’uscita alla 
crisi. - 

‘ Sulle - dichiarazioni di Lar¬ 
dinois si è aperto un rapido 
dibattito la cui urgenza era 
stata sottolineata anche dal 
gruppo comunista, a nome del 
quale hanno parlato i com¬ 
pagni Lemoine e Marras. La 
stretta nella quale l’Europa 
verde si è yenuta a trovare — 
ha detto Marras — dimostra 
una volta di più che la politi¬ 
ca dei prezzi, una politica 
che divide e non unisce, è fal¬ 
lita. Occorre urgentemente 
scegliere la soluzione alter¬ 
nativa che i comunisti hanno 
costantemente indicato: quel¬ 
la cioè di una' politica di ri¬ 
forme di struttura che inci¬ 
dano profondamente e positi¬ 
vamente su tutta l’economia 
agricola europea. 

La politica agricola del MEC 
— ha detto a sua volta Lemoi¬ 
ne — è sempre più artificia¬ 
le perciò sempre più negati¬ 
va: chi ne ha beneficiato è 
stato fino ad oggi il prepo¬ 
tere dei grandi gruppi capi¬ 
talistici sull’agricoltura. Una 
nuova politica in questo set¬ 
tore è dunque indispensabile 
se non vogliamo l’Europa del¬ 
la subordinazione. 

Vera Vegetti 
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Lo crisi o lo gr«vt . 


| rospontabilità Italiano 


1 II governo 
* s'impegni di 
| più nella CEE 


: • I lavoratori migranti pre- 
I senti nell’area della Comu- 
) nltà europea sono quelli su 
cui ricade il maggior peso 
I dell’inflazione. Gli alti tassi 
| di inflazione taglieggiano in¬ 
fatti 1 loro 'salari già limi¬ 
tati perché costretti nelle 
fasce più basse delle cate¬ 
gorie salariali. E’ una de- 
I nuncia che abbiamo espres- 
I so più volte e cl compiac¬ 
ciamo di non trovarci soli 
nel sostenerla. Anche all’in¬ 
terno delle cosiddette istitu¬ 
zioni europee si levano oggi 
voci per- sottolineare le più 
gravi condizioni in cui i la¬ 
voratori migranti si trovano 
a seguito della galoppante 
inflazione. E, contempora¬ 
neamente, ci si lamenta per¬ 
ché la Comunità europea 
abbia registrato e continui 
a registrare un forte ritar¬ 
do nel campo della politica 
sociale, specie in direziona 
dei lavoratori migranti e 
delle loro famiglie. Le ci¬ 
fre portate per documenta¬ 
re - questa situazione • sono 
eloquenti nel dimostrare 
che, in definitiva, non si 
tratta delle condizioni di vi¬ 
ta e di lavoro di una cate¬ 
goria di. lavoratori di limi¬ 
tate 'dimensioni, bensì di 
milioni e milioni di uomini, 
in totale oltre 6 milioni, dì 
quali devonsi aggiungere 1 
familiari; ciò giustifica i so¬ 
spetti e le critiche più aspre ' 
alle scelte-di .fondò fatte 
alle istituzióni comunitarie. 

Circola oggi tra i grup¬ 
pi parlamentari presenti ai 
Parlamento europeo uno 
studio della Commissione in 
cui si ammette che i lavo¬ 
ratori migranti hanno aiu¬ 
tato l’espansione economica 
della CEE, ma che a loro, 

a uale contropartita, è stato 
ato ben poco. Perciò oc¬ 
correrebbe una più equa ri- 
partizione del reddito e la 
eliminazione delle discrimi¬ 
nazioni ancora presenti a 
danno di questi lavoratori. 
Interessante è altresì il ri¬ 
conoscimento che spesso il 
principio della libera circo¬ 
lazione e della parità iscrit¬ 
to nei trattati della CEE è 
solo una enunciazione for- 
' male. Esistono di fatto sen¬ 
sibili disuguaglianze, e pre¬ 
giudizi che limitano le con¬ 
dizioni di vita dei lavorato¬ 
ri migranti a livello dell’im¬ 
piego e dei rapporti di la¬ 
voro, pesando inoltre nega¬ 
tivamente anche sui loro fa¬ 
miliari (vedi le discrimina- 
• j ziònì esistenti nel J campo 
ideila scuola). Non meno si¬ 
gnificativa è l’esclusione rii 
.fatto-di questi milioni di 
lavoratori dalla vita politica 
e dalla partecipazione alle 
scelte democratiche, per cui 
noi pensiamo abbia comun¬ 
que un indubbio valore il 
riconoscere - che, a livello 
dei d iritti politici nell’area 
della CEE, si è determinata 
una situazione antidemocra¬ 
tica che riduce i lavoratori 
stranieri ad una condizio¬ 
ne di lavoratori di seconda 
classe. >- ■- .,, . - - 

- E’ evidente quanto tutto 
questo suoni smentita sono¬ 
ra per quella linea propa¬ 
gandistica finalizzata ad e- 
saltare acriticamente i suc¬ 
cessi (!) dell'economia - di 
mercato, del miracolo eco¬ 
nomico, della democraticità 
. della vita nei Paesi occiden¬ 
tali, propaganda che è stata 
diffusa per anni nel tenta¬ 
tivo di levare una cortina 
di mistificazione sulla real¬ 
tà della CEE e sulle vere 
condizioni di vita riservate 
ai lavoratori. Anche il- grup¬ 
po della DC al Parlamento 
europeo si è unito a questo 
coro di denuncia, cercando 
però di far ricadere esclu¬ 
sivamente sulla CEE tutte 
le responsabilità delle di¬ 
scriminazioni esistenti e del¬ 
le violazioni delle clausole 
paritarie. Se - una tale de¬ 
nuncia rischia di presentar¬ 
si artificiosa, crediamo che 
neppure valga affermare che 
«to politica comunitaria in 
questi settori è stata lacu¬ 
nosa, carente o addirittura 
non è esistita, nonostante le 
continue sollecitazioni del - 
. l’Italia », come è stato scrit¬ 
to giorni fa sul Corriere 
della Sera. *■ . ■ 

Ma di chi è la responsa¬ 
bilità prima se tutto questo 
non si è avuto, se non dei 
governanti italiani? Se dei 
due milioni e mezzo di la¬ 
voratori italiani emigrati in 
Europa la maggioranza la- 
vora e viv e negli altri Paesi 
della CEE, è ovvio che gran¬ 
de appare l’impegno che 
spetta al governo italiano 
, per una più decisa azione 
in seno alla Comunità per 
difendere i loro interessi. 
L'esperienza delle dramma¬ 
tiche, e so vente traumatiche 
> crisi della CEE, è alla por¬ 
tata di tutti, anche in que¬ 
sti giorni ne abbiamo avu¬ 
to la prova a proposito del¬ 
la politica agraria. Ma se 
la memoria non ci inganna, 
non ricordiamo che il go¬ 
verno italiano abbia mai 
preso iniziativa per promuo¬ 
vere ima riunione del Con- 
siglio dei ministri della CEE 
con all’ordine del giorno i 
problemi dei lavoratori emi¬ 
grati nell’area della Comu¬ 
nità. Questa è una amara 
realtà. Allora, non nascon¬ 
diamoci dietro artificiose fo¬ 
glie di fico per dare tutta 
la colpa alla CEE nella spe¬ 
ranza di assolvere i respon¬ 
sabili della politica italiana. 
Sono tentativi preoccupanti 
perché lasciano intendere 
che da parte del governo si 
voglia andare alla Confe¬ 
renza nazionale dell’emigra¬ 
zione senza la volontà di 
effettuare una svolta vera 
ed effettiva anche nella po¬ 
litica riguardante i lavora¬ 
tori che sono stati costretti 
ad emigrare. (d.p.). 


Un largo schieramento 

si oppone alla 
«iniziativa» xenofoba 

Perchè si guarda con fiducia' al voto del 20 ottobre 


Con l'approssimarsi : dei 
20 ottobre — data del refe¬ 
rendum per decidere o me-' 
no la espulsione di oltre 
500.000 stranieri nei prossi¬ 
mi tre anni — lo schiera¬ 
mento delie forze che si.op¬ 
pongono all’iniziativa va as- 
sumendò la caratteristica di 
un vistoso pronunciamento 
politico che isola sempre 
più gli xenofobi dell’Azlono 
Nazionale. La novità, rispet¬ 
to alla precedente Iniziativa 
di Schwarzenbach del 1972, 
non è data tanto dalla con¬ 
sistenza numerica delle for¬ 
ze che si oppongono al • re* : 
fèrendum ma'dalla dlmen-: 
sione della condanna poli¬ 
tica. Intatti, al centro della, 
presente battaglia elettorale ! 
sono le proposte concrete 
che potrebbero, se veramen- : 
te realizzate, dare corpo ad 
una politica nuova basata 
sulla fine della discrimina¬ 
zione, sul riconoscimento 
dei diritti civili, democrati¬ 
ci e sociali del lavoratore 
straniero. Questa imposta¬ 
zione è rilevata dalla presa > 
di posizione del Parlamento 
e del governo svizzero; da 
tutti i governi cantonali; dai 
partiti politici, comunisti, 
socialisti, radicali, libera- 


. ! 11 , 'democristiani, ecc.; dai 
grandi sindacati che aderì* 

• scono all’Unione. Sindacale 
Svizzera e dalla Confedera- 

; zlone dei sindacati ( e' que¬ 
stioni sociali; dalle Camere 
. ,del. commercio, dell’ indu¬ 
stria e mestieri; da associa- 
. zioni turistiche, culturali è 
professionali, ecc.; dalle 
Chiese cattolica, evangelista 
e protestante. - 

La riflessione sugli erroi'I 

• del passato, soprattutto ten¬ 
denti alla, ricerca di uno 
sbocco realistico alla que¬ 
stione che travaglia da de¬ 
cenni la società elvetica, è 
la nota dominante di que¬ 
sta campagna elettorale. I 
lavoratori stranieri, dal can- 

r to loro, sembrano recepire 
' quanto di positivo va emer- 
. gendo e guardano al grave 
appuntamento dei 20 otto¬ 
bre con una maggiore sere¬ 
nità e fiducia. Indipenden¬ 
temente dal risultato eletto¬ 
rale, che non può essere 
dato per scontato nonostan¬ 
te l'ampio schieramento so¬ 
praindicato, il fatto politico 
più emergente può esercita¬ 
re un’azione stimolante per 
la libera convivenza tra la¬ 
voratori svizzeri e stranie¬ 
ri. (c. b.J. ‘ 


Lo associazioni italiane riunite a Zurigo 

Le funzioni del Comitato 

■ ' . ■. , , re, , . , 

consolare di coordinamento 


Al fine di fare il bilancio 
dell’attività finora svolta e 
delle iniziative da intrapren¬ 
dere e per realizzare una 
più concreta operosità in 
armonia con le effettive esi¬ 
genze del lavoratori emigra- : 
ti, il Comitato consolare di : 
coordinamento ha convoca¬ 
to sabato 14 settembre, per 
la prima volta, l’assemblea 
delle associazioni e organiz¬ 
zazioni operanti nell’ambito ; 
della circoscrizione consola¬ 
re di Zurigo. La numerosa 
presenza ha dimostrato in 
modo eloquente il grande 
interesse che riveste questo > 
organismo ed il problema 
relativo al suo funzionamen¬ 
to. Da qui le ragioni per cui 
sin dai primi interventi si 
è bollato l'anacronistico sta¬ 
to giuridico che regola i 
Comitati consolari i quali, 
come è noto, sono finora 
istituiti in deroga ali'art. 53 
del DJ», del 1967 il cui con- ‘ 
tenuto è cosi limitativo da 
costringere questi importan¬ 
ti organismi a funzioni pu¬ 
ramente burocratiche e di 
avallo della politica conso¬ 
lare. Essi sono quindi ben 
lungi dall’interpretare quel 
momento democratico di 
partecipazione auspicato dal¬ 
l'emigrazione e sottolineato 
dalla assemblea medesima 
con forza. 

In proposito è stata ricor¬ 
data la lunga e • snervante 
gestazione dello statuto del 
Comitato, la cui stesura è 
durata ben due anni poiché 
i testi elaborati sono stati 
ripetutamente invalidati da¬ 
gli organi ministeriali fino 
a svuotarli completamente 
dei benché minimi contenu¬ 
ti democratici. Siamo così 
all'attuale situazione per cui 
i Comitati vengono chiama¬ 
ti « di coordinamento » però 
in effetti non hanno neppu¬ 
re la facoltà di conoscere I 
bilanci consolari e pertanto 
questo coordinamento è pri¬ 
vo di qualsiasi significato 
reale. Ecco dunque perché 
l’emigrazione rifiuta questo 
tipo di partecipazione, men¬ 


tre viceversa sostiene l’esì- 
• gema che venga varata ima 
legge come quella proposta 
dal gruppo parlamentare 
del PCI, per permettere la 
attuazione di una fattiva, ge¬ 
stione sociale la quale pos¬ 
sa favorire anche il proces¬ 
so di democratizzazione dei 
consolati. 


Domani il 
Festival 
a Ginevra 

Domani a Ginevra, pres¬ 
so la sala comunale di 
Piainpalais, si aprirà alle 
ore 15 la festa dell’Unità 
e di Realtà Nuova. Tra le 
varie .manifestazioni, segna¬ 
liamo un’importante tavola 
rotonda sul tèmà dèlia Con¬ 
ferenza nazionale dell’emi¬ 
grazione. Alla significativa 
assemblea, che vuole esse-, 
re un momento di incontro 
unitario e di iniziativa in 
vista 1 della Conferenza di 
dicembre, sono state invi¬ 
tate a partecipare organiz¬ 
zazioni, associazioni, partiti 
democratici-è autorità con¬ 
solari italiane a Ginevra, 
insieme ali'on. Boiardi e 
altri rappresentanti della 
FILEF di Reggio Emilia. 
La festa si chiuderà con un 
gran ballo popolare con la 
partecipazione del comples¬ 
so a I notturni ». • 

SVIZZERA — Nei giorni scorsi 
si è svolto a Ginevra il con¬ 
gresso annuale della locale Co¬ 
lonia libera italiana. Con voto 
unanime, è stato rieletto pre¬ 
sidente il compagno Roberto 
Giannini. • . ... 

COLONIA — Nella giornata di 
sabato 28 settembre si terrà a 
Colonia la sessione del comitato 
federale della Federazione del 
PCI della Germania centro-nord, 
a cui parteciperà il compagno 
Fio La Torre, del Comitato Cen¬ 
trale del nostro partito. 


I 




Jf^UBBLICA FEféRALE TEDESCA 


Il successo della festa 
deir«Unità» a Stoccarda 


AUSTRALIA 

Protesta per , 
la scuola 
a Melbourne 

t 

>’ Per Iniziativa dei comuni¬ 
sti italiani emigrati nel Vic¬ 
toria, in Australia, si è svol¬ 
ta a Melbourne una prote¬ 
sta unitaria in difesa dei 
diritti dei figli degli emi¬ 
grati nelle scuole australia¬ 
ne. La protesta, che ha trat¬ 
to spunto da una diminu¬ 
zione degli stanziamenti per 
le scuole statali, frequenta¬ 
te prevalentemente da figli 
di emigrati, contro un trat¬ 
tamento di favore riservato 
alle scuole private, si è svol¬ 
ta durante la seduta di aper¬ 
tura del Parlamento dello 
Stato del Victoria. Il segre¬ 
tario della FILEF di Mel¬ 
bourne, compagno Giovanni 
Sgrò, e la signora June 
Engish, preside della scuo¬ 
la superiore femminile di 
Brunswick, un sobborgo di 
Melbourne, sono stati fer¬ 
mati dalla polizia ma poi 
rilasciati per l’intervento 
di alcuni deputati laburisti 
che, nel Parlamento del Vic¬ 
toria, a differenza di quello 
federale, sono all’opposizio¬ 
ne. Infatti, nello Stato del 
Victoria la maggioranza par¬ 
lamentare è ancora di una 
coalizione agrario-liberale. 


Tesseramento al PCI: 
133 per cento rispetto 
allo scorso anno . 

Con un grande successo 
di partecipazione e di ini¬ 
ziative politiche e ricreative 
si è conclusa domenica a 
Stoccarda la festa dell 'Unità 
organizzata dalla Federazio¬ 
ne del nostro Partito. Nu¬ 
merose centinaia di lavora¬ 
tori e lavoratrici italiani con 
i loro figli provenienti dal¬ 
le varie località dei dintomi 
hanno voluto - essere' delia 
partita per trascorrere at¬ 
torno airffnifò.e alla ban¬ 
diera del PCI alcune ore di 
giusta ricreazione, ma an¬ 
che di riflessione politica a 
proposito della grave situa¬ 
zione economica e delle con 
seguenze che il padronato 
fa ricadere sui lavoratori. 

Su questi problemi, sulla 
situazione italiana e sulla 
prossima Conferenza nazio¬ 
nale dell’ emigrazione, ai 
convenuti ha parlato il com¬ 
pagno Dino Pelliccia, men¬ 
tre il compagno Velletri ha 
portato il saluto del Comu¬ 
ne di Sezze, piccola cittadi¬ 
na del Lazio fortemente col¬ 
pita daU’emigTazione. Parti¬ 
colarmente applaudito il co 
ro delle nostre giovani com¬ 
pagne della sezione di Lud- 
wigsburg. La Federazione 
del PCI ha annunciato un 
grande successo nel tessera¬ 
mento con il 133“ o rispetto 
al 1973 e con la raccolta di 
altri tremila marchi per 
l'Unità. 
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Un anno dopo l'arresto del segretario del PC cileno 

A COLLOQUIO 
CON IL DIFENSORE 
DICORVALAN 

La giunta non è riuscita a formulare alcuna ■ accusa, spiega 
l'avvocato Calvi - Pressione internazionale per liberare tutti I de¬ 
tenuti politici - Come Allende è stato commemorato nelle carceri 





Un anno fa, sedici giorni dopo il colpo di Stato fascista, vaniva arrostato II segretario 
generale de/ Partito comunista cileno Luis Corvalan. Da allora Corvalan ha seguito l'Itine¬ 
rario di sofferenza di tanti altri prigionieri politici della Giunta. Una grande campagna 
sviluppatasi immediatamente nel mondo ne garanti, allora, la vita ed oggi. In comizi e riunioni 
a New York come a Mosca a Roma come a Nuova Delhi viene chiesta la sue liberazione 
e quella degli altri dirigenti di Unldad Popular detenuti. Anche nelle dure condizioni della pri¬ 
gionia Corvalan si è mantenuto sereno, integro, accusatore della dittatura. A un giornalista 
della rivista brasiliana « Visao » che lo Intervistò nel famigerato campo di concentramento 
dell'isola di Dawson, Corvalan disse: « Non temo per me stesso. Amo la vita ma non temo 
la morte se dovessi cadere per la mia causa >. NELLA FOTO: Luis Corvalan. 


L’il settembre, alle due e mezzo del 
pomeriggio, ii momento preciso in cui un 
anno primo Salvador Allende moriva alla 
Moneda attaccata dai golpisti, in tutte 
le carceri cilene i detenuti politici hanno 
ricordato il presidente: poche parole e 
un minuto di silenzio, che hanno sorpre¬ 
so i militari 1 quali non hanno potuto 
reagire. E’ uno degli episodi, della resi¬ 
stenza e della lotta contro la dittatura, 
raccontati dal professor Guido Calvi che 
in quei giorni era a Santiago e che ora 
porta in Italia una testimonianza im¬ 
portante su questo die devastato e op¬ 
presso da un anno di sanguinaria tiran¬ 
nia, ma anche un messaggio sui corag-. 
gio eTincidehzà dell’azione antifascista e , 
un invito all’opinione pubblica ad accen¬ 
tuare la pressione sulla giunta militare 
per la liberazione dei prigionieri politici.. 
Calvi, infatti, è andato in Cile per l’atti¬ 
vità del collegio intemazionale di difesa 
di Luis Corvalan, segretario generale del 
Partito comunista cileno, collegio di cui 
fanno parte anche lo spagnolo Rulz Ji- 
menez, il francese Borker e l’inglese Mills. 

« Non potranno 

processarlo » 

« Dopo un anno di ' indagini condotte 
dagli inquirenti militari, nulla, assoluta- 
mente nulla di illecito è emerso a carico 
di Corvalan», d ha detto il giurista ita¬ 
liano che abbiamo incontrato prima della 
conferenza stampa che ha tenuto ieri a 
Roma. « Il suo pensiero, la sua attività 
pubblica, ogni sua decisione e tutti i suoi 
atti sono sempre stati limpidi e coeren¬ 
ti. La giunta ha voluto indagare anche 
sulla sua vita privata ed è risultato che 
Corvalan non possedeva neppure la casa 
in cui abitava. E’ un detenuto politico 
imputabile solo per la sua milizia comu¬ 
nista, per la sua fede nella democrazia, 
per la sua battaglia per la libertà. Per 
questo i militari non potranno e non vor¬ 
ranno processarlo». 

a Anzi — aggiunge Calvi — credo che 
loro interesse sia di liberarlo al più pre¬ 
sto, ma paradossalmente il problema con¬ 
siste nelVaccettazione di un’eventuale li¬ 
berazione. Voglio dire che l’inattaccabilità 
dell’uomo Corvalan, la pressione ovunque 
sempre crescente delle forze democrati¬ 
che, lo sdegno che si è sollevato in tutto 
il mondo e l’isolamento nel quale la giun¬ 
ta si trova sia all’interno che all’esterno 
del paese impongono la liberazione di 
Corvalan. Pinochet nel suo rozzo e infan¬ 
tile discorso dell’ll settembre ha dovuto 
■ piegarsi a tutto ciò e promettere la rimes¬ 
sa in libertà dei detenuti ». ' 

Calvi si riferisce alla proposta di scam¬ 
bio intemazionale avanzata dal generale 
golpista, proposta di cui però « non esiste 
alcuna condizione », poiché non ha alcun 
valore sul piano del diritto intemaziona¬ 
le. Si tratta di « un ricatto che ha la pre¬ 
tesa di essere una protrazione intema¬ 
zionale. O meglio è solo un po’ di fumo 
per nascondere la necessità della libera¬ 
zione dei prigionieri ». 

E’ quindi possibile ottenere la libera¬ 
zione di Corvalan? 

« Il problema non è facile. In Cile ci 
sono oltre diecimila detenuti politici e l , 
responsabili dei partiti democratici stan¬ 
no valutando, nella clandestinità, le de¬ 
cisioni dà prendere. Per quanto riguarda 
la decisione personale di Corvalan. eqli 
mi ha detto che. cosi come per altri diri¬ 
genti di Unidad pcpular. intende uscire 
dal carcere solo dopo ■ la liberazione di 
tutti gli altri suoi compagni ». 

Pinochet ha anche parlato di espulsio¬ 
ne dal Cile. 

« Questo è un altro dei punti nodali, po¬ 
litici e giuridici, del problema. Giuridi¬ 
camente la giunta non ha alcuna facoltà . 
di espellere un cittadino perchè Vespai-' 
sione è una sanzione e pertanto non può 
essere comminala a detenuti in carce¬ 
razione preventiva. Dal punto di vista tec¬ 
nico si tratta di una misura applicabile 
solo a condannati che in virtù di un in¬ 
dulto muterebbero la pena detentiva in 
sanzione amministrativa. Comunaue c’è 
da aspettarsi di tutto da gente che non 
solo non rispetta la legge, ma ha anche 
violato tutti i più elementari diritti del¬ 
l’uomo ». 

Qual è la l’nea della difesa di Corvalan? 

« Per ora l’indicazione prevalente è quel¬ 
la di bàttersi ver una libertà, anche ri¬ 
tardata. ma generale, e senza espulsione ». 

Oltre alla solidarietà intemazionale, in 
questa lotta per la liberazione dei dete¬ 
nuti poi'tici incide la resistenza antifa¬ 
scista. Calvi, per comprensibili ragioni 
non può parlare dettagliatamente d«”o 
sviluppo delle forze democratiche, ma d'ce 
che « malgrado il massacro perpetrato, 
la classe operaia e le mosse lavoratrici ci¬ 
lene. che sono sempre state politicamente 
attive e partecipi della vita pubblica, non 
hanno perso tempo a riorganizzarsi e ri¬ 


prendere la loro vitalità ». «Le forze de¬ 
mocratiche — aggiunge — stanno lavo¬ 
rando attivamente, nella prospettiva di 
un largo fronte popolare e antifascista 
che raccolga tutte le forze di opposizione, 
comprese quelle che, anche al di fuori 
' dello schieramento di Unldad popular, 
oggi si sentono solidali nella lotta per il 
ristabilimento delle libertà». 

Di fronte a questa crescita, si accentua . 
l’isolamento della dittatura e «il discorso 
di Pinochet dell’ll settembre può rap¬ 
presentare una svolta, può essere l’inizio 
della fine della giunta , anche se non si 
pud dire quanto tempo dovrà, ancora 
passare». Del reato «la manifestazione 
organizzata dal regime VII setteràbre, 
nel primo anniversario del golpe è stata 
un fallimento. Nonostante la mobilitazio¬ 
ne attuata con ogni mezzo non cTerano 
più di sessantamila persone e il discorso 
di Pinochet è stato un cumulo di menzo¬ 
gne e una fanatica esaltazione nazio¬ 
nalista. Come ha giustamente commentato 
Corvalan, il discorso di Pinochet in realtà 
è stato fortemente difensivo e se ne' pos¬ 
sono comprendere le ragioni esaminando 
la situazione interna cilena». - 

Il golpe ha avuto come effetto una ra¬ 
pida concentrazione monopoMsUca. Ora 
11 55% del reddito nazionale è nelle mani 
del 2% della popolazione, mentre prima 
era il 28%. Si può dite che la borghesia. 
capitalistica cilena e l’imperialismo ame¬ 
ricano, che hanno voluto, preparato e at¬ 
tuato 11 golpe, abbiano raggiunto 1 loro 
obiettivi. « Tant’è vero — spiega Calvi — 
che parte della grossa borghesia, fra cui 
il gruppo del Mercurio, ottenuto dai ge¬ 
nerali fascisti quanto voleva, sembra es¬ 
sere propensa a sbarazzarsene allo scopo 
di avere una maggiore credibilità intema¬ 
zionale, pur mantenendo inalterati i rap¬ 
porti sociali e economici. ; Sarebbe una 
”civilizzazione” della dittatura fascista ». 

Questo processo di concentrazione mo¬ 
nopolistica — che mostra come i generali 
fascisti siano un semplice strumento ese¬ 
cutivo, rozzo e criminale degli interessi 
capitalisti — ha determinato una gravis¬ 
sima crisi economica. Calvi ricorda come 
« i prezzi in un anno siano saliti fino a 
trentaquattro volte, mentre i salari sono 
rimasti inalterati. Quindi quasi tutta la 
popolazione, dall’operaio al contadino, al¬ 
l’impiegato, al commerciante, fino al pic¬ 
colo imprenditore, ha pagato e sta pa¬ 
gando un prezzo altissimo ». 

L’isolamento 
della dittatura ’ 

Questa crisi — aggiunge Calvi — ha 
anche profonde ripercussioni nell’isola- ' 
mento intemazionale della giunta. « Men¬ 
tre ero a Santiago il prezzo del rame che, 
come diceva Allende. è il salario del Ci¬ 
le, ha subito un calo pauroso, passando, , 
alla borsa di Londra, da 83 punti a 62 in 
pochi giorni. E c’è anche la questione del 
Patto andino, l’organizzazione economica 
regionale latino-americana. Nella sua ul¬ 
tima sessione, il rappresentante cileno ha 
dovuto allontanarsi in quanto si discute¬ 
va l’applicazione della decisione di tre 
anni fa secondo cui gli investimenti stra¬ 
nieri, nei singoli paesi, non possono es¬ 
sere superiori al 49% del capitale dell’im¬ 
presa, mentre t profitti esportabili devono 
essere inferiori al 14%. Nell’illusione di 
tamponare la crisi economica, la giunta 
ha invece soppresso tali limitazioni con il 
risultalo di svendere le imprese naziona¬ 
li e permettere al capitale statunitense 
di trarre enormi profitti senza necessità 
di nuovi investimenti. In questo modo i 
. militari fascisti hanno letteralmente ven¬ 
duto il paese e l’intero popolo: inoltre si 
profila l’espulsione del Cile dal Patto an¬ 
dino, con il completamento dell’isolamen¬ 
to politico e economico della giunta ». 

Che cosa significa il passaggio dallo stato 
di guerra interno alio stato d’assedio? 

« Questa i un’altra prova della meschi¬ 
na furbizia dei generali fascisti. Pinochet 
nel discorso deU’ll settembre ha annun¬ 
ciato la fine dello stato di guerra. In real¬ 
tà non è cambiato assolutamente nulla in 
quanto, appena pochi giorni prima, con 
i decreti legge 640 e 641 la giunta equi¬ 
parava lo stato d’assedio allo stato di 
guerra. L’unica conseguenza rilevante è 
che il cambiamento potrà costringere fi¬ 
nalmente la magistratura ordinaria a ri¬ 
vendicare le sue funzioni giurisdizionali 
finora illegalmente delegate ai giudici 
militari ». - ’ 

Calvi conclude dando una notizia posi- 1 
Uva, segno dell’Incidenza della pressione 
intemazionale sulla giunta cilena. Dalle 
ultime informazioni che ha ricevuto ri¬ 
sulta che da alcune settimane ai dete¬ 
nuti politici è riservato un trattamento 
più umano. 

Renzo Fot 



H no di Bonn sui prezzi agricoli 


Dimostrazioni a favore del Frelimo 
represse duramente nel Sud Àfrica 


DURBAN (Sud Africa), 26. 

La polizia del ■ regime raz¬ 
zista sudafricano è intervenu¬ 
ta brutalmente nelle ultime 
ore contro manifestazioni in 
favore del FRELIMO (Fronte 
di Liberazione del Mozambi¬ 
co) e del governo indipenden¬ 
te mozambicano. 

Rispondendo all’appello del¬ 
l’Associazione degli studenti 
negri del Sud Africa (SASO) 
una folla di negri, di bianchi 
e di indiani si era radunata 
dinanzi ad uno stadio t di 
Durban ' per partecipare ad 
una riunione cui • dovevano 
prendere parte rappresentanti 
del FRELIMO in occasione 


del decimo anniversario del¬ 
l’inizio della lotta armata nel 
Mozambico. La polizia ha ca¬ 
ricato i dimostranti con i 
cani e ha operato numerosi 
arresti. 

Tra i prigionieri sono pa¬ 
dre Oastros Mayatula, presi¬ 
dente della « Convenzione dei 
popoli negri », uno dei diri- 
genti della BASO, Lekotla, e 
il dirigente sindacale negro 
Mbandla. Decine di : persone 
sono state azzannate dai cani 
poliziotto lanciati contro di 
loro dagli agenti e sono stati 
ricoverati in ospedale. 

Inoltre il direttore del 
« Daily News », quotidiano del¬ 


la sera di Durban, Pat O Mal* 
ley, è stato arrestato ieri se¬ 
ra sotto l’accusa di aver men¬ 
zionato la dimostrazione nel 
suo giornale e di aver cosi 
violato la legge che vieta le 
riunioni « sovversive ». 

- Dal canto suo, U giornale 
nazionalista « Die Transvaa- 
ler » annuncia stamani che la 
polizia di ■ Pletersburg,. nel 
Transvaal settentrionale, ha 
disperso riha manifestazióne di 
.stuqehtinègrl della SASO nel 
campo sportivo dell'Università 
negra del nord. 

NELLA FOTO: la polizia 
disperde con i cani i dimo¬ 
stranti. 


In occasiona della visita del premier ungherese 

DISCORSO DI BREZNEV 
SULLO SVILUPPO DELLE 
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Il leader sovietico per iP mantenimento di toma 
consolidare la pace, la fiducia reciproca e i rapporti di buon vici¬ 
nato tra i due paesi »-« Identità di vedute » tra Mosca e Budapest 


Dalla nostra redazione 

^ : V : - MOSCA, 26 

Sviluppo dei rapporti so¬ 
vietico-americani e situazione 
a Cipro sono stati i punti cen¬ 
trali di un discorso pronun¬ 
ciato ieri sera da Leonid Brez¬ 
nev nel corso di un ricevi- 
- mento offerto in onore di 
una delegazione ungherese di 
partito e di governo, guidata 
da Janos Kadar, in visita uf¬ 
ficiale nelTURSS. 

« H recente mutamento del¬ 
l’amministrazione negli Stati 
Uniti — ha detto il segretario 
generale del PCUS — ha su¬ 
scitato una viva attenzione 
nel mondo. E’ sottinteso che 
noi sovietici non. ci immi-. 
schiamo negli affari interni 
degli Stati Uniti. Tuttavia 
non possiamo assolutamente 
essere insensìbili a tutto ciò 
che riguarda Jo stato e lo svi¬ 
luppo delle relazioni sovieti- 
co-americane * alle quali, per 
note ragioni, • attribuiamo 
grande importanza ». 

■* Dopo aver affermato che 
«nellURSS si apprezza mol¬ 
to la svolta favorevole inter¬ 
venuta grazie agli sforzi co¬ 
struttivi compiuti negli ulti¬ 
mi anni dalle due parti », 
Breznev ha aggiunto: « Que¬ 
sta è la ragione per la quale 
ci slamo rallegrati per la di¬ 
chiarazione fatta dal presi¬ 
dente Gerald Ford circa la 
intenzione sua e del suo- go¬ 
verno di continuare la poli¬ 
tica dei rapporti tra i nostri 
paesi nella stessa direzione. 
Dal canto nostro, noi abbia¬ 
mo dichiarato al presidente 
che ci pronunciamo per II 
mantenimento dei contatti al 
fine di consolidare la pace, 
la fiducia reciproca ed i rap¬ 
porti di buon vicinato tra i 
due paesi ». 

B segretario generale del 
FCUS aveva iniziato 11'suo 
discorso esprimendo appressa¬ 
mento per «la politica inter¬ 
nazionalista del Partito socia- 
lista operaio ungherese » e 
per « il compagno Janos Ka¬ 
dar, rivoluzionario temprato, 
militante noto del movimen¬ 
to comunista internazionale, 
amico fedele del paese sovie¬ 
tico e del partito di Lenin*. 

Per quanto riguarda il pro¬ 
blema di Cipro. Breznev lo ha 
definito «problema essenzia¬ 
le la cui soluzione è urgen¬ 
te». Esso riguarda il rista¬ 
bilimento della sovranità, del¬ 
l’indipendenza e deli’integrità 
dell'isola, l’evacuazione delle 
truppe straniere e la garan¬ 
zia al popolo cipriota di una 
pace veramente solida. . 

- Rifacendo la storia della 
crisi, il segre Urlo generale 
del PCUS ha ricordato le re¬ 
sponsabilità del defunto re¬ 
gime dei colonnelli greci. « Il 
complotto della reazione con¬ 
tro l’indipendenza di Cipro 

— egli ha quindi prosegui¬ 
to — ha provocato in fin del 
conti la caduta della dittatu¬ 
ra militare fascista in Gre¬ 
cia. Le forze democratiche di 
questo paese hanno avuto la 
possibilità di rilanciare la lo¬ 
ro azione. E* questa una con¬ 
quista importante, già di per 
aè, delle forze della pace e 
del progresso. Allo stesso tem¬ 


po, il mondo ha potuto vede¬ 
re ancora una volta il ruolo 
pericoloso che U blocco mi¬ 
litare della Nato assolve nel¬ 
la vita intemazionale, ha po¬ 
tuto constatare quanto la na¬ 
tura stessa del blooco, le sue 
principali scelte polìtiche sia¬ 
no incompatibili con gli inte¬ 
ressi della libertà, dell’indi¬ 
pendenza e della sicurezza 
del popoli». 

Per questo, ha * concluso 
Breznev, la soluzione del pro¬ 
blema di Cipro «unicamente 
nel quadro della Nato è im¬ 
possibile. Giusto ed efficace 
sarebbe Invece trovare solu¬ 
zione agli aspetti intemazio¬ 
nali del problema nel quadro 
dell’ONU con garanzie inter¬ 
nazionali valide. E’ precisa¬ 
mente ciò che ha preconiz¬ 
zato e continua a preconiz¬ 
zare l’Unione Sovietica ». 

- Il segretario generale del 
PCUS, infine, ha rilevato che 
« gli avvenimenti <}i Cipro ri¬ 
cordano con insistenza che se 
noi vogliamo una pace solida 
In Europa, occorre ancora lot¬ 
tare efficacemente per la sua 
realizzazione» ed ha ribadito 
che 1URS3 «considera sem¬ 
pre il successo definitivo del¬ 
la conferenza europea come 
uno dei principali orienta¬ 
menti di questa lotta». 

Prendendo la parola dopo 
Breznev. Kadar ha sottolinea¬ 
to che l’Ungheria ha «posi¬ 
zioni assolutamente identiche 
a quelle degli amici sovieti¬ 
ci» in tutte le maggiori que¬ 
stioni intemazionali. « Ciò va- 


FIRMATO IERI A MOSCA 


Importante accordo 
tra URSS e Finsider 


■*- * • ' MOSCA, 26 . 
(r.c.ì Un importante accor¬ 
do di collaborazione plurien¬ 
nale è stato firmato oggi a 
Mosca dalla Finsider, del 
gruppo IRI, ed il ministero 
sovietico per il Commercio 
Estero. L’accordo, che coprirà 
il 1975 e tutto il periodo del 
decimo piano quinquennale 
sovietico (1976-1960), prevede 
la fornitura da parte della 


Papodopulos 
agli arresti 
domiciliari 

ATENE, 26. * 
Secondo quanto ha rivela¬ 
to questa aera un funziona¬ 
rio del governo greco, l’ex- 
dittatore Giorgio Papadopulos 
si trova agli arresti domici¬ 
liari e non può comunicare, 
con persone « non autorizza¬ 
te ». 

« Chiamatelo come volete — 
ha detto il funzionarlo — a 
Papodopulos non è concesso 
comunicare con nessuno o 
muoversi liberamente. Vive in 
reclusione, sotto vigilanza ». 


Finsider ■ di tubi di grande 
diametro per oleodotti e gas¬ 
dotti, in cambio di materie 
prime necessarie all’industria 
siderurgica italiana come car¬ 
bone, minerali di ferro e rot¬ 
tami. - - 

Non sono stati diffusi par¬ 
ticolari sull’ammontare finan¬ 
ziario del contratto. Si è ap¬ 
preso, ■ comunque, che rac¬ 
cordo può essere considerato 
il più grande finora con¬ 
cluso dall URSS in questo 
settore con un paese occi¬ 
dentale, superiore, a quanto 
pare, a quelli firmati a suo 
tempo con ditte della RFT 
e con la stessa Finsider. In 
base all’accordo precedente, 
l’azienda italiana ha fornito 
allURSS un milione di ton¬ 
nellate di tubi saldati di 
grosso diametro prodotti nel 
suo stabilimento di Taranto. 

Le trattative per la conclu¬ 
sione - dell’accordo si sono 
svolte a Mosca negli ultimi 
dieci giorni ed i rappresen¬ 
tanti della Finsider si sono 
dichiarati molto soddisfatti 
della collaborazione sovietica. 
Proprio ieri l’azienda aveva 
inaugurato la sua rappresen¬ 
tanza a Mosca diretta dal dot¬ 
tor Marco Vianello. 


■ (Dalla prima pagina) 

Schmldt. Le organizzazioni 
agricole di questi stessi .paesi 
hanno duramente reagito alla 
notizia: come è noto esse era¬ 
no insoddisfatte dello stesso 
5% di aumento dei prezzi agri¬ 
coli stabilito dal ministri CEE 
(chiedevano un minimo del- 
l’ 8 %). La stessa «Bauernvear- 
band ». organizzazione agrico¬ 
la della Germania federale, 
accusava Immediatamente la 
decisione del gabinetto Beh- 
midt di «irresponsabilità sul 
piano interno ed europeo ». 

Più oaute, fino ad ora, le 
reazioni francesi, anohe se ap¬ 
pare evidente ohe le decisio¬ 
ni di Schmidt Implicano uno 
scontro diretto soprattutto fra 
Parigi e Bonn. Apprendiamo, 
a questo proposito, che un 
lungo colloquio telefonico si 
è avuto questo pomeriggio 
fra il presidente francese Gis- 
card, ed il suo collega tede¬ 
sco, Schmldt. Non sarà facile 
che le. acque agitate fra 1 due 
paesi si possano comunque 
calmare con un solo colpo di 
telefono. 

Per « riattivare » l’accordo 
di venerdì scorso Bonn chie¬ 
de infatti, tra l’altro, la «sop¬ 
pressione» degli aiuti nazio¬ 
nali agli agricoltori decisi da 
alcuni paesi (Francia, Belgio, 
Lussemburgo in particolare). 
Ora mentre il Belgio ed 11 
Lussemburgo hanno deciso ta¬ 
li aiuti diretti ai propri agri¬ 
coltori. ma ne hanno sospe¬ 
so l’erogazione in attesa di 
una decisione comunitaria, la 
Francia ha già materialmen¬ 
te versato questi aiuti ai pro¬ 
pri allevatori (25.000 lire per 
ogni vacca e 13.000 per ogni 
suino, per le aziende agrico¬ 
le con non più di quindici ca¬ 
pi). Sarà quindi molto diffi¬ 
cile, per non dire impossibile, 
che la Francia 11 « sopprima »: 


dovrebbe chiedere la restitu¬ 
zione di un premio già ver¬ 
sato! ■/ •’ * • - - i .. 

La Commissione esecutiva 
ha dntantofatto ufficiosamen¬ 
te sapere che non ritiene giu¬ 
stificate le critiohe generali 
mosse dal governo Schmldt 
alla politica agrìcola comuni¬ 
taria e sulla cui base Bonn 
chiede un « riesame fonda- 
mentale» di questa. Proprio 
la RFT, si afferma (ma 11 
discorso non potrebbe certo 
essere esteso ai nòstro paese, 
ad esempio), ha tratto indub¬ 
bi benefici dalla politica agri¬ 
cola comunitaria: in dieci an¬ 
ni l’autceufficienza alimenta¬ 
re dalla Germania Federale 
è aumentata dal 50 aU’80%; 
prezzi mondiali sono attual¬ 
mente, per numerosi prodot¬ 
ti agricoli essenziali, supe¬ 
riori a quelli comunitari, un 
paese importatore ■ ne trae 
quindi uh netto beneficio per 
la propria bilancia dei paga¬ 
menti. Questi due elementi, 
secondo la Commissione, com¬ 
penserebbero a sufficienza 1 
costi elevati che la RFT so¬ 
stiene per il finanziamento 
del Feoga. 

1 Ma sé ciò può essere valido 
per la Germania Federale, 
che dire allora del fatto che 
la politica agricola comunita¬ 
ria, congiuntamente alla inca¬ 
pacità e cattiva volontà delle 
autorità di governo, ha in- 
veoe determinato un deficit 
alimentare gravissimo nella 
bilanola commerciale italiana, 
oltre allo spopolamento delle 
campagne, all’aumento verti¬ 
ginoso dei prezzi al consumo, 
alla distruzione di ingenti 
surplus di alcuni prodotti 
ecc.? 

Al di là delle motivazioni 
Immediate che possono aver 
dettato il passo tedesco (af¬ 
fermare la propria egemonia, 
anche politica, sull’Europa a 


scapito della Franoia, impor¬ 
re una politica deflazionistica 
indiscriminata ed indifferen¬ 
ziata anche agli altri paesi, 
sènza tener conto delle di¬ 
sparità strutturali, e cosi via) 
quel che è certo è che una 
ferma richiesta di revisione 
della politica agricola comu¬ 
nitaria deve essere sostenuta 
dal rappresentanti del gover¬ 
no Italiano. 

* Il fatto stesso che il moti¬ 
vo centrale; dello scontro di 
questi giorni sia costituito da 
aiuti diretti agli agricoltori, 
indica chiaramente che una 
revisione di fondo è matura. 
Tali aiuti costituiscono, al di 
là delle Intenzioni del gover¬ 
ni che li hanno accordati, l’In¬ 
dicazione di una nuova via 
per la politica agricola CEE. 
una volta ohe se ne superi 
il carattere per ora «nazlo- 
naile» In favore di un inter¬ 
vento diretto e « comunita¬ 
rio». ; ■ . . - - 

. Che ’ cosa accadrà se mer¬ 
coledì il Consiglio non rag¬ 
giungerà . all’unanimità un 
nuovo accordo? Sul piano giu¬ 
ridico, è stato ,precisato negli 
ambienti della Commissione, 
se raccordo di venerdì divie¬ 
ne inesistente, rimarranno In 
vigore i prezzi agricoli fissati 
ancora nel marzo scorso. Si 
può facilmente prevedere, in 
questo caso, una ulteriore di¬ 
sgregazione del mercato «co¬ 
mune»: alcuni paesi, primo 
fra tutti la Francia, ricorre¬ 
ranno a nuove misure nazio¬ 
nali per impedire una nuova 
ondata di lotte contadine, cer¬ 
tamente più dura e massiccia 
di quella dell’estate «calda» 
appena terminata. Allora l’af¬ 
fermazione fatta da Lardl- 
nois questa mattina («il ma¬ 
re è agitato, le onde sono alte, 
ma possiamo ancora reggere 
il timone ») sarà del tutto de¬ 
stituita dì fondamento. 


La visita di Leone negli USA 


le anche per lo sviluppo delle 
relazioni sovietico-americane 
alle quali noi attribuiamo 
ima grande importanza», per 
l’Europa per la quale « sti¬ 
miamo importante che la ter¬ 
za fase della conferenza per 
la sicurezza e la cooperazio¬ 
ne si tenga al più presto ed 
al vertice» e per la questio¬ 
ne di Cipro per la quale «noi 
consideriamo le proposte so¬ 
vietiche reali ed accettabili». 

La delegazione : ungherese 
diretta da Kadar era arriva¬ 
ta ieri a mezzogiorno accolta 
calorosamente dai dirigenti 
sovietici è dalla popolazione 
di Mosca. I colloqui tra le due 
parti, cominciati ieri, sono 
proseguiti oggi e si sono svol¬ 
ti, afferma un comunicato uf¬ 
ficiale. « in un clima di ami¬ 
cizia fraterna, di comprensio¬ 
ne reciproca totale e di fran¬ 
chezza ». Su tutte le questioni 
affrontate, aggiunge il comu¬ 
nicato, si è avuta « una to-, 
tale identità dei punti di vi¬ 
sta e delle posizioni». 

Le due delegazioni (quella 
sovietica è diretta da Brez¬ 
nev) hanno esaminato diversi 
problemi intemazionali ed 
hanno rivolto una attenzione 
particolare alla cooperazione 
fra i due paesi ed i due par¬ 
titi, « nell’interesse del con¬ 
solidamento della comunità 
socialista e dell’unità e della 
coesione del - movimento co¬ 
munista ed operaio interna¬ 
zionale ». 

Romolo Caccavaie 


■ “. (Palla prima pàgìt^a^ j 

ne la portata àfferiiiàndo 
che si è trattato di un ten¬ 
tativo di provocare un chia¬ 
rimento sulla base del quale, 
poi Impostore una trattati¬ 
va coordinata, escludendo 
un 1 confronto. Il ministro 
degli esteri italiano, correg¬ 
gendo la sensazione che si 
era potuta ricavare da un 
passaggio infelice della ri¬ 
sposta di Leone all'indirizzo 
di saluto rivoltogli da Ford, 
ha preso atto di questa as¬ 
sicurazione, facendo presen¬ 
te che la politica italiana è 
ispirata appunto allo sforzo 
diretto ad evitare che si ar¬ 
rivi ad una rottura tra pae¬ 
si produttori di petrolio e 
paesi consumatori. Occorre 
aggiungere che Moro non 6 
andato al di là di questo. 
Non risulta infatti che ab- 
bla proposto una alternativa 
olla strategia • delineata da 
Ford, nè che abbia fatto 

’liltSsT con^Sufi ^ulteriore * 
tentativo ■ di liquidare ogni 
prospettiva di imita e di au¬ 
tonomia deH’Europa occi¬ 
dentale. 

Un altro sintomo dell’im¬ 
barazzo americano di fronte 
alle reazioni intemazionali 
provocate dal discorso di 
Detroit lo si ricava dalle 
dichiarazioni rilasciate dal 
ministro della difesa Schle- 
singer. Egli ha assicurato 
che gli Stati Uniti non pen¬ 
sano ad adoperare le armi 
contro i paesi produttori di ; 
petrolio. Ha detto che tutto 
quel che Washington si pro¬ 
pone di ottenere è una di¬ 
minuzione del prezzo senza 
però chiarire cosa gli Stati 
Uniti farebbero nei caso 
che tale obiettivo non ve¬ 
nisse raggiunto. 

‘ Una impressione notevole, 
infine, ha prodotto a Wash¬ 
ington la notizia della riu¬ 
nione di ieri a New York tra 
alcuni ministri ' degli . esteri 
dei paesi dell’Europa a no- 
ve e i ministri degli esteri 
di alcuni paesi della Lega¬ 
araba Per quanto coloro 
che hanno partecipato allo 
incontro abbiano voluto 
sottolineare che esso non 
andava interpretato come 
un gesto polemico nei con¬ 
fronti degli Stati Uniti, U 
fatto che sia tenuto in un 
momento come questo costi¬ 
tuisce una manifestazione di 
dissenso o almeno di disagio 
nei confronti dell’Imposta¬ 
zione che gli Stati Uniti 
tendono a dare ai rapporti 
con i paesi produttori di pe¬ 


trolio ^edi oltre materie’ pri¬ 
me» il r iìi .• . >ft • 

: r Tf f nòdo che rimane - irri¬ 
solto, tuttavia, è il risultato 
che Washington si propone¬ 
va e si propone di ottenere 
con 1 discorsi di Ford. E’ 
possibile che tale nodo ven¬ 
ga sciolto nella riunione dei 
ministri degli esteri e delle 
finanze degli-Stati Uniti, del 
Giappone, della Gran Breta¬ 
gna, della Germania occi¬ 
dentale e della Franoia, che 
si terrà a Camp David sa¬ 
bato e domenica. E’ qui, in¬ 
fatti, che Kisslnger potrà 
essere obbligato a chiarire 
fino in fondo le Intenzioni 
reali della nuova ammini¬ 
strazione americana e il si¬ 
gnificato che si deve attri¬ 
buire al tentativo di impo¬ 
stare quella storia di «pro¬ 
grammazione generale » di 
cui si è parlato nei giorni 
scorsi. L'impressione che si 
può avere à Washington In 
queste ore e ohe 1 dirigenti 
americani avvertono acuta- 
Hfnefte B Beccolo che un a,g- 
^rajfcml|iB) 0 della crisi eco- 
?nom!ca rielrEuropa occiden¬ 
tale • e nel Giappone abbia 
effetti disastrosi anche sul¬ 
l’economia del loro stesso 
paese. Di qui l’allarme get¬ 
tato da Ford e il tono da 
apocalisse adoperato a De¬ 
troit. 

Molti osservano tuttavia che 
fare del prezzo del petrolio il 
principio e la fine di tutto 
significa sfuggire alle cause 
piu profonde della crisi eco¬ 
nomica attuale. Fisse vanno 
individuate, a parere di co¬ 
storo, nel sistema stesso dei 
rapporti interni al mondo ca¬ 
pitalistico, che ha finito con 
rattribuire all’economia ame¬ 
ricana un peso schiacciante 
nel determinare sia l’ampiez¬ 
za che i limiti dello sviluppo 
degli altri paesi dell’area oc¬ 
cidentale. Anche ammesso, 
aggiungono gli stessi osser¬ 
vatori. thè si arr vi : » ui 
accordo ragionevole con i pae¬ 
si produttori di petrolio e di 
altre; materie , prime, il males¬ 
sere déll’economia capitalisti¬ 
ca non verrebbe eliminato an¬ 
che se potrà risultare a bre¬ 
ve termine attenuato. 

Da queste considerazioni 
parte il giudizio negativo sul¬ 
la strategia proposta dagli 
Stati Uniti. Esìmi viene giudi¬ 
cata vecchia e al tempo stesso 
limitata. Vecchia perché sol¬ 
lecitando una stretta unità 
tra i paesi dell’area capitali¬ 
stica sotto l’egemonia ameri¬ 
cana non fa che riproporre 
la strada seguita negli ulti¬ 
mi trent'annl e che ha porta¬ 
to all’attuale punto di crisi. 
Limitata perché facendo del 


petrolio,n- 
solutfyó, qentraie; ^ cubico, ri¬ 
schia d 4 r> poh - incjqere^ sulle 
cause pifi profoiioe^ 

E’ probabilmente in una va¬ 
lutatone di questo genere che 
bisogna individuare la radice 
delle manifestazioni di scet¬ 
ticismo e di opposizione cui 
stiamo asslstèndo in questi 
giorni e che hanno creato ne- 

S li Stati Uniti una sensazione 
1 disagio attorno alla poli¬ 
tica del presidente Ford e 
del segretario di stato Kis¬ 
slnger. Tale sensazione di di¬ 
sagio si sta trasformando al¬ 
l’estero in una vera e pro¬ 
pria crisi di fiducia nella lea¬ 
dership americana e nella sua 
capacità di elaborare e di 
portare avanti una strategia 
che consenta di superare la 
stretta attuale e di far in¬ 
travedere la possibilità di un 
nuovo rilancio dell’economia 
capitalistica. La Francia, la 
Gran Bretagna, alcuni paesi 
aràbil e latino-americani pro¬ 
duttori di > petroli distanno a- 

ie, sriauei^;, 

In quanto ial governo ita¬ 
liano ,non è dato cogliere sin¬ 
tomi di questa natura. I col¬ 
loqui di Leone con Ford si 
sono svolti all’insegna della 
esaltazione di vincoli tradi¬ 
zionali che appaiono piutto¬ 
sto sfocati alla luce della si¬ 
tuazione reale. Né bastano i 
ripetuti accenni del presiden¬ 
te Leone all’mteresse italiano 
per ima costruzione europea 
«mai concepita contro l’Ame¬ 
rica ma di fronte e accanto 
all'America» per eliminare il 
sospetto che si sia perduta 
una buona occasione per im¬ 
pastare con i dirigenti ame¬ 
ricani un discorso non limita¬ 
to alla richiesta di soccorsi 
che non tarderanno a rive¬ 
larsi inadeguati a risolvere la 
crisi economica, sociale e po¬ 
litica che attanaglia l’ItaMa. 

Per quanto riguarda la 
cronaca della visita, è da ri¬ 
levare che. oggi • il : Presidente 
Leone, oltre a quello-con Ford 
ha avuto incontri'- ; cófi il se¬ 
gretario - ài 2 Tèeoftf ^Simon, 
con quello fella Difesa Schle- 
singer, con il presidènte del- 
. la Camera Albert, con i mem¬ 
bri delle Commissioni esteri 
dei due rami del Congresso. 
H Capo dello Stato inoltre 
ha ricevuto la laurea in giu¬ 
risprudenza honoris cauta 
dall’antica università di Geor- 
getown e si è recato con 
l’on. Moro al cimitero di Ar- 
lington per deporre una co¬ 
rona di fiori sulla tomba del 
Milite Ignoto e rendere omag¬ 
gio. in forma privata, alle 
tombe di John e Robert Ken¬ 
nedy. 


Provocazione fascista alla Camera 


(Dalla prima pagina) 

per quello che effettivamente 
era. - ' ' 

Ora — ha concluso A cerati an 
— essendo stata accertata la 
presenza di Cara donna, biso¬ 
gna consentire al magistrato dì 
accertare se egli abbia com¬ 
piuto dei reati. Ciò è richiesto 
da un normale senso di giusti¬ 
zia. e ciò è imposto dal dovere 
antifascista sancito nella ■ Co¬ 
stituzione. 

Si alzava allora il missino 
Manco a difendere il suo col¬ 
lega e subito risultava eviden¬ 
te l’intento provocatorio. Egli 
def iniva « sciocco e vacuo » 
l’intervento del compagno Ac- 
creman e ad una prima replica 
dai banchi comunisti («sciocco 
e fascista sei tu »), reagiva di¬ 
cendo: «io sono certamente fa¬ 
scista ma non sciocco ». Dal 
gruppo missino si levavano gri¬ 
da e insulti all’indirizzo dei no¬ 
stri compagni. * ■ • 

Chiaramente l’estrema de¬ 
stra era alla ricerca dell'inci¬ 
dente mal sopportando che da¬ 
vanti al parlamento stiano ve¬ 
nendo numerose richieste di au¬ 
torizzazione a procedere - con¬ 
tro personaggi di primo piano 
del fascismo attuale, in legame 
con fatti di estrema gravità del¬ 
le trame nere. Inutilmente il 
presidente Pertini cercava di 
indurre al silenzio i provocatori 
finché la situazione si faoeva 
tumultuosa e l’emiciclo si riem¬ 
piva di deputati che i commes¬ 
si predenti non sono riusciti « 


dividere. 

Da parte missima si sono per¬ 
sino lanciate pesanti poltrone, 
vassoi e altri oggetti, ma ben 
presto i nostri compagni hanno 
avuto il sopravvento. Il presi¬ 
dente ha allora fatto azionare 
là-sirena per Io sgombero del 
pubblico dalle tribune e poco 
dopo ha sospeso la seduta con¬ 
vocando i capigruppo. La riu¬ 


nione si protraeva a lungo men¬ 
tre i parlamentari commentava¬ 
no l’episodio nel Transatiantico- 
Alla ripresa della seduta Perii¬ 
ni esprimeva una severa ’ con¬ 
danna per l’accaduto e comu¬ 
nicava l’immediata convocazio¬ 
ne dell’ufficio di presidenza por 
accertare le responsabilità • 
l’andamento del grave illai¬ 
dente. 


Nuovi tassi 
d'interesse 
sul credito 
ai coltivatori 


Una campagna 
di aiuti al 
Bangladesh colpito 
dalle inondazioni 


Il ministero dell’Agricoltura 
ha reso noto oggi i nuovi tassi 
agevolati per il credito agra¬ 
rio di esercizio e di miglio¬ 
ramento. Per le ipotesi più ri¬ 
correnti di credito agevolato, i 
tassi a carico degli operatori 
agricoli sono stati portati dal 
tre al 4,10 per cento e dal¬ 
l’uno ali’1,35 per cento per i 
prestiti di esercizio, mentre 
per i mutui di miglioramento 
il tasso passa dal tre al 3,85 
per cento e dal due ai 2,55 
per cento. Il tasso dell’uno 
per cento relativo alle opera¬ 
zioni di acquisto di terreno 
per la proprietà coltivatrice 
passa allT,25 per cento. 


Si è svolto ieri mattina 
all’ambasciata del Bangla Desh 
un incontro tra l’incaricato di 
affari bengalese, signor Saia- 
huddin Ahmed, e una delega¬ 
zione di rappresentanti del 
Comitato italiano di collega¬ 
mento per la solidarietà con 
il Bangla Desh. 

Durante la breve cerimonia 
è stata consegnata ai rappre¬ 
sentanti del governo di Dac- 
ca la somma di 6 milioni, 
raccolti durante i primi gior¬ 
ni della campagna lanciata dal 
Comitato per raccogliere fon¬ 
di a favore delle popolazioni 
bengalesi colpite dalle dto- 
strose inondazioni 
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